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Una folla di bambini-operai 
sta sostenendo : 

l'economia di Bari 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La DC del Lazio 
chiede a Vitalone 

di dimettersi 
A pag. 10 
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Importanti decisioni del Parlamento 

Varata la riforma 
della sanità 

Il voto definitivo alla Camera - Una conquista impor
tante - Necessario l'impegno popolare per renderne effet
tiva l'attuazione - Nuovi compiti a Regioni e Comuni 
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ROMA — La riforma sanitaria è stata definitivamente vara
ta. Ieri infatti la Camera ha approvato, a larghissima mag
gioranza, la legge quadro che istituisce il servizio sanitario 
nazionale. Prevenzione, unificazione dell'assistenza, gestione 
democratica, diritto all'assistenza per tutti,. controllo della 
spesa, riqualificazione del personale sono fra i punti cardini 
di questa riforma i cui risultati potranno però essere tangi
bili solo gradualmente, e cioè nell'arco di due o tre anni. 

A PAG. 2 I PUNTI PRINCIPALI DELLA LEGGE 

La dichiarazione di voto 
di Giovanni Berlinguer 

Motivando il voto favore
vole dei deputati comunisti 
alla legge di riforma sanita
ria, il compagno Giovanni 
Berlinguer ha sottolineato 
che essa è il risultato di un 
lungo e profondo sviluppo di 
lotte sociali per la salute, 
delle quali sono state prota
goniste soprattutto le classi 
lavoratrici; è il frutto del
l'iniziativa del movimento o-
peraio, rappresentato sia 
dalle organizzazioni sindaca
li che dai partiti della sini
stra, i quali già Venti anni 
orsono, e successivamente 
con insistenza sempre mag
giore, presentarono propo
ste riformatrici, oggi larga
mente accolte nella legge. 
Né si può dimenticare che 
all'epoca del centrismo e del 
centro-sinistra sono stati 
perduti anni preziosi, col 
risultato che, mentre allora 
erano disponibili maggiori 
risorse, - la riforma sanita
ria deve essere applicata og
gi in condizioni più sfavo
revoli, a causa della crisi e-
conomica. - * 

Si tratta, ha ricordato Gio
vanni Berlinguer, di una 
legge resa possibile dai mu
tamenti avvenuti, dopo le e-
lezioni del 1976, nel quadro 
politico e che costituisce li
no dei frutti più positivi 
dell'attuale maggioranza. U-
na profonda e vasta elabo
razione culturale e scientifi-
va sta dietro a questa legge: 
quella che, partendo dalla 
inadeguatezza del vecchio si
stema sanitario a combat
tere le malattie emergenti 
nella società moderna, è ap
prodata a definire il servizio 
sanitario nazionale come 
strumento unitario di pre
venzione, cura e riabilitazio
ne. 

Il movimento riformatore 
aveva già ottenuto nel cam
po della salute — attraver
so altre leggi riguardanti la 
tutela del lavoro, della ma
ternità e dell'infanzia, la 
psichiatria, il trasferimento 
di poteri sanitari alle Regio
ni e ai Comuni e attraverso 
lotte costanti — sensibili 
progressi, calcolabili in qual
che parziale miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
salute degli italiani. Sono 
sia pur leggermente dimi
nuiti gli infortuni sul lavo
ro: si e dimezzata, negli ul
timi dieci anni, la mortalità 
infantile. E tuttavia persi
stono carenze e squilibri. 
che non stanno so'tanto nel
la distribuzione dei servìzi 
e delle attrezzature sanita
rie e osoedaliere. ma sono, 
ciò che è ben più rilevante. 
nella patologia umana, cioè 
nel grado di sofferenza del
le nostre ponol^zioni. Basta 
ricordare l'incidenza dei tu
mori. in eran oarte a carat
tere ambientale, particolar
mente erave nell'Italia set
tentrionale. al nernr»«rre di 
una mortalità infantile ele
vata polle r ^ ' O i i I P ^ W O -
nslì, alle co^d'z'rtnì H<M la
voratori nelle fabbriche. 

La legge di riforma sani
taria permetterà ora di fron
teggiare meglio questi pro
blemi. Essa obbliga, anzi, ad 
agire per tutelare realmen
te la salute degli italiani, 
eliminando gli ostacoli e gli 
impedimenti che erano in
siti nel vecchio sistema sa
nitario. 

Di una cosa, tuttavia, dob
biamo essere consapevoli. 
La vera riforma sanitaria 
comincia dopo l'approvazio
ne di questa legge. Su molti 
punti avremmo preferito che 
essa fosse più chiara. Ano
malo è, per esempio, che 
si siano creati due istituti. 
uno per tutelare la sicurez
za nel lavoro e l'altro per 
proteggere la salute nell'am
biente cs*emo. Risulta ec-
ecssiva la parte data alle 

case di cura private. Il rap
porto con le Università non 
è risolto positivamente e 
non è affrontata bene la for
mazione di tutto il perso
nale sanitario. Vi sono nella 
legge altre ambiguità, da 
cui deriva il rischio non so
lo di dare spazio - (ciò che 
sarà a lungo necessario) al
l'iniziativa privata nel cam
po assistenziale, ma di pri
vatizzare il pubblico. E an
che il rischio di sacrificare 
ancora la salute all'interes
se del profitto. Ciò è do
vuto certamente alle pres
sioni che hanno condiziona
to le decisioni di alcuni 

gruppi parlamentari, ma è 
anche il riflesso di contrad
dizioni reali che esistono 
nella società, e che non è 
possibile risolvere soltanto 
con una legge. Ci riferiamo 
essenzialmente al contrasto 
che esiste tra il bene della 
salute come interesse pro
fondo di ogni individuo e 
come esigenza indivisibile 
della collettività, e l'attua
le organizzazione sociale ba
sata sul profitto e sullo 
sfruttamento, che genera 
malattie e poi specula sulle 
malattie che ha creato. 

Perciò se la legge deve 
essere operante, se si deve 
passare da un insieme di 
articoli e commi pubblicati 
sulla Gazzetta ufficiale a 
qualcosa di costruttivo che 
incida veramente sulla vita 
degli italiani, occorre innan
zitutto una forte mobilita
zione poDolare, uguale e an
zi maggiore che in passa
to, per imporre l'applica
zione integrale della rifor
ma. Vi deve essere inoltre 
una politica economica del 
governo che tenda seria-

(Segue in ultima pagina) 

Passo avanti 
per l'Università 
Il Senato conclude oggi la discussione 
generale sulla riforma - Stamane il 
governo vara il decreto per i precari 

ROMA — Accordo raggiunto 
ieri mattina tra i partiti della 
maggioranza sulla politica 
universitaria. Per i precari 
sarà presentato stamane un 
mini-decreto di proroga di as
segni, contratti e borse di stu
dio, con la rivalutazione delle 
retribuzioni in base alla sca
la mobile; si riapre imme
diatamente la trattativa per 
il rinnovo del contratto del 
personale non docente: oggi 
sarà approvata al Senato una 
leggina che sblocca i concor
si a cattedra e istituisce il 
Consiglio universitario nazio
nale: entro il 25 gennaio pros
simo, infine, sarà approvata 
al Senato la riforma dell'uni
versità. Oggi stesso si conclu
derà in aula la discussione 
generale del testo. Alla ria
pertura delle Camere, dopo la 
pausa di fine anno, si avrà 
la replica del relatore Cervo
ne e del ministro della Pub
blico Istruzione Pedini, e 
quindi si procederà con l'e
same dei cinquanta articoli 
che compongono il testo del
la riforma. 

E' stata dunque rintuzza
ta la manovra di chi, pren

dendo a pretesto il ritiro del 
decreto Pedini, caduto per 
l'irresponsabile ostruzionismo 
di DP e radicali con il deci
sivo appoggio dei missini, in
tendeva provocare un rinvio 
dell'esame della riforma, con 
la giustificazione della e pau
sa di riflessione ». 

L'accordo raggiunto ieri tra 
le forze della maggioranza 
ha avuto immediate ripercus
sioni sui lavori parlamentari. 
che sono ripresi a pieno rit
mo. Per tutta la giornata di 
ieri è proseguito in aula il-
dibattito generale sulla rifor
ma (per il PCI ha svolto un 
ampio intervento il capogrup
po Perna). In serata, intanto, 
la commissione Pubblica istru
zione del Senato ho messo a 
punto e approvato in sede re
digente la leggina sui con
corsi e il Consiglio universita
rio nazionale. 

Il compagno Achille Occhet-
to, della Direzione del PCI, 
responsabile della sezione 
scuola e università del parti
to, ha rilasciato una dichia
razione sul significato dell'in
tesa raggiunta ieri. A PAG. 2 

A Roma gravi due giovani poliziotti 

Sanguinoso attentato 
alla scorta di Galloni 

I terroristi come a Torino hanno sparato con l'intento di uccidere - Raffiche da un'auto 
in corsa - I due agenti erano di guardia all'abitazione del presidente dei deputati de 

ROMA — Rilievi della « scientifica » all'auto della scorta dell'ori. Galloni dopo l'attentato 

Slitta 
all'autunno 
il congresso 
della DC ? 

ROMA — E' quasi certo: il 
Congresso nazionale delle De
mocrazia cristiana non si ! 
terrà più in primavera, come J 
era stato annunciato, ma slit- | 
terà all'autunno del 1979. Ov- ! 
viamente. è impossibile avere 
una risposta netta da parte 
della segreteria democristia
na sulla questione dei tempi 
del dibattito interno al par
tito: non si conferma, né si 
smentisce niente. Al massi
mo, si dice che Zaccagninì 
« il Congresso vorrebbe te
nerlo a primavera ». 

Vorrebbe? E allora che co
sa ostacola un Congresso alla 
scadenza stabilita almeno in 
linea di massima? Le corren
ti hanno opinioni diverse — 
è noto — sul calcolo degli 
iscritti agli effetti della vali
dità delle assemblee congres
suali. Quale dovrebbe essere. 
dunque, la base per calcola
re il rapporto di forze, quel
la del tesseramento "78 o 
quella del tesseramento "79? 
Tuttavia, non sono qui le ve
re ragioni dell'eventuale slit
tamento di date. 

La molla che spinge al rin
vio è essenzialmente politica. 
Adesso si sta andando a una 

(Segue in ultima pagina) 

Concluso l'assembleo a Bari, si apre il contratto dei metalmeccanici 

La FUNI approva la piattaforma 
dopo una contrastata votazione 

Divisioni sull'orario e sul salario — estesa la riduzione a quasi tutta la side
rurgia (in minoranza la FIOM) — Dop pio regime per gli scatti di anzianità 

ROMA — Marce Caruso abbraccia la madrt t i fratelli subito 
dopo il ritorno a casa 

Dal nostro inviato 
BARI — E' pronta la « carta 
rivendicativa » dei metalmec
canici. E' stata approvata ie
ri sera dopo una nuova inte
ra lunga giornata dedicata sol
tanto alla discussione, punto 
per punto, con decine e deci
ne di votazioni. 

Un applauso scrosciante e 
il grido scandito di « unità-
unità > ha varato alla fine 
l'intera piattaforma, con gli 
emendamenti. I voti contrari 
sono stati 13. gli astenuti 4. 

E' stato anche approvato 
un documento conclusivo in 
cui si chiede che venga fis
sata la data dello sciopero 
generale, si respinge ogni at
tacco. alla scala mobile e. si 
impegna il direttivo FLM a 
stabilire entro gennaio la sca
denza delle vertenze da apri
re insieme al contratto (FIAT 
settore agro-industriale, par
tecipazioni statali). 

Il confronto più travagliato
lo si è avuto sull'orario, an
cora una volta. E* passata. 
tra l'altro, l'estensione della 

riduzione dell'orario all'intero 
settore della siderurgia, con 
399 voti contro e 50 astenuti 
su 1400 delegati. Fra i favo
revoli la segreteria naziona
le della FIM-CISL. della 
UILM e Lettieri della FIOM. 
Per capire, però, questo e-
sito bisogna anche dire che 
tale « estensione » era sta
ta richiesta unitariamente, 
cioè da FIOM. FIM e UILM, 
in grandi centri come Milano. 
Taranto, Napoli. La proposta 
rimasta in minoranza prevede
va la riduzione di orario a 
36 ore solo per i lavoratori 
connessi al ciclo continuo (21 
turni cioè sette giorni su set
te la settimana) e a 38 ore 
per gli altri lavoratori. In
somma. delimitava l'area di 
intervento nella grande side
rurgia pubblica e stabiliva un 
collegamento più stretto con 
la possibile espansione della 
occupazione al sud. La stessa 
scelta di « ampliamento » la 
si è avuta per quanto riguar
da il settore della « metallur
gia non ferrosa ». 

Per il salario il lavoro in 

commissione — protrattosi an
che ieri fino all'alba — aveva 
portato ipotesi diverse. Poi si 
è giunti ad una soluzione uni
taria: dal primo gennaio "79 
dovrà essere garantito a tutti 
i lavoratori un aumento sa
lariale pari a ventimila lire 
mensili. Una quota di questa 
cifra sarà utilizzata al mo
mento dell'effettuazione della 
riparametrazione. Il risulta
to finale dovrà essere di tren
tamila lire. 

Un'altra votazione molto 
contrastata si è avuta sul ca
pitolo relativo all'inizio della 
riforma del salario, con la e-
quiparazione degli scatti di an
zianità (5 al 5 per cento tra 
operai e impiegati). 

L'assemblea si è spaccata 
quasi a metà. Una ipotesi che 
godeva del voto di Galli e 
Bentivoelio è stata posta in 
minoranza (527 voti contro 
628). Prevedeva un regime 
transitorio di 5 anni per gli 
impiegati già assunti, con una 
cifra di risarcimento per il 
« taglio > degli scatti (da 12 
a 5). La proposta che si è 

affermata prevede invece 5 
scatti al 5 per cento solo per 
operai e impiegati nuovi as
sunti: per gli impiegati già 
in forza rimangono 12 scatti. 
L'assemblea — per quanto ri
guarda ancora gli scatti — 
lia anche approvato lo sgan
ciamento dalla contingenza. 
battendo ipotesi diverse. 

Ma la parte più importar te 
della piattaforma approvata 
riguarda l'estensione dei di
ritti di contrattazione su una 
serie di argomenti fino a ie
ri prerogativa solo degli im
prenditori. « La piattaforma 
— ha detto a questo propo
sito Sergio Garavini segreta
rio condeferale della CGIL — 
iia un contenuto che si qua
lifica anzitutto nell'ampiezza 
e forza con cui sono poste le 
rivendicazioni di controllo e 
di contrattazione sull'occupa
zione e sul mercato del lavo
ro, sulle condizioni di lavoro, 
sulla professionalità, sui pro-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

Il quattordicenne che ha ucciso il padre 

Marco Caruso in libertà 
La decisione del tribunale dei minori accolta con applausi nel carcere • Commozione e 
imbarazzo del ragazzo - L'avvocato difensore ora punta sui verdetto di assoluzione piena 

ROMA — Marco Caruso i 
uscito dal carcere: all'adole
scente della borgata romana, 
che il 5 dicembre dello scorso 
anno uccise con cinque colpi 
di pistola a padre, è stata 
concessa la libertà provràso-
ria. ho ha deciso un collegio 
del tribunale dei minori, pre
sieduto da Cario Moro, fra
tello dello statista assassina
to. Nel pomeriggio di ieri le 
porte del carcere minorile di 
Casal di Marmo si sono aper
te per lasciare uscire il ra
gazzo. Per Marco si chiude 
cosi un capitolo, tragico e cla
moroso, e «e ne apre un al
tro, sempre difficile: quello 
della vita quotidiana, con ri
cordi cosi pesanti * una pub
blicità così ambigua. 

La libertà prorróorta è sta
ta firmata poco dopo le 15, 

ma era nell'aria da qualche 
giorno, da quando lo stesso 
beneficio era stato concesso 
a un altro ragazzo romano, 
che aveva ucciso la madre 
scambiandola per un ladro. 

Appena è arrivata la noti 
zia nel carcere di Casal di 
Marmo applausi e acclama 
zioni sono partite da tutte le 
stanze; Marco, che non ha 
coluto neppure cambiare abi
to per la fretta di uscire, è 
stato portato a braccia al can
cello dell'istituto che si apre 
sui prati dell'estrema peri
ferìa romana. Ad attenderlo 
c'era un assistente del suo 
avvocato difensore e qualche 
giornalista. Prima di salire 
in macchina una rapida te
lefonata alla madre, un « ri 
vediamo tra poco » 

Erano le 17 quando U taxt 

con a bordo il ragazzo si è 
immerso nel caotico traffico 
della capitale per raggiunge
re lo studio del suo avvocato 
difensore. E qui c'era la fol
la dei giornalisti, dei fotogra 
fi, lampi di flash ai quali 
Marco non si è mai sottrat
to. ma neppure esposto, « Da 
una parte tutio questo mi di 
spiace, dall'altra siete coi che 
mi avete aiutato >. ha rispo 
sto a chi gli chiedeva se non 
fosse stanco di essere sem 
pre un personaggio da prima 
pagina. 

fante domande, spesso im
barazzanti, sul suo futuro, sui 
suoi sentimenti, sui suoi de
sideri. Marco ha risposto a 
tutto, emozionato, con la voce 
roca, un adolescente come al
tri, ma posto di fronte a tanti 
interrogativi in più, 

Non è stato ancora deciso 
cosa farà, ma « forse andrò 
a Vicenza, da quei signori 
che mi avevano accolto quan 
do scappai da casa ». Una 
delle trentatre fughe dall'in 
ferno della sua famiglia. Vuo 
le continuare a studiare, af
ferma. tdevo ancora prende
re ÌI diploma di terza media »; 
poi non sa, non se la sente 
più di rispondere, guarda con 
occhi quasi smarriti il suo 
arrocafo. Qualcuno, infine, lo 
sottrae a tutti e lo porta in 
un'altra stanza, poi lo accom
pagnerà a casa, dalla madre 
e dai fratelli. 

Marco se ne va, per ora. 

Matilde Passa 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTÌZIE A PAG. ÌF 

se non gli cascasse il baffo 
T A vita che personal-

mente conduciamo è 
quel che si dice una vita 
modesta, cut sono scono
scici non soltanto sper
peri e lussi, ma persino t 
tacili comforts che altri, 
beati loro, si permettono. 
Eppure se, tutto somma'o 
e ringraziando ù cielo, 
possiamo tirare aronti con 
un qualche decoro e sen^a 
avvienti sacrifici, lo do!) 
Giamo alla generosa libe
ralità di un anonimo be 
nefattore che, nascostt t 
suoi lineamenti veri da 
una gran barba e da lun 
qhi baffi palesemente Un
ti, ogni tanto suona alla 
nostru porta, ci consegna 
muto una busta contenen
te una sommetta provvi
denziale e subito si dile
gua. Ma una volta gli è 
raduto un baffo e a noi. 
che siamo fisionomisti, è 
parso (diciamo «è par
so* perchè non potremmo 
affata giurarlo) di rico
noscere in quel caritevo
le quanto sconosciuto ami 
co il procuratore capo del 
la Repubblica di Roma. 
dottor Giovanni De Mat
teo, del quale st torna a 
parla.e in questi giorni 
per gli enormi guadagni 

percepiti a compenso di 
urbil-ati che avrebbe ir<>l 
to in palese incompatibili 
tà, morale e giuridica, con 
l'alta carica da lui rico
perta nella magistratura, 

Quanto ci sia di vero 
nelle accuse rivolte al si
gnor procuratore capo, 
non potremmo testimonia
re; ma ci sentiamo pron
ti ad asserire che se que
st'uomo si è sottoposto 
a un massacrante lavoro 
di difficilissimi e impor
tantissimi arbitraggi ai 
quali avrebbe dovuto ri
fiutarsi. può averlo fatto 
solo ed esclusivamente a 
fini caritatevoli. Abbiamo 
svolto al riguardo una 
scrupolosa inchiesta e pos 
siamo assicurare che sono 
decine e decine i bisogno
si cui il dottor De Matteo 
ha sempre assicurato il 
conforto della sua gene
rosità. Sotti intere di stu
dio egli ha dedicato agli 
arbitraggi e quando sul 
far dell'alba si credeva 
che finalmente De Mat
teo andasse a riposare. 
nossignori: egli st appli
cava sul viso stanco baf
fi e barba posticci e an
dava per le case a distri
buire aiuti. Dove, quando, 

a chi? L'alto magistrato 
non lo vuol dire. Ha ra
gione. Glielo vieta ti Van
gelo. 

St discute se anche lui. 
personalmente, abbia trat
to beneficio dalle parcel
le incassate E se fosse7 

La rete degli assistiti si 
era fatta così vasta che 
a un certo momento il si
gnor procuratore capo ha 
avuto bisogno dt qualcuno 
che lo aiutasse a distri 
buire le sue beneficenze. 
E' cosi accaduto che uno 
dei suoi fidi, per puro er
rore, ha consegnato qual
che busta anche alla por
ta dello stesso De Matteo. 
Siamo sempre nel campo 
delle nostre personali sup 
posizioni, non suffragate 
da prove, ma se il dottor 
De Matteo avesse respm 
to la carità, non avrebbe 
forse rischiato di tradir 
si? Cosi rollo nuxgislrato 
si è visto costretto ad in 
cassare compensi. Quando 
lo afferma, solitamente, ci 
dicono, dalla faccia truc
cata gli casca d solito baf
fo e si vede subito, tale e 
la forza della verità, che 
quest'uomo caritatevole i 
assolutamente sincero. 

Fort*fcracc?a 

ROMA — E' lo stesso agghiac
ciante € tiro al bersaglio » di 
quattro giorni fa a Torino. 
Anche stavolta i terroristi 
hanno scelto due poliziotti gio
vanissimi e inesperti. Erano 
di guardia sotto l'abitazione 
del capogruppo de alla Ca
mera. Galloni (in quel mo
mento assente), in una stra
dina oscura e alberata, fermi 
da ore al freddo. Una sca
rica di colpi li ha investiti 
all'improvviso: non sono mor
ti per un caso. Uno è in gra
vi condizioni, ma i medici 
non temono per la sua vita: 
l'altro guarirà m quaranta 
giorni. 

Gaetano Antonio Pellegrino. 
20 anni, originario di Gela. 
in polizia da poco più di un 
anno, è stato colpito da due 
proiettili: uno gli ha buco-
to lo zigomo destro senza le
dere il cervello, l'altro gli è 
entrato in un braccio tra
passando una spalla. La pro
gnosi è riservata. Il suo col
lega, Giuseppe Rainone. 19 
anni. di Foggia, è stato rag 
giunto da un proiettile a un 
braccio e da un altro al
l'addome. di striscio, sarà di
messo dall'ospedale tra un me
se e mezzo. Entrambi sono 
di servizio al II Nucleo di 
Roma. 

Il presidente della Camera. 
Ingrao. appena informato, si 
è messo in contatto telefo
nico con il ministro degli 
Interni per avere notizie sul
le condizioni dei due agenti 
feriti ' ed ha pregato il mi
nistro di far giungere ad essi 
l'augurio di un pronto rista
bilimento e * i sentimenti di 
sdegno — afferma un comu
nicato — di fronte all'infame 
gesto ». 

Il presidente Ingrao. inol
tre. ha parlato con l'on. Gal
loni per attestargli la piena 
solidarietà della Camera dei 
deputati e sua personale. 

Mai come in questi giorni 
drammatici, dunque, gli at
tacchi dei terroristi hanno 
messo a nudo le carenze di 
una polizia che da troppi an
ni attende una ristrutturazio
ne. un adeguamento di mez
zi. una riforma, il cui cam
mino è stato ripetutamente 
ostacolato da quanti (a co
minciare da forze della DC) 
si sono opposti ad una de
mocratizzazione del corpo. 
La tentata strage di ieri sera 
ha quindi riacceso vecchi 
malcontenti e proteste tra gli 
stessi agenti. In questura du
rante la notte la tensione era 
altissima. Gruppi di poliziot
ti. soprattutto della « politi
ca ». hanno formato a lungo 
capannelli nei corridoi e in 
cortile. Le discussioni, lun
ghissime. sono state impron
tate a commozione e rab
bia. Ad un ttratto un agente. 
per protesta simbolica, ha ac
ceso la sirena di una « pan
tera » ferma in cortile. 

Più tardi l'esecutivo provin
ciale romano del Movimento 
lavoratori di polizia aderente 
alla Federazione CGIL. CISL. 
UTL che si era riunito per va
lutare k) stato dei lavori par
lamentari sulla legge di ri
forma. ha approvato un ordi
ne del giorno in cui si denun
cia < l'ennesimo crimine con
sumato contro i lavoratori del
la polizia » e si ripropone 
« l'urgenza di misure imme
diate di potenziamento dei ser
vizi. di attuazione impellente 
della riforma di polizia e l'in
dispensabile coordinamento 
delle forze dell'ordine ». 

Intanto poco prima l'onore
vole Galloni, uscendo dall'o
spedale FatebenefrateUi. do
ve sono ricoverati gli agenti 
feriti, aveva riconosciuto «la 
esigenza di dotare le forze 
di polizia di strumenti più 
idonei e sofisticati per difen
dersi dall'offensiva dei terro
risti ». Ma aveva anche ag
giunto. con un tono che è ap
parso polemico: «Non credo 
che occorra aspettare le ri
forma. come qualcuno invece 
sostiene... ». 

AI momento dell'attentato 
il capogruppo democristiano 
era assieme al segretario del
la TX. Zaccagnina. in una 
sezione del partito, nel quar
tiere di Torre Maura, dove 
l'altra sera i teiroristi aveva-
non compiuto un'incunàonc. 
I due agenti di guardia sotto 
la sua abitazione, in via Ci-
vrtella D'Agliano. a TOT di 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

* / 
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I punti dell'accordo per l'università 
Questa mattina il Consiglio dei ministri presenta il mini-decreto di proroga dei contratti dei 
precari - Leggina urgente sui concorsi a cattedra e l'istituzione del Consiglio universitario na
zionale - Entro il 25 gennaio approvazione della riforma ài Senato - Battute le manovre dilatorie 

Chiudendo la sessione di fine d'anno 

ROMA — < Piccolo-decreto » 
per i precari; apertura imme
diata delle trattative per il 
rinnovo contrattuale dal per
sonale non docente; approva
zione di una leggina urgentis
sima che sblocca i concorsi 
a cattedra e istituisce il Con
siglio nazionale universitario; 
impegno solenne, infine, ad 
accelerare l'iter parlamenta
re della riforma e ad appro
varla in Senato entro la da
ta del 25 gennaio. Sono que
sti i quattro punti su cui ieri 
mattina si è raggiunto l'ac
cordo in seno alla maggioran
za sui problemi della politica 
universitaria, nel corso di un 
vertice a Palazzo Madama al 
quale hanno partecipato, as
sieme al ministro Pedini, i 
presidenti dei gruppi parla
mentari di Camera e Senato 
e gli esperti in materia sco
lastica dei cinque partiti che 
sostengono il governo. 

Dunque è stata rintuzzata 
la spinta pericolosa, che era 
venuta nei giorni scorsi da 
diverse parti, a mettere nel 
cassetto la questione univer
sitaria, dopo la caduta del 
decreto Pedini, in attesa di 
non si sa quali tempi mi
gliori. E' passata invece la 
linea per la quale si sono 
battuti fino in fondo e con suc
cesso i comunisti (assieme 

agli indipendenti di sinistra): 
reagire alle manovre scrite
riate e irresponsabili di chi 
aveva provocato l'insabbia
mento del decreto, rilancian
do l'iniziativa del Parlamen
to; alzando il tiro: misure ur
genti per quei problemi esplo
sivi di cui il decreto Pedi
ni si occupava (la questione 
dei precari, essenzialmente) 
e tempi rapidi per la riforma 
superando incertezze, resisten
ze. ambiguità. 

Sulla base di questo accor
do il Senato ha proseguito per 
tutto ieri la discussione «one
rale sulla legge di riforma 
e per stamane è prevista la 
conclusione. Alla ripresa dei 
lavori parlamentari, dopo la 
pausa di fine anno — lo ha de
ciso la conferenza dei capi
gruppo di Palazzo Madama 
riunita poco prima del vertice 
con Pedini — si riprenderà su
bito con le repliche del rela
tore Cervone e del ministro. 
e poi con l'esame dei cinmian-
ta articoli della legge. Dun
que non si parla più di rinvio 
(Iella riforma in commissio
ne: una ipotesi che merco
ledì era stata avanzata da 
de. repubblicani e socialisti. 
incontrando la netta opposi
zione di comunisti e indipen
denti di sinistra, che la consi

deravano una via per insab
biare la legge. 

Stamattina intanto il Con
siglio dei ministri si occu
perà del mini decreto. In gior
nata lo approverà e sabato a 
mezzogiorno lo presenterà al
la Camera. 

Nel vertice di ieri è sta
ta decisa l'impostazione che 
dovrà avere questo provvedi
mento: proroga di tutte le si
tuazioni di precariato dei do 
centi, e rivalutazione del trat
tamento economico. Contratti
sti, assegnisti e borsisti, per 
i quali è vicina la scadenza 
del rapporto di lavoro con la 
università, resteranno quindi 
in servizio negli atenei per 
un certo numero di mesi (in 
attesa che la riforma defini
sca in modo completo la lo
ro posizione e lo stato giuri
dico); per tutti i precari ci 
saranno miglioramenti retri
butivi da stabilire sulla ba
se delle recenti sentenze di 
alcuni pretori: cioè, in pra
tica. attraverso un calcolo del
la scala mobile che finora non 
è stata applicata. 

Quanto alla leggina urgen
tissima. di cui si diceva, ieri 
sera la commissione Pubbli
ca istruzione del Senato l'ha 
messa a punto e licenziata: 
in sede redigente cioè in aula 
non ci sarà discussione, ma 

solo il voto. Un procedimento 
rapidissimo, dunque, che con
sente l'approvazione della 
legge oggi stesso in .Senato. 
La Camera la esaminerà al
la ripresa, in gennaio. La leg
ge istituisce il Consiglio na
zionale universitario, l'organi
smo (elettivo) che dovrà ge
stire tutta la fase di attua-
zicne della riforma universi
taria e dirigere la program
mazione. 

L'istituzione del CNU era 
prevista nel decreto Pedini. 
perchè il funzionamento di 
questo organismo è indispen
sabile all'avvio della rifor
ma. una volta approvata: di 
qui la necessità di formare il 
consiglio nazionale prima an
cora del varo della riforma. 
La leggina che oggi viene ap
provata dal Senato riprende 
le norme del decreto Pedini e 
stabilisce che le elezioni del 
CNU si tengano entro tre me
si. Inoltre fissa le norme per 
la nomina delle commissioni 
dei concorsi a cattedra, met
tendo cosi il ministro in con
dizione di bandire tutti quei 
concorsi (in tutto circa 5 mi
la) previsti da una legge del 
1973 e per i auali finora non 
si è fatto nulla. 

pi. S. 

Le forze politiche demo
cratiche hanno dato la loro 
risposta ai danni provoca
ti dall'ostruzionismo fasci
sta e estremista contro il 
decreto sul personale del
l'università decidendo di 
affrontare i problemi più 
urgenti lasciali aperti dalla 
decadenza del decreto e di 
risolvere tutte le altre que
stioni, su cui si era già ve
rificato un accordo, imme
diatamente, all'interno del
la riforma. 

Si creano così le condi
zioni per voltare pagina ri
spetto a una vicenda com
plessa e tormentata quale 
è stata quella del < decre
to > e che ha suscitato un 
dibattito cosi vasto, un in
teresse polemico, una ridda 
di opinioni così contrastan
ti tra di loro che altro non 
erano che l'espressione e 
lo specchio delle contrad
dizioni reali accumulatesi 
nel corso degli anni a cau
sa delle mancate riforme e 
delle gravi inadempienze 
dei governi che hanno ret
to fino ad ora il nostro 
Paese. 

Ma quella di questi ulti
mi mesi è stata anche una 
significativa esperienza di 
tensione democratica, un 
tentativo delle forze politi
che, e in particolare modo 
del nostro partito, di con
trollare lo scatenarsi dei 
punti di vista particolari, e 
in molti casi corporativi, 
nel quadro di una visione 
generale volta a rispondere 
alle esigenze più comples
sive dell'istituto universita
rio. Di fronte a questo dia
logo tormentato ma demo
cratico con l'università — 
che non a caso ha portato 
a un progressivo migliora
mento del decreto e a un 
allargamento del consenso 

Una d'ehiarazione di Occhetto 

Vicenda difficile 
che però consente 
di fare chiarezza 

sia tra 1 precari che tra le 
più serie e giustificate po
sizioni « rigoriste » — ap
pare ancora più odioso 1* 
atto di una esigua minoran
za che utilizzando in forme 
eversive gli stessi regola
menti parlamentari ha vo
luto sostituire l'imperio di 
un manipolo antidemocrati
co al libero confronto delle 
opinioni. 

Tuttavia il lavoro, la fa
tica, le discussioni di que
sti mesi non andranno 
smarrite. Anzi, c'è da spe
rare che l'esperienza fatta 
eviti a molti di commette
re, ancora una volta, l'er
rore di voler fare prevale
re, ad ogni costo, le spinte 
particolari sugli interessi 
general i. 

Per questo il nostro im
pegno è: tutto nella riforma 
e tutto per la riforma. Que
sto è l'orientamento dei co
munisti, siano essi docenti 
o precari, studenti o non 
docenti. 

La stessa lotta contro il 
decreto, per certi versi, è 
stata la prova generale del
le opposizioni più retrive 
contro ogni rinnovamento 
delle università italiane. 
I/università, a differenza 
degli altri ordini e gradi 
delle nostre istituzioni sco
lastiche, non è soltanto un 

centro di didattica e di ri
cerca, ma un groviglio di 
posizioni di potere e di rap
porti non sempre limpidi 

;con immondo della produ
zione' 'e delle professioni. 

E' da qui che nascono 
. resistenze tenaci e dure a 
morire. Per battere queste 
resistenze non sono suffi
cienti gli impegni parlamen
tari, si rende necessario 
un poderoso movimento di 
massa. E' per questo che 
hanno fatto bene i senato
ri comunisti a reagire con 
prontezza e con efficacia 
ai tentativi di fare slittare, 
ancora una volta, la discus
sione sulla riforma che si 
trova già in aula al Senato. 

Ora non ci sono più ali
bi: se qualcuno non vuole 
la riforma dell'università 
lo dichiari apertamente. La 
nostra condotta sul decre
to, insieme critica e volta 
a migliorarlo, non solo ha 
impedito che si unificasse 
un fronte corporativo con
tro la riforma ma, al con
trario, ha realizzate una, 
sia pur tardiva, adesione 
ai risultati ultimi del no 
stro lavoro. Ciò che non 
avveniva da anni nelle uni
versità italiane. 

Da parte nostra siamo 
impegnati — dopo avere 
attraversato come era ine

vitabile il quasi inestrica
bile groviglio dei temi del
lo stato giuridico del per
sonale — ad elevare il tono 
del dibattito. L'università 
non è solo di coloro che ci 
lavorano, è uno strumento 
della crescita civile, scien
tifica e produttiva del Pae
se, è uno strumento che de
ve essere messo al servizio 
della lotta per il progresso 
e per la trasformazione del
la società italiana che vie
ne condotta dalla classe 
operaia e dalle grandi mas
se popolari del nostro Pae
se. In questo senso la clas- ; 

. se operaia non può tollera-

. re la saccenteria pretestuo
sa dei puliti di vista parti
colari di questo o quel set
tore del personale docente. 
Il Paese vuole una univer
sità di massa non dequalifi
cata e si interroga sui com
piti e sulle funzioni di que
sto istituto ai fini dello svi
luppo della ricerca scien
tifica e dei suoi rapporti 
con il mondo del lavoro. 

Per questo da parte no
stra pur avendo accettato, 
con iniziale riluttanza, la 
proposta di un decreto sul 
personale che favorisse 1' 
avvio della riforma, rite
niamo che sia ora neces
sario impegnare tutte le 
nostre forze contro i nemi
ci del rinnovamento del
l'università. La vicenda del 
decreto deve, d'altra parte, 
servire da lezione per tut
ti: l'università non può es
sere lasciata a se stessa, 
deve diventare, assieme a 
tutta la scuola, un terreno 
fondamentale di impegno 
e di lotta democratica di 
tutto il nostro partito, del
la classe operaia e di tutte 
le forze democratiche. 

Achille Occhetto 

Ingrao: il Parlamento 
ha lavorato 

più che nel passato 
Denuncia del qualunquismo - Crescita di attività, avvio di com
piti nuovi e sforzo autocritico - « Respinto l'attacco alla libertà » 

Intervento di Perna: 
attuare 
il programma 

Una nota della Sezione culturale del partito 

Il PCI e le nomine alla Biennale 
La sezione culturale del 

PCI ha diffuso la seguiate 
noia: 

• Un articolo del responsa
bile culturale ilei PS! (pub
blicato sull'c .-Itanti.' ». «lei 
20 dicembre) a proposito del
la Biennale ili Venezia richie
de alcune precisazioni. In 
tale articolo si afferma clic 
\ i fn un "preventivo e of-
fen*i\o no comunista alla 
riconferma di Kipa di Mca-
rta". Non solo non vi fu al
cunché di offendilo, ma. al 
contrario, fu richiamato un 
principio. Fu affermato, cioè, 
il criterio dell'avvicenda-
mento. Tale criterio dovreb
be valere per le istituzioni 
culturali in genere e per la 
Biennale in partìcolar modo. 
Se non »j afferma un crite
rio di rotazione, queste isti-
l imonì rischiano di divenire 
monopolio di gruppo politi* 
co o di corrente colturale, 
fenomeno malsano ampia
mente in alto. Il criterio del
la rotazione quadriennale 
era infatti previsto dalla l e i -
gè rifnrmairice della Bien
nale. Per proposta della DC 
9 del P S ! questa norma fa 
modificata Tanno scorso. 1 
romnnisli dichiararono la lo
ro contrarietà in Parlamento. 
Tuttavia . e»si evitarono di 
far cadere, insieme a questa. 
altre norme e toprattutto I' 
aumento dello stanziamento 

da uno a Ire miliardi nccr«-
«.trio per la \ ita della i-li-
l imonc . e perciò «i astenne
ro dal volo. 

a Si afferma, inoltre, nel
l'articolo in quo-iione. che i 
comunisti guardarono con 
favore alla ipotesi formulata 
dai -orialiMi di una candida
tura del prof. Galasso. K" 
certo \ ero che i comunisti e-
*pre**ero ed esprìmono il lo
ro apprezzamento per le doti 
del prof. Galasso — studioso 
di storia — che infalli fu vo
lato anche dai comunisti co
me «indaco di Napoli e co
me candidato al rettorato 
della nniver«ità napoletana. 
Tuttavia, la sezione cultura
le del PCI. in conformità 
con la linea generale dell'af
fermazione della professiona
lità in ogni campo, continuò 
a sostenere come più perti
nente la candidatura del pro

fessor Maldonado. la cui 

coni|>eten7a n«*l campo ili in
terest* della Biennale è lar
gamente nota. Appare, infat
ti. difficile da sostenere la 
tesi secondo la quale per es
sere al di -opra delle parli 
occorre es-ere al di fuori 
ilella materia. Ciò ri-chia di 
portare a conseguenze para
dossali. Ciononostante, gli 
intellettuali romanisti pre
senti nel Consiglio della 
Biennale hanno rifiutalo o-
gni contrapposizione, hanno 
esorlalo il presidente eletto a 
lavorare per «uperare i limiti 

' di parte, e hanno operato ed 
operano a tal fine. 

« Nell'articolo in questione 
«i chiede, infine, quali siano 
i motivi della posizione del
la Sezione culturale del PCI 
a proposito delle nomine ne-

' gli enti culturali pubblici. 
Tale positione — come è no
lo — è qnella di rifiuto dì 
una spartizione fra i partili, 

Galasso ha sciolto la riserva: 
eletto il comitato esecutivo 

VENEZIA — Si è riunito Ieri pomeriggio 11 consiglio direttivo 
della Biennale che ha eletto 11 comitato esecutivo. Esso 
risulta composto dal presidente Oaia.«M>. che ha sciolto posi
tivamente la riserva, dal vicepresidente Rigo, sindaco di 
Venezia, dal compagno Luigi Nono, da Giuseppe Rossini e 
dal consigliere Ruggiti. In rappresentanza dell* Confedera
zioni sindacali. La commissione per la predisposizione del 
programma quadriennale * formata dal presidente Galasso 
e dai consiglieri Ripa di Meana, Bandirà t Trevisan. 

di riafferniazione del criterio 
della professionalità, di ri
chiesta della fine dell'anti
democratica e ier-ogn<>ta di
scriminazione anticomiini-lJ. 
da un trentennio in \ i?ore e 
non ancora terminata. 

< I motivi di tale posizio
ne -(ino quelli ?Là chiariti 
dal PCI a proposito delle no
mine in lutti gli enti pub
blici. Per ciò che riguarda 
gli enti culturali questa po
sizione non concerne «olo la 
Biennale di Venezia. Era sta
la proporla, infalli, una di
scussione complessiva sulle 
nomine, oltre che di questo 
ente, anche dell'Ente tea
trale italiano. dell'Ente di 
gestione cinema, del Centro 
sperimentale di cinematogra
fia. dell'Opera di Roma, del 
Teatro San Carlo di Napo
li. della Fenice di Venezia. 
A tale iniziativa, che apriva 
la strada ad una logica di 
spartizione «t «ono rifintati 
e sì rifiutano i comunisti. 
Essi insìstono perché ogni 
nomina avvenga nelle sedi i-
«tituzionalmente preposte. In 
tali wdj non mancherà il con
tributo di proposte dei co
munisti. così come non è mai 
mancato, e non mancherà la 
lotta perché sia garantita la 
vita e il rinnovamento delle 
istituzioni troppo tpetso of
fese da gestioni clientelar! • 
di parte ». 

ROMA — S'ella seduta di ieri 
ai Senato nel dibattito gene
rale sul . testo della riforma 
universitaria sono intervenuti 
i compagni Salvucci e Perna. 
l'indipendente di sinistra Os 
.sicim; i democristiani Buzzi. 
Sentano e Trifogli; il libera
le Balbo. 
' Il compagno Edoardo Perna. 
nel suo discorso, è partito da 
un giudizio sulle tdfime vicen
de del decreto Pedini e su 
tutta la discussione che il 
fallimento del decreto ha aper
to in Parlamento, nelle uni
versità e nel Paese. Si è dif
fusa — ha detto — una sen
sazione preoccupante, che a 
nostro avviso va combattu
ta e respinta: quella secon
do la quale la maggioranza 
che non ha saputo condurre 
in porto un provvedimento ur
gente per i't/iiii'ersifà non 
avrebbe in sé nessuna possi
bilità di giungere al varo di 
una riforma generale. Questo 
clima di sfiducia ha circonda
to il nostro dibattito, qui in Se
nato. E invece noi .siamo con
vinti che esistano le energie 
necessarie, sul piano politi
co e su quello culturale, per 
avviare davvero un cambia
mento profondo e radicale nel
la vita delle università ita 
liane. 

Il problema vero che abbia
mo di fronte — ha detto Per 
na — è che sin qui troppo 
spesso abbiamo dovuto re
gistrare inadempienze gravi 
rispetto al programma sul 
quale si song formati questa 
maggioranza e il governo at
tuale. Posso citare la man
cata approvazione della mio-
ito legge sull'ordine' pubblico; 
oppure tutta la vicenda della 
legge sui patti agrari. 

Il modo come si è affron \ 
tata la questione università 
ria risente in maniera evi 
dentissima di questa pratica 
dì inadempienze. A tutti, da 
tempo. era assolutamente 
chiaro che la condizione di 
caos e di degrado nella qua- j 
le vivono gli atenei reclama '• 
va interventi urgenti, seri, ri- | 
formatori. > 

E' nata così, da una va- ! 
lutazione di questa situazio- j 
ne non più tollerabile, l'idea \ 
di un decreto che anticipas ! 
se certe linee della riforma, j 
e creasse le condizioni per 
una sua rapida e agevole al- , 
Illazione. In realtà non si '. 
può dire che poi. al momento < 
della stesura di quel decreto ; 

— ha soggiunto il compagno •• 
Perna — si sia tenuto conto '• 
fino in fondo di questa im- \ 
postazione. Hanno finito, al- i 
meno in parte, per prevalere : 
spinte confuse, determinate ; 
anche dalla pressione di ca- ' 
teqorie professionali non omo 
genee. che non si è riusciti | 
a contenere con un disegno j 
politico chiaro, con una vo- I 
lontà ' riformatrice netta ed \ 
unitaria. 

Tuttavia, grazie ad un di 
battito lungo e difficile qui 
in Senato, ad un complesso 
lavoro di emendamenti, e 
poi alle nuore modifiche in
trodotte alla Camera, è stato 
possibile elaborare un testo 
ragionevole e accettabile per 
tutti, che si presentava co 
me provvedimento-ponte nella 
prospettiva della riforma. 

Il fatto che questo decreto 
sia caduto a Montecitorio per j 
l'ostruzionismo di pochissimi j 
deputati, certo pone un prò \ 
blema di * ingegneria istitu 
zianale ». sul quale non com 
pete a me soffermarmi. Ma 
soprattutto è tata prova del 
fatto che qualcosa, in que
sta occasione come in altre. 
non ha funzionato nella mag 
gioranza. 

Allora voglio ripetere qui 
quella che è la posizione dei 
comunisti, molto netta: noi 
siamo nella maggioranza per 
che vogliamo collaborare al 
l'attuazione del programma 
di governo. Solo per questo. 
E dunque il rispetto degli im
pegni programmatici è per 
noi un fatto pregiudiziale. E 
nessuno può venirci a dire 
che non ci siamo sempre 
comportati lealmente. Chie 
diamo l'approvazione del pro
gramma perchè è questa la 
esigenza fondamentale, oggi. 
del Paese. 

E' tutta qui la questione: 
anche Quella universitaria 
che ora abbiamo di fronte. 
Si pone questo semplice pro
blema: come si chiude »«" 
dibattito, ricco, interessante. 
pieno di spunti, che ha im
pegnato Parlamento e mando | 
della cultura in questi mesi. ! 

I a partire dal varo del decre 1 

to-Pedini? Noi diciamo — ha 
affermato Perna — che le 
forze democratiche, le forze 
migliori della cultura e della 
intellettualità italiana sono in 
condizioni di chiuderlo in mo
do positivo, avanzato, ed in 
tempi assai brevi, avviando 
davvero, finalmente, un pro
cesso di profondo rinnova
mento delle università. Sosti
tuendo il caos che fino ad 
oggi ha regnato negli atenei 
con una nuova e più elevata 
razionalità; In spontaneità e 
il non governo con un gover
no efficiente, moderno e de
mocratico delle istituzioni 
universitarie. Ecco cosa è la 
riforma. E ci pare che • il 
testo di legge in esame in 
questa aula abbia tutte te 
carte in regola per essere •' 
punto di partenza di questo 
processo. Esiste su quel te
sto — ha conriuso il compa
gno Edoardo Perna — un ac
cordo largo: c'è qualche dis
senso. è vero: ma non è dif
ficile. se lo si vuole, supe
rarlo ranciamente attraverso 
un confronta concreto e lea
le. Dunque chiediamo l'imve-
gnn di tutti a g'wnaere pre
sto al varo di questa legge. 
rispettando l'impegno assun
to dai capigruppo a farlo en
tro il 25 gennaio. 

ROMA — L'uà «cvt-ra denun
cia di « quel rozzo iiualunqiti-
.tino the tende a rappreseti-
lare la vita politica del Paese 
cimi e // ripetersi di una <(»/i-
la. antica, eterna truffa fatta 
solo a scopa di prevaricazio
ne e di lucro » è stala falla 
ieri manina dal presidente 
della Camma. Piciro Ingrao, 
in un lii'c\f indirizzo di sti
lliti) rivolto ai deputali in oc
ra-ioni* ilt-lla cliiu>tira dell'in-
li-usa xi'ssiime ili lavori di fi
ne aiiiin. 

Il compagno Irifiiao ha rin
vialo all'ilii-onlro i-Ile a\rà lib
iti cini la stampa parlamenta
re un'analisi più allenta del 
lavoro ->\otti) dall'assi-nililca e 
dalle i-oimiii-.«ii>i)i ili Monte
citorio, anrlie in relazione al
lo « sforzo autocrìtico » che la 
Camera \a roiidiircmln sui 
problemi relativi al ruolo e 
al funzionamento del Parla
mento nel nostro sistema pò-
litico. Ma. con espliciti) rife
rimento alle discussioni aller
te in questo momento sulla 
stampa p nel Paesp. Ingrao 
ha voluto subito rilevare che, 
in questa prima molli della 
settima legislatura repubblica
na, a ri è stata una crescila 
rilevante dell'attività ». con 
un incremento del 22 pei ren
io delle sedute d'aula e del 
25 per cento ilei lavoro del
le commissioni; cifre elio ila 
sole dimostrano — ha rile
valo il presidente della Ca
mera — « una forte espansio
ne dell'al lìcita di controllo 
e anche di contatti con il Pae
se. insieme con l'accio di com
piti che inni finora il Parla
mento italiano era sialo chia
malo a esercitare ». 
. Coi» \ ore ferma, e Ira fili 
applausi dell'assemblea. In
grao ha allora agjiiunto: «Pro
prio partendo da questa real
tà mi ostino a respinuere la 
immagine di nn Parlamento 

chv non lavora; e rihadisco 
che (itiesta immagine infonda-
la non aiuta a vedere i prò-
Idemi acuti e, certo, anche i 
difetti che cmcrpoiut ancora 
più nettamente proprio per 
questo ampliamento di attivi
tà e di compili che ci stanno 
davanti ». ('onte, e in quale 
direzione, rivolgere allora una 
critica al ien/ ione al Parla
mento? Per il presidente del
la Camera si traila di « CI/IH-
dare con spirilo di cerila al
la grande questione di ciò che 
è oiiiii il ruolo complesso del 
parlamentare. In funzione di 
rappresentanza generale che 
siamo chiamati ad assolvere 
oggi, vii/ finire degli .timi 
Sellatila, in una società ila-
liana e in un ninnilo profon
damente cambiali: dittami a 
un ruolo del lutto nuovo del
lo Sialo e anche delle istitu
zioni socrnnnzionali: e in tot 
sistema poetico in cui sono 
ora pro.ienli nuoci soggetti » 
(e uno pei tulli. Inorai) Ita 
citato il - indorato). 

l.a risposta ad lina qualun
quistica rappresentazione e al
le « ileformazioni gravi » del
la vita polìtica italiana d e \ e 
consistere allora « non solo 
nella intensificazione del la
voro. ma anchp nel trovare 
le sedi. ì momenti per un 
esame ilei problemi reali e per 
una loro soluzione che con
senta a tulli noi eletti dal po
polo di esercitare efficace
mente e correttamente, secon
do lo spirilo della Costituzio
ne, il nostro mandato con la 
complessila di competenze e 
articolazioni richieste da que
st'epoca ». « lieti venga dun
que I''approfondimento » del 
dibattilo. « die non tentiamo 
— ha aggiunto Pietro Ingrao 
— ma che sollecitiamo qui e 
nel Paese guardando e affron
tando con correttezza questi 
problemi a. 

Ncll'e-primere quindi fidu
cia nel Parlamento fa di cui 
difendiamo, pur con . tutti i 
suoi diletti, il ruolo e l'avve
nire »), il precidente della 
Camera Ita accennalo al pe
sante bilancio d ie ci lasciar 
nm alle spalle, e alle pro
spettive del '7'». « ('«riamo da 
un anno finire e doloroso — 
ha dello — i/ie ha visto l'u\-
snssinio di Moro e di laute 
altre vittime innocenti di un 
attacco atroce contro la liber
tà del nostro Paese. Per duri 
e pesanti che \iano stali i 
prezzi pulitili, il Paese non si 
è lancialo né fermare né inti
midire e l'attacco infame è 
slnlo respinto ». Inm'ao ha 
quindi rivolto un « saluto af
fettuoso a lu'ti adoro che han
no sofferto per questo attac
co » e - - b:. aggiunto Ira nuo-
\ i applausi - uni molti che 
sono in ansia oggi per l'as
senza o per l'incertezza del 
Incoio, prr l'insicurezza deì-
Vnccenire. per i ritardi che 
ancora pesano su tanti aspetti 
della vila nazionale o. 

Chiamo alla ripresa, il pre
sidente della Camera ha ri
cordato che « ci attendono 
compiti difficili e dì grande. 
portala ». a .Senio faciloneria 
— ha concluso, jtel rivolge
re anche un omaggio al capo 
dello Stalo — credo di potere 
esprimere la persuasione che 
in questa Repubblica e in que
sto Parlamento ci sono forze 
mature per sconfiggere i ne
mici della libertà e per gui
dare il Paese verso nuovi oriz
zonti di progresso, con lar
ghezza di idee, con spirito dì 
ricerca, con quell'ampiezza 

I del confroiyo che sono neces
sari oggi fier essere all'altez
za di questioni per lauta par
ie inedile nella vila del man • 
do intero ». 

g. f. p. 

Gli elementi cardine della riforma varata dalla Camera 
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Tutto il nostro sistema sanitario 
dai '79 comincerà a cambiare 

Un processo rinnovatore che si realizzerà gradualmente, non prima di due 
o tre anni - Una gestione democratica per servizi unificati e più efficienti 

ROMA — Patrimonio di 
trent'anni di lotte, la rifor
ma sanitaria è oggi realtà. 
La Camera ha infatti defi
nitivamente varato ieri a lar
ghissima maggioranza (con
trarie le destre) la legge-
quadro che rinnova profon
damente tutto l'impianto e 
le caratteristiche del siste
ma sanitario pubblico, for 
temente privilegiando le at
tività preventive e democra
tizzando nel profondo la ge
stione dei servizi. 

Che cosa accadrà dunque 
a partire dal 1. gennaio '79. 
e come? Cerchiamo di co
gliere i. punti-chiave della 
riforma, tenendo presente 
che il processo rinnovatore 
(già cominciato con il com
missariamento delle mutue. 
ormai in via di liquidazione) 
procederà in via graduale e 
potrà essere completato solo 
nel volgere di due-tre anni. 

IL SERVIZIO SANITARIO — 
Con il nuovo anno tutte le 
competenze sinora esercita
te da una miriade di orga
nismi (mutue, enti previden 
ziali. enti ospedalieri, istitu 
ti autonomi, ecc.) verranno 
ricomposte nel Servizio sa 
n ita rio nazionale articolato su 
tre livelli — centrale, regio 
naie, locale — con precisa 
distinzione di ruoli e di com 
pcttnze. Spettano al Parla 
mento e al governo centrale 
le funzioni dì legislazione 
generale e di programma 
zione — il primo piano sa 
nitario triennale scatterà 

rantire — ovunque e a 
chiunque, in modo unitario 
e globale — tutti gli inter
venti di prevenzione, di cura 
e di riabilitazione su una 
dimensione territoriale fa
rce da 50 mila a 200 mila 
abitanti) idonea ad assicu
rare la migliore funzionalità 
e la maggiore economicità 
di gestione del servizio. Là 
mappa delle USL dovrà es
sere disegnata (dalle leggi 
regionali) entro i prossimi 
sei mesi, ed entro l'anno 
dovrà essere realizzata in 
tutto ' il Paese. Ovviamente 
anche gli ospedali (che sa
ranno riorganizzati su base 
dipartimentale) faranno ca
po alle USL. cui verranno 
trasferiti anche personale e 
strutture delle mutue che 
scompariranno del tutto en
tro i prossimi 12 mesi. Le 
Unità potranno avvalersi 
anche di case di cura pri
vate, attraverso il regime 
delle convenzioni ma con 
più severi controlli pubblici. 

IL DIRITTO ALL'ASSISTEN
ZA — Anche chi attualmen 
te non gode di assistenza 
mutualistica avrà diritto da! 
1. gennaio 1980. all'assicura 
zione - contro le malattie 
(che ovviamente comprende 
rà anche i servizi di pre 
venzione). Ma intanto clic 
cosa succederà, da domani. 
all'iscritto — poniamo — al 
l'INAM? L'attuale mutuato 
non perde alcun diritto, sem 
mai ne acquista di nuovi e. 

sporre di servizi più effi
cienti e razionali. In prati 
ca. egli vedrà via via crai 
centrarsi in un'unica enti 

dal prossimo aprile — per .soprattutto, dovrà potere di 
garantire l'uguaglianza <b 
trattamenti e il riequilibrio 
qualitativo (:n primo luogo 
la prevenzione) e territoria 
le (in primo luogo il Mez 
zogiorno) dei servizi. Alle Re 
«rioni toccherà la legislazio 
ne di merito, l'organizzazio 
ne e la programmazione dei 
servizi (i piani regionali do 
vranno esser pronti entro 
ottobre), il coordinamento 
dell'attività dei comuni cut 
in ogni caso spetterà ogni 
competenza in materia di 
gestione unificata dei ser
vizi. 

tà (appunto l'Unità sanita
ria locale) i tanti destinata
ri delle sue diverse doman
de di salute. Non più dispa
rate competenze, dunque. 
ma una stretta integrazione 
di prestazioni ospedaliere e 
ambulatoriali, preventive e 
di consultorio, medico-gene
riche, specialistiche e riabi
litative. Naturalmente ognu
no potrà tenersi il proprio 
medico di fiducia (oggi an
cora della mutua, domani 
convenzionato con l'USL) 
ed eventualmente .scegliere 
il luogo di ricovero in caso 
di specializzazione. A pro
posito di ospedali, ancora 
un'osservazione: rotta final
mente la barriera tra ospe
dali e servizi extra ospeda-
beri, la nuova struttura con
sentirà una utilizzazione o 
rizzontalc degli attuali re 
parti, divisioni, servizi spe
cialistici. 

LA GESTIONE DEMOCRA
TICA — Il Sistema sanita
rio nazionale sarà gestito 
in modo democratico, iden 
tificandosi con il sistema 
dei poteri locali. Infatti or 
jrani di gestione dell'USL 
.sono l'assemblea generale 
(che coincide con il coasi 
glio circoscrizionale o co
munale. o con l'assemblea 
dei consigli municipali, a 
>econdo ĉ l'Unità coincida 
territorialmente con l'area 
di uno o d: più comuni, o 
di una circoscrizione .soi 
tanto) e il comitato di gè 
stione. espresso dall"a.ssem 
blea generale. Ciò per ga 
ranUre non solo il controllo 
sull'attività sanitaria di ba 
se. ma anche la correlazione 

tra la politica sanitaria e le 
altre politiche settoriali. 11 
che implica anche una forte 
iniziativa di coordinamento 
a livello delle Regioni, cui 
spettano nei prossimi mesi 
decisivi compiti di organiz
zazione di tutte le attività 
del Servizio sanitario nazio 
naie. Le Regioni avranno 
un ruolo di primo piano an
che nella definizione, ogni 
triennio insieme a sindacati 
governo e ANCI. del con 
tratto nazionale unico del 
personale delle USL (cioè di 
tutti coloro che opereranno 
nell'ambito dell'assistenza 
sanitaria pubblica) il cui 
stato giuridico sarà definito 
entro i prossimi sei mesi. 
Inutile precisare a questo 
punto che gran parte del 
personale proverrà . dalle 
mutue e potrà essere cosi 
destinato ad attività real
mente produttive. 

IL PERSONALE SANITA
RIO — Dalla riforma deri
va infine un forte rilancio 
del ruolo e della professio
nalità degli operatori sanita
ri che — mortificati sino ad 
oggi nel sistema mutualisti
co. largamente inquinato 
dal mercantilismo e spesso 
dalle clientele — si trove
rà r«To ora ad essere prota
gonisti all'interno del Siste
ma. presenti in tuffi gli orga
ni di partec:pazirr.e. e quindi 
finalmente collegati con gli 
utenti del Servizio ne; ceti 
fronti de: quali potranno 
assolvere la . funzione pro
pria di stimolatori di una 
nuova coscienza sanitaria. 

G. Frasca Polara 

Nei commenti di esponenti politici 
unanime soddisfazione per il varo 

L'UNITA' SANITARIA -
Perché parliamo di gestione 
unificata? Perché d'ora in 
poi il punto di riferimento 
per il cittadino diventerà 
uno solo. l'Unità sanitaria 
locale: la cellula essenziale. 
la struttura portante per ga-

ROMA — Soddisfazione pressoché una
nime delle forze politiche per la defini
tiva approvazione della riforma sanitaria. 
Per il segretario della DC. Zaccagnini: 
siamo di fronte «ad un fatto politico 
di grande rilievo perché si tratta di una 
riforma lungamente attesa nel nostro 
paese e della cui importanza sociale ci 
renderemo tutti conto quando le Regio 
ni, entro 11 "79, — come la legge pre 
vede — la renderanno applicabile ». Se 
condo Mauro Seppia, socialista, eoa la 
istituzione del Servizio sanitario nazio
nale si apre una nuova fase per la po

litica sanitaria del paese, perché, supe
rato il concetto di mutualità, lo si sosti
tuisce con un nuovo concetto di salute, 
fondato sulla prevenzione » Per 11 mi
nistro della Sanità Tina Anselmi la 
r. forma « deve garantire una maggiore 
qualificazione delle prestazioni e una 
governabilità della spesa». Pur votando 
contro la legge il Pdup. con una di
chiarazione di Luciana Castellina, ha 
precisato che si impegnerà «ad usare gii 
spazi che essa offre ad un mov.me.ito 
di lotta che dovrà farsi carico di supe
rare i suoi limiti per proporre soluzioni 
più avanzate e credibili». 
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Stiamo attenti 
a dire Lenin 

Gli sviluppi di una linea di ricerca che rifiuta il con
cetto di « continuità » tra bolscevismo ' e stalinismo 

1 l V : ». " ' ' . . • •' T ** *' '" Il sociologo analizza il comportamento degli italiani 

L'ultimo numero di Studi 
storici, che appare in questi 
giorni, si apre con un saggio 
di notevole interesse: * Bol
scevismo e stalinismo > di 
Stephen Cohen. 

Nel suo impegno di am
pliamento tematico, la ri
vista ha avviato da tempo 
un'indagine sullo stalinismo 
ohe, attenta alle sollecitazio
ni provenienti dal dibattito 
ideale e politico in corso nel 
nostro paese, ha il merito di 
mantenersi fedele a un'im-

f iostazione di rigorosa ana-
isi storica. Anche in questo 

quadro, il recente saggio si 
segnala per diversi motivi. 

L'autore è uno studioso 
americano di Princeton, già 
noto in Italia per la sua bel
la biografia di Bucharin. Il 
suo scritto è pregevole sia 
per il metodo che per la ric
chezza di documentazione; 
ma ha anche il valore di 
una particolare attualità, 
•ebbene la sua originale ste
sura risalga a più di tre 
anni fa. Ovviamente chi si 
occupa degli stessi problemi 
vi troverà singole afferma-
tioni che non si sente di 
condividere. Ma nella gran
de serietà dell'insieme anche 
quelle finiranno coll'apparir-
gli non giudizi frettolosi, ma 
segnalazioni assai stimolanti 
di problemi ancora da ri
solvere, quali in realtà esse 
sono. 

Una tendenza 
nuova 

Resta dunque la linea fon
damentale del saggio. Que
sta consiste in una critica, 
argomentata con competen
za e intelligenza, della tesi, 
purtroppo largamente diffu
sa, secondo cui bolscevismo, 
leninismo e stalinismo non 
sarebbero altro che fasi suc
cessive, strettamente con
nesse da un legame di cau
salità, di uno stesso fenome
no che doveva < necessaria* 
mente », per « logica inter
na », sfociare nel dispotismo 
staliniano. E' la tesi che 
Cohen chiama della « conti
nuità s. 

Q rapporto fra continuità 

e rottura negli eventi stori
ci è certo uno dei più intri
cati, come sa chiunque si 
sia occupato di questi pro
blemi. Nel caso dell'URSS e 
della sua storia di questo se
colo la tesi di una sostanzia
le e quasi fatalistica linea
rità è stata invece avvalora
ta, spesso acriticamente, da 
tutta una tendenza che è ri
masta a lungo dominante ne
gli studi anglosassoni sul
l'argomento. Per una curiosa 
coincidenza, essa ha alimen
tato, sia pure muovendo da 
propositi opposti, anche l'in
dirizzo costante della storio
grafia ufficiale sovietica: 
quella dell'epoca staliniana, 
in primo luogo, poi quella 
successiva, che su questo 
punto non si è mai staccata 
dalle precedenti impostazio
ni (con le sue implicazioni 
ideologiche). 

Cohen giustamente rileva 
come una simile linea inter
pretativa si sia fondata, a 
dispetto della stessa eviden
za offerta dai fatti storici, su 
uno < straordinario determi
nismo >, che, per quanto sin
golare ciò possa apparire, 
non è stato < disslmile » ne
gli autori anglo-americani e 
negli apologeti sovietici. Es
sa trova la sua manifestazio
ne più categorica nell'affer
mazione < unidimensionale e 
astorica » che tutto quanto 
è successo discenda dal fa
moso « Che fare? > di Lenin. 
Con una simile interpreta
zione non si coglie nemme
no quanto diverso dall'ori
ginaria concezione leninia
na fosse diventato lo stesso 
partito (del resto in costan
te evoluzione) che Lenin si 
trovò a dirigere dal 1917 in 
poi. Quando poi quella ten
denza diventa la chiave in
terpretativa dell'intera sto
ria sovietica, essa finisce 
per ottenebrare, anziché il
luminare, il concreto rilievo 
delle lacerazioni, dei dram
mi, dei terribili scontri che 
in quella storia si sono suc
ceduti per decenni. Essa ha 
già reso agli studiosi il cat
tivo servizio di scoraggiare 
l'analisi attenta dello «stali
nismo come sistema speci
fico con una propria storia ». 
E' ora invece — dice giu

stamente Cohen — di spo
gliarsi dell'e abito astorico » 
di considerare lo stesso sta
linismo — e, a maggior ra
gione, l'intera storia sovie
tica — come un « fenomeno 
immutato » (quindi immu
tabile). 

Al di là del doveroso ri
conoscimento che va dato 
all'autore, il saggio di Cohen 
è interessante anche come 
testimonianza di una tenden
za nuova che si va facendo 
luce fra gli studiosi occiden
tali di storia sovietica: una 
tendenza ancora minorita
ria, ma che ha già conqui
stato una cospicua autorità. 
Ad essa si collggano storici 
di valore. Il nome principale 
è quello di Robert Tucker, 
l'autore della migliore bio
grafia di Stalin (non anco
ra completata) oggi in cir
colazione, che in questo qua
dro fa un po' figura di ca
poscuola. Col suo vanno se
gnalati almeno i nomi di 
Moshe Lewin, indagatore 
attento di momenti crucia
li dell'evoluzione dell'URSS 
postrivoluzionaria, e di Ale
xander Erlich, studioso ac
curato dei grandi dibattiti 
sull'industrializzazione e lo 
sviluppo economico. 

Studi 
sovietici 

Potremmo rilevare a que
sto punto come alcuni dei 
risultati raggiunti da questo 
indirizzo tendano a coincide
re con quanto hanno dato 
sinora anche gli studi che, 
sia pure con ritardo e con 
tanta maggiore povertà di 
mezzi, sono stati avviati su
gli stessi temi anche in Ita
lia. Ma vi è un'altra corri
spondenza, che ci sembra 
assai più rilevante. Un'ana
loga coincidenza si può in
fatti osservare con quanto 
di più innovativo si è anda
to manifestando negli anni 
scorsi fra gli storici sovie
tici. 

Innanzitutto va rilevato 
— cosa ohe fa anche Cohen 
— come il nuovo orienta
mento di ricerca si sia fat
to strada in gran parte 

grazie al materiale documen
tario che è stato fornito 
dagli stessi studiosi del
l'URSS, mediante sia la pub
blicazione di alcune fonti, 
sia la rivelazione di dati di 
archivio, cui essi hanno avu
to accesso. Fra le opere che 
si muovono nella nuova di
rezione, le prime che solle
citano una citazione so;>o 
ovviamente quelle di Roy 
Medvedev, anch'esse note al 
lettore italiano. Si osserverà 
— è vero — che queste in 
URSS non vengono pubbli
cate. Eppure sarebbe inesat
to dedurre che i risultati di 
queste ricerche restano con
finati nel cosiddetto samiz-
dat. Sia pure in forma in
diretta essi appaiono anche 
altrove: ad esempio, nei la
vori che sono stati dedicati 
all'opera ideale e politica di 
Lenin. Ci limiteremo a ri
cordare la vasta ed eccel
lente monografia della Esfir 
Genkina sull'attività statale 
di Lenin agli albori della 
Nep, fra il 1921 e il 1923. 

Per difendere la tesi del
la continuità, scossa anche 
solo indirettamente dai la
vori di storici di valore co
me Gefter, Volobuev e Tar-
novskij, la tendenza più con
servatrice della storiografia 
sovietica (ancora avallata da 
crismi ufficiali) è dovuta ri
correre nelle sue polemiche 
a esplicite manipolazioni e 
palesi alterazioni dello stes
so pensiero di Lenin: ad 
esempio, per quanto riguarda 
la questione contadina spe
cie nei mesi della rivolu
zione (ma anche per periodi 
successivi). 

Di questi temi si è dibat
tuto abbastanza rumorosa
mente negli ultimi mesi 
pure in Italia. L'occasione 
è stata essenzialmente poli
tica: si pensi ad alcuni scrit
ti di autori socialisti che 
hanno fatto un certo chiasso. 
La circostanza comunque 
non ci scandalizza. Ci col
pisce piuttosto quanto lon
tana sia rimasta la discus
sione dalle tendenze più pro
ficue della stessa ricerca 
storica. Non ci siamo forse 
sentiti ripetere sino alla sa
zietà, come una lezioncina 
ormai imparata a memoria, 
che quasi tutti i mali del 
secolo vengono dal « Che 
fare? »? 

Proceda dunque 11 dibat
tito. Ma sia fatto finalmente 
di autentici contributi alla 
conoscenza e non di rimasti-
camenti di annose, quanto 
sterili, polemiche. L'inizia
tiva di Studi storici ci 
sembra un utile stimolo a 
procedere in .questai<dire
zione. 

Giuseppe Boffa 

Fra i motivi ricorrenti del 
Natale vi è certamente anche 
quello di scorgere riflessa 
nelle spese natalizie — con 
maggior immediatezza che 
non in altri settori istituzio
nalizzati di studio della con
giuntura — la situazione eco
nomica e il livello di benes
sere del Paese. Ed anche di^ 
diagnosticare, sulla base degli 
acquisti natalizi, l'adesione, il 
revival o la crisi di un mo
dello di consumo. L'opera
zione, pur se in qualche mo
do arbitraria, non è però del 
tutto scorretta. Il Natale in
fatti, ormai da molti anni 
trasformato — in sintonia 
con un più generale « consu
mo del sacro » che trasforma 
in merce festività religiose. 
folclore e tradizioni popolari 
— in un gigantesco emporio. 
in un formidabile meccani
smo di profitto, costituisce a 
questi fini un osservatorio 
privilegiato. 

Quest'anno una delle lettu
re prevalenti del fenomeno. 
da parte dei giornali, è che il 
paese sia in buone condizioni 
e che stiano perfino profi
landosi, ravvisabili in nume
rosi comportamenti di questo 
periodo prenatalizio, i pro
dromi di una era di neocon
sumismo. Credo che questa 

yvfrr& ' è { 
interpretazione sia però ine
satta, In realtà, per la prima 
volta, da numerosi anni, la 
fascia nedio-alta dei ceti bor
ghesi appare nuovamente in
dulgente a comportamenti e 
consumi ostentativi che in 
tempi recenti aveva abban
donato, mimetizzando anzi il 
proprio status dietro forme 
di consumo non vistoso. Ma 
questi sono tutt'altro che fe
nomeni di massa: come tal
volta si tende a generaliz
zare estrapolando indebita
mente fenomeni vistosi ma 
contenuti. Rappresentano 
cioè un sintomo innegabile di 
mutamento nei comporta
menti di una parte della bor
ghesia italiana che sembra 
ritrovare, almeno in queste 
circostanze, quella arroganza 
che negli ultimi tempi aveva 
rinunciato a ostentare, ma 
non sono affatto espressivi di 
tendenze analoghe, sia pure 
in tono minore, da parte del
le grandi masse di consuma
tori. I cui acquisti :nvece 
sembrano essersi fatti pro
gressivamente più attenti e 
maturi, con un processo di 
deliberazione più meditato. 

I dati di cui disponiamo 
stanno tutti anzi a dimostra
re una crescente attenzione. 
negli acquisti natalizi, ai 

Una grande mostra dei Le Nain a Parigi 

Tre fratelli pittori 
nella Francia contadina 
Una rassegna 
che documenta 
lo straordinario 
vigore realistico 
di un'arte 
nata sullo sfondo 
dei grandi 
conflitti del '600 
Interni 
e paesaggi 
di una società 
che diventerà 
protagonista 
dei futuri 
sommovimenti 
politici 
e culturali 

PARIGI — I fratelli pittori 
Antoine. Louis. Mathieu Le 
Nain erano originari di Laon, 
cittadina piccarda, nel cuo
re della Fiandra francese. 
profondamente cattolica e 
contadina: e sono proprio 
quel cieli bituminosi, le cam
pagne sfumate da nebbie ar
gentee. saccheggiate dalle 
guerre di religione assieme 
alla gente che le abitava e 
lavorava, che più rimango
no impressi dal segno inde
lebile della loro arte. La 
grande mostra dei Le Nain 
al Ptetit Palate, aperta fino 
air8 gennaio, è il primo 
grande omaggio — dopo la 
famosa mostra del 1934. a 
Parigi, sui «pittori della 
realtà In Francia » — ri
volto dalla critica al genio 
dì una pittura realista, dai 
connotati originali matura
ta in un cinquantennio de
cisivo per 1& storia della 
Francia e dell'Europa ma. 
derna: a partire dagli ulti
mi anni del regno di En
rico IV per concludersi col
la fine della guerra dei tren
tanni. dell'epoca di Luigi 
XIII e di Richelleu. 

I Le Nain ebbero una loro 
bottega parigina, nella qua
le eseguivano per consuetu
dine di committenza opere 
di carattere sacro, come an

che — e forse prevalente
mente — soggetti di «ge
nere ». dalle scenette di cam
pagna. ai ritratti di aristo
cratici. o di « bourgeois gen-
tilhommes ». secondo il co
stume fiammingo o le mode 
italiane. Sentirono l'influsso 
caravaggesco, ma non per 
via di conoscenza diretta; 
forse, conobbero i lavori del 
Gentileschi: sicuramente ri
valeggiarono col Valentin e 
studiarono le «bamboccia
te » di Van Laer o le terse 
composizioni di Gherardo 
delle Notti. Ma l loro lavori 
avrebbero acquisito tratti di 
grande originalità rispetto 
a quei modelli, con la riela
borazione straordinaria del 
« genere * In una rappresen
tazione realistica, forte di 
spessore interpretativo, ca
rica di significati morali. 

Questo « realismo » antici
patore dei grandi francesi 
dell'Ottocento (e i cui moti
vi serpeggeranno quasi sot
terranei durante due secoli 
di cultura figurativa nel pae. 
se in cui prevalsero 1 Bou-
cher e 1 Fragonard) fioriva 
in antagonismo malcelato 
con l temi più cari al na
scente assolutismo monarchi
co. che amava rifacimenti 
del tardo manierismo italia
no. o soggetti edificanti di 

una religiosità controrifor
mata. I Le Nain firmavano 
soltanto con il cognome, una 
specie di firma di bottega: 
lavoravano come onesti ar
tigiani di provincia, anche 
quando riuscirono ad otte
nere il massimo di notorie
tà. e vennero riconosciuti 
alla corte parigina, 

Scoperta 
del « sottosuolo » 

Anche per questo, costi
tuisce ancora un problema 
per la critica la definizione 
di una più precisa identità 
artistica- di ciascuno dei tre 
fratelli. La mostra di Pari
gi compendia anche il ri. 
sultato di una eccezionale a-
cnbia filologica che ha por
tato a nuovi risultati attri-
buzionistici. da parte del 
massimo studioso francese 
del Le Nain, e curatore del 
catalogo, professor Jacques 
Thuilller. 

Più di Antoine e Ma
thieu. è però Louis Le Nain 
a campeggiare per chiarez
za espressiva, qualità stili
stica, e forza di comunica-
tlone. E" lui. più degli altri. 
che. uscendo dal « genere ». 
ha saputo penetrare 1* real

tà. Basti ricordare la bel
lissima raffigurazione de 
« L'interno contadino », un 
vecchio col cappello, una 
donna con il fuso In mano. 
un fanciullo con la brocca, 
una bambina illuminata 
dalla luce del camino: gli 
accordi di un colore pasto
so, una resa luminosa come 
una patina distesa sull'am
biente. che trova un punto 
di condensazione nell'abba
gliante biancore di un pan
no arrangiato come tova
glia di un frettoloso pasto 
attorno a un tino. 

ET uno schema classico. 
che nella mano di Louis Le 
Nain si traduce In suggesti
va forza di espressione: 
questi contadini. « vignerons-
laboureurs». piccoli fittavoli 
spremuti dalle tasse e dai 
« pillages » seguiti alle scor
rerie degli eserciti di pas
saggio. sono solidi, consisten
ti e resistenti, con un inti
mo segno di identità cultu
rale e morale 

Dalle brume del «plat 
pais». 1 fratelli Le Nain 
ricavarono la memoria di un 
«sottosuolo» francese, rie
laborando lo stile della bam
bocciata, o del genere a-
mante delle rappresentazioni 
campestri, per riflettere e-
lementi « nascosti » ma es
senziali della vicenda sto
rica. E* la maggiore lezione 
di realismo che ci viene dal. 
la entusiasmante storia del
la pittura seicentesca: do
ve. scriveva il Longhi. Ca
ravaggio era divenuto « pre
cedente ineliminabile, un fat
to di natura, più che d'ar
te, per chiunque, al tempo 
che Louis Le Nain imparava 
a dipingere, si proponeva di 
guardare semplicemente in
tomo a sé, di non ampli
ficare. di non adomare, di 

rivelare soltanto ». Questa 
qualità di « rivelare ». 1 Le ' 
Nain. e Louis in particolare. 
svilupparono in modi e for
me originali e autonome: 
prendendo le tecniche cara
vaggesche. ma anche di Spa
gna e d'Olanda. 

U presagio 
del mutamento 
Certo, non tutte le loro 

composizioni raggiungono la 
stessa forza di espressione. 
la • tipicità » che si può co
gliere come in capolavori del 
tipo «Contadini davanti al
la loro casa », « Contadini 
in un paesaggio ». la famo
sa « Charrette ». « Pranzo 
contadino », « La famiglia 
felice ». « La famiglia conta
dina » (quasi tutte opere da
tate attorno al 1640-1643. ed 
attribuibili a Louis). Ma la 
documentazione offerta dal 
loro lavoro resta un punto 
fermo per ricostruire moti
vi e fermenti del grande e 
sconvolgente sommovimento 
sociale e di valori nella 
Francia della «età classi
ca*: il ritratto borghese, le 
contrazioni e le sottostorie 
delle culture religiose e 11 
loro rapporto con l'emer
genza del primi lineamenti 
di un grande stato nazio
nale europeo moderno. 

Quello che si è voluto de
finire come tensione mora
le, o simbolismo religioso. 
nella rappresentazione dei 
Le Nain, è probabilmente 
qualcosa di più, perché la 
immagine supera sempre la 
dimensione celebrativa o 
edificante. Nei fiochi di 
carte o di dadi dentro le 
stamberghe parigine, tra 
aoldatl; nelle frotte di ra

gazzini pezzenti, ai margini 
della città; nel resistenti. 
arcaici, ed equilibratamen
te sofferenti gruppi di fami
glie campagnole: negli oc
chi delle donne, nei contro
luce al fuoco dei camini, si 
avverte sempre come unaf 
atmosfera sospesa, il pre
sentimento di radicali mu
tamenti nell'ordine della 
vita, della società e delle 
coscienze umane. 

Un tale cambiamento — 
che era poi il corso stori
co rivoluzionario della na
zione francese ai suol ini
zi — si manifestava pe
rò nella celebrazione deb 
ruolo « protagonistico » del
la aristocrazia, coi suoi 
modelli e valori; e nel
la dimensione « passiva » 
della grande forza reale del 
popolo, coi suol contadini. 1 
suol borghesi e proletari. A 
questa atmosfera di « prima 
che la festa cominci » hanno 
dato luce i fratelli Le Nain. 
con I loro quadri, e nelle 
loro più scintillanti esecu
zioni: come Inconsapevoli 
profeti - testimoni del retro
terra sociale che avrebbe fat
to scattare, un secolo e mez
zo dopo, la rivoluzione della 
Marsigliese e dei berretti fri
gi. Inconsapevoli profeti. 
perchè interpreti di un rea
lismo simbolico e anticipa
tore. diretto all'ascolto (qua
si « metafisico ». diremmo 
oggi) dei frammenti appa
rentemente « marginali » 
della vita: che spesso la di
cono assai più lunga delle 
fanfare celebrative. 
Duccio Trombadorì 
Nella foto In alto: due qua
dri <M La Nain, a alntatra 
un particolare della « Car
retta », a destra • Contadini 
In un • • • • • • • l e » 

E tu 
che cosa 

fai 
a Natale? 

Un'inchiesta sulla evoluzione di 
atteggiamenti e valori connessi alla 
festa ha portato alla classificazione 

di quattro grandi gruppi: 
tradizionale-familistico, critico-

negativo, edonistico-consumistico, 
apatico-accomodante 

Le caratteristiche di fenomeni 
che quest'anno vengono segnalati 

nelle grandi città 

problemi del prezzo, della 
qualità, dell'utilità effettiva 
ed un crescente disinteresse 
verso prodotti suggestivi ma 
superflui. Gli acquisti di pic
coli oggetti d'oro — che tan
to hanno scandalizzato que
st'anno i moralisti di profes
sione — anziché indicatori di 
irrazionalità o del revival di 
una opulenza arcaica, assu
mono l'inequivocabile confi
gurazione di beni di rifugio 
da una inflazione che falcidia 
il piccolo risparmio. Una 
domanda massiccia quindi — 
ma quanti acquisti erano sta
ti in precedenza prorogati. 
pianificati proprio in co'uui-
denza con l'arrivo della tre
dicesima? — coerente del 
resto ad una ripresa genera
lizzata dei consumi ormai in 
atto da qualche mese ma non 
riconducibili — per i prodotti 
verso cui si rivolge, per le 
motivazioni e modalità di ac
quisto — a modelli tipica
mente consumistici. 

Acquisti e consumi a parte, 
ci sembra che una migliore 
prospettiva per comprendere 
i significati e l'evoluzione del 
Natale sia quella che consi
dera in termini più generali 
questa festività. C'è d'aiuto 
una ricerca che la Demosko-
pea ha condotto recentemen
te sugli atteggiamenti, valori 
e comportamenti connessi al 
Natale. Sulla base delle ri
sposte ottenute si sono co
struite delle costellazioni as
sociative che consentono di 
individuare diverse modalità 
del rapportarsi al Natale rag
gruppabili in categorie di at
teggiamenti (e anche di vis
suto. di comportamenti). 

La categoria più numerosa 
— che comprende oltre metà 
della popolazione — è quella 
che è stata convenzionalmen
te definita come tradiziona
le-familistico. Questa include 
coloro per cui il Natale è 
vissuto soprattutto come oc
casione per rinsaldare i le
gami e gli affetti familiari, 
per riaffermare la coesione e 
la stabilità del nucleo familia
re. La famiglia, che per que
sto gruppo è la reale prota
gonista del Natale, tenden
zialmente è quella allargata 
in cui si riuniscono più gene
razioni e rami familiari di
versi: è in questo ambito e 
in questo momento dell'anno 
che i rapporti umani e fami
liari sembrano assumere un 
carattere di maggiore verità 
e autenticità. Il rispetto della 
tradizione e insieme dei riti 
del Natale — che in questa 
categoria ottiene la maggiore 
osservanza finisce per as
sumere spesso l'equivalenza 
simbolica di un accorato 
rimpianto e di immagine tra
dizionale e stereotipica della 
famiglia patriarcale. Un im
portante sottogruppo in que
sta categoria è quello caratte
rizzato da un'esplicita affer
mazione del significato reli
gioso del Natale considerato 
come discriminante fonda
mentale nel modo di sentire 
e vivere questa festività. E. 
conseguentemente, dal rilievo 
attribuito alla dimensione in
teriore del Natale e dalla 
consapevolezza di essere pri
vilegiati nel coglierne U signi
ficato più genuino. 

L'infanzia è presente con 
un ruolo particolarmente 
significativo nell'atteggiamen
to tradizionale-familistico. nel 
duplice senso di ricordo del 
proprio passato e di focaliz-
zazione dell'attenzione verso 
i bambini presenti in fami
glia. In questa categoria a 
differenza di tutte le altre il 
gresepio — anche ae talvolta 
con una motivazione laica e 
lucida — conserva ancora U 
suo carattere di universalità 
simbolica. Tendenzialmente in 
regresso negli scorsi anni 
l'atteggiamento tradiziona
le-familistico sembra essere 
nuovamente in espansione in 
questo Natale. 

La seconda categoria, è 
quella denominata critico-ne
gativa. ingloba una gamma 
di reazioni molto differenti 
che vanno daU'associare Ù 
Natale e, tentazioni di tri

stezza, malinconia, addirittu
ra angoscia a stati di nota, 
insofferenza, aggressività. Al
la base di queste reazioni 
sono motivazioni sostanzial
mente diverse: la reazione 
depressiva è per lo più con
seguente a vicende personali 
contingenti per cui la «aioio-
sità » del dima natalizio, 
contrastando con la solitudi
ne interiore, tende a generare 
abbattimento e rifiuto del 
Natale. La reazione aggressi
va va invece in genere collo
cata in una matrice ideologi
ca. Si condanna cioè la falsità 
e la strumentalizzazione con
sumistica del Natale, la coa
zione ai regali e alle spese — 
talvolta con un esplicito rife
rimento alla crisi economica 
che impedirebbe comunque 
di provare gioia e spensiera
tezza — agli sprechi, ad una 
festa che marginalizza, con 
modalità ancora più offensive 
del solito, i non abbienti. 71 
Natale in questi casi è osten
tatamente vissuto come gior
nata qualsiasi, talora con in
sofferenza per i vincoli forza
tamente imposti dalle moda
lità con cut gli altri trascor
rono il Natale, sfociando in 
alcuni casi in vere e proprie 
crisi di misantropia, spesso 
con un marcato compiaci
mento della differenza tra la 
propria interpretazione quo
tidiana dslla festività e la e-
terodiretta coercizione con
sumistica. 

I soli apprezzamenti favo
revoli al Natale sono per lo 
più connessi all'interruzione 
del lavoro e al riposo. Ciò 
contribuisce a porre ancora 
più in risalto la scomparsa 
dei significati liturgici ed e-
motivi legati alla tradizione e 
l'assimilazione del periodo 
natalizio ad una € quotidiani
tà » laica e demistificata, di
versa unicamente per il mag
gior numero di giorni di ri
poso rispetto ad altre feste. 

Una terza categoria, mino
ritaria ma ugualmente di una 
certa consistenza (comprende 

circa un quinto della popola
zione) può essere convenzio
nalmente denominata edoni
stico consumista. Questa ha 
in comune con la precedente 
un pressoché completo e co
sciente rifiuto dei significati 
tradizionali del Natale, non
ché delle consuetudini eti
co-familiari che comporta. 
Ma all'opposto, sono proprio 
gran parte dei significati che 
motivano il rifiuto del Natale 
nel gruppo precedente ad 
attrarre irresistibilmente. Le 
associazioni al Natale per 
questa categoria vertono in
fatti sulle strade illuminate « 
a//olJate, il traffico, lo shop
ping, le vetrine viene di ro
ba. lo sfarzo, i grandi magaz
zini rutilanti e fantasmagorici 
con i Babbi Natale di fronte 
agli ingressi. Tutte queste as
sociazioni vengono accettata 
e interiorizzate: sono queste. 
in definitiva, a dare un senso 
al Natale mentre i simboli 
tradizionali tendono ad esse
re scartati, al massimo ricor
dati con leggera ironia. E' 
presente in questa categoria 
di soggetti anche una varian
te più privata della visione 
edonistica del Natale. Il Na 
tale si configura in questi 
casi — cosi come in misura 
meno accentuata, le altre fe
stività del veriodo — l'occa
sione per una « grande bouf-
fe » che si comincia a prepa
rare con cura e a delibare 
già parecchi giorni prima 
della festa. 

Una quarta categoria — re
siduale rispetto alle prece
denti — è quella definita 
come apatica accomodante: il 
Natale non suscita particolari 
emozioni, tuttavia l'interioriz
zazione di sensi di affetto e 
dì solidarietà con gli altri 
membri della famiglia induce 
a conformarsi ai rituali pre
valenti. L'unica nota persona
le è l'associazione del Natale 
al riposo. Si può supporre 
che se si sentissero liberi di 
agire secondo le proprie con
vinzioni questi soggetti non 
si discosterebbero molto dal 
gruppo dei critico-negativi. 
prima esaminato. Tuttavia 
non trovano sufficiente de
terminazione per una rottura 
con quelli che vengono per
cepiti come obblighi familiari 
e il Natale viene così ad e-
sprimere la contraddizione 
tra la sua < quotidianità > av
vertita a livello soggettivo e 
la sua € eccezionalità forzo
sa > accettata a livello socia
le. Tale contraddittorietà si 
risolve però di fatto nell'ac-
cettare le iniziative natalizie 
prese da altri membri del 
nucleo familiare o da amici 
pur senza intimamente parte
ciparvi. 

Senza essere esaustive, sen
za creare rigorose cesure » 
ammettendo anche parziali 
sovrapposizioni, queste cate
gorie consentono di formula
re una tipologia di atteggia
menti verso il Natale che 
comprende gran varie della 
popolazione italiana. Alcuni 
punti di vista paiono però u-
nificare i diversi gruppi: così 
la fabulazione dei Natali del
la propria infanzia nella con
vinzione che quello di oggi — 
ma tale concordanza si risol
ve poi a livello valutativo: 
per alcuni rappresenta una 
perdita, per altri una con
quista e una liberazione, — 
sia sempre meno somigliante 
ai Natali del passato. 

Giampaolo Fabris 

«Al massimo livello 
della storiografìa contemporanea » 

STORIA D'ITALIA 
A cura di Ruggiero Romano e Corrado Vivami 
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AL CAPITALISMO 
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«Questi Annali, come i volumi 
della storia madre che li hanno preceduti, 

continuano la ricerca della storia del paese Italia 
nella sua specificità, nella originalità 

dei suoi caratteri, nelle sue particolarità. 
Vogliono essere una " storia delle profondità"... 

la lingua, per esempio, e l'arte, 
eia particolare forma di cattolicesimo; 

e anche la cucina e il suolo, la villa e la città, 
l'opera lirica e i castelli, e la cultura, 

le condizioni giuridiche, l'araldica e le plebi...» 
(Vittorio Gorrcsio, «La Stampa») 

«Un obbligato e aggiornato punto di riferimento» 
(Alberto Caracciolo, « Paese Sera») 

EINAUDI 
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Decisione unitaria dei.partiti 

RAI e SIPRA: 
i ' > • 

entro due anni 
la separazione 

Due società, separate e autonome, per la 
pubblicità radio-Tv e quella per i giornali 

ROMA — RAI e SIPRA (la 
•' concessionaria per la ->ubhli-
,_ cita) divorziano: entro due 
,' anni l'azienda radiotelevisiva 
, dovrà curare direttamente o 
- affidare a una nuova società 
. La raccolta della pubblicità 

senza interferire in altri set 
• ' tori (giornali, cinema, emit-
• tenti private); la SIPRA. ri-
' • costituita con capitale orev* 

• lentenr.ente o totalmente 
pubblico, agirà, scparatamcn 
te. nel campo della carta 
stampata e digli altri mezzi 
di comunicazione. 

La decisione è stata san-
' zionata ieri da un voto della 

commissione d' vigilati/fi sul 
la RAI (contrari soltanto il 
radicale Pannella e il missino 
Pisano, astenuto Righetti lei 

, PSDI) a conclusicele 'li un 
confronto lungo e spesso a-

. spro. 

I termini 
dell'accordo 

In sintesi il documen.o del
la commissione prevede: l) 
che la legge sull'editoria sta
bilisca (basterà un emenda
mento) che la società conces
sionaria della RAI per la 
pubblicità non si occupi an 
che di giornali o altro: 2) che 
la RAI attui questa :ndii-a 
zione entro il 31 dicembre del 
1980: 3) che nello stesso 
momento la proprietà del 
capitale SIPRA passi ad altro 
azionista totalmente o preva
lentemente pubblico e che la 
società abbia fini esclusiva
mente commerciali (governi 
de e centrosinistra ne aveva
no fatto un'azienda assisten
ziale per le proprie pubblica
zioni): 4) la RAI non potrà 
partecipare al capitale di so 
cietà concessionarie non de
stinate esclusivamente ai 
propri mezzi: 5) a partire dal 
1 marzo "79 la SIPRA non 
potrà fare altri contratti :n 
attesa della costituzione della 
nuova società: 6) la RAI vigi 
lerà perchè la ristrutturazio
ne della SIPRA si attenga ri
gorosamente a questi indiriz
zi. sia perseguita l'economici
tà dell'azienda, sia salvaguar
dato il posto dt lavoro degli 
attuali diiendenti. 

La commiisn-ne ha respin
to alcuni emendamenti ag
giuntivi: prevedevano l'ipotesi 
della liquidazione della SI
PRA una volta che le fosse 
stata sottratta la pubblicità 
RAI e il blocco immediato 
della sua attività. La separa 
zione RAI-SIPRA giunge dono 
una lunga polemica nella 
quale, spesso, critiche legit
time si sono mescolate ad at
tacchi strumentali contro 'a 
SIPRA accusata di utilizzare 
la RAI per « costringere » '̂ li 
inserzionisti a dare pubblicità 
a determinati giornali: di fa 
re contratti di favore. La 
concessionaria pubblici ha 
fatto sovente le spese dei 
contrasti e delle lotte in cor
so tra i big del settore per !a 
conquista del mercato edito 
riale e pubblicitario. E non a 
caso in molti l'ansia di f.ora-
lizzazione si è manifestata 
proprio quando il nuovo :on 
siglio d'amministrazione della 
SIPRA cercava di scrollarsi 
di dosso la pesante eredità 
del passato e di assumere la ì 

fisionomia di una azienda e-
conomicamente valida. 

La svolta c'è stata l'altra 
sera quando si è trovata l'in
tesa anche con gli editori. A 
quel punto i rappresentanti 
dei partiti avevano già !n 
tasca una bo/za di documen 
to sulla quale ognuno si era 
riservato — comunque — di 
fare osservazioni •irima della 
riunione di ieri mattina. Le 
consultazioni sono riprese di 
buon'ora con correzioni, ag
giunte. ri3critture- Per un'ora 
un comit.uo improvvisato si 
è riunito in una stanza atti
gua a quc'la in cui siede la 
commissione di vigilanza: a 
mezzogiorno l'accordo era 
cosa fatta e i parlamentari 
hanno potuto votare ÌU un 
testo definitivo che portava 
la firma del de Piechionl. 

Il coir.oagno Carri, presen 
tatore nelle scorse settimane 
di una prono^ta che è servita 
a spianare la strada all'intesa 
di ieri, ha cosi riassunto il 
valore della < riforma SI
PRA »: « E' importante che la 
RAI resti eUonoma nella 
gestione della sua pubblicità. 
Trova conferma uno dei 
comoiti istituzionali della 
commissione parlamentare' 
quello della vigilanza . sui 
messaggi pubblicitari che non 
possono rispondere soltanto 
a fini economici e ignorare le 
scelte di sviluppo che fi pae
se compie. Separando la 
pubblicità RAI da quella dei 
giornali eliminiamo una delle 
conseguenze peggiori della 
gestione bernabeiana: il PCI. 
è bene ricordarlo, si appose 
al decreto che faceva della 
RAI contemporaneamente 
proprietaria unica e aliente 
privilegiata della SIPRA. Nel
lo stesso tempo si rib-idis 'e 
la necessità di una presenza 
pubblica equilibratrice, anti 
monopolistica in tutti gli al
tri comparti del mercato 
pubblicitario. Nella "nuova 
SIPRA" potranno esserci an
che capitali privati. Infine ci 
siamo battuti, riuscendoci. 
perchè fosse garantito il po
sto di lavoro ai dipendenti 
della società ». • 

Impostazione 
corretta 

«L'indirizzo formulato dalla 
commissione - ha commen
tato a sua volta il compagno 
Damico. presidente della 
SIPRA — è del tutto corretto 
nella sua impostazione; sia 
mo finalmente tutti d'accordo 
che la presenza pubblica nei 
settore deve essere ristruttu
rata attraverso due società 
distinte: una per la RAI. 
l'altra per il resto. Ora vi è 
da verificare — però — .a 
compatibilità dei tempi indi
cati dalla commissione — 
due anni per la creazione 
delle gestioni separate, conge
lamento SIPRA dal .-narro 
prossimo — con lo stato rea
le dell'azienda, i suoi obb'i 
ghi. i suoi impegni, i tempi 
necessari per arrivare al ri
sanamento: questa rimane 
del resto la condizione essen
ziale perchè fra due anni 'a 
presenza pubblica possa 
realmente svolgere un ruolo 
evitando i guasti e le Jistor 
sioni del passato >. 

a. z. 

HV- 04x, \\ h\." -, \ Discutibile sentenza d'appello a Napoli 

Per il sequestro di Guido De Martino 
ridotte le pene a tutti i «balordi » 

Concessione delle attenuanti generiche e « sconto » di tre anni in media - « Roba poco credìbile » 
il movente politico, ha detto il PM - Le dichiarazioni dell'ex segretario del PSI napoletano 

NAPOLI — Guido De Martino 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Pene ridotte per 
la banda dei balordi che se 
questrò Guido De Martino, 
liberandolo dietro il pagamen
to di un miliardo: -:on la 
concessione delle attenuanti 
generiche a tutti, la Corte 
d'Appello ha fatto uno « scon 
to » di 3 anni in media a 
ciascuno dei quindici seque 
stratori. concludendo in mo
do assai discutibile questa 
terribile vicenda che tenne 
col fiato sospeso tutta l'Ita
lia dal 5 aprile al 15 mag
gio dell'anno scorso. 

La sentenza si è avuta do 
pò oltre tre ore di camera 
di consiglio (la Corte d'Ap
pello composta dal presiden
te dr. Ceppa Ioni e dai giu
dici Amoroso e Costabile si 
è ritirata alle 10.45 ed e riap
parsa alle 14) ed fin con 
fermato in pieno le previsto 
ni che molti avvocati Java 
no per scontate, con atteg
giamento ottimistico. Comple
tamente disattese le ••ichij-
ste del PM: il sostituto pro

curatore generale Aldo Ci
milo aveva chiesto la con
ferma della pena per tutti. 
e un aumento per un irr.pn'a-
to (Umberto Naviglia. l'uni 
co ancora latitante) condan
nato solo per ricettazione ni 
8 anni. Secondo il PM co
stui aveva partecipato indie 
al sequestro, e meritava 12 
anni, ma la Corte ha addi
rittura ridotto la pena a 7 
anni. Confermata anche !':is 
soluzione per insufficienza di 
prove del sedicesimo balnr 
do. l'infermiere Cennaro Rai
mondi, colui che aveva for 
nito la siringa col narcotico 
per addormentare il seque
strato. 

Queste nel dettaglio le ri 
duzioni: Vincenzo Tene (l'isti
gatore). Antonio Limongetli. 
Franco Agozzino. Ciro Luise. 
suo cugino Gennaro Luise e 
Mariano Bacio Terracino ,xis 
sano da 14 anni e IO mesi 
a 12 anni e 6 mesi: 'Jmbor 
to Iavarone e Giuseppe Pon 
ticelli da 14 anni e 4 mesi 
ad 11 anni e 5 mesi; Giu
seppe Altieri. Raffaele Ba 

Il CSM approva le nuove piante organiche 

Spostati centinaia di giudici 
per fronteggiare l'emergenza 

Alcune correzioni alle proposte del ministro - Circa 500 magistrati interessati 
alla ristrutturazione - Interrogativi sulla funzionalità di uffici rimasti scoperti 

ROMA — Una vera e propria 
rivoluzione negli uffici giu
diziari. Il Consiglio superiore 
della magistratura ha dato 
ieri parere favorevole con al
cune modifiche alle proposte 
ministeriali di revisione del
le piante organiche dei magi
strati addetti ai vari uffici. -
Si prepara uno spostamento 
di giudici che riguarderà 23 
corti o sezioni di corte d'ap
pello. 15 procure generali. 97 
tribunali, 42 procure della 
Repubblica. 4 tribunali per 
i minorenni. 4 procure per i 
minorenni. 13 uffici di sor
veglianza e ben 101 preture. 
Complessivamente saranno ol
tre cinquecento, si calcola, i 
magistrati che migreranno da 
un ufficio all'altro nella stes
sa città o dovranno scegliere 
di cambiare sede. Una rivo 
luzione necessaria per far 
fronte alle nuove esigenze 
imposte dalle migrazioni in
terne e soprattutto dall'accre-
sciuto carico di alcuni uffici. 
E' stato un lavoro difficile. 
perché, come hanno detto più 
volte al ministero. « la co
perta è corta e se si copre 
da una parte si è costretti a 
scoorire dall'altra ». 

Dove incidere? Il sacrifi
cio più grosso sarà soppor
tato dalle preture. Secondo il 
piano che ora dovrà essere 
trasformato in decreto se le 
correzioni apportate dal CSM 
saranno accolte, dovrebbero 
essere soopressi oltre 120 co
sti da nretore: anche per i 
trihnnali si orevede un prov
vedimento di analoga porta

ta. I giudici saranno < rici
clati »: dove finiranno? Fon
damentalmente nelle grandi 
città. Qualche esempio: a 
Bologna dovrebbero esserci 2 
presidenti di corte d'appello 
in più. a Roma 14 consiglie
ri. a Torino 3 consiglieri, a 
Milano sono previsti 8 posti 
di consigliere in più. Per la 
Cassazione è previsto l'au
mento in organico di 3 sosti
tuti procuratori. 

Il potenziamento dei tribu
nali è stata una preoccupa
zione sia del ministero che 
del CSM perché, anche in vir
tù di alcune riforme legisla
tive (la competenza per la 
rapina) essi sono stati cari
cati di nuovo lavoro. A Mi
lano ci dovrebbe essere un 
presidente di sezione in più. 
a Latina due giudici. 10 a 
Monza. 5 a Varese. 5 a Ve
rona. 2 a Torino e cosi via. 
Anche per le procure si è 
studiato un aggiustamento che 
servirà a lenire le difficoltà 
che in questo momento si tro
vano ad affrontare. Cinque 
sostituti in più a Roma (è 
nota la fuga dei magistrati 
da quell'ufficio). 3 a Milano. 
4 a Monza per un totale di 
5fi posti nuovi. Aumenteran
no anche i giudici di sorve
glianza: 3 in più solo a Roma. 
I ricambi saranno presi: 4!) 
da alcune corti d'appello. 12 
daMe procure generali. 121 dai 
trhunali meno oberati. 

Ovviamente sì tratta di un 
tentativo di evitare mali mag
giori. ma cprto è eia da met
tere nel conto che alcuni uf

fici saranno costretti a ridi
mensionare le loro possibi
lità. Timori fondati sono pre
senti per quanto riguarda 
l'equo canone visto che sono 
i pretori quelli che dovran
no fornire il numero più co
spicuo di addetti « al pron
to soccorso dell'amministra
zione della giustizia ». come 
è stata definita questa ope
razione. 

E qui emerge con chiarez
za quale danno sia venuto 
dai mancato varo di quella 
riforma essenziale che è la 
istituzione del giudice di pa
ce. Se ci fosse, probabilmen
te molti problemi di organico 
sarebbero stati . risolti senza 
tanta fatica. 

p. g. 

Trattamento ai magistrati: 
approvati già 24 articoli 

ROMA — I! disegno di legge che disciplina l'ingresso in 
magistratura, lo stato giuridico dei magistrati e il loro trat
tamento economico ha compiuto nelle Commissioni con
giunte Affari Costituzionali e Giustizia del Senato, dove è 
all'esame, un buon tratto del suo iter parlamentare. Sono 
stati, infatti, approvati 24 articoli sulla parte normativa. 
Restane da esaminare gli articoli sul trattamento economico. 
Per questo aspetto, erano stati richiesti al ministero del 
Tesoro alcuni dati sull'attuale situazione (Il avevano chie
sti, in particolare, 1 compagni Maffioletti e Luberti), che 
sono ora pervenuti e che saranno particolarmente utili nel-
l'affrontare questa parte del disegno di legge. Le norme 
finora approvate riguardano 1 concorsi, la loro espletazione, 
i requisiti per parteciparvi, i corsi di formazione professio
nale, gli uditori, le nomine a magistrato e a magistrato di 
tribunale. La vertenza del magistrati si è. in queste ultime 
settimane, esasperata ulteriormente; ci sono state manife
stazioni di protesta e la minaccia di non aprire l'anno giu
diziario. Il Parlamento deve operare — ha detto il com-

I pagno Luberti — con giustizia, valutando le esigenze che 
l vengono dalla categoria, considerando da un lato la situa

zione generale del paese e. dall'altro, la peculiarità dei 
magistrati. Questa notizia potrebbe far tornare sulle loro 
decisioni i magistrati che avevano deciso di non parteci
pare alle inaugurazioni dell'armo giudiziario per protesta. 
In proposito ieri il CSM ha confermato che invece parte
ciperà alle riunioni per contribuire al confronto tanto ne
cessario per avviare a soluzione i problemi della giustizia. 

La legge varata dal Senato 

La cooperaziorie 
Italia - terzo mondo 

>- ! ROMA — n Senato ha ap 
provato la legge quadro sul 
la coopcrazione italiana allo 
sviluppo dei paesi de! terzo 
mondo, apportando una serie 
di modifiche migliorative al 
testo che era recentemente 
passato alla Camera. La leg
ge fissa i criteri generali che 
dovranno essere alla base 
della politica estera italiana 
<n materia di aiuti ai paesi 
in via di sviluppo, e stan
zia 300 miliardi (che saranno 
erogati ne] giro di cinque an
ni) per investimenti. 

Inoltre si è deciso, acco
gliendo una richiesta dei co
munisti, di sopprimere l'ar
ticolo 45 della legge, che 
avrebbe introdotto, in un 
provvedimento di respiro ge
nerale e internazionale, la 

' questione de] r i t o r n o a 
, un'utilizzazione da parte 

della Farnesina dell'edificio 
della Casa internazionale 
dello studente che attual
mente è gestito dall'Opera 
universitaria di Roma, e adi
bito ad alloggio per gli stu
denti fuori-sede. 

Dichiarando il voto favore
vole del PCI, il compagno 
Calamandrei ha osservato 

' che il provvedimento configu
ra un assetto legislativo del 
contributo italiano allo svi 

, luppo dei paesi emergenti che 
può essere considerato come 

il più avanzato esistente nel
l'Occidente. 

L'ispirazione Innovativa di 
quésta legge — ha aggiunto 
Calamandrei — non toglie 
che essa soffra di lacune e 
disorganicità. I limiti, in par
ticolare. riguardano (sebbene 
anche su questo punto il Se 
nato ha introdotto qualche 
miglioramento nel testo del
la legge) il problema essen
ziale del coordinamento fi
nanziario, programmatico e 
complessivamente politico tra 
stanziamenti per la coopera
zione bilaterale allo svilup
po. partecipazione italiana a 
organismi e progetti comuni
tari e in genere internaziona
li di cooperazione multilate
rale. e gli Interventi e gli ac
cordi che nel campo più va
sto degli scambi economici 
collepano comunque l'Italia 
allo sviluppo dei paesi emer
genti. 

I comunisti perciò — ha 
concluso Calamandrei — con
siderano questa legge come 
un primo assetto della poli
tica italiana di cooperazione 
allo sviluppo. 

Questa esigenza, condivisa 
dal relatore de. Marchetti, e 
dal socialista AJello è stata 
recepita 'ti un ordine del 
giorno, accolto dal governo, 
nel quale si prevede la con
vocazione di una conferen
za nazionale, 

Mentre si rinnova l'attacco di un gruppo di deputati de 

Giudizi positivi per lo sblocco 
della legge di riforma di polizia 

ROMA — I nemici del rinno
vamento della polizia, irrita
ti per i positivi passi avanti 
compiuti in sede politica e 
nella commissione Interni 
della Camera — che l'altro 
ieri ha approvato gli articoli 
che riguardano la civilizza
zione della PS. l'unificazione 
delle varie componenti, i 
compiti e le attribuzioni del 
nuovo corpo — sono subito 
passati al contrattacco. Un 
gruppetto di deputati de — 
Scalia. Pontello. Gargani. 
Rende. Ferdinando Russo, 
Bruno Corsini e Cuminetti — 
ha chiesto ieri a Galloni la 
convocazione « urgente e 
straordinaria > del direttivo 
del gruppo della Camera, di 
cui sono membri, per discu
tere il problema della rifor
ma di PS. 

L'iniziativa non sorprende. 
conoseeiKlo l'atteggiamento 
assunto dai loro amici — con 
alla testa l'onorevole Mario 
Segni — sia in commissione 
Interni di Montecitorio, sia 
nei « vertici > degli esperti 
dei partiti della maggioran
za. Il positivo avvìo del di
battito non è stato infatti 
facile. In commissione i sette 
articoli approvati mercoledì 

hanno ottenuto l'approvazione 
della quasi totalità dei suoi 
membri, de compresi, ma ciò 
è avvenuto dopo ripetuti ten
tativi compiuti da akuni di 
loro per snaturarne il conte
nuto o per rinviare il voto. 

Sull'art. 1. forse il più si
gnificativo e caratterizzante 
della riforma — la smilitariz
zazione del corpo di PS — j 
al voto pressoché unanime j 
(solo il mussino Rauti ha vo 
tato contro), si è giunti dopo 
una lunga diatriba fra gli 
stessi democristiani, parte 
dei quali ha avanzato ripetu 
te e ingiustificate riserve. Il 
sottosegretario Letfceri (a ti
tolo personale o a nome del 
governo?) ha cercato a sua 
volta di subordinarne l'appro^ 
vazione ad yn accordo poli
tico sul coordinamento, già 
delineatosi del resto nel ver-
Uce degli esperti dei partiti 
della maggioranza. 

Clamoroso è quanto è ac
caduto a proposito dell'art. 3, 
che riguarda l'unificazione 
delle varie componenti della 
polizia. Alcuni de hanno cer
cato addirittura, senza tutta
via riuscirvi, di modificare 
il testo del comitato ristret

to. proposto a suo tempo da 
Mazzola e Piccoli. 

Sconfitti ki commissione. 
gli amici di Segni e di Sca
lia cercano adesso di rimet
tere in discussione gli accor 
d: raggiunti sul plano poli
tico e le soluzioni definite in 
Parlamento. Il loro disegno. 
se non è da sottovalutare, è 
destinato però a scontrarsi 
con la fermezza dei comuni
sti e dei socialisti e delle al
tre forze politiche democrati
che: con quella parte della 
DC che vuole la riforma: e 
con la volontà dei poliziotti 
che non tollerano più altri 
rinvii. 

L'approvazione in commis
sione dei primi sette articoli 
del progetto di riforma è 
stata giudicata positivamente 
dal geo. Enzo Felsani. mem
bro dell'Esecutivo nazionale 
per il sindacato unitario del
la PS. il quale si è detto lie
to che la situazione si sia 
sbloccata. < Vogliamo ora au
gurarci — ci ha detto — che 
l'iter parlamentare riprenda 
subito dopo le vacanze nata
lizie e che sia U più breve 
possibile. Di questi positivi 
iciluppi — ha aggiunto — 

j terremo naturalmente conto 
j nei nostri comportamenti. Vo 

gl'io xolo ribadire che il rin 
natamento della polizia è ur
gente e indilazionabile ». 

Positivi giudizi sono stati 
espressi anche dal socialista 
Feiisetti e dal repubblicano 
Mammi. il quale ha detto: 
so la riforma non dovesse 
andare avanti ^riproporrò la 
questione delle mie dimissio
ni da relatore e da presiden
te della commissione E que
sta volta le darei senz'altro*. 

Il compagno Flamigni ha 
voluto sottolineare dal canto 
suo. che la ripresa dei lavori 

! della commissione è avvenuta 
< dopo le grandi e ordinate 
assemblee dei poliziotti, che 
hanno dimostrato la funzione 
preminente dell'iniziativa uni 
taria del loro movimento e 
della pressione da essi eser
citata — con l'appoggio dei 
partiti democratici e dei sin
dacati — per rimuovere le 
resistenze dei nemici della 
riforma e del rinnovamento 
della polizia ». 

$. p. 

ciò Terracino. Angelo Cuono 
Divino e Guido Castaldo da 
13 anni e 2 mesi a 10 an'ii 
e 11 mesi; Giuseppe Zanga 
e il vecchio Giovanni Uva 
(il 74enne che telefonò a''a 
Federazione socialista per av
visare, anonimamente, lei jx 
ricolo che correva Guido De 
Martino, e che fu scambi-ito 
per un burlone) da 11 anni 
e 3 mesi a 8 anni e 10 
mesi. 

Guido De Martino, saputo 
il \erdetto, ha dichiarato: 

« La sentenza conferma sostan 
zialmente quanto già emerso 
nel processo di primo grado. 
anche se i magistrati d'appel
lo hanno ritenuto — come 
spesso avviene — di dover 
ridurre leggermente le pe"e-
Tuttavia non è risolto il que
sito. il dilemma fondamentale 
che sta alla base di questa 
vicenda criminosa, cioè 1* 
origine, le cause, i moventi 
del sequestro. Anche la sen
tenza. con la riduzione delle 
pene, lascia intendere che i 
magistrati abbiano ritenuto gli 
imputati strumenti di una ma
novra più vasta, non risolta 
nella semplice estorsione: 
anche la riduzione della pena 
per Vincenzo Tene deriva pro
babilmente da questa valuta 
zione. Noi ribadiamo l'esi
genza che sia fatta piena lu
ce su tutto, e questo non è an 
torà accaduto se non in parte». 

La corte ha infine dichia 
rato condonate le pene in 
flitte in primo gr^do a eia 
scuno per la violenza priva 
ta: un condono più consisten
te di due anni (oltre alla ri 
duzione della pena) è toc
cato al latitante Naviglia. 

Bisognerà attendere il de 
posito della motivazione per 
cercare di capire i motivi 
per cui. dopo le pene oer nul 
la severe comminate nel ,)ro 
cesso per direttissima, la Cor
te d'Appello ha ritenuto di 
dover essere ancora più ge
nerosa. La chiave sta forse 
nella considerazione che quel
li arrivati davanti ai giudici 
sono proprio e soltanto dei 
balordi, compreso Vincenzo 
Tene, l'uomo che dichiara tut 
torà che il sequestro gli fu 
suggerito per oscuri motivi 
politici, perchè interessava 
< a persone molto in alto >. 
da un esponente democristia
no di provincia. " provviden
zialmente morto — per cause 
naturali — un paio di mesi 
dopo la liberazione dell'ostag 
gio. 

E' rol>a « poco credibile ». 
ha detto il PM CaruUo. ag
giungendo però che il dub
bio di una istigazione rima
ne. proprio perchè Tene — 
modesto impiegato di una dit
ta portuale die faceva il sin
dacalista senza molto impe
gno e frequentava la Federa
zione socialista — « non ha 
la figura di uomo capace di 
organizzare un sequestro di 
questa portata > 

Il sequestro è fatto inoltre 
da una e banda di avventu 
rieri inesperti e senza capa
cità organizzative >. che no i 
solo e cantano » a tutto spia
no telefonandosi a vicenda. 
ma confessano subito. Come 
si fa a pensare davvero ad 
un movente Tolitico. ad una 
complessa manovra, ad un 
piano perfetto, guardando ohi 
sono quei quindici ammanet
tati? 

Ma come si fa ad esclu
dere il movente politico, a 
non pensare che qualcuno ab 
bia abilmente sparso »n giro 
voci ignobili ma credibili. 
guardando alla persona del 
sequestrato, alla figura di suo 
padre, al suo partito poli 
tico? 

I! dilemma non è di quelli 
facili a sciogliersi, anche per
chè tutto quanto seguì al gtor 
no del rapimento rivelò Tesi 
stenza di una sporca «rama. 
di tentativi manifestamente 
tendenti a colpire il PSI e 
la figura di Francesco De 
Martino. 

Quando la banda di balor 
Hi cadde nella rete e ben 
sette di loro confessarono tut 
to al magistrato inquirente 
(il dr. Armando Cono Lancu 
ba). venne fuori la verità 
che portava sul versante del 
la malavita comune, dei « ba 
lordi » (che adesso s'accol 
tellano fra loro jn carcere) 
convinti di mettere a segno 
il colpo del secolo, seque 
strano) uno il cui padre a 
vrebbe pagato ir silenzio per 
evitare lo scandalo. 

Ma chi li q?eva "nnviiti 
delle inesistenti ricchezze dei 
De Martino? e Tuo padre ha 
35 miliardi in Svizzera ». iis 
sero a Guido già nell'auto. 
quando lo presero, come lui 
stesso ha rivelato partecipan 
do ad una trasmissione tele
visiva. I mandanti sono ro 
loro che avevano avuto oc 
casione e interesse di spar
gere una slmile voce. 

La sentenza di ieri confer 
ma che sarà molto difficile 
vederli in un'aula 

Eleonora Puntillo 
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Verso 11 
(editoriale 
Pajetta) 
Decreto e 
prova per 

XV Congresso 
di Gian Carlo 

riforma: la ri-
l'università (di 

Gabriele Giannantoni) 
Le risposte del plano trien
nale (di Napoleone Co-
lajanni) 
Quale crisi de) femminismo 
(tavola rotonda con Mari
na Puttiglione, Gabriella 
Frabotta, Manuela Fra ire, 
Adiiuna Sproni, a cura di 
Marcella Ferrara) 
Inchiesta sugli USA / 1 
Scenario Americano (di 
Leonardo Paggi) 
Lo scià non può restare né 
andarsene (dal nostro in
viato a Teheran Massimo 
Buffa, con un'intervista a 
Mehdi Ba/.argan) 
A non<*nn*'nnni dal Nobel 
a Enrico Fermi - Por un 
archivio storico rìo-Ha fUlca 
nucleare in Italia (di San
dro Pci ruccio l i ) : Un serpono 
che n,r«va come una «qua-
c''*n (Hi Ooralfl HoMon) 
rhi è Vonere? (di Carlo 
Bernardini ) 

Spec ia le /Governare 
le grandi ci t tà 

UN'IDEA 
PER NAPOLI 

Articoli e interventi di Anto-
aio Bagolino. Maria Luisa Boc
cia, Roberto Ciuni, Biagio de 
Giovanni. Rocco Di Blasl, Eu
genio Dooise. Antonio Oava. 
Andrea Oeremicca. Berardo Im
pegno. Leopoldo Massimilla, 
Floriana Mazzucca. Silvana Nit-
ti. Silvano Ridi. Michele San
toro, Gigi Spina, Maurizio Va-
lenzi, Giuseppe Vignola. 

UN INVITO DI. 

UNGHERIA 
Per lo sviluppo del turismo organizsato verso I Ungheria concediamo il 10% 
di sconto a SCODO promozionale per gli stranieri che visitano l'Ungheria • 
prenotano i servi l i presso le agenzie turistiche straniere. 

BUDAPEST D'INVERNO - UN VIAGGIO VANTAGGIOSO 

D inverno l'incantevole Budapest diventa la capitale dei buongustai Specia
li sapori, colori e prolumi si ritrovano nei piatti che verranno serviti nei 
ristoranti dove potrete gustare le più famose specialità ungheresi mentre 
suona la famosa musica tzigana I cibi, i vini, e la musica si uniscono in una 
vera rapsodia ungherese 
Inoltre programmi per ogni singola richiesta 5 giorni a Budapest, cure 
termali, incentive lours. programmi per studenti tour» gastronomici. 

Quote da U 56 000. line settimana a Budapest (v-aggio a parte). 
Il 

iKrWonl' 
• • t u e tulli I* Agtniié 
« Vltml 
IMonBUiont: 

IBUSZ: Untelo del 
Turismo ItafhvrtB* 

B91CS Rotta 
Via V E. Ortwt*o. 71 
TU « l l t M I t t r t 

t 

Concorsi per titoli ed esami a: 
— n. 4 posti di Addetto di Reparto Maestranze (Fale 

gnami) in prova - carriera tecnica • ruolo Direzione 
Tecnica; 
— età minima 25 anni, età massima 50 anni; 
— titolo di studio licenza elementare. 

— n. 1 posto di Addetto di Reparto Maestranze (Fab 
bro) in prova - carriera tecnica - ruolo Direzione i 
Tecnica; 
— età minima 25 anni, età massima 50 anni; 
— titolo di studio licenza elementare. 

— n. 1 posto di Addetto di Reparto Maestranze (Mura 
torel in prova - carriera tecnica - ruolo Direzione 
Tecnica: 
— età minima 25 anni, età massima 50 anni; 
— titolo di studio licenza elementare. 

— n. 1 posto di Addetto di Reparto Specializzato Mae 
stranze (Muratore qualificato) in prova - camera 
tecnica - ruolo Direzione Tecnica; 
— età minima 25 anni, età massima 40 anni; 
— titolo di studio licenza elementare. 

— n. 2 posti di Addetto d: Reparto Specializzato fElet-
tncLStn m prova - carrera tecnica - ruolo Direzione 
Tecnica; 
— età minima 25 anni, età massima 40 anni; 
— titolo di studio licenza elementare. 

— n. 1 posto di Capo Sezione Elaborati Grafici in prò 
va - carriera di concetto - ruolo Direzione Tecnica; 
— età minima 18 anni, eia massima 35 anni; 
— titolo di studio licenza di istruzione secondaria di 

1. grado e attestato di disegnatore tecnico oppure 
diploma di pento edile o di geometra. 

— n. 1 posto di Addetto di Reparto Specializzato (Segre 
tena di Servizio» in prova - carriera esecutiva - ruolo 
Direzione Tecnica; 
— età minima 18 anni, età massima 35 anni; 
— titolo di studio istruzione secondaria di 1. grado. 

— n. 1 posto di Addetto di Reparto Specializzato (Se 
greteria di Servizio) in prova - carriera esecutiva - ruo
lo Direzione Operativa; 
— età minima 18 anni, età massima 35 anni; 
— titolo di studio Istruzione secondaria di 1. grado. 

Le domande di ammissione ai concorsi, redatte se 
.rondo Io schema esemplificativo della domanda allegata 
al bando di concorso, dovranno pervenire all'Ufficio Per
donale dell'Ente Autonomo per le Fiere di Bologna -
Piazza Costituzione n. 6 • 40128 Bologna entro il ter 
-nlne perentorio delle ore 12 del giorno 18 gennaio 1979 

Per quanto riguarda i requisiti per la ammissione e 
le modalità di concorso valgone le norme dettate net 
-ispettivi bandi di concorso. 

La copia Integrale dei bandi di concorso ed ogni ulte 
rtore informazione possono essere richiesti all'Ufficio 
Personale dell'Ente Autonomo per le Fiere di Bologna 

file:///erdetto
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I nomi delle vittime trovati nello schedario scoperto a Bologna 

A giorni due attentati mortali 
* \ 

9 

» • nei programmi di «Prima linea 
Gli obiettivi sarebbero stati un magistrato e un ufficiale dei CC - Interrogati 
il geometra Forni e l'architetto Turicchia - Una mappa delle linee dell'Enel 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I terroristi de! 
« gruppo di fuoco > bologne
se di « Prima linea » stava
no per assassinare un magi
strato della Procura e un 
ufficiale dei carabinieri e, 
molto verasimilmente. aveva
no collaudato armi e killer 
durante i disordini provocati 
venerdì 15 dicembre dagli 
squadristi di < autonomia ». 
nella zona universitaria, quan
do spararcelo contro un sot
totenente e un carabiniere 
ausiliario, schierati con il re
parto davanti alla sedo cen
trale dell'ateneo. La pallotto
la tolta dall'anca del giovane 
militare, infatti era di cali
bro nove lungo: un proiettile 
che potrebbe essere stato 
esploso con la « Beretta » 
modello 51. il tipo d'arma 
dato recentemente in dotaiio 
ne alle forze di polizia e di 
cui è stato trovato un escili 
piare tra le pistole conserva 
te nel covo di via Tovaglie, fl. 
Uno perizia balistici' disposta 
ieri dagli inquirenti potrebbe 
confermare questo sospetto 
come, del resto, quello che 
il « gruppo di fuoco » bolo
gnese possa essere responsi 
bile anche del tentato omici
dio del capo personale dello 
stabilimento Menarmi. Anto 
nio Mazzotti. 

Il suo nome e quello del 
magistrato e dell'ufficiale che 
i terroristi intendevano sop 
primere in questi giorni fi
gurerebbero nello schedario 
sequestrato al geometra Dante 
F'orni. tenuto al sicuro in ca 
sa del padre (Romeo Foini, 
vice presidente dell'ATC. e-
sponente socialista). 

Tuttavia gli inquirenti non 
contano esclusivamente sulla 
analisi di questo schedario 
(che comprende una quaron 
lina di personalità, tra cui 
il sindaco, i componenti della 
giunta comunale, il capogrup 
pò democristiano, il segreta
rio della federazione bologne
se del PCI. ecc.) per riusci
re a sgominare l'organizza 
zione terroristica. Proprio 
ieri dal primo interrogatorio 

BOLOGNA - L'ingresso della tipografia coinvolta nell'inda
gine su e Prima linea » 

del geometra Forni, sarebbe
ro emersi nuovi particolari 
sulla ampiezza della organiz-
za/ion** e sul potenziale di 
violenta che si aveva ititeli 
zione di « importare * anche 
a Bologna, lasciata fino ad 
ora « relativamente! » tran
quilla. I carabinieri del re
parto investigativo Inumo 
convocato per accertamenti 
l'architetto Massimo Turic
chia. ,-anch'egli dell'ufficio 
tecnico comunale, collega di 
lavoro di Forni. Il tecnico 
non è la prima volta che si 
trova al centro della loro al 
iei)/;otie. 

Come si ricorderà in set
tembre. a .Milano, fu scoper 
to un appartamento di « Pri
ma linea » che Corrado Alun 
ni aveva affittato dicendo di 
essere l'architetto Turicchia. 
Costui agli inizi di agosto 
aveva lamentato la sparizione 
delia propria patente di gui

da. Il documento fu usato dal 
terrorista ricercato anche per 
il delitto Moro. I sospetti del
la * sparizione » furono rivol 
ti nei confronti di Maurice 
Bignami. impiegato nello stes 
so ufficio, che durante i fat
ti del marzo '77 era stato 
arrestato nella casa milane
se del teorico dell'autonomia. 
il prof. Toni Negri. Bignami 
infatti aveva in tasca una 
dozzina di carte di identità 
in bianco, rubate dal munici
pio di Portici e alcune delle 
quali erano state a suo tem
po impiegate dai Nap. Prima 
della fine dell'anno, tuttavia. 
la sezione istruttoria della 
corte d'appello di Bologna 
aveva concesso a Bignami la 
libertà provvisoria, ma dopo 
lo arresto di Alunni, il geo 
metra bolognese è definitiva 
mente scomparso dalla cir
colazione. 

Ora, improvvisamente, l'ar

chitetto Turicchia è tornato 
nell'occhio del tifone. II suo 
collega Forni che fino al 
l'altro giorno era riuscito a 
sottrarsi all'interesse inquisi
torio dei servizi di sicurezza. 
nel proclamarsi innocente (è 
stato interrogato per circa 
due ore ieri mattina con l'as
sistenza dell'avv. Luigi Ri
naldi) avrebbe cercato di so 
stenere che, per imprudente 
prodigalità, concedeva in uso 
il suo pied à terre di via 
Tovaglie 9 a molti amici, tra 
cui appunto l'architetto Tu
ricchia. L'architetto, dopo l'in
terrogatorio è stato rilasciato. 

L'attenzione degli inquiren
ti è fissata anche su una 
grande mappa dettagliata del
la provincia, sulla quale sono 
indicate tutte le linee elettri
che dell'KNEL. E' una map 
pa e vissuta ». ha detto uno 
degli inquirenti. Vi sareblie-
ro stati focalizzati almeno 
un paio di piloni che. difatti. 
sono stati fatti saltare in oc
casione dell'attentato allo sta-
limento Visplant di San Ma
rino di Bentivoglio. Quell'at
tentato. come si ricorderà, fu 
siglato dalle « Unità territo
riali comuniste ». una delle 
tante formazioni terroristiche 
che confluiscono, appunto, in 
grembo a « Prima linea ». 

Il nesso tra il covo di via 
Tovaglie e la tipografia di 
via Falcone, dove sono state 
sequestrate due macchine IBM 
e 18 testine rotanti, è stato 
invece protetto da una spe
ciale riservatezza. Gli esami 
sui caratteri di queste testi
ne rotanti, nonché quello su 
alcuni testi scritti, potrebbe 
risolversi in una bolla di sa
pone. Tuttavia non è stato 
negato che si fanno indagini 
per accertare se sono state 
usate per comporre lettere o 
messaggi interessanti il ra
pimento dell'on. Moro. Si sa 
che dopo la operazione di 
Bologna gli uomini e lo stesso 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa si sono spostati nella 
capitale. 

Angelo Scagliarini 

FIRENZE — Salvatore Bombaci, Gianpaolo Barbi, Paolo Base Meri, Dante Cianci, I quattro arrestati 

Con l'arresto di quatfro giovani a Firenze 

Colpita una «colonna» 
delle B. R. in Toscana 

Resi noti i nomi dei presunti terroristi catturati martedì scorso da agenti della Digos 

Un affermato architetto, un capotreno e due studenti - La base operativa sarebbe a Pisa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Dopo due giorni 
di stringenti interrogatori è 
stato tolto il « tep segret * sui 
nomi dei quattro « brigatisti 
rossi v arrestati martedì scor 
so con armi e munizioni nel 
viale fratelli Rosselli. Gli ur 
restati sono: Dante Cianci. 27 
anni, originario di Foggia ma 
residente a San Giuliano Ter
me. capotreno delle ferrovie 
del compartimento di Firen
ze: Paolo Baschieri. 2G anni. 
residente a Pisa, laureando 
in fisica, figlio del professor 
Livio Baschieri noto docente 
in farmacologia all'ateneo pi
sano. conosciutissimo per la 
sua attività svolta nel camiM) 
della medicina del lavoro: 
Giampaolo Barbi. 37 anni, ar
chitetto. domiciliato a Ponte-
dera dove ha un avvintissimo 
studio, sposato e padre di una 
bambina di otto anni, figlio 
di un ingegnere che risiede a 
Pisa: Salvatore Bambaci. 24 
anni, nato a Lentini in prò 
vincia di Siracusa, abitante 
a San Casciano Val di Pesa. 
studente universitario alla fa 
colta di lettere e filosofia. Co
me si vede un gruppo dai 
connotati sociali che non han
no molto a che Tare con le 
teorie (un tempo care ai nap 
pisti fiorentini) dell'emargina
zione. della disgregazione. An 
zi. andiamo dall'affermato e 
giovane professionista di buo

ne speranze, al figlio del no 
to docente universitario, al 
l'impiegato delle ferrovie che 
ha già superato i primi gra 
dini della carriera. E nel con 
tempo, se di « cellula eversi
va » si tratta, essa presenta 
uno spaccato che può rispon
dere a diverse esigenze. Dal 
conoscitore di cose tecniche 
(il ferroviere o l'architetto) al 
classico studente universitario 
esperto di ambienti a caval
lo fra eversione e clandesti
nità. 

Particolari misure di sicu
rezza sono state prese all'in
terno del carcere delle Mura
te dove sono stati rinchiusi i 
quattro. Questi eccezionali 
provvedimenti adottati dalla 
direzione del carcere fanno 
intendere che gli inquirenti 
sono sicuri della pericolosità 
del gruppo catturato martedi. 
Funzionari della Digos e i 
magistrati che conducono le 
indagini hanno fatto capire 
che i quattro fanno parte di 
una pericolosissima cellula to 
scana delle brigate rosse più 
volte venuta alln ribalta nella 
regione per atti terroristici 
rivendicati con messaggi. s«*n 
z'altro autentici, delle BR 
controfirmati * Comitato ri
voluzionario toscano ». 

Nell'appartamento del Bom 
baci sono stati rinvenuti una 
serie di importanti documen
ti e volantini, in oarticolaro 
una copia del messaggio BR 

trovato il 20 novembre scorso 
davanti alla casa dello stu 
dente nel viale Morgagni a 
Firenze. Nel messaggio si ri
vendicavano gli attentati con
tro il medico del carcere fio
rentino. Umberto Modigliani 
e contro uno dei progettisti 
delle carceri attualmente in 
costruzione, l'architetto Pietro 
Inghirami. La « colonna » del
le BR toscana si è anche at
tribuita la paternità degli at
tentati compiuti contro i gior
nalisti della « Nazione ». l'in
cendio dell'auto di Luigi Cap-
pugi. consigliere economico di 
Andreotti e delle bombe con
tro le auto dei funzionari del
la questura di Pisa 

I funzionari della Digos cer
cano di appurare se i 4 arre 
stati sono direttamente legati 
all'attentato contro il pretore 
Silvio Bozzi, ferito alle gam
be con quattro colpi di pistola 
e l'assalto al carcere delle 
Murate conclusosi con l'ucci
sione di un agente della Vo 
lante Fausto Dionisi. abbat 
luto con una raffica di mitra 
in via delle Casine. 

II materiale rinvenuto fa 
-supporre che sia Pisa la cit
tà operativa delle brigate ros
se in Toscana. Non è da esclu
dere che ci siano dei legami 
fra i quattro arrestati e Pao 
lo Sivieri. il brigatista inca
ricato di intercettare le co
municazioni radio e telex del
la polizia: proprio in via del

le Belle Donne a Pisa gli uo
mini del generale Dalla Chie-
>a rinvennero nel « covo » di 
Si vien sofisticati congegni 
per le intercettazioni. Recen 
temente. 1" 11 dicembre scorso. 
un altro « covo * pieno di e-
splosivj e armi venne scoper
to in un vecchio compi ^so 
della cittadella. La scoperta 
portò all'arresto di un giovane 
militare pisano. Renato Cer-
boneschi. 

Dei quattro brigatisti arre
stati uno si sarebbe abbando
nalo a una serie di confessio 
ni clic sono ora al vaglio del 
magistrato: due si sono di
chiarati brigatisti e hanno ri
fiutano di rispondere a qualsia
si domanda, mentre il quarto 
ha dotto di essere soltanto un 
simpatizzante delle BR 

Intanto ieri sera un atten
tato. poi rivendicato da • Pri
ma linea ». è stato compiuto 
contro la stazione dei cara
binieri del rione fiorentino di 
Rifredi, situata in via Locchi. 
Sconosciuti erri vati a bordo 
di una automobile hanno spa
rato raffiche di mitra contro 
l'edifico della caserma, col
pendo eco una ventina di 
proietili i muri e le finestre. 
Hanno anche gettato un or
digno esplosivo rudimentale. 
che non è scoppiato. Nessun 
danno alle persone. 

g. s. 

.«. Milano: 
attentato 
contro un 

comando PS 
e disarmato 
metronotte 

MILANO — Una sedicente 
« Organizzazione proletaria 
per il contropotere » ha mes
so a segno ieri nel giro di 
alcuni minuti una serie di 
azioni terroristiche a Mila
no. La prima ha avuto come 
obiettivo il commissariato di 
PS S. Siro; alcuiii minuti 
dopo è stato disarmato a 
Corisico un metronotte, e, io 
fine, un pacco esplosivo è 
stato collocato sotto un pull
mino della agenzia privata 
di sorveglianza « Cittadini 
dell'ordine » Quest'ultimo at
tentato, fallito, è stato sco
perto solo nel pomeriggio. 

L'episodio più grave è ac
caduto attorno alle 0,50 di 
giovedì. Da una Simca di co
lore verde è stata lanciata 
contro il commissar.ato S. 
Siro una bomba composta 
da 200 grammi di polvere di 
mina e sono stati sparati al 
rum colpi d'arma da fuoco. 
L'e.solosicne ha provocato 
danni alla ijradinata d'ingres
so del commissariato e a due 
auto, mandando anche in 
frantumi i vetri del primo 
piano dello stabile. 

Alcuni minuti dopo una 
guardia giurata dell'agenzia 
« Città di Milano », Tarcìso 
Bossi, veniva aggredito e ra
pinato della pistola da un 
uomo e una donna a Cor
sie©. davanti alla ditta Freo. 

Rivendicato 
da fascisti 
l'attentato 

di Capodichino 
NAPOLI — Ccn una telefo
nata alla redazione napole
tana del quotidiano « Paese 
Sera » uno sconosciuto, che 
ha detto di appartenere al
l'» Organismo clandestino fa
scismo militante » ha riven
dicato :en sera alla propria 
organizzazione l'attentato al-
l'« hangar» della guardia dì 
!.nanza nell'aeroporto di Ca
podichino. « Rivendichiamo 
l'attentato a Capodichino — 
ha detto — e il ferimento 
della giubba grigia. Frodare 
lo Stato non è reato. Con
trabbando libero ». Poi ha in
terrotto la comunicazione. 

Armi, coperture e danaro 
per chi attacca la democrazia 

Spiraglio sul nuovo terrorismo 
Anni «ofiMÌrntP. r*pln«ì\i. I 

dnriuuriiii fal*i. denaro, trr- | 
mila nomi ili a nemici della 
lolla armata » «rliod.ili con mc-
ticolo-ilà degna degli apparali 
di polizia di Mettermeli. Nelle 
notizie clic — con giustificata 
parsimonia — gli inquirenti 
lanciano filtrare a Bologna. <i 
può leggere un po' di lutto: 
organizzazione, efficienza, co
perture finanziarie e politiche, 
rapacità di a c c e c o alle fonti 
ili informazione, padronanza 
delle tecniche criminali. Tul
io . tranne la lauto conclamata 
« «pnnlaneila • del movimento 
armalo, il «no meccanico ger
minare dalle pieghe di una 
«ocietà malata, incapace di of
frire pro*pctti\e alle nuove 
generazioni. 

Fnpure «w lutto ciò «ono cor
ti fiumi di inrhin-lro qna*i 
«einnre rappresi in animi di 
fra*i fatte, di luoshi con imi 
nel commento: la « nehnlota 
del terrorismo ». « terroristi 
che rentono dal natia ». le 
• nuore generazioni dissangua

te dal tampirimin ideolopirn 
e i ntatc al suicidio ». K pro
prio a o Prima linea ». in que
sta naturale gemiiM/inne di 
gruppi armati, era slato fret
tolosamente assegnato il ruolo 
di grande tulrìce dello spon
taneismo del processo, in con
trapposizione alla «elero«i ve-
tiratira delle hr ormai rifinite 
al rango di una «orla di « Sia
lo fuori dallo Stato ». a m N c 
dalle tensioni e dai fermenti 
che percorrevano il « ttio\i-
niento ». 

In questi commenti, natu
ralmente, non tutto era f.iNo. 
L'errore consisteva piutto-to 
nella contrapposizione artifi
ciosa — e non sempre inno
cente — Ira due fondamentali 
elementi di valutazione: quel
lo sociale e quello politico. 
Su que«to piano i <o«lenilnrì 
della « spontaneità » ed i so
stenitori del • complotto » «i 
«ono misurali in nn luneo. inu
tile duello. 

I falli di Bologna (ira non 
solo quelli) dimostrano una 

tolta ili più come -in impos
sibile comprendere (|tialco«a 
ilei lerriiri-mo *en/a tener ben 
pro-enti entrambi i dati. Ci *i 
chiede perché « Prima linea > 
a\e*»e posto — come sembra 
— la sua ba«e operativa a Bo
logna. Cerio perché o dentro » 
la città si è abnormemente 
gonfiala una università immi-
-erila dalla mancanza di una 
riforma, fonie di a l t e e tra
dite e di brucianti frustrazioni 
per migliaia di giovani. Ma 
anche perché Boloana, la cit
tà tradizionalmente «r rossa ». 
è il terreno *ul anale il terro
ri-ino. a! di fuori di ogni «non-
lanei«mo. vuole sviluppare la 
propria strateeìa di attacco 
alla politica del movimento 
operaio, alle prospettive della 
Mia lotta. 

Nella cronaca di quell'ulti
ma vicenda bolognese si scor
ge in trasparenza una storia 
iniziala quattro anni fa ad \ r -
gelato, con la sanguinosa ra
pina nella quale perse la vita 

il brigadiere l.ombardini. Una j 
lunga parabola nelle cui pri- ' 
me avvisaglia c'è sialo puMo I 
anche per la feroce sponla- j 
ncilà di delitti iniprowi-al i . ' 
per vite bruciate nell'illu-ione | 
di una violenza risolutiva. Ala 
ciò che ha fornito a questo fe
nomeno le «ne vere l inee di 
sviluppo, che ne ha snidato la 
crescila e ne ha determinalo 
la natura, è «tato il suo incon
tro con la corposità di precisi 
interessi di classe, con il biso
gno di violenza che è pronrio 
delle classi dominanti minac
ciale dall'avanzata operaia. Il 
terrorismo ha lro\alo i suoi 
* «antuari ». la spontaneità è 
siala fastidiata dalla polizie
sca efficienza di un dettaglialo 
piano della reazione. Sono ar
rivate le armi, il denaro, le 
coperture. 

Questo è il terrorismo osgi . 
E di questo oggi occorre di
scutere. «enza in«eniire il co-
modo fantasma del « movi
mento ». 

Liberato il medico di Altamura 

«I banditi mi facevano 
leggere articoli su 

un sequestrato ucciso 

ALTAMURA 
abbraccia il 

(Bari) 
figlio 

- Filippo Patella, il medico rilasciato, 

A L T A M U R A — Ri lasc iato Fi
lippo Pate l la , il medico chi
nai go rapito la sera del 18 
novembre scorso al la perife 
ria di Al tamura nei pressi 
del la propria vil la. I bandit i 
10 h a n n o a b b a n d o n a t o merco
ledì sera verso le 22 ad alcu
ni chi lometr i dal centro abi
t a t o di G e n z a n o di Lucania. 

Ragg iunto a piedi il paejx». 
11 dottor Patel la si è recato 
al la s taz ione dei carabinieri 
da d o v e ha avv i sa to i fami-

! bari. Poi è s t a t o accompa 
j g n a t o ad Al tamura dove ha 
; potuto riabbracciare la m o 
1 gl ie e i figli dopo 32 giorni di 

prigionia. Il r iscatto, pagato 
nel pomeriggio de l lo s tesso 
giorno a Grav ina , un paese a 
m e t à s trada tra Al tamura e 

l G e n z a n o . dovrebbe aggirarsi 
• intorno ai 700 mil ioni . 
! La richiesta iniziale fu di 

due mil iardi , poi nel corso 
! del le trat tat ive , per faci l i tare 
: le quali era s t a t o richiesto il 
• s i l enz io s tampa , si è cenere 

t izzata nella cifra sopra indi
c a t a 
Non dovrebbe essere difficile 
individuare il luogo della 

» 

prigionia in quanto il rapi 
mento (Altamura). il paga 
mento del riscatto (Gravina», 
il rilascio «Genzano) d 's 'ain 
fra di loro pochi chilome
tri. Quello de. Patella e n 
secondo sequestro in provin
cia di Bari che si conclude 
con il pagamento del riscat
to. Pochi giorni fa era stato 
rilasciato Nicola Abrusci. un 
imprenditore edile di Acqua 
viva per il cui rilascio furono 
pagati 800 milioni. Subito 
dopo furono arrestati cinque 
componenti della banda e re 
cuperata parte del riscatto. 

Il dottor Pate'.la ha raccon 
tato, più tardi, ai giornalisti 
la propria avventura Ha det 
to di essere stato trattato 
bene, di aver mangiato ab 

j bondantemente e di non es
sere mai stato percosso o 
minacciato. I suoi carcerieri. 
che si sono sempre spiegati a 

j gesti, un giorno hanno chie-
! sto che leggesse un artico'o 
ì su un settimanale: raccontava 
! la stona di un sequestrato 
I che poi era stato ucciso. 

l Giovanni Sardone 

— | 

Sfrontata sortita del capo 'ndrangheta intervistato nel suo rifugio d'Aspromonte 

Il boss Mammoliti «si sente sicuro» 

Saverio Mammoliti 

La scena è idillica: un 
bosco di iiliri sulle falde 
dell'Aspromonte, una tettoia 
di foghe per ripararsi, un 
pranzo frugale ma robusto. 
un uomo che cerca giusti 
:ia Ma il personaggio non 
è un ecologo o un france 
scano o più semplicemente, 
un pastore: è Sarerio \tam 
molili, d boss di Oppido Ma-
mertitta, latitante da otto an 
ni. ricercato ovunque, indi
cato come il capo indiscusso 
della t 'ndrangheta * e an 
che della mafia siciliana. 

L'immagine l'ha riprodot
ta il settimanale < Oggi > 
che ha mandato un giornali 
sta ad intervistare Àfamri'O 
liti nel suo rifugio aspro 
montano e ne ha tratto una 
sorta di « memoriale a di
scarico ». 

.Velia lunghissima interri 
sia si intrecciano mólti eie 
menti: • Saro o Sasà (come 
lo chiamano gli amici) nega 
tutto. Droga? E chi mai l'ha 
rista! Sequestri di persona? 

< Quando ho saputo dell'uc
cisione del povero Gtorgetti 
(il ragazzo assassinato in 
Brianza da "famìgli" di 
Mammoliti n.d.r.) mi sono 
sentito ribollire il sangue 
nelle vene ». E pia di questo 
passo. 

Come se Saverio Mommo 
liti non fosse stato già con 
dannato a sei anni per de 
tenzione e traffico di stupe 
facenti (tribunale di Lago-
negro) e nei suoi confronti 
non pesassero due rincii a 
giudizio (a Roma e a Reo 
gio Calabria) per associa 
zione a delinquere e decine 
di denunce (riportate tutte 
nella sentenza di rinrio a 
giudizio del giudice Cordova 
per i sessanta boss della 
nuora e vecchia mafia) per 
porto abusivo d'armi, per ra 
pina a mano armata. 

n € perseguitato * lancia le 
sua accuse giusto nei mo
mento. guarda caso, in cui 
la Corte d'Assise di Reggio 
sta concludendo un processo 

che mette sul banco degli 
imputati vecchi e nuovi pa 
drini di una organizzazione 
parassitaria al servizio del 
l'oppressione e dell'emargi 
nazione della Calabria. 

Mammoliti. invece, è di 
tutt'altro avviso con una teo 
ria (anche qui che combina 
zione!) in perfetta sintonia 
con le arringhe difensire al 
processo di Reggio: « La ma 
fia è la rabbia degli sfrut 
tati che esplode in tutta la 
sua violenza dopo anni di 
dominio padronale ». La ma 
fio. secondo Mammoliti, sa 
rebbe dunque una « ribellio 
ne degli umili contro i pò 
tenti » e non invece quella 
terribile macchina del cri 
mine organizzato che non ha 
esitato ad uccidere e a get 
tare in una discarica di ri 
fiuti Cristina Mazzotti. che 
ricicla ogni anno miliardi. 
che traffica in droga, che 
inquina pesantemente la vita 
pubblica frenando lo svilup 
pò economico e civile, di/ 

fondendo violenza, paura e 
morte. 

D'altra parte non c'è da 
meravigliarsi che Mammollii 
'tAi presentarsi come un per 
<eguìtato, anche sicuro di 
appoggi e di tolleranze. Pro 
prio ieri, infatti, mentre 
Mammoliti concludeva la sua 
esibizione per il fotografo, è 
giunta notizia di una gravis 
sima sentenza emessa dal 
Tribunale di Catanzaro che 
ha scarcerato dieci persone 
appartenenti al clan mafioso 
degli Ursino di Gioiosa Ioni 
ca. Per gli accusati, come 
è noto, l'imputazione era 
di associazione per delinque 
re. rapina continuata, estor 
<ione\ pascoio abusivo, dan 
neggiamento. Dei gravi rea 
ti originari era rimasta in 
piedi solo l'accusa di rio 
lenza privata. Per questo 
reato otto imputati sono sta 
ti condannati a due anni di 
reclusione, usufruendo, poi. 
di un provvidenziale condo 
no. Due ricali accusati sono 

stati infine assolti 
Insomma * tutti a casa . 

a fare il Satale. Cosi si e 
concluso il processo contro 
la * mafia dei pascoli > nei 
cui con/ronfi, deponendo lo 
scorso mese di novembre co 
•ne testimone. Pasquale Gat
to, padre del compagno Roc 
co barbaramente ucciso dal 
clan degli Ursino per il *»io 
impegno nella lotta alla ma 
fra. arerà sferrato un corag 
gioso e lucido atto di accusa 
che la sentenza ha reso in 
credibilmente vano. Xon è 
che un episodio, ma fa capi 
re perchè poi un boss come 
Mammoliti dica nella sua in 
ferrista che non si cura 
neanche tanto di nasconder 
*i: t Mi cercano dappertut
to: u Londra, Parigi. Xetc 
York. Ma io non mi sono mai 
mosso dalla mia terra. Che 
ci andrei a fare tanto tonta 
no? In Calabria sono sicu 
ro... ». Sarà poi cosi? 

f. V. 

Presi a Torino dieci 
spacciatori di «coca» 

Dalla nostra redazione i - -

TORINO - D.ec: persone tra 
cui due dorme, sono finite 
nelle camere di sicurezza del
la questura, alcune arresta-
'e . altre fermate, ma tutte 
ncolpate di traff.co di dro-
za. Non si tratterebbe né di 
pesci piccoli né di « pezzi da 
novanta •», ma di spacciatori 
medi, che facevano da tra
mite tra i grossi fornitori e 
i e dettaglianti ». 

A coronamento di lunghi 
appostamenti e pedinamenti. 
a sezione narcotici della 
squadra mobile ha messo fi
nalmente le mani su due 
esponenti dell'organizzazione 
criminale, colti in flagrante. 

Giampiero V'alloggia. 49 an
ni. via Genova 93. e Giusep
pe Miano. 31 anni, via San 
Domenico 27, sono stati sor
presi rieiruff:c:o commercia
le che il primo aveva aperto 
in via Cibrario 14. per ma
scherare le sue reali illecite 
attività. 

Al momento dell'irruzione 
degli agenti, i due malviven
ti avevano con loro 300 gram
mi di cocaina, di cui non 
hanno fatto m tempo a sba
razzarsi. 

Misteriosa 
morte a Roma: 

era drogato? 
ROMA — Misteriosa morte 
di un uomo dall'apparente 
età di 55-60 a»mi: era stato 
trovato in stato di choc e 
semisvenuto la notte scorsa 
nel pressi della stazione Ter
mini. Un'ambulanza lo ha 
portato al Policlinico Um
berto I. dove però è dece 
duto poche ore dopo. Non 
aveva documenti addosso: 
unici segni oh riconoscimen
to sui quali lavorano gli io 
qurrenti due tatuaggi, la 
scgla del MSI. e il nome 
« Lina ». 

I medici harno constatato 
che '.o sconosciuto presei 
tava una serie di ferite da 
arma da taglio alla fronte 
e allo zigomo destro, e nu 
merosi segni di bucature su
gli avambracci: forse l'uomo 
era un tossicomane, e forse 
t stata la droga ad ucciderlo. 
Inoltre * stata riscontrata 
anche la presenza di emor-
rajrle inteme e di un edema 
encefalico. 

CHIARANTE e altri 
LA SCUOLA 
DELLA RIFORMA 
Asse culturale 
e nuovi orientamenti 
didattici 
della secondaria 
• Riforma • pot*r«/27 • 
L. 4 800 

PERNA 
BREVE STORIA 
DEL SINDACATO 
Dalle Società 
di mutuo soccorso 
al sindacato 
dei Consigli 
Prefazione 
di Luciano Lama 
• Movimento oparalo/53 > 
L. 5000 

LEONE DE CASTRIS 
CROCE LUKÀCS 
DELLA VOLPE 
Estetica 
ed egemonia 
nella cultura 
del Novecento 
• Ideologia • aoclatk • 
l . 4 600 

W. A. WILLIAMS 
LE FRONTIERE 
DELL'IMPERO 
AMERICANO 
La cultura 
dell' ' espansione ' 
nella politica 
statunitense 
• MadTu!onl/IS • L 4 200 

L'AUTOGESTIONE 
NELL'INDUSTRIA 
Analisi 
di alcune 
esperienze 
delle imprese 
cooperative 
in Italia 
Introduzione 
di Fabio Carpanelll 
• l'Autegattlona/l - L I O » 
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Gli edili di fronte al contratto 
dopo la manifestazione di Napoli 

; Oggi saranno varate le piattaforme definitive - Per uno sviluppo program-
! mato del settore - Più controllo dell'organizzazione del lavoro - Contributi 

M ) 

•ROMA — E' «tota, quella 
'dei lavoratori delle costruzlo-
', ni, una vera e propria « cor-
• aa » pur di arrivare alla sca
denza di fine anno con le 
piattaforme contrattuali defi
nitive. La disdetta è già par
tita e oggi i mille delegati 
•(riuniti nella sala conferenze 
della stazione Termini a Ro
ma) spediscono anche le ri
vendicazioni per il rinnovo. 
' La consultazione, in realtà. 
è avvenuta in parallelo con 
.la mobilitazione per la grande 
manifestazione di Napoli. L' 
.una e l'altra si sono arric
chite di tematiche e di obiet
tivi — come ha tenuto a sot
tolineare Romano Galossi. se
gretario nazionale della FLC. 
sin dalle prime battute della 
relazione. L'assemblea dei de
legati, quindi, ha il segno del
la continuità, diventa un mo
mento di verifica della strate
gia complessiva del sindacato 
delle costruzioni. 

Anche con il contratto — ha 
messo in risalto Vico, di Ta 

• ranto — dobbiamo fare i con-
iti con le migliaia di edili 
' in cassa integrazione come 
!coi giovani che premono per 
• Una prima occupazione. Fare 
1 conti significa innanzitutto 

1 misurarsi col nuovi processi 
di produzione, caratterizzati. 
Ha una pnrte. dal permanere 
di un'organizzazione del lavo

ro frammentata e, in quanto 
tale, difficilmente controlla
bile, dall'altra dall'inserimen
to di nuove tecnologie che 
selezionano e dividono ulte
riormente le figure professio
nali dell'edilizia. 

Per questo nella relazione 
si è rimarcato che l'iniziativa 
contrattuale diviene il « soste
gno essenziale » della doman
da di sviluppo programmato 
del settore che la FLC ha 
avanzato anche con lo scio
pero generale del 15 dicem
bre. Occorre, quindi, privile
giare le rivendicazioni relati
ve all'organizzazione del lavo
ro e al controllo degli Inve
stimenti e dell'uso della forza 
lavoro. 

Quali i filoni principali? In 
primo luogo il diritto d'infor
mazione. appunto sugli inve
stimenti e l'occupazione: do
vrà avere un aggancio con 
la realtà esterna, governare 
e finalizzare i processi di mo
bilita (e i delegati hanno ri
cordato le realtà delle aree 
in cui sono terminati, o stan
no terminando, i lavori di 
costruzione dei nuovi impian
ti industriali) attraverso i va
ri livelli di fabbrica, territo
riali e nazionali. 

Ancora, sul sistema degli 
appalti e dei subappalti che 
hanno oltre allo scopo di de
centrare ogni responsabilità 

organizzativa anche quello di 
sottrarre l'impresa a ogni 
controllo (compreso quello fi
scale) sulle forme di accu
mulazione del capitale e sul 
suo uso. Ecco, allora, la ri
chiesta di comunicazioni pre
ventive di ogni ipotesi di ces
sione di lavori in subappalto 
per poterle valutare ed esclu
dere quelle che poi danno vi
ta al « lavoro nero ». In ogni 
caso — è l'indicazione della 
segreteria — non potranno es
sere subappaltate tutte le fasi 
lavorative tipicamente edili e. 
negli impianti fissi, quelle at
tività collegate alla produzio
ne e alla manutenzione ordi
naria. 

Il secondo filone riguarda 
la ricostruzione della scala 
salariale, in modo da garan
tire il recupero degli scarti 
fra le categorie e lo svilup
po della professionalità. Si 
tratta — per dirla con le 
parole di Galossi — di supe
rare i limiti di una gestione 
che ha privilegiato le solu
zioni salariali e che non ha 
tenuto conto dell'esigenza fon
damentale di legare la cre
scita professionale al cam
biamento effettivo dell'orga
nizzazione del lavoro. 

Il riflesso è nella nuova 
struttura del salario: supera
mento degli automatismi le
gati all'anzianità, paga men

sile e non più oraria, au
menti (oltre quello uguale per 
tutti di 25.000 lire) differen
ziati in funzione del riequi
librio interno, ridefinizione 
dei profili professionali, in
treccio operai-impiegati dal 
terzo al sesto livello. 

Ultimo filone, l'orario di 
lavoro. Alla consultazione è 
stata offerta l'indicazione di 
una riduzione graduale di due 
ore nell'edilizia industrializza
ta e dove è possibile ottene
re un aumento finalizzato del
l'occupazione. La relazione ha 
confermato questa linea. L' 
assemblea ha però offerto 
nuovi contributi unitari. Co
me quello illustrato da Faclo-
mata di Bolzano che ha ri
chiamato la realtà degli stra
ordinari massicci che Ta da 
cccitroaltare alla cassa integra
zione stagionale. Vico di Ta
ranto ha suggerito di delegare 
la scelta ai consigli d'azienda. 
mentre Zani di Firenze ha il
lustrato un documento in cui 
si chiede che la gestione del
le eventuali riduzioni sia de
mandata alla contrattazione 
integrativa articolata. L'ora
rio. comunque — è l'indica
zione che viene dall'assem
blea — non sarà il terreno 
principale su cui si impegne
ranno gli edili. 

Pasquale Cascella 

Una folla di bambini-operai 
«sostiene» l'economia barese 

I funerali del piccolo Antonio Saldarelli, schiacciato da un lastrone di marmo - A 12 anni, lasciata 
la scuola, lavorava già come un adulto - Un pullulare di botteghe che sfruttano il lavoro minorile 

Dal nosbo inviato 
• ISOLA DEL GRAN SASSO, 

(Teramo). — A piccoli grup
pi sono fermi all'ingresso 

' del paese; altri camminano 
per le strade e sul ponte che 

' scavalca il fiuy che qui-
scende dalla montagna a 
cascatene, in un putMggin 
alpino quasi da cartolina 
Mani in tasca perché /a 

• freddo, si salutano incon-
• trandost e all'inizio non so

no molti quelli fermi nel
la piazzetta centrale del pae
se, striscioni attaccati ai mu
ri dei quattro angoli, un 
palco alto e coperto con un 

, « tetto » di tubi innocenti e 
, plastica — se piove o nevi-
» ca, non si sa mai. E' il 21 
i dicembre, quattro giorni a 
t Natale ed è giornata di scio-
< pero generale, 24 ore per 
• tutta la vallata del Voma-
' no, manifestazione ad Isola 
' con Giorgio Benvenuto 
i / piccoli gruppi della pri-
, ma mattina, insieme ai pul

lman arrivati da Roseto con 
- le operaie della Monti, con 

i giovani disoccupati, riem
piono lentamente la piazza, 
la scalinata adiacente, i vi
coli che vi si affacciano. 
Quando, alle 10. comincia a 
parlare il searetarlo della 
CGIL di Teramo l'irregola
re pentagono di piazza Con
tea è tutto chiuso da centi
naia e centinaia di persone 
e l'aria distesa e sorridente 

. cede il posto alla attemio-

. ne. In un silenzio quasi te-
i so. la P"n^f so'fo,'n'"' r^n 
• gli applausi gli slogan le 
' tuppè della propriu si irta. 
' e del futuro diverso che 
' sentono di star costruendo. 
' La piattaforma del Voma-
' no — che parte dalla efitu-
, stira dei cantieri, ma va mol-
, to più in là dell'imminente 
, disoccupazione di quasi due-
. mila persone — è nata dal-
• le discussioni di pochi ope

rai. si è allargata alle as
semblee dei cantieri, duran
te mesi ed anni. Ha coin
volto le forze politiche della 
zona — nonostante le re
sistenze della DC — ed ha 
portato tutto il consiglio re
gionale a pronunciarsi so
lennemente per la sua rea
lizzazione. qualche mese ta 

Intorno alle sospensioni 
— per ora sono 300. dopo 
Natale saranno 400 e via 
via si calcola che entro il 
19 circa 1500 persone non 
avranno più U lavoro — è 
in atto quello che Benvenu
to ha definito un « inutile 
referendum B. SI n NO al 
proseguimento dell'autostra
da — che per decisione del 
Parlamento si arresta poco 
dopo il traforo, su un'unica 
corsia, a Villa Vomano — 

Sul Gran Sasso 
il traforo 
è finito... e ora ? 

L'AQUILA — L'Ingresso d«l traforo del Gran Sasso 

lungo tutto il tracciato ori
ginario, fino ad Alba Adria
tica. Gli stessi assessori re
gionali — all'agricoltura, ci 
lavori pubblici — che do
vrebbero rendere esecutiva 
ta decisione del consiglio di 
andare subito ad un proget
to di sviluppo agro-turisti-
co-industriale della zona so
no in prima fila Iinsieme al 
prrs"!' -ntc propri-nò dei tra
fori Remo Gaspari) nel so

stenere ta revisione delle de 
cisioni dell'assemb'ea legi
slativa nazionale. 

F bene dirlo subito: 
quand'anche si arrivasse a 
questa scelta, il raddoppio 
e il completamento dello 
sbocco al mare del traforo 
più chiacchierato d'Italia 
potrebbero dare occupazio
ne e non a tutti, per un an
no, un anno e mezzo. E poi? 

Finiti l lavori per la costru
zione delle centrali della 
Terni, più di vent'anni fa, 
la DC impostò una campa
gna elettorale passata alla 
storta: « Imparate le lingue 
e andate all'estero», diceta
no. E gli edili che prima, con 
gli scioperi a rovescio, si 
erano conquistato il lavoro e 
poi avevano sbancato la 
montagna e creato la cen
trale. presero la valigia. La 
idea che già avevano allo
ra. di un IMO produttivo del
le risorse della zona, in ven
t'anni è maturata; insieme 
alla consapevolezza politica 
di masse pù va*te. consape
volezza che passa anche 
in mezzo ul « partito delle 
autostrade ». Per questo, ie
ri. nella piazza di Isola, du
rante lo sciopero generale. 
un lungo applauso ha sotto-

lineato le parole di Benve
nuto quando ha detto che la 

' avtosirada, il traforo (ca
st- rti/p r»tiettiv»tà 1500 mi
liardi finora ed ha dato 
ctrto luvoro, mu ha lascia
to nove morti solo sul ver
sante di Teramo e 272 inva
lidi gravi, e un'incerta pro
spettiva) sono stati una ".cel
ta sbagliata. 

Gli operai del traforo non 
vogliono più imparare le lin
gue per partire. Anche se in 
questi anni i loro figli sono 
andati a scuola e le lingue 
le hanno imparate. L'80 per 
cento dei giovani dai 15 ai 
20 anni, ad Isola, vanno a 
scuola; in questi dieci an
ni (i lavori autostradali co
minciarono nel '68) il vol
to del paese si è trasforma
to: sono in costruzione cin
quemila nuovi vani, sono 
sorte decine di negozi, tre 
librerie, cinque edicole al po
sto dell'unica che c'era pri
ma. Si vendono rentinaia di 
quotidiani al giorno, deci 
ne di riviste e cinque cir
coli ricreativo-culturali so
stituiscono ormai la tradi
zione delle serate attorno al 
fuoco. Dalle «radici» senti
mentali, dal ritorno perio
dico al paese, gli edili — e 
gli altri lavoratori — di I-
sola e del Vomano sono pas
sati a vivere vedendo cre
scere i figli, progettando le 
cose non solo per una lonta
na vecchiaia. Non ci voglio
no rinunciare: e per que
sto, ieri, di tutta Isola pul
sava solo il piccolo cuore di 
piazza Contea, Chiusi i bar, 
i negozi, la banca e gli uf
fici comunali, per chiedere 
qualcosa di più dell'obictti
vo immediato, che è la con
cessione della Cassa integra
zione speciale (in base al
la legge Taranto) perchè le 
sospensioni non divengano 
irrfi'pr»>M»i Vrenziamentl 

Proprio mentre — e non do
po — questa richiesta con
clude il suo iter (è ora al 
CIPl), nel Vomano si vuol 
che cammini l'alternativa di 
uno sviluppo stabile e diver
so. Gli operai sospesi non 
stanno a casa, in questi gior
ni. Vanno ai comuni, alta 
comunità montana, alla re
gione e dai partiti: non chie
dono assistenza, ma uso del
le acque (raddoppio della 
centrale di S. Giacomo e im-
mantn »rn''f»>copo^. del *uo 
lo (zootecnia e forestazio
ne). deUe risorse umane e 
professionali (artigianato. 
piccola e media industria, 
turismo!. Convinti di saper 
fare altre cose che non sia
no nuove autostrade, ma an
che che c'è chi gioca sul rin
vio e sull'immobilismo. 

Nadia Tarantini 

Piloti verso l'intesa: quanto costerà? 
ROMA — Per il contratto dei 
piloti siamo alla stretta finale. 
Ieri sera alla ripresa delle 
trattative si prospettava U 
possibilità di arrivare ad una 
intesa già nel corso della not
tata o al massimo nella gior 
nata di oggi. La crisi apertasi 
la settimana scorsa ai vertici 
dell'Anpac (l'organizzazione 
autonoma) è rientrata abba 
stanza rapidamente senza che 
sia intervenuto il richiesto 
chiarimento (il presidente Ce
rosa e gli altri dirigenti han
no ritirato le dimissioni *uiia 
base di un contraddittorio 
«mandato» a proseguire le 
trattative). Ciò, comunque, ha 
consentito la ripresa, ieri, dei 
negoziato. 
' Su quali basi si sta profilali 

do l'accordo? Il criterio cna 
sembra prevalere è quello del 
cosiddetto aumento uguale. 1 
compagni Corrado Perna e 
Bruno Loi. rispettivamente se
gretario generale e vice se
gretario della Fipac-Cgil (che 
Zi è ritirata nei mesi scorsi 
dalla trattativa), in una di
chiarazione rilevano che l'In 

tersind ha già offerto e incre 
menti retributivi minimi che 
si aggirano mediamente su 
190 mila lire mensili per i co 
mandanti e 170 mila per i co 
piloti ». Ci sono però segnali 
che fanno pensare ad ulterio 
ri e notevoli incrementi neda 
fase conclusiva del nego
ziato. 

Altre modifiche al vecchio 
contratto riguardanti l'orario 
porterebbero ad altri aumenti 
salariali, ferma restando l'at
tuale prestazione, di circa 50 
mila lire mensili. Si tratta — 
affermano Perna e Loi — di 
aumenti e incompatib'ùi con 
le politiche di rigore e di mo
derazione autonomamente scel
te dai sindacati di cui tutti 
devono /arsi carico, in primo 
luogo aziende pubbliche e go
verno. 

Mentre ai sindacati operai 
— aggiungono — si predica 
moderazione è * *• * :•**<. bi
le» aumentare, ad compio. 
* senza alcun motivo di oltre 
200 mila lire la retribuzione 
di lavoratori, come un coman
dante di "Jumbo" al massimo 

lineilo stipendiale con circa 
3 milioni al mese ». 

Purtroppo si assiste a e ce
dimenti inammissibili, a ri
catti ai minoranze potenti e 
corporative guidate dal sinda
cato autonomo che utilizzano 
le pur necessarie misure di ri
strutturazione retributiva per 
vantaggi ingiustificati ». La 
proposta dell'Alitalia di accor
pare l'indennità di volo dagli 
attuali 23 a tre livelli è. a 
giudizio dei due dirigenti sin 
dacali. e corretta ». I sindaca
ti confederali la sostengono da 
tempo. Ma essa, a differenza 
di quanto si va profilando, de
ve essere realizzata con tpon-
aerala gradualità* ed esclude
re e come in ogni processo di 
parificazione, benefici per chi 
sta ai livelli più alti ». 

L'intesa che si sta prospet
tando appare carente anche 
su questioni normative quali
ficanti e significative quali le 
norme d'impiego dei piloti e il 
loro potere, tenendo fra l'al
tro conto che non godono del
l'applicazione piena dello sta
tuto dei lavoratori. 

A poche ore dalla ripresa 
del negoziato c'è stata una 
riunione della segreteria del
la Fulat (la federazione uni
taria). Si sono manifestate 
convergenze significative sulle 
%-ertenze aperte nel trasporto 
aereo, e Dirersità di valuta
zione » si sono registrate, in
vece. — hanno detto Perna 
e Loi — sul merito delle ver
tenze del settore di volo (pi
loti. assistenti e tecnici di 
volo). La Fipac-Cgil ha con
fermato la sua astensione dal 
tavolo delle trattative. Dal 
canto loro i sindacati di cate
goria Cisl e Uil si sono impe
gnati a non siglare l'even
tuale ipotesi d'intesa. 

Si è concordato infatti — 
hanno detto i due dirigenti 
della Fipac — che « una valu-
tazione finale sarà fatta con 
la Federazione Cgil, Cisl, UH. 
essendo da escludersi ipotesi 
di sottoscrizioni separate di 
una erentuale soluzione inter
corrente fra Intersind e An-
pac». 

i. g. 

Dal nostro inviato 
BARI — « Saldarellt Anto-
ìlio, nato a Terlizzi in pro
vincia di Bari, anni 12, de
ceduto il 20 dicembre 1978 
per ecchimosi al cranio e 
al torace »: Antonio ha per
so la vita come la può per
dere un lavoratore per un 
omicidio bianco. Ma Anto
nio aveva soltanto 12 an
ni: l'età del giochi e degli 
amici, l'età nella quale ci 
si affaccia alla vita. Nelle 
s torture e nelle sofferenze 
della vita. Invece, Antonio 
c'era già. Conosceva già il 
dolore e la gravosità del 
lavoro. « Usciva puntual
mente di casa alle 7 del 
mattino — racconta il fio
raio che ha il negozio In 
via Crlspl proprio sotto la 
casa del Saldarelli, alla pe
riferia della città, una del
le zone più disgregate —, 
mi salutava mentre aprivo 
il negozio e andava a lavo
rare nella "marineria" di 
Giovanni Barile che è a 
un chilometro da aiti sem
pre nel quartiere. Era mol
to educato, non aveva ami
ci, gli piaceva lavorare ». 

Facciamo la strada che 
Antonio percorreva ogni 
mat t ina alle 7 per andare 
a faticare. Il quartiere pul
lula di botteghe artigiane, 
di off'cine di saldatori e 
riparatori di auto e grossi 
mezzi, di verniciatori e sfa-
sciacarro?ze e tanti marmi
sti che fanno le lapidi per 
il cimitero che è qui a due 
passi. In nueste botteghe 
tant i bambini e tanti ra
gazzi. Non fanno solo i com
messi o i garzoni: questi 
adolescenti lavorano, sono 
— come dire ~ In produ
zione. Nella bottega del fab
bro un ragazzo batte con 
mazza sul ferro, un biondi
no è intento a manovrare 
vernice intorno ad una vet
tura. ciuella vernice che ro
de polmoni e fegato, più 
avanti un altro è indaffa
rato sotto un'auto e cam
minano per queste s t rade 
tant i * p o l l i n i » con i ca
baret e i caffè del bar. 

Arriviamo, così, in corso 
della Carboner'a. Fra due 
officine 'a botteguccia di 
Giovanni Barile. « decano 
dei marmisti ». dice un ma
nifesto funebre (è morto 
a 63 anni insieme al picco
lo Antonio sotto tre lastre 
di marmo da venti quintali 
l 'una) . Per 11 ragazzo non 
c'è un manifesto, ma nel
le chiazze di sangue e fra 
il marmo ridotto in pezzi 
tre marstheritlne bianche 
che una mano pietosa ha 
voluto decorre subito dopo 
la tragedia. Gli artigiani 
intorno sono attoniti , ma 
le botteghe sono aperte e 
i raeazzi in attività. « im
parano il mestiere». 

Il recente rapporto del 
CENSIS indica l 'entroterra 
barese come esemplo di zo
na meridionale che h a te
nuto. che ha resistito, cioè, 
ai colpi della crisi econo
mica. I compagni della Ca
mera del Lavoro sono d'ac
cordo: e Ecco su che cosa 
"tiene" — mi spiega Nicola 
Mansueto della segreteria 
della Camera del Lavoro — 
il lavoro minorile, il lavoro 
a domicilio e quello nero, 
le evasioni contributive, il 
sottosalario*. Gli esempi? 
« Ad Altamura non ci sono 
soltanto i pastorelli vendu
ti a ferragosto. Li si fa un 
pane particolare che viene 
acquistato in tutta la pro
vincia. Lo sai chi ci lavo
ra? Ragazzini che, maga
ri, dopo aver fatto il pane. 
vanno a scuola. E non tutti 

— aggiunge il sindacalista 
— perché in questa pro
vincia l'evasione dell'obbli
go scolastico raggiunge il 
30 ^ ». E* solo di qualche 
se t t imana fa il caso del 
bambino di 11 anni di Mol-
fetta che si è mace l l a to la 
mano mentre t r i tava la 
carne in u n a macelleria. 
Non è questione di carabi
nieri. quanto di s t ru t ture 
civili nei quartieri per con
trollare il fenomeno. Ma 
qui, in questo quartiere alla 
periferia di Bari dove abi
tava e dove Antonio è mor
to. di s t ru t tu ra vediamo 
solo il tr ibunale dei minori. 

Questa è zona « rinoma
t a » per l'impiego dei mi
nori : i compagni della Ca
mera del Lavoro, che de
nunciano le responsabilità 
del potere pubblico, non 
esitano a dire anche i li
miti grandi che il sinda
calo marca sui problemi 
del lavoro minorile, e Quan
do riusciamo a metterci le 
mani, allora spesso ne 
usciamo vincitori» —. dice 
PapareHa, ex dirigente dei 
braccianti e ora della Ca
mera del Lavoro, e ci ta 1' 
esempio di Andria dove ne
gli anni scorsi con un inter
vento anche "violento" del 
sindacato — tsiamo riusci
ti a stroncare Tuso dei ra
gazzi nelle segherie di An
dria dove si fanno le casset
te per la frutta e per gli or
taggi: qui i ragazzini ave-

Un fanciullo mentre trasporta un sacco di cemento 

vano giù le dita spuntate, 
erano già dei semi-invaliiti. 
Poi, però, le famiglie han
no bisogno del piccolo sti
pendio del figlio e ora li 
ritrovi nei laboratori di ma
glieria ». E qui nel Barese 
11 lavoro a domicilio conta 
35 mila addetti . Un altro 
serbatoio è l 'agricoltura: i 
lavori delicati sui vitigni 

Insieme alle donne, le colti
vazioni di fiori, la raccolta 
delle olive. Non a caso 11 
numero delle assenze a 
scuola è più alto fra no
vembre e febbraio. 

Anche Antonio aveva la
sciato la scuola: « non era 
bravo — dice la sua mae
s t ra al funerali — ma era 
buono e responsabile. Ca

piva che il padre disoccu
pato e la madre malata di 
cuore non ce la facevano 
a tirare avanti una fami
glia di sei figli*. E cosi è 
andato a fare il « marmi
s ta » per 72 mila lire al me
se. Dice le stesse cose il 
parroco della chiesa dei 
Carmelitani alla piccola 
folla s t re t ta intorno a que

sti genitori straziati dal do
lore. La mes.sa e finita, por
tano via le bare e si alza 
alto l'urlo della madre * Fi
glio mio!*; è l'ultimo sa
luto prima del distacco de
finitivo. Antonio se ne va. 
defraudato della sua Infan
zia e del suo sorriso. 

Giuseppe F. Mennella 

La legge sul contratto dei ferrovieri 
è stata approvata ieri dalla Camera 

Adottata dalla commissione Trasporti la procedura di urgenza - Ora al Senato 

ROMA — La commissione 
Trasporti della Camera ha 
approvato ieri all'unanimità 
il disegno di legge di attua
zione del contratto nazionale 
dei ferrovieri. Lo ha fatto a-
dottando — come si affer
ma in una dichiarazione dei 
compagno Libertini a nome 
della commissione — una pro
cedura eccezionale di « stra-
ord'oaria urgenza » rendendo
si conto che i ferrovieri era
no in attesa della ratifica del 
provvedimento per poter dare 
corso ad un accordo conclu
so da sei mesi. 

La commissione ha appro
vato con estrema rapidità il 
disegno di legge — ha ag
giunto — anche per ripara
re « a ritardi altrui » e per 
«significare apprezzamento e 
solidarietà con una categoria 
che rende in modo encomia

bile preziosi servizi al pae
se ». La legge passa ora al 
Senato che do>Tebbe appro
varla ai primi di gennaio al
la ripresa dei lavori. 

Con il provvedimento adot
tato ieri dalla commissione 
Trasporti della Camera sta 
per concludersi il faticoso. 
difficile e contrastato « iter » 
del contratto ferrovieri. Sono 
occorsi quasi due anni di 
trattative, contrassegnate da 
momenti di acuta tensione, 
da improvvise battute d'arre
sto. da ingiustificati irrigidi
menti governativi e da una 
tenuta complessivamente fer
ma e responsabile della cate
goria. per firmarlo. Ci sono 
voluti quasi altri sei mesi 
perché il governo si decides
se fma è stato comunque ne
cessario uno sciopero nazio
nale della categoria) ad ap

provare il disegno legislativo 
e a trasmetterlo al Parla
mento. Ciò che ha fatto ap
pena 6 giorni fa. 

Il compagno on. Forte nel 
la sua relazione al disegno di 
legge ha sottolineato il valore 
innovativo del contratto e gli 
effetti positivi che dalla sua 
applicazione possono venire 
sia per una migliore organiz
zazione del lavoro, sia per 
migliori condizioni retributive 
e di lavoro della categoria. 
Dal contratto emergono anche 
— ha detto dal canto suo il 
compagno Guasso annuncian
do il voto favorevole del no
stro partito — orientamenti 
tali da poter agevolare il 
cammino verso la riforma 
dell'azienda delle FS. Una ri
forma — ha aggiunto — che 
dia all'azienda ferroviaria. 
autonomia, efficienza, criteri 

di gestione rispondenti al suo 
carattere economico - indu
striale all'altezza delle esi 
genze di un servizio pubblico 
importantissimo quale essa 
deve esercitare. 

La riforma sarà fra l'al
tro uno dei primi appunta
menti della commissione Tra
sporti alla ripresa della atti
vità dopo le feste di fine 
d'anno. Il confronto fra sin
dacati e governo continua a 
segnare il passo e da parte 
dell'esecutivo, nonostante i 
reiterati impegni e i solleciti 
del Parlamento, non è stato 
ancora approntato alcun di
segno di legge di riforma del 
l'azienda FS. La commissione 
Trasporti, pertanto, ha deci
so di avviare l'iter legislati
vo sulla base delle proposte 
di legge del PSI. di un grup
po di deputati DC e del PCI. 

Servizi pubblici 
e private virtù. 
Problema 
della scuola: 
i superdotati 

Chi ha nostalgia 
delle case chiuse? 
Chi sono i vincitori del concorso 
"settimane per sciare" 
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Il governo vara 
oggi le proposte 
per le nomine 

Ieri ancora convulsi contatti nella De 

ROMA — Il Consiglio dei 
ministri è convocato per le 
ore 16: discuter;*! — lia as
sicurato il sottosegretario 
alla presidenza Evangelisti 
— delle nomini' al vertice 
dt^li enti pubblici econo 
mici. In vista di (mesta riti 
nione in mattinate! a Pa 
lazzo Chigi il governo farà 
una « ulteriore definitiva 
valutazione» del problema. 

Nella giornat) di ieri le 
indiscrezioni circohte a 
proposito delk candidature 
maturate nella DC sono 
state numerose, spesso con
trastanti tra loro oppure 
smentite in rapida succes
sione. Si è anche parlato 
di incontri tra i loaders de 
e il Presidente del Consi
glio nella tarda serata e 
addirittura nella nottata 
allo scopo di definire una 
lista di nomi che — a quan
to si dice — dovrebbe ri
spondere a questo duplice 
criterio: ridurre al minimo 
le ragioni di tensione tra le 
varie correnti de: impedire 
che in Parlamento arrivino 
dei nomi sui ninli i part'ti 
della maggioranza pronun
cerebbero un giudizio ne
gativo. Ad un certo punto 
è anche circolata la voce 
su contatti tra il Presiden 
te del Consiglio e alcuni 
parliti della nvig'-'ioranza 
(ma. per quanto riguarda 
il PCI. come è noto, esso 
si è tirato fuori da qual
siasi contatto su nunsta 
questione, visto che DC e 
governo non hanno inteso 
imboccare con chiarezza e 
determinatezza la strada 
della professional'tà). 

Negli incontri di ieri sem
bra che l'elemento di mag
giore tensione nella DC sia 
stato la sorte dell'attuale 
presidente dell'Eni. Pietro 
Sette. 

La permanenza di Sette 
all'Eni è caldeggiata dalla 
segreteria democristiani». 
ma osteggiata — come è 
noto — da Bisaglia: le in
discrezioni di ieri parlava
no di un organigramma 
preparato da Andreotti, il 
quale prevedeva Mazzanti 
(ora vice presidente) alla 
presidenza dell'Eni (con un 
vice democristiano), con 
la esclusione di Sette da 
qualsiasi altra ipotesi di 

candidatura. Per TIRI, in
fatti. il presidente del con
siglio mentre in un primo 
momento aveva pensato a 
Sette, avrebbe deciso di 
muoversi poi su questi no
mi: Carlo Cerutti (vice 
presidente della Stet finan
ziaria): il professor Pa
squale Saraceno: Mario Er-
colani proveniente dalla 
Banda d'Italia: Giuseppe 
Glisenti, amministratore 
delegato della Rinascente. 
Per gli altri enti, invece, 
(Cnen. Enel, Ina) le can
didature sarebbero rima
ste. anche nella giornata 
di ieri, quelle sulle quali 
la segreteria de ha espre
so un orientamento favore
vole: il professor Enrico 
Filippi (esperto di politica 
industriale) all'Enel: An
tonino Occhiuto (anche egli 
proveniente dalla Banca d' 
Italia). all'Ina: Umberto 
Colombo (addetto al setto
re ricerca scientifica del
la Montedison) al Cnen: 
per l'Efim si prospetta u-
na soluzione « interna ». 

Naturalmente. essendo 
questo il clima nel quale 
la DC e il governo hanno 
discusso le propaste di can
didatura. non è escluso 
che alla luce dell'incontro 
di questa notte e poi que
sta mattina a Palazzo Chi
gi si verifichino nuovi mu
tamenti. L'incertezza è 
massima mentre non appa
re per niente chiaro in 
base a quali criteri obiet 
tivi vengano fatte alcune 
proposte. Certo, sortite co
me quelle del ministro Bi-
saglia - per • una nomina • 
strettamente di partito all' 
IRI o come l'attacco sem
pre del ministro Bisaglia 
al direttore generale dell' 
Iri Boyer per costringer
lo a dimettersi sono rien
trate. Ma le convulse riu
nioni di corrente per met
tere in piedi una lista da 
varare finalmente in con
siglio dei ministri hanno 
confermato che nella DC 
gli ostacoli ad un cambia
mento di rotta sono rile 
vanti. 

NELLE FOTO: Pietro Sette 
(a siiùstra) e Giuseppe Gli
senti 

19 miliardi di dollari 
l'aumento del petrolio 
Non ne risentiranno Gran Bretagna e 
Canada - Rallenterà il tasso di sviluppo 

PARIGI — Il rincaro del pe
trolio deciso dall'Opec ad Abu 
Dhabi (una nuova riunione 
dell'organizzazione è stata an
nunciata per giugno prossimo 
a Ginevra) conterà ai paesi 
capitalistici industrializzati 19 
miliardi di dollari. Secondo i 
calcoli dell'Ocse. infatti, il 
rincaro-• del petrolio costerà j 
3.5 miliardi di dollari al Giap
pone. 2 alla Germania Fede
rale. 1.5 all'Italia ed altret
tanto alla Francia e comples
sivamente 3.5 miliardi ai pae
si minori dell'Ocse. Son • ri
sentiranno affatto dell'aumen
to, invece. Gran Bretagna e 
Cavada. Il rincaro del vetro 
Ho inciderà per lo 0.6*'* sid-
Vaumento dei prezzi al con
sumo e rallenterà il tasso di 
sviluppo al 2.75*» rispetto al 
3.5». del TS. 

Ma l'Ocse mentre ha venti
lato queste prospettive certo 
non brillanti per il tasso di 
srtliippo ha nel contempo an
nunciato che nel '79 la si
tuazione dei principali paesi 
industrializzati min sarà ecces
sivamente negativa. Il nuovo 
anno — a parere del Rap
porto annuale Gcse reso ieri 
noto a Parigi — si apre con 
prospettive migliori di quelle 
che era passibile ipotizzare 
sei mesi fa, anche se l'erolu-
rione del prodotto nazionale 
lordo nell'insieme " dell'area 
dei paesi capitalistici indu
strializzati non sarà sensibil
mente superiore a quello del
l'anno precedente. 

A parere dell'Ocse questi 
miglioramenti sarebbero effet
to dell'evoluzione della doman
da intema di alcuni paesi 
chiave: se infatti si assiste ad 
un rallentamento negli Stati 
Uniti, c'è invece un'accelera
zione, a parere dell'Ocse, in 
altri principali paesi dell'Oc
cidente e del Giappone, con 
un aumento della capacità di 

esportazione per i primi e 
una diminuzione per i secondi. 
La nuvola nera resta però il 
problema dell'inflazione, la 
cui mancata soluzione rende 
€ imprevedibili » t . progressi 
nella lotta contro la disoc
cupazione. La prospettiva, an
zi, secondo gli esperti del
l'Ocse. è che U lirello globale 
della disoccupazione resterà 
elevato in tutta l'area capita-
listica industrializzata, con 
punte più sensibili di aumento 
negli Stati Uniti e una rela
tiva stabilità. 

Negli Usa si dovrebbe avere 
anche una recrudescenza del 
'enomcno inflazionistico: nel 
'79 infatti l'inflazione dorreb
be qui segnare un incremen
to più rapido che negli altri 
paesi capitalistici, con il de
terminarsi di uno scarto che 
potrebbe rendere precari i mi
glioramenti che si sono regi
strati sul mercato dei cambi. 
Per l'Europa l'Ocse sostiene 
che dal successo nella lotta 
contro l'inflazione dipende la 
riuscita del nuovo sistema mo
netario europeo. 

Una « raccomandazione par
ticolare > rOi*se rivolge al
l'Italia cui viene rivolto l'in
vito a calcolare con la mas
sima cautela il « momento op
portuno » per l'adozione ' di 
misure miranti a ravvivare la 
domanda in modo da evitare 
che esse rarvivino l'inflazio
ne. Anche l'Ocse batte natu
ralmente sul tasto dei rinnori 
contrattuali parlando della ne
cessità di «aumenti modera
ti » e aggiungendo che solo se 
tali aumenti saranno «mode
rati > e non sì avrà una re
crudescenza dell'inflazione sa
rà possibile mantenere un rit 
mo adeguato all'espansione 
della domanda (mo in Italia 
c'è bisogno di un rilancio de
gli incestimenft). 

Tariffe telefoniche: Bisaglia è 
per gli aumenti ma non dice perché 

Parla di « gestione difficile » della SIP per il 1978 ma non fornisce cifre - Annuncia però un 
«buco» di 700 miliardi per il '79 se non si accettano le richieste della società -'Il PCI resta contrario 

Come si vede nella tabella qui • fianco 1'etpanslone 
della utenza che si è verificata nel nostro paese è inferiore 
— e non di poco — alla espansione che si è verificata nella 
Germania Federale e In Inghilterra. Per esempio, nel 1968, 
mentre la RFT aveva 6.045.000 abbonati e l'Italia ne aveva 
5.211.000, vale a dire l'86% degli utenti di quel paese, oggi 
la Germania federale ne ha 14.508.000 mentre l'Italia ne ha 
10.163.000 e cioè appena II 70%. Le differenze con gli altri 
paesi della Comunità si sono quindi accentuate. 

Periodi 

1971/1974 

1974/1976 

1971/1976 

Incremento 

Italia 

1.980 

1.725 

3.705 

annuo degli utenti 

Germania Fed. 

2.895 

2.748 

5.643 

Inghilterra 

2.713 

2.866 

5.579 

ROMA — Il 10 gennaio la 
commissione Trasporti e Te
lecomunicazioni della Came
ra esprimerà un parere defi
nitivo sulle tariffe telefoniche 
e sugli investimenti nella te
lefonia. La decisione di con
cludere l'indagine subito dopo 
la pausa natalizia è stata pre
sa ieri, dopo che erano sta
ti ascoltati i ministri delle 
Partecipazioni statali. Bisa
glia e delle Poste. Gullotti. 

La questione delle tariffe è 
stata naturalmente al centro 
della discussione tra Bisaglia 
e i membri della commissione, 
soprattuto in relazione ad un 

preoccupante annuncio sulla 
situazione finanziaria della 
SIP contenuto nella esposi
zione del ministro delle Parte
cipazioni statali. Come è noto, 

la società dei telefoni aveva 
chiuso il 1977 con un utile di 
circa 141 miliardi. Bisaglia 
ha annunciato che per il 1978 
si prevede invece « una ge
stione oggettivamente diffi
cile > e per il 1979 addirittura 
un pesante sbilancio nella ge
stione. qualora non ci fosse 
« un tempestivo adeguamen
to degli infralii ». 

Insomma, il ministro è sta
to chiaro: l'aumento delle ta
riffe della SIP serve a copri
re un « buco » di circa 700 mi
liardi di lire dovuto € all'ap
pesantimento della gestione re
gistrato nell'anno in corso e 
nell'ipotesi di effettuare gli 
investimenti approvati dal 
C/PE ». 

Le dichiarazioni di Bisaglia 
hanno così introdotto, nella 

complessa vicenda delle tarif
fe SIP. un elemento nuovo e 
preoccupante. Come è possi
bile che la società dei telefo
ni sia potuta passare da un 
utile di 141 miliardi ad un 
deficit di tale entità? E sulla 
reale dimensione di questo 
sbilancio il ministro è stato 
molto vago, sostenendo che è 
il CIPE — che ha varato il 
piano di investimenti — l'or
ganismo in grado di fare i 
conti. Ma, come è noto, il 
CIPE non si è fino a questo 
momento occupato delle ta
riffe in quanto ad occupar
sene era il Parlamento. Pro
prio per questo, Bisaglia ha 
chiesto in commissione di 
«sbloccare» gii aumenti del
le tariffe per dare modo al 
CIPE di fare un esame dei co

sti e dei ricavi della società 
telefonica da presentare suc
cessivamente alla commissio
ne. Ma ciò avverrebbe a cose 
fatte. Insomma, un circolo vi
zioso, un « nodo > abbastan
za complicato che dovrà esse
re sciolto dal comitato ristret
to nella riunione del 10 gen
naio. 

Per il momento comunque 
sull'entità del preteso « buco » 
della SIP si sa poco e nulla. 
Ma è evidente che la discus
sione sulle tariffe ruoterà nei 
prossimi giorni su questo ele
mento nuovo: «Si tratta cioè 
di vedere — ha affermato il 
presidente della Commissione, 
Libertini — in quali termini 
si configuri il deficit inopi
nato della SIP, cresciuto co
si rapidamente e nel corso di 

questi mesi, e sulla cui enti 
tà il governo non è in grado 
di pronunciarsi ». 

Permanendo queste incertez 
ze. il PCI non ha modificato 
la sua opposizione agli aumen 
ti. « Per la prima volta — 
ha detto il compagno Pani — 
si è toccata la parte cruciale 
del problema in quanto si è 
fatto riferimento alla situa
zione finanziaria della SIP. 
Ma il ministro non ha assun 
to una responsabilità sulle ci
fre fornite. Dunque, nessuno 
finora, neppure il ministro, 
ci ha saputo fornire dati cer
ti circa la reale situazione 
della concessionaria, che è 
il punto centrale per valutare 
l'ipotesi di aumento tarif
fario ». 

Pensioni, cambiano i contributi volontari 
Varato il provvedimento alla Camera — E* passata anche la legge sulla ricongiunzione dei pe
riodi assicurativi ai fini previdenziali — Nel 1979 deficit INPS a quattromila miliardi di lire 

ROMA — Sarà di 4 mila 410 
miliardi di lire il disavanzo 
dell'INPS nel prossimo anno. 
cosi come è previsto nel bi
lancio preventivo per il 19?J 
approvato ieri dal consiglio di 
amministrazione. Questo disa
vanzo è il risultato di previ
sioni di entrate pari a 25 mi
la 389 miliardi di lire e di 
uscite pari a 29 mila 799 mi
liardi di lire. La fonte princi
pale delle entrate è costituita 
dal gettito contributivo della 
produzione stimato per il 1979 
in 19 mila 55 miliardi (il 78% 
delle entrate correnti). Per le 
uscite il flusso maggiore è 
rappresentato dalle prestazioni 
ai lavoratori previste in 25 
mila 42 miliardi. 

Il problema del deficit INPS 
(quello patrimoniale sarà nel 
1979 pari a 8 mila 219 miliar
di) si mantiene in tutta la sua 
gravità. Questo anche dovreb
be essere un elemento di sol
lecitazione per il varo in Par
lamento del complesso di mi
sure (a cominciare dalla legge 
Scotti) per il risanamento 

delle gestioni previdenziali. 
Due provvedimenti, intanto. 

sono stati varati dalla com
missione della Camera proprio 
ieri. Il primo riguarda la pro
secuzione volontaria del paga
mento dei contributi previden
ziali. cui i lavoratori, rimasti 
senza lavoro, provvedono a 
loro spese per assicurarsi i 
contributi necessari alla pen
sione. I punti essenziali del 
provvedimento — largamente 
modificato rispetto al testo 
del governo ed ora inviato al 
Senato — sono quattro: 

£h criteri più rigorosi per 
accedere al diritto al ver

samento volontario dei contri
buti. La normativa tuttora in 
vigore prescrive che ciò pos
sa avvenire qualora siano sta
ti pagati contributi effettivi 
per almeno un anno nel quin
quennio die pretede la richie
sta di prosecuzione volontaria. 
La nuova legge prevede che 
gli anni di contributi effettivi 
siano non meno di cinque. I 
versamenti possono essere 

stati effettuati in qualsiasi 
momento. 

A è elevata a 3.500 lire la 
settimana la entità del 

contributo minimo (oggi è di 
800 lire). II contributo viene 
cioè rapportato ad una retri
buzione di circa 60 mila lire 
il mese. Allo stato attuale, 
una contribuzione volontaria al 
minimo dopo quarantanni dà 
diritto ad una pensione men
sile di 20 mila lire, che fINPS 
integra con 80 mila lire (100 
mila dal 1° gennaio 1979). Se 
si tiene conto che gli interes
sati sono 800 mila, si hanno 
le dimensioni finanziarie del 
fenomeno e degli oneri gra
vanti sull'lNPS. La correzione 
sulla entità del contributo ap
pariva indispensabile. 

A aggancio del contributo. 
e delle pensioni che ne 

conseguono, alla scala mobile. 

£ } ' su iniziativa dei deputati 
v del PCI il testo governa
tivo è stato emendato dalla 

commissione con il ripristi
no, per i salariati agricoli, 
delle condizioni di miglior fa
vore oggi godute. Analoga 
conquista è prevista anche per 
i lavoratori stagionali, finora 
esclusi, proprio per le carat-
teristiclie della normativa sul
le contribuzioni volontarie. 
dalla possibilità di fruire del 
diritto. Entro 180 giorni il mi
nistro del Lavoro dovrà ag
giornare l'elenco delle attivi
tà stagionali (sono circa un 
milione le persone interessa
te) in modo da consentire la 
più corretta applicazione della 
legge. 

Il secondo provvedimento 
riguarda la ricongiunzione dei 
periodi assicurativi ai fini 
previdenziali. La legge torna 
ora al Senato, essendo stata 
modificata in diversi e qua
lificanti punti. 

La ricongiunzione può avve
nire o nell'INPS ovvero nelle 
gestioni autonome sostitutive 
dell'assicurazione generale ob
bligatoria. 

La facoltà della ricongiun

zione può essere esercitata 
una sola volta, salvo che il 
richiedente non possa far va 
lere. successivamente alla ri
congiunzione. un periodo di 
contribuzione di almeno 10 
anni, di cui almeno cinque di 
contribuzione effettuata in co
stanza di rapporto di lavoro. 

La ricongiunzione dei perio
di assicurativi connessi al 
servizio prestato presso enti 
pubblici soppressi o da soppri
mere. avviene d'ufficio e sen
za oneri a carico dei lavora
tori. 

Anche chi è già in pensione 
può chiedere la ricongiunzio
ne, purché possa far valere 
almeno cinque anni di con
tribuzione in costanza di rap
porto di lavoro successiva
mente alla data di decorrenza 
della pensione, e a condizio
ne che non abbiano usufrui
to di aumenti convenzionali 
di anzianità (cioè la 336). 

Del diritto alla ricongiunzio
ne dei periodi previdenziali 
possono avvalersi anche i 
superstiti. 

Oggi verranno pagati i salari 
ai lavoratori della Liquichimica 

Resta drammatica la situazione alla SIR dove gli operai 
non riceveranno la 13.ma e lo stipendio di dicembre 

Il recente vertice ad Abu Dhabi 

A novembre attivo 
di 324 miliardi di lire 

La bilancia italiana dei pagamenti si è chiusa in novem
bre con un attivo di 324 miliardi di lire. La posizione verso 
l'estero della banca d'Italia e dell'Ufficio italiano dei cambi 
e migliorata di 6£l miliardi, quella delle aziende di credito 
è peggiorata di 100 miliardi. Questi i dati diffusi ieri sera 
dalla banca centrale. 

E* stato precisato anche che. tenendo conto degli aggiu
stamenti di cambio, il miglioramento della posizione della 
banca d'Italia è risultato di 246 miliardi (dovendosi sot
trarre dalla cifra di 694 miliardi la variazione intervenuta 
in seguito agli spostamenti di valore del dollaro). Nello 
stesso tempo, sempre tenendo conto degli aggiustamenti di 
cambio, la posizione netta delle banche ha presentato una 
riduzione di 78 miliardi. 

L'attivo di novembre è il diciottesimo consecutivo, a 
datare dal maggio 1977 quando si registrò un saldo passivo 
che fu di 210 miliardi di lire. 

Con l'attivo di novembre è giunto a 6.004 miliardi di lire 
l'attivo dall'inizio dell'anno. L'attivo del primi undici mesi 
di quest'anno è pari ad oltre tre volte quello che si registrò 
nello stesso periodo dell'anno scorso, • d ie fu di 1802 
miliardi. 

ROMA — Finalmente oggi 
verranno pagate le sei mensi
lità arretrate ai circa 3.000 
dipendenti della Liquichimica. 
« Un primo risultato > ha 
commentato la FULC, dopo i 
ritardi della Cassa per il Mez
zogiorno e le incertezze delle 
banche che hanno causato 
* gravissime situazioni di ten
sione sociale ». Una prima 
tappa, dunque. « che deve 
portare a soluzioni concrete 
e produttive per tutti gh sta
bilimenti Liquichimica ed alle 
garanzie dei livelli occupazio
nali ». Un risultato reso pos
sibile — continua la nota del 
la FULC — grazie al senso 
di responsabilità dimostrato 
dai lavoratori e in una situa
zione in cui forze consistenti 
puntavano, e tuttora puntano. 
al fallimento, alla disgrega
zione ed alla sconfitta del mo
vimento sindacale >. 

Alla SIR. invece, tredicesi
ma mensilità e stipendi di di 
cembre non saranno pagati. 
Lo ha comunicato ieri la di
rezione del gruppo petrolchi
mico ai consigli di fabbrica. 
C'è di più: ieri è stato fer
mato anche l'ultimo impianto 
ancora in marcia alla Ru-
mianca Sud di Macchiareddu 
e nei prossimi giorni potreb
be essere chiuso il petrolchi
mico SIR di Porto Torres. 

Riunione con 
il governo 

Intanto, le banche interes
sate al risanamento finanzia
rio della SIR continuano ad 
essere impegnate nella ricer
ca di una intesa per il con
sorzio. Nei giorni scorsi era 
stata concordata per oggi 

una riunione tra governo e 
sindacati a cui avrebbe do
vuto partecipare il governa
tore della Banca d'Italia. Baf
fi. Ma ieri sera si è saputo 
che l'incontro — chiesto e at
teso da tempo — è stato rin
viato « sine die ». 

Per la SIR un piano di sal
vataggio c'è già e porta la 
firma dei dirigenti dell'IMI: 
prevede un intervento di 800 
miliardi, trecento in più ri
spetto alle previsioni di ago
sto: il pareggio del conto eco
nomico è previsto per il 1M2. 
cioè con un anno di ritardo 
rispetto a quanto si era detto 
ad agosto: il consorzio di 
banche dovrebbe versare de
naro fresco alla SIR per cir
ca 250 miliardi, ma su que
sta cifra si manifestano le 
maggiori riserve da parte di 
alcuni istituti bancari (soprat
tutto il S. Paolo di Torino). 

Sul piano dell'IMI. però, ci 
sono anche riserve della 
FULC: e fa un discorso di 
pura ristrutturazione finan
ziaria a breve-medio termi
ne ». Il sindacato chimico cri
tica soprattutto il fatto che 
il progetto non è ancorato al 
piano della chimica. Per la 
FULC è € assolutamente ne 
cessario riprendere l'attività 
produttiva laddove gli impian
ti sono stati fermati e impe
dirne l'arresto dove ormai sta 
scarseggiando la materia pri
ma ». Inoltre, il governo de
ve compiere scelte chiare e 
urgenti sul ruolo produttivo 
del gruppo e sul suo assetto 
proprietario e finanziario su
perando una delega finora 
compiuta a favore delle ban
che il cui ruolo va collegato 
agli obiettivi sanciti dalle leg
gi 675 e sulla ristrutturazio
ne finanziaria ». 

Proprio i nodi che il CIPI 
si è trovato ieri a dover af
frontare. esaminando il pia
no chimico. A tarda ora la 
discussione era ancora in 
corso. 

Intervento 
di Prodi 

Sui problemi della chimica 
ieri è intervenuto anche il 
ministro Prodi. Parlando da
vanti alla commissione Indù 
stria della Camera — alla qua
le ha illustrato un «indice» dei 
problemi più urgenti all'e
same del suo dicastero — 
Prodi, riferendosi ai colos
si » chimici, ha detto che le 
soluzioni — per questi gruppi 
— dovranno essere trovate 
e fuori dalla legge di ricon 
sione industriale, utilizzando 
il recente provvedimento sui 
consorzi di salvataggio» ed 
ha comunque escluso il ri
corso al fallimento. Il ne© mi
nistro dell'Industria, riferen
dosi poi al decreto sul e su 
percommissario ». che. come 
si ricorderà, è decaduto dai 
primi di dicembre prima cioè 
di entrare in funzione, ha det
to che è già pronto un e de
creto di riserva » di contenuto 
parzialmente diverso e sarà 
utilizzato « se e quando se ne 
presenterà il bisogno». 

La soluzione dei problemi 
complessivi della chimica non 
appare dunque vicina. In que
sto senso, l'atteggiamento del 
sindacato verso il modo come 
il governo sta conducendo la 
vicenda r^sta critico. Anco
ra ieri la FULC ribadiva, a 
proposito della Liquichimica. 
che « la latitanza del gover
no si fa ogni giorno aempre 
più grave», 
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Lettere 
ali9 Unita: 

Rapporti coi catto
lici e revisione 
del Concordato 
Cari compagni, -, 

voglio dire la mìa sul pro
blema dei Patti lateranensl e 
sulla loro revisione, lo sono 
senz'altro dell'opinione che og
gi occorre rivedere questo 
Concordato che fu stipulato 
da Mussolini con il Vaticano, 
nel disegno del regime fasci
sta di accattivarsi le simpatie 
e l'approvazione delle gerar
chie ecclesiastiche italiane, fa
cendo così rompere alla Chie
sa ogni legame politico che 
poteva legarla al Partito po
polare di Sturzo, espressione 
democratica e contadina del 
mondo cattolico. 

Ai rapporti con l cattolici 
ed alla revisione dei Patti la
teranensl i comunisti debbono 
oggi guardare con un sereno 
spirito laico, sema cadere nel 
facile anticlericalismo piccolo 
borghese che può caratterizza
re semmai gruppuscoli come 
i radicali. Per questo è giusto 
che noi siamo per la revisio
ne e non per l'abrogazione del 
Concordato, perché siano sta
biliti più corretti rapporti fra 
Stato e Chiesa. Appunto per 
questo, per ribadire la laici
tà dello Stato, è importantissi
mo che la religione cattolica 
cessi di essere religione di 
Stato, come è sancito nel pun
to dello Statuto albertino cui 
i Patti si rifanno e che morti
fica tutti gli altri cittadini ita
liani di altra religione o di al
tro rito, che sono trattati da 
cittadini di serie B. 

D'altra parte, è secondo me 
fondamentale che l'insegna
mento della religione (catto
lica) sia non tanto reso fa
coltativo, quanto abolito, per
ché altrimenti si viene a man
tenere un privilegio della re
ligione cattolica nei confronti 
delle altre religioni e si in
quina la laicità dello Stato e 
l'indipendenza della chiesa: 
non capisco infatti perché mai 
i sacerdoti cattolici debbano 
essere pagati dallo Stato per 
esplicare la loro missione — 
che ha tutto il mio rispetto 
—, di propagatori del loro 
credo. 

Da questo tipo di rapporti 
chiari fra mondo cattolico e 
mondo laico, debbono nasce
re i presupposti per uno Stato 
che sia, come dice Berlinguer. 
« né teista, né antiteista, né 
ateista ». 

CLAUDIO CANGEMI 
(Salemi - Trapani) 

Quanta fatica per 
un diploma che 
adesso non serve 
Egregio direttore, 

sono una ragazza di Iaco
ni, ho conseguito il diploma 
di « assistente per l'infanzia» 
presso l'Istituto professionale 
di Mandas. un paese a circa 
quaranta chilometri di distan
za dal mio. Ebbene, dopo tan
ti sacrifici fio e altre ragaz
ze del paese ci alzavamo alle 
6 del mattino rincasando al
le 6 del pomeriggio), a che 
scopo tutto questo? Abbia
mo avuto solo promesse e 
nient'altro. Molta pubblicità 
per questa scuola: dopo ire 
anni sarete avviate al lavoro. 
ma quale lavoro? Nessuno ri
conosce il nostro titolo, le 
nostre domande vengono ce
stinate. 

Esiste anche una legge del 
25 aprile 1S75 in cui si dice 
che noi potremmo lavorare 
presso gli ospedali ma gli en
ti ospedalieri non bandiscono 
mai concorsi per le assistenti. 
Esiste solo un ospedale in 
tutta la Sardegna fé precisa
mente a Iglesias) dove la
vora qualche assistente. 

Io e altre compagne siamo 
così deluse che sconsigliamo 
di frequentare questa scuola. 
Come cultura e preparazio
ne posso dire che è stata ot
tima ma oggi la cultura non 
basta, tutte abbiamo bisogno 
di lavorare e non troveremo 
mai sbocco occupativo per
chè il ruolo dell'assistente 
verrà abolito nella scuola ma
terna e così per noi veramen
te non ci sarà via d'uscita. 
Io penso che si possa evita
re di far abolire ti ruolo del
l'assistente nella scuola ma
terna: e questo si potrà ot
tenere solo con la lotta. 

C U . 
(Laconi - Nuoro) 

Il coraggio di dire: 
fate vedere 
quel che valete 
Caro compagno direttore. 

chi ti scrive è un eserci
tatore dell'Istituto di Storia 
dell'Università de L'Aquila che 
durante sei anni di attività 
ha fatto pubblicazioni di rilie
vo (ed il riconoscimento è 
stato sottolineato da docenti 
del ramo), ha effettuato ricer
che per conto del proprio 
professore e di altri, nonché 
svolto esami nelle sessioni 
regolari degli anni accademici. 
E' in errore dunque l'onore
vole Spadolini quando affer
ma che gli esercitatori non 
hanno mai esaminato studenti. 
E' stato osservalo giustamen
te dalla commissione che ha 
elaborato il testo del decreto 
Ugge che la figura dell'eser
citatore non esorbitava da un 
rapporto di fiducia con il 
titolare della cattedra e che 
tale rapporto doveva neces
sariamente essere sottoposto a 
verifiche sul piano della pre
parazione scientifica e didat
tica. 

Si dimentica così che molti 
fra contrattisti, assegnati e 
borsisti immessi recentemente 
nei ruoli, all'inizio altri non 
erano se non esercitatori i 
quali, non avendo trovato oc
cupazione nella scuota media 
« superiori hanno ritenuto 
conveniente accettare un con

tratto di lavoro, miseramente 
retribuito, con l'Università, 
contratto proposto quasi sem
pre dal titolare della cattedra 
e senza che l'Università recla
masse nei loro confronti veri
fiche sul plano della voca
zione della ricerca e su quello 
della preparazione. Il princi
pale motivo della immissione 
in ruolo delle varie figure 
sopra menzionate è stato, co
me sai, quello della scadenza 
dei contratti di lavoro. 

Ma perché non sono stati 
banditi regolari concorsi negli 
ultimi due anni? Penso che 
tutto sommato non si è avuto 
il coraggio di dire a tutti, 
contrattistt, borsisti, assegni-
sti, esercitatori- voi tutti che 
a qualsiasi titolo lavorate al
l'Università, tirate fuori le vo
stre pubblicazioni e preda
tevi a sostenere pubblici esa
mi con prove scritte ed orali. 
No ! Questo non è stato detto 
perché non conveniva a certa 
gente. 

Nelle varie assemblee e di
scussioni chi ti scrive si è 
espresso contro qualsiasi ope 
legis ma nello stesso tempo 
avrebbe voluto che gli fosse 
stato riconosciuto il diritto di 
misurare le proprie forze con 
quelle degli altri. 

FRANCO CERCONE 
(Sulmona - L'Aquila) 

Kim respinge l'ac
cusa : non è « unti » 
Juve né milanista 
Spettabile Unità. 

uno del vostri cronisti, e 
cioè Kim, ha scritto una cosa 
ingiusta ed una diffamazione 
sul mio calciatore preferito 
e cioè Antonio Cabrini. VI 
chiedo quindi di diluire le cri
tiche sulla Juventus e su Ca
brini perchè tutto ciò è una 
presa per i fondelli nel con
fronti di noi juventini. Cre
do proprio che il vostro Kim 
sia un favoreggiatore dalla 
parte milanista. 

TAMARA STABILINI 
(Milano) 

Non so — poiché la lettri
ce non fa un ìiferimento pre
ciso — quando mi sia capi
tato questo infortunio e quin
di la mia difesa non può che 
essere generica: indubbiamen
te sarò talvolta ingiusto, ma 
non ho mai inteso essere dif
famatorio. Suppongo che il 
fatto di cui sono imputato 
sia il mio frequente riferi
mento alla bellezza e alla ric
chezza di Cabrini, ma questo 
non è ingiusto — perchè Ca
brini, beato lui, e davvero 
bello e ricco — né è diffa
matorio, visto che questi do
ni della natura e dei genitori 
è stato lui ad esaltarli in una 
intervista rilasciata a Buenos 
Aires, durante i « mondiali ». 

Non è comunque questo l'a
spetto più interessante della 
lettera, quanto l'affermazione 
che se uno è anti-Juve deve 
necessariamente essere pro-
Milan. E perchè? Kim non è 
« anti » nessuno anche per il 
buon motivo che il suo unico, 
dichiarato amore è il Genoa 
che è innocuo come un agnel
lo, meno importante di Mala-
godi e più inoffensivo di Pan-
nella. Ma a parte questa ma
linconica confessione di un 
amore infelice, perchè criti
care uno deve voler dire ap
poggiare un altro? Cara let
trice, vorrei chiarire — ed è 
colpa mia se non ci riesco — 
che amo il calcio perchè è un 
bello sport, ma della Juve, 
del Milan, dell'Inter, della Ro
ma non me ne importa asso
lutamente nulla e non me ne 
importa nulla di Cabrini o di 
Pruzzo, di Rivera o di Anto-
gnoni. Il mio divo, da trista 
genoano, è Odorizzi che gio
ca al pallone come io salto 
con l'asta. Buon anno, fkim) 

Come conduce 
la lotta contro 
la vivisezione 
Signor direttore. 

« Gli animali di laboratorio 
— privati della loro liberta, 
imprigionati, angosciati, lega
ti, sottoposti alle più strane 
iniezioni, respiranti un'aria 
contaminata —, rappresentano 
un terreno alterato e del tut
to diverso dal terreno uma
no » (Alessandro Salmanoff. 
grande medico russo, nel suo 
libro La chiare della salute;. 
Basterebbe questa autorevole 
condanna per definire la vivi
sezione nella sua reale por
tata. Stabilita una tale pre
messa. le sofferenze inflitte 
n-ù laboratori agli esseri in
feriori non sono motivate. 

L'uomo deve umilmente ri
spettare la pace di tutte le 
esistenze, non con subdola 
finzione, ma nella convinzio
ne che solo in tal modo potrà 
ricostruire, almeno in parte, 
il simbolico paradiso perduto. 

Rivolgo pertanto un appel
lo a tutti i movimenti anti-
vivisezionisti di effettuare con
trolli negli ospedali, nelle uni
versità e nette industrie far
maceutiche dove si praticano 
gli esperimenti di vivisezione. 
Questo è possibile poiché da 
mesi il sottoscritto si reca da 
solo, e senza l'ausilio di guar
die zoofile, periodicamente in 
detti Istituti per i predetti 
controlli. 

E" un compito ingrato e do
loroso ma t il dovere prima
rio della lotta antivivisezioni
sta ed è anche l'unico modo 
possibile per assicurare una 
protezione diretta agli animali 
costretti negli stabulari e de
stinati alla vivisezione, poi
ché è risaputo che le autori
tà preposte per i controlli co
me prescrive la vigente leg
ge in materia, omettono di 
adempiere al loro dovere. 

LUIGI MACOSCHI 
Presidente della Lega 

antivivisezionista nazionale 
(Firenze) 
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ANTEPRIMA TV 

Gli strappi 
d'un amore 

Sulla Rete uno, «Una storia milanese», 
film d'esordio di Eriprando Visconti 

CONTROCANALE 

Palazzinaro 
sconfortato 

Va in onda questa sera, 
mila rete uno alle 21,30, il 
film di Eriprando Visconti 
Una storia milanese, girato 
nel 1962. Pubblichiamo uno 
stralcio della recensione a fir
ma di Aggeo Savioli, in occa
sione della presentazione del 
film alla Mostra di Venezia 
del 1962, 

«Visconti Junior (chiamia
molo cosi per distinguerlo 
dallo zio Luchino) è giunto 
alla regia dopo aver fatto 
esperienza nel campo dello 
spettacolo come "aluto" (di 
Castellani, fra gli altri), co
me sceneggiatore e, fuggevol
mente, anche come attore. 
Una storta milanese, il cui 
testo egli ha scritto in col
laborazione con Renzo Ros
so e Vittorio Sermontt. è il 
racconto sommesso ma in
tenso di un incontro e di un 
distacco, nella cornice signi
ficativa della Milano di og
gi. Valeria è una ragazza di 
modesta famiglia, Giampiero 
appartiene a una dinastia 
potente e danarosa, eppure 
è abbastanza facile, per lo
ro, conoscersi, stringere ami
cizia, innamorarsi: non è so
lo questione della cecità de
gli affetti; il fatto è che l'età. 
la comunanza dei gusti e 
degli Interessi (creata dal ci
nema, dal libri, da una certa 
aria che si respira) sembrano 
quasi annullare differenze e 
disllvelll. 

La prima crisi avviene quan
do Giampiero, in un breve 
periodo di vacanza, conduce 
Valerla nella propria casa al 
mare, vuota durante l'Inver
no; sopraggiunge. inaspetta
to. il padre di Giampiero 
(che è vedovo) con la sua 
amica straniera. SI crea una 
situazione penosa, grottesca. 
tanto più mortificante per 

Valeria in quanto il padre 
di Giampiero, e poi Giampie
ro stesso, t la sorella di lui, 
Francesca, riescono a compor
tarsi, nella circostanza, con 
molta disinvoltura. Più tardi, 
Valerla scopre di essere in
cinta: Giampiero si offre di 
sposarla: anche se non na
sconde le sue preoccupazioni 
per gli studi ancora inconv 
[)lutl (quantunque egli già 
avori per li padre, grosso 

costruttore edile) e anche se 
considera 11 fatto come un 
malaugurato Incidente. Ma 
per Valerla è il crollo: ella 
si accorge di non amare più 
Giampiero; rifiuta 11 matri
monio. accetta soltanto l'aiu
to di Francesca per trarsi d* 
Impaccio. Tornando a Mila
no. dopo un periodo di as
senza, comincia a lavorare. 
Un giorno, in strada. Glam- j 
plero e Valerla si trovano 1* ! 
uno di fronte all'altra: scam
biano poche e vaghe battute, 
si salutano come due che non 
hanno più niente da dirsi. 

A un esame superficiale, 
Una storia milanese potreb
be mostrare 1 segni di un'en
nesima variante del mito del-
l'Incomunicabilità, dell'aliena
zione, e via dicendo. Ma, a 
ben vedere, l'estraneità reci
proca di Valeria e di Giam
piero rivela una sostanza af
fatto concreta, la quale non 
si manifesta nell'enfasi delle 
dichiarazioni, bensì permea 
sottilmente tutto 11 tessuto 
drammatico. A poco a poco. 
l'Invisibile ma tagliente lama 
della discriminazione di clas
se strazia un rapporto che. 
secondo la pura logica dei 
sentimenti, sembrerebbe in
toccabile: le ragioni della 
storia prevalgono su quelle 
della natura ». 

Se non ci fossero state le 
immagini di repertorio (vec
chie di quasi cinque anni), 
l'inchiesta televisiva dell'al
tra sera di Storie allo spec
chio avrebbe oscillato malin
conicamente tra mutismo e 
confusione. Renato Armelli
ni. superpalazzinaro « alla 
sbarra », benché accompagna
to dal suo avvocato (e ci pa
re giusto che giri sempre con 
a portata di mano un legale, 
visto che sta subendo sette 
procedimenti penali, ha avu
to quattro condanne di primo 
grado e due ariesti) non ha 
spiccicato una parola, mugu
gnando solo qualche volta 
con aria tra la tristezza af
franta e la minaccia. A par
lare sono stati soprattutto 
due exassessori. Castiglione 
e Fiori. L'intervistatore ha 
dimenticato di spiegare che 
si tratta di due democristia
ni e si è ostinato a chia
marli assessori, benché ormai 
da due anni a Roma ci lia 
una giunta di sinistra. 

Argomento della trasmis
sione è stata la vicenda de 
gli enormi edifici abusivi dt 
via Mantegna, realizzati da 
Armellini con ben sedici abu
si e parzialmente abbattuti. 
E' un capitolo importante 
(benché ormai lontano) del
la « storia » urbanistica ro
mana: fu — tra mille resi
stenze e non poca confusio
ne — il segno che a Roma 
era cambiato il vento, che gli 
anni della speculazione sel
vaggia se ancora non erano 
finiti stavano ormai tra
montando. 

Insomma c'era materiale 
per un'inchiesta, eccome, ma 
l'occasione ci pare man
cata o peggio. Da una par
te stavano l filmati girati al
l'epoca e quelli parlavano: si 
vedeva il mostruoso palaz
zone di cemento realizzato 
per di più su terreno comu
nale (peccato che gli ex-as

sessori si siano quasi scorda
ti di dirlo): si vedevano le oc
cupazioni del palazzo da par
te di « baraccati di comodo » 
assoldati dal palazzinaro per 
impedire la demolizione. 

Si capiva anche che in quel 
braccio di ferro pesava la 
forza di un grande movimen
to popolare e anni di lotte 

Dall'altra parte, in studio. 
c'erano invece domande ba
nali fatte con la falsa ottica 
del mitico « uomo della stra
da » e risposte impacciate e 
stentate, quasi che gli ammi
nistratori di allora si dovesse
ro giustificare per la decisio
ne di demolire l'edificio fuo
rilegge. Nessuno ha delio 
poi che l'allora giunta DC fu 
costretta a quella decisione 
da una battaglia che aveva 
per protagonista il gruppo 
comunista. 

r. r. 

Protesta della 
Giunta capitolina 

ROMA — La giunta capito
lina ha espresso, in un co 
municato, la ferma protesta 
per la trasmissione « Storie 
allo specchio » su Armellini. 
Il tono la tendenziosità e il 
contenuto del contradditorio 
hanno di fatto imped'to di 
capire coso è successo allora. 
e cosa sta accadendo oggi; 
Inoltre i rappresentanti dell' 
attuale omminlstrazione de
mocratica - ecce»to l'asse?vi-
re Pala (Psdl). invitato per
ché PS«Pssor° aneli" nell** ••> v . 
cedenti giunte — sono stati e- | 
schisi dalia tra.smlssione e i 
non hanno potuto illustrare 
il • punto di vista della ani
mi nst .razione 11 s»o n * m t o 
e i suoi impegni. Pertanto la 
giunta chutle di poter par
tecipare. in modo adeguato. 
ella seconda puntata 

LIBRI E SPETTACOLO 

Un addio alla musica pop e 
un'occhiata ai suoi segreti 
RICCARDO BERTONCELLI , 
La musica pop: Istruzione per 
l'uso e guida al suoi segreti, 
pagg. 160, L. 3.200, Arcana 
Editrice. 

PINK FLOYD, a cura di Wal
ter Binaghi, pagg. 176, Li
re 3.200, Arcana Editrice. 

* Ilo concepito questa rac
colta anni fa. proponendomi 
un sottotitolo come "dician
nove argomenti in articulo \ 
mortis". La morte cui ititeli | 
devo alludere era quella di 
un certo modo di guardare 
alla cultura musicale giova 
nile... Ora che termino il la
voro... mi sembra evidente 
che il tempo si è compiuto e 
riesce impossibile qualsiasi 
intervento "in agonia"... Dun 
que questo manuale smette 
di essere "libro di rìevo/.'oni" 
por il trapasso dal prima al 
dopo, e diventa "manuale per 
la sopravvivenza" all'interno 
del nuovo modello consumi
stico. per quanti vogliano sfi
dare. senza maschere di ba
nalità. l'aria difficile della 
musica per i giovani ». 

Queste le istruzioni per la 
sopravvivenza che Riccardo 
Bertoncelli annota in prefa
zione al suo ultimo lavoro. Ce 
n'era bisogno. Ora die l'au
rea stagione del pop è ter
minata. come a confermare i 
dubbi e le perplessità di co
loro che. anni fa. quasi per 
esorcismo, ne auspicavano 
una fine rapida e indolore. 
tocca ancora assistere (vuoi 
con sarcasmo, vuoi con ' di 
sprezzo, vuoi con distaccato 
sense of humour, vuoi con una 

mano di « giovanilismo sini
strese >) alle malaugurate a-
crobazie dell'industria disco
grafica per imporre la mede
sima merce di sempre, seppur 
ammantata di una patina 
« nuova » e maggiormente à 
la page. 

Insomma, come cantavano 
i Led Zeppelin. The song re-
mains the same. oppure, per 
citare ancora Bertoncelli: e II 
verbo sintetizzato a suo tem
po nei laboratori Sun. brucia
to come rock e rinnovato co
me beat, caricato del magne 
tismo dei "60. poi disinnesca
to e stravolto, continuerà a 
essere adoperato per i "biso 
gni" delle nuove generazioni. 
per quanti non credono nella 
canzonetta, non vogliono scen
dere sulla pista delle discote
che e aspirano a prodotti tec
nologicamente più avanzati ». 

Un soggetto 
per l'oggetto 

Nel frattempo, a conferma 
che « la produzione produce 
non soltanto un oggetto per il 
soggetto, ma anche un sog
getto per l'oggetto » (e la ci
tazione. questa volta, non è 
riferibile a Riccardo Berton
celli. ma a Karl Marx), è ve- j 
nula alla luce una nuova 
schiera di * critici ». di « ad
detti ai lavori ». di * esperti » 
in cose giovamlisticho. tutti 
accomunati, ad ogni buon 
conto, da un'innegabile incli
nazione nei confronti del ser
vilismo discografico, della 
pruderie culturale, del pres-
sapochismo elev.ito a sistema. 

Da questo tessuto dramma

ticamente spettrale nasce, a 
buon diritto, l'esigenza di un 
manuale per la sopravviven
za. In attesa che un qualcu
no si faccia avanti per pro
porre nuove sistematizzazio 
ni del « fenomeno pop >. e 
nuovi metodi di lavoro capaci 
di superare la banalità del 
rito. Bertoncelli ripropone. 
giustamente, il suo metodo di 
lavoro, reso ancor più ta
gliente dagli anni di appas
sionato interessamento per le 
vicende della pop music, e dal 
distacco di chi può ragione-
.volmente dire di aver previ
sto tutto. Non a caso il libro 
ora edito da Arcana si com
pone di alcuni saggi ormai 
i storici », pubblicati a suo 
tempo su Gong, eppur ancora 
splendidann nte attuali: Le 
diable, probabU'tnont. un me
daglione sulle virtù degh Sto 
nes che a suo tempo suonava 
come Tutti gli uomini di Bel
zebù; California Poker, recen
sione fantasma di Red Waods. 
un disco di CSN & Y mai rea
lizzato. mai programmato e 
mai immaginato: Jimmg Car
ter Rock ami Roìl. rapida sor 
tita nel punk americano di 
Patti Smith e dei Television; 
// fallo sonante, delicato boz
zetto su splendori e decaden
ze del mondo hendrixiano. e 
altri ancora. 

Non mancano, ovviamente. 
materiali inediti, e due. so-
prottutto. paiono particolar
mente importanti alla luce de
gli avvenimenti musicali del
l'ultima ora: Bob Dylan al 
manicomio criminale di Unni-
sville, Texas, sorta di inter 
vista impossibile in cui Ber 
toncelli si adopera, al meglio. 

ad agitare il coltello nella pia
ga di chi, più di ogni altro. 
si è reso « responsabile » del
la proliferazione di « critici > 
e di « addetti ai lavori >, in 
occasione del suo ultimo tour 
europeo; e L'insidiosa mode
stia della corazza, un excur
sus sulla scienza chitarristi-
ca di John Fahey, già noto 
per le sue collaborazioni con 
Son House. Skip James e Boo-
ker White, e poi portato agli 
onori delle cronache da una 
scena del film Zabriskie Point. 

Ultimo canto 
d'amore 

Si |K>trebbe continuare, ina 
non ne vale la pena. Nella 
produzione bertoncelliana que
sto libro, pur non assurgen 
do ai vertici di i Pop story *. 
la prima opera sua, si rita 
glia certo uno spazio digni
toso e particolare: è l'ultimo 
canto d'amore per la musi
ca pop. nel momento della 
sua massima crisi. 

Conviene invece segnalare 
un altro libro, sempre edito 
da Arcana. Si tratta di Pink 
Fhfjd. un volume a cura di 
Walter Binaghi. che racco
glie tutti i testi del quartetto 
inglese con traduzioni a fron
te. ' E' un testo prezioso per 
tutti gli amanti, e sono tan 
ti. del « Quartetto Rosa ». 
Tanto è vero che questo libro 
è andato esaurito, nei suoi 
4800 esemplari di tiratura. 
prima ancora di comparire 
ufficialmente nelle librerie. 

Roberto Gatti 

A gennaio 
tre giorni 
di sciopero 

degli 
attori 

ROMA — Gli attori sciopere
ranno per tre giorni nel pros 
slmo mese di gennaio (15. 16 
e 17). La decisione è stata 
presa al termine di una serie 
di assemblee della SAI del 
comitato di agitazione, nel 
corso delle quali sono stati 
affrontati — informa un co 
municato — tutti l temi che 
investono il ruolo dell'attore 
di una riqualificazione pro
fessionale. legata alla speci
ficità della recitazione. 

Lo scioperò sarà generale. 
Investirà cioè tutti 1 settori 
dello spettacolo, dal teatro 
al cinema, dalla radio alla 
televisione. E' stata elabora 
la anche una uiattaforma ri 
vendicativa. I punti più si
gnificativi riguardano: la 
formartene professionale (Ac
cademia d'arte drammatica e 

i Centro sperimentale di cine 
matografia): il rinnovo del 
contratto teatrale e la nenie 
sta di nuove leggi per il tea 
tro e p?r la cinematografia: 
i! contratto nazionale per il 
cinema: il rinnovo del con
tratto televisivo 

SENSIBILE 
ANCHE SE UOMO 

Problemi di trasmissione « 
di trascrizione hanno prodot 
to. nella nastra corrisponden 
za da Parigi sulla messlnsce 
na strehleriano della Trilogia 
di Goldoni, a parte qualche 
altro eirore di minor conto 
(ma rara bene specificare 
che Iti regia sottolinea • i li
miti e non i miti dell'« angu
sti» morale utilitaria » che il 
vecchio Fulgenzio incarna), 
un cambiamento di genere 
per quanto riguarda un bra
vo giovane attore. Francois 
BeauHeu. divenuto Francolse. 
al femminile. Forse a trarre 
m inganni, è stato l'oggetti 
vo ' s'W-ibile » attribuito i\ 
la sua interpretazione, clic 
concerneva, foetvntem°nte. il 
personaggio di Guglielmo. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Schede - Arte 
13 OGGI D ISEGNI A N I M A T I - (C) 
13.25 CHE TEMPO FA • (C) 
13,30 T E L E G I O R N A L E - OGGI AL P A R L A M E N T O • (C) 
14,10 UNA L I N G U A PER T U T T I - I l francese (CI 
17 A U G U R I A MANI PIENE • (C) 
18 NOVA • Problemi è ricerche della- scienza contem

poranea - (C) •" - • •-. . . s , . . , - . , - . . . . . • . , . 
18,30 TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord • (C) 
18 LA FOTOGRAFIA RACCONTA - P r i m a puntata -

«La guerra Civile americana» 
19,20 WOOBINDA • Telefilm - (C) • «L'incidente» 
19,45 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO - (C) - CHE 

T E M P O FA 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 T A M T A M • A T T U A L I T À ' DEL TG1 - (C) 
21,35 SEI REGISTI ITALIANI: GLI ANNI VERDI - A 

cura di Gian Luigi Rondi - iC) - «Una storia mila
nese» - Regia Eriprando Visconti 

P R I M A V IS IONE (C) -
T E L E G I O R N A L E - OGGI A L P A R L A M E N T O 
CHE TEMPO FA 

(C i 

D Rete 2 
12.30 
13 
13.30 
17 . 
17.20 
17.30 
18 
18.30 
18,50 

19.45 
20.40 

21,50 

22,45 

(C) VEDO. SENTO. PARLO 
TG2 ORE T R E D I C I 
L A V I T A N E L L A SCOGLIERA. C O R A L L I N A • (C) . 
D I S E G N I A N I M A T I ; (C) • TV2 .RAGAZZI .. .. , . 
PUH • Documentario ' tC) - * ' ' ' 
SPAZIO DISPARI Rubrica settimanale - <C> 
INFANZIA OGGI Medicina dell'infanzia - (C) 
D A L P A R L A M E N T O TG2 SPORTSERA (C I 
BUONASERA CON IL Q U A R T E T T O CETRA • E con 
il telefilm della serie « Atlas UFO Robot» • (C> -
PREVIS IONI DEL T E M P O - <C) 
TG2 S T U D I O APERTO 
PORTOBELLO • Mercatino del venerdì - Con Enzo 
Tortora (C) 
TECNICA D I UN COLPO DI STATO - (oLa marcia 
su Roma») • Con Pietro Blcndi. Claudio Volontè, 
Vittorio Congia. Raoul Grass;iii. Ennio Balbo - «Se 
conda puntata) 
SERENO V A R I A B I L E - TG2 S T A N O T T E • TV Svizzera 

ORE 17.50: Telegiornale: 17.55: Simone e la sveglia del 
mattino; 18: Ora G Junior club. 18.50 Telegiornale: 
19.05. Jazz club, 19,35. La nonna: 20.30: Telegiornale. 
20.45: Reporter: 21.45: Sergio Mendes: 22.45. Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 18,30- Telesport - Sci: 20- L'angolino dei ragazzi: 
20,15: Telegiornale; 20.35. L'amante del bandito Film. 
Regia di R G Springsteen con Vaugh Monroe. Ella Raines. 
Walter Brennan; 22.05. Locandina. 2 2 3 Notturno musicale. 

TV - In lavorazione, negli studi RAI di Milano, « La donna in bianco » 

• TV Francia 

Raoul Grassil l i è Facta in « Tecnica d i un colpo di stalo • 

ORE 12.2f)- Cartoni animati: 13: Belfagor; 13.50: L'età in 
fiore; 15: Espiantine • Film; 16.27 Delta; 18.10- Tarzan. 
18,35: E* la vita; 19.45: Top club: 20 Telegiornale: 20 32 
Gaston Phebus; 2U0: Apostrophes: 22,45: Telegiornale: 
22.52: L'uomo del Sud Film di Jean Renoir. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.50 Telefilm: 19.25: Parollamo: 19.50: Notiziario: 20: 
Le evasioni celebri; 21. Gli evasi Film Regia di Jean-Pau'. 
Le Chanois con Pierre Fresnay. Francois Perner. 22.35: 
Punto sport; 22,45: Notiziario; 22.55: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Auguri a mani piene 
(Rete uno, ore 17) 

Un regalo per Natale è una trasmissione ideata apposita
mente per queste feste. Le moni del mago Tony Binarelli 
sono le protagoniste di una specie di balletto: salutano, la
vorano. confezionano regali, fanno spettacolo. Il programma 
vuole essere anche una guida alla scelta di un dono nata
lizio. in particolare di un libro e di un disco. The Wiz. 
ambedue ispirati al film li mago di Oz. 

La fotografia racconta 
(Rete uno, ore 19) 

Si tratta della storia della guerra di secessione americana 
raccontata attraverso le immagini dj reporter dell'epoca. 
Una troupe, infatti, di ben 26 carri attrezzati ha seguito le 
varie fasi degli scontri fra nordisti e sudisti che sono state 
fissate in fotografie oggi raccolte in vari musei. Il pro
gramma di Cario Bavagnoli ha messo insieme tutte le vere 

immagini dei generali Lee e Grant. dell'avanzata di Shendan 
in modo da ricostruire le vere iacee uegn « eroi » aei cinema 
americano. 

Tecnica di un colpo di stato 
( R e t e d u e , o r e 2 1 , 5 0 ) 

Va in onda la seconda puntata dello 5ceneegiato-s»orco 
di Massimo Felisatti e Fabio Pittorru. La marcia su Roìna, 
con Pietro Biondi nella parte di Mussolini. Vutono Cong.a 
in quella del re Vittorio Emanuele HI. Ennio Balbo che in 
tepreta Seiandra e Raoul Grassilli. Facta. 

Mussolini sta trattando segretamente la costituzione di un 
nuovo governo con la partecipazione anche dei fascisti, ma 
intende anche .dimostrare la sua forza con una manifesta
zione armata che viene fissata per il 28 ottobre, la marcia 
su Roma appunto. Facta riesce a rinviare la crisi di go
verno aperta da Salandra e fa precipitare il re a Roma. 
Qui. sulla base delle notizie che giungono sulle intenzioni di 
Mussolini, viene convocato il Consiglio dei Ministri la stessa 
notte. 

Perfido baronetto 
non hai fatto 
ieonti eoi fuoco 
MILANO — In ' breve (ma 
perpetrando una tagliente 
violenza al gusto dell'intrec 
ciò e ai chiaroscuri delle psi 
oologìe) la storia è questa 
La giovane e graziosa Laura 
incontra nella sua residenza 
di Llmmendge un fascinoso 
pittore chiamato per dare le 
zioni di disegno. La ragazza 
si innamora dellospite ma. 
ahimé, da tempo è promessa 
m nozze al nobile e porfido 
Percival Glyde Si celebrerà 
il matrimonio il pittore in 
namorato se ne andrà per 
poi tornare, novello vendica
tore un po' alia conte di 
Montecristo. a svergognare e 
punire Percivai. che in real 
tà non è un barone ma un 
cinico màsnadiero interessa 
to solo a carpire ì beni del
la famiglia di Laura II cat 
tivo — In ossequio alle re 
gole della giustizia purifica 
trice — morirà tra le fiam 
me in un provvidenziale in 
cendio 

Stiamo parlando di f.d 
donna in bianco, sceneggiato 
in quattro puntate per la 
Rete due tratto dal poco no 
to romanzo di Wilkie Collins 
(scrittore vittoriano della se 
conda metà dell'Ottocento 
allievo di Dickens, ben più 
conosciuto per La pietra di 
luna) 

L'ongmale televisivo e an 
cora in fase di lavorazione 
alla RAI di Milano: l'altro 
ieri allo «studio 3« i gior
nalisti si sono incontrati con 
gli attori, il regista e il re 
sto della troupe. 

«Gusto del gran pastic 
ciò », a melodramma con ri
svolti psicologici e sociali •>. 
a feuilleton a metà tra il gial 
lo e il romanzo sulle smanie 
di ricchezza »• in ogni caso 
— tiene a ribadire il regista 
Mario Morini — la trasposi 
zione televisiva nasce dal
l'idea di rileggere in nwio 
critico, divertito, non calligra 
fico l'opera di uno scrittore 
niente affatto innocuo 

Collins, gran v:z!o«o. fre 
quentatore dei bordelli di 

Parigi, consumatore di lau
dano artefice di uno scon 
volgente — per l'epoca — 
menage a tre. va forse risco 
perto. e questa può essere 
l'occasione adatta. Dal nbol 
lente calderone di passioni» 
amore-morte gli sceneggiato 
ri hanno tratto una grande 
stona di mistero, intessuto 
di finzione (ecco la scelta 
di rappresentare la vicenda 
in una sorta di teatro rito 
struito) e attenta alle diver 
se sfaccettature dei perso 
naggi ;< Come le testimonian 
ze in tribunale, ognuno dalla 
sua parte »: cosi vuole esse 
re. nelle intenzioni del regi 
sta. la narrazione della Don 
ita in bianco, se possibile 
complicando e arrierhendo le 
psicologie di Walter, di Lau 
ra (e del suo ndoppio» An 
nai. del conte e della con 
tessa Fosco, del servo padro 
ne Louis del placido Fairlie. 
del prezioso sacrestano, della 
buona Manan. del coraggio 
so Pesca 

Parentele curiose, subdole 
manovre, documenti di » ha 
stardia ». rovelli amorosi ser 
viranno a dipingere ancora 
più di nebbia una vicenda 
che si svilupperà tra sedie e 
divani di velluto, pianoforti. 
arpe tappeti e luci gelatino 
se di una ottocentesca resi 
denza inglese Non manche 
ranno morti pietose, segre 
gaz:om in manicomio e atti 
di bontà in questo sceneggia 
to interpretato da Lou Ca 
stel. Micaela Esdra. Annama 
ria Gherardi. Renato De 
Carmine. Lino Troisi. Rena 
to Paracchi. Paolo Bonacellì 
(ormai condannato ad inter
pretare ruoli di « cattivo « e 
di «crudele*) e da numero 
si altr:. L'originale televisivo 
dovrebbe andare in onda nei 
primi mesi del prossimo 
anno. 

mi. an. 
SELLA FOTO- Annamaria 

Gherirdi e Ltno Traiti in 
una <ccna del teleromanzo 

PANORAMA 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10, 12, 13. 14. 15, 17. 19. 21. 
23. • : Stanotte stamane; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8 
e 50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io; 11.30: Un* 
regione alla volta; 12.06: Voi 
ed io 18; 14.05: Radiouno 
jazz 78; 1430: Le canzoni 
usate; 15.08: Rally; 15.30: 
Errepiuno; 16,35: Incontro 
con un Vip; 17.05: Il sogno 
di Ralka; 17.15: Appunta
mento con...; 17.30: Affaire*», 
affari, affaristi: 18.05: In
contri musicali del mio ti

po: 1535: Lo sai?; 19.20: In 
tenia di...; 1935: Radiouno 
jazz "78; 20,25: Le sentenze 
del pretore; 21.05: Dall'au
ditorium RAI di Tonno con
certo sinfonico; 23,15: Oggi 
al Parlamento; 23.23: Buo
nanotte da._ 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
730. 830. 930. 1130. 1230. 
1330. 1530. 1630. 1830. 1930. 
2230. «: Un altro giorno: 
3,49; Cinema ieri. oggi, do
mani; 932: Canto di Nata
le; 10: Speciale GR2; 10,12: 

Sala P; 1132: Le voci d'Ita
lia. 12,10. Trasmissioni re
gionali; 12,45: Il racconto 
del venerdì; 13: Discosfida; 
13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15,40: 
Media valute bollettino del 
mare: 1637: Selezione da il 
meglio dei migliori; 1730: 
Speciale GR2; 1735: Il quar
to diritto; 1833: Spazio X: 
22.20: Panorama parlamen
tare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
730. 8.45, 10.45, 12,45, 13.45, 

18.45. 20.45. 2335. Quotidia
na radiotre d: Lunario In 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 10: Noi. voi, loro 
donna; 1035: Operistica. 
1130: Prosa; 12.10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu 
sicale; 14: Il mio Ravej; 15 
e 15: GR3 cultura; 1530: 
Un certo discordo musica 
giovani; 17: Romanze aen 
za parole di Mendelssohn; 
1730: Spariotre; 21: Nuove 
musiche; 2130: Spazio tre 
opinioni; 22: Interpreti a 
confronto; 23: Il Jazz: 23 e 
40: Il racconto di mezza
notte. 

La Fracci esordisce nel cinema 
LONDRA — Carla Fracci darà vita, volto, arte e corpo ai:«i 
leggendaria danzatrice Tamara Karsa\ina nel fiìm Sunsiv 
Ne ha dato notizia Herbert Ross, il quale curerà la reg.a 
del film, che sarà girato fra Londra. Budapest. Montecario. 
Palermo. Catania. Venezia. Buenos Aires. 

Conclusa la tournée de L'Avogaria 
VENEZIA — E" tornata a Venera, a conclusione di una ; 
tournée in Polonia, la compagnia « Teatro della commedia 
dell'Arte a L'Avogana ». Gli at;on. una ve:it:na "nan-io f u 
presentato la commedia di Carlo Gozzi L'augellin Belverde 
nel Teatro della Cappella di San Carlo a Praga, nel « Teatro 
Studio » di Varsavia e ai « Bacatela » di Cracovia. 

Le recite sono state seguite cor. grande interesse dal pub 
blico, che ha dato ti più vivo consenso alia reaiizzazione 
scenica. 

Victoria De Los Angeles premiata 
MADRID — Il soprano Victoria De Los Angeles ha ricevuto 
dal ministro della cultura spagnolo. Io Cabanillas, il Premio 
nazionale di music* 1978. 

Il Premio è stato concesso al famoso soprano «quale 
riconoscimento alla sua meritevole opera svolta per la dif
fusione della musica spagnola nel mondo ». 

Si chiedono 
misure per 

l'Accademia 
drammatica 

ROMA — L'Accademia na 
zionate d'arte drammatica, 
di fronte alla situazione che 
ne ha paralizzato l'attività. 
ha inviato alle autorità com
petenti un documento,attra
verso il quale chiede adegua
ti ' provvedimenti per risol
vere la sua crisi, che coin
cide con quella di un'altra 
istituzione analoga come il 
Centro sperimentale di ci
nematografia. 

Nel documento si chiede 
un progetto di riforma che 
tenga conto dell'ampliamen
to dei corsi di studio, la 
concessione di spazi speri
mentali di ricerca, la ridefi
nizione dei criteri didattici 
e delle materie di studio, il 
riconoscimento del corso di 
studi ai fini della professio 
ne (con la riformuiazione 
della figura dell'allievo), ade 
guati contributi ai f:ni pen-
sion'stici. una sede stabile e 
l'assunzione di personale 
tecnico specializzato 

Incanto, gli allievi dell'AC 
cadenna d'irte drammatica 
e gii ex allievi del Centro 
sper'mentale intendono orga 
nizzare un seminario di ri
cerca 6u « Strumenti e me 
todi della formazione prò 
festonate alla comunicazione 
e allo spettacolo ». Su questi 
•em; si svo'gerà oegi un'as-
»mb!ea nei locali del Centro 
sr»erimentflle di cinematogra
fia. 

ftinSHcde 
Settimana!» dilla CGIL 

un periodico d'informazione, dibattito e documentazione 

un utile strumento per chi vuole conoscere il sindacato 
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LIRICA - Un'eccellente edizione dell'opera wagneriana inaugura la stagione a Bologna 

Quel «Parsifal» 
è un po' ambiguo 

Ottima l'esecuzione musicale di un « cast » tedesco di
retto da Gustav KUhn - Incerta invece la parte visiva 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Il fluviale Par-
tifai, in un'eccellente edizione 
tedesca, ha inaugurato con 
successo la stagione del Co. 
munale di Bologna. All'inizio 
— ore sette in punto — 
qualche pe.lco era vuoto; ma 
poi, mentre il buon Gurne-
manz raccontava i guai del 
Monsalvato, i ritardatari ar
rivavano alla spicciolata e. 
alla fine dell'atto, la sala era 
gremita e plaudente. A mez
zanotte circa, ovazioni calo
rose e convinte coronavano 
le fatiche di tutti: cantanti e 
spettatori. 

Un'inaugurazione di questo 
genere conferma la tradizione 
wagneriana del Comunale: 
qui, or è un secolo, trionfò 11 
primo Lohengrin, con grande 
irritazione di Verdi e grande 
entusiasmo del Carducci e 
del Panzacchi. Il cachet lette
rario confortava il campani
lismo dei bolognesi che, in 
gara con la Scala, identifica
vano cultura e opera tedesca. 

A quell'epoca Wagner era 

ancora il campione dell*« arte 
dell'avvenire ». Oggi è dubbio 
che le cinque ore del Parsifal 
rappresentino l'avanguardia 
del tempo. In effetti, dopo 
L'Anello del nibelungo e il 
Tristano, Wagner, ormai vici
no alla settantina, finisce di 
macerare il sesso nella reli
giosità. Lo fa naturalmente 
da par suo, rivolgendosi an
cora una volta al mito tede
sco da cui discende 11 
Lohengrin. Il cavaliere del 
Cigno, come sanno l bologne
si, è figlio di ParslfaJ, il cu
stode dei santi pegni: la lan
cia che ha ferito Gesù e la 
coppa (11 Graal) in cui fu 
raccolto 11 sangue. 

Nell'ultima opera la leg
genda viene ripresa all'origi
ne. tra 1 cavp.lier! del Graal, 
Insidiati dallo stregone 
Klingsor che 11 Induce al 
peccato carnale. Lo strumen
to del male è Kundry. la 
donna selvaggia che aspira 
alla redenzione, ma è schiava 
del peccato. Amfortas, il re 
del Monsalvato. è la sua 
prima vittima. Parsifal, l'in

nocente — puro e folle, come 
dice il nome -— riscatta i 
peccatori, cura la ferita di 
Amfortas con la lancia (persa 
e ritrovata), redime Kundry 
che muore salvata. 

Nella generale santificazio
ne è incluso, s'intende, lo 
stesso Wagner, il gran pecca
tore che nel 1882, quando 
l'opera appare nel tea
tro-tempio di Bayreuth, è 
prossimo alla morte. Wagner 
si riconosce in AmfortPs. così 
come, nei lavori precedenti, 
si era identificato in Wotan e 
in Hans Sachs. Ma qui l'au
tobiografismo si intorbida 
perché Amfortas è anche 
l'immagine di Cristo e i cava
lieri del Graal sono l'aristo
crazia dei superuomlni chi?-
mati a salvare il mondo, con 
lancia e spada, dai decadenti 
seguaci di Klingsor. Mezzo 
secolo dopo, il razzismo na
zista sguazzerà in questo 
guazzabuglio Ideologico adat
tando 1 simboli ai propri bi
sogni: i cavalieri diverranno 
gli ariani biondi destinati a 
governare il mondo schiac

ciando la testa giudaica. La 
mistica del sangue è quella 
della nazione eletta. 

Che colpa ha il composito
re rispetto al posteri? Basta 
ascoltare la musica, per ren
dersene conto. Nella musica, 
infatti, buoni e cattivi si tro-
vano in una paradossale si
tuazione: 1 campioni dello 
Spirito 8anto camminano 
guidati da quegli accordi per
fetti su cui si sostiene la 
tradizione classica (proprio 
la tradizione che Wagner a-
veva minato con ostinata de
terminazione). I campioni del 
Demonio, Invece, parlano il 
linguaggio di Tristano e di 
Sigfrido: il linguaggio degli 
eroi, cui 11 musicista affidava 
in precedenza 11 suo verbo. 

Nella sconcertante inver
sione delle parti, Wagner. 
convertito dell'ultima ora. 
veste da musicista il saio del
la penitenza armonica. Ma. 
per sua e nostra fortuna, il 
saio lo copre male. Il gran 
diavolo del rinnovamento to
nale s'ingegna ad infilarsi 
anche nei discorsi edificanti. 
E, con lui, subentra una 

nuova affascinante ambiguità: 
lo sfaldarsi dell'orchestra nel
le mille luci che abbaglierpoi-
no, di 11 a poco, Debussy e 
gli impressionisti. Solo nelle 
parti in cui 11 Diavolo è re
spinto dai cavalieri trionfanti, 
il tessuto musicale si appiat
tisce in un manierismo ba-
chiano. corrotto e pedante. 
che rivela l'ipocrisia di un 
pietismo d'pccatto. Da qui 
discendono i logorroici di
scorsi di Gurnemanz. custode 

1 dell'ortodossia conformista, 

le marce della fede e le altre 
insopportabili parti del Parsi' 
fai. Quelle che ritroveremo 
nell'eredità del conservatori, 
Pfltaner • C, cari al regime 
nazista. 

Cosi il cerchio si chiude. Il 
cerchio che fa del Parsifal un' 
opera di affascinante ambi
guità, in cui vai la pena di 
scavare per identificare le 
radici del bene e del male. 
Perché non si può dimentica
re quanto discende sino a 
noi da Klingsor, da Kundry e 
dagli amplessi col cavalieri 
del Graal: cominciando con 
l'impressionismo e col Li
berty per finire col kitsch 
degli attuali decadenti. 

L'edizione bolognese ha il 
merito di riproporre questi 
problemi. E vi riesce in par
ticolare nel settore musicale, 
affidato a un giovane diretto
re tedesco, Gustav Kuhn, e 
ad una compagnia del pari in 
gran parte tedesca e di gran 
livello. Kuhn sostiene bene 
l'immensa partitura, rivelan
done certe inedite intempe
ranze sonore, non prive di 
significato. Tra gli interpreti 
vocali, si impongono Dunja 
Vejzovlc (Kundry di eccezio
nale ricchezza vocale e 
drammatica), Karl W. Bohm 
che è un prestigioso tenore 
eroico di statura wpgneriana, 
Manfred Schenk scultoreo 
Gurnemanz. E, ancora. Ru
dolph Holteanu nei panni do
lenti di Amfortas. Rolf Kuh-
ne (Klingsor). la piccola folla 
del cavalieri e delle « fanciul
le fiore ». in cui spiccano 1 
comDrlmari italiani e. non 
ultimo, il coro, assai bravo 

nel superare le difficoltà del
l'impegno e della lingua stra
niera. 

Più incerta ci è Invece 
sembrata la parte visiva, do
ve le scene di Michele Can
zone-ri, 1 costumi di Dorllea 
Bignottl e IR. regia di Flavio 
Ambrosini non vanno oltre la 
decorazione decadente. Un 
aspetto, questo, che. s'è det
to. appartiene all'opera, ma 
che non può venire esaltato 
come una compiaciuta (e ta
lora maldestra.) fiera del cat
tivo gusto: dal giardino di 
Klingsor simile a una bottega 
di vetri di Murano per ame
ricani, al realismo del Graal 
che è proprio un'inspJatiera 
(come la Coppa Davis) sul 
suo bravo altarino, con le 
bottiglie panciute per il vino 
e i cavalieri che sfilano col 
bicchiere in mano, a mo' di 
truppa alla distribuzione del 
rancio. E non insistiamo su 
altre ingenuità come la co
reografia scolastica di Amo
dio. la lancia che sembra un 
clistere gieante, il fantasma 
che fa i gestacci ecc. Tante 
cose che dimostrano come 
Canzoneri e Ambrosini non 
abbiano Ignorato le ambigui
tà wagneriane. Ma poi. nella 
gara col vecchio stregone. 
sono rimasti soccombenti. 
spr»7a trovare una chiave vi
gorosa e nuova per interpre
tarlo. 

TI pubblico, comunque, ha 
annlnud'to tutto e tutti e la 
serata, come abbiamo detto. 
sì «» conclusa nel modo più 
felice. 

Rubens Tedeschi 

CINEMA - Proiezioni e dibattiti a Torino sulle colonne sonore 

Ricordi il motivo 
di quel film? 

Nostr o servizio 
TORINO — Il Goethe-Institut 
di Torino è riuscito a mobi
litare il Teatro Regio, il Mo
vie Club e l'Università per 
realizzare una settimana dedi
cata alla musica da film. Do
po quattro giorni dedicati, ora 
nella 6ede del Movie Club, 
ora al Teatro Alfieri, a prote
zioni esemplificative (Anche i 
boia muoiono di Fritz Lang 
t Kuhle tvampe, di Slatan Du-
dow, entrambi con musiche di 
Hanns Eisler, e Un cappello di 
paglia di Firenze di René 

Clair, accompagnato al piano
forte da Artur Kleiner) vi so
no stati tre giorni di semi
nario al Piccolo Regio. 

La parola «seminario» ha 
probabilmente spaventato il 
grande pubblico che, presente 
alle proiezioni, è stato piutto
sto scarso, mentre invece il 
magnifico regista luganese 
Hansjoerg Pauli, che riunisce 
in sé la conoscenza tecnica 
tanto dei problemi musicali 
quanto di quelli cinematogra
fici, aveva predisposto le co
se in modo che chiunque po
tesse comprendere, divertirsi, 

dare 11 suo contributo, cosa 
che i presenti non hanno man
cato di fare. 

La prima giornata è stata 
dedicata al cinema muto, al
la necessità quasi fisiologica 
di un suo accompagnamento 
musicale, alla storia di que
sto accompagnamento duran
te la evoluzione del cinema
tografo da prodotto artigiana
le a industria. 

Il bisogno di passare dal 
pubblico sottoproletario o pro
letario dei pub!, a un pubbli
co che comprendesse la bor
ghesia ha successivamente an

corato 11 repertorio musicale 
asili stilemi della musica con
sumata dalla borghesia ame
ricana dell'epoca (Io studio è 
stato condotto, per maggior 
disponibilità di documentazio
ne, sugli USA. ma le cose non 
andavano molto diversamente 
da noi) in particolare le ro
manze senza parole di Men-
delssohn. e più tardi anche 
Grieg e Chopin. 

Un dibattito molto ricco e 
vario si è acceso sulla s-uj-
gestìva presentazione della se
quenza della scalinata in La 
corazzata Potemkin con tre 
diverse colonne sonore: quel
la di Krjukov, una costruita 
con musiche di Sciostakovic, 
e quella originale di Meisel, 
ricostruita aa Arthur Kleiner. 
Questi non è, dunque, solo un 
ottimo pianista, ma è un mu
sicologo che sa tutto lo sci
bile sulla musica del periodo 
del film muto. 

La seconda giornata è sta

ta interamente dedicata ad 
Hanns Ki.-,ir:\ ni n iasione a 
quanto andava facendo Holly
wood. Il dibattito, che ha na
turalmente coinvolto anche il 
libro di Adorno-Eisler sulla 
musica applicata, é stato ricco 
di contributi, e anche di posi
zioni abbastanza varie: Gian
ni Rondolino ha. tra gli al

tri suoi preziosi contributi, sot
tolineato il fatto che il cine
ma sonoro ha provocato due 
grandi scoperte: la contrappo
sizione tra parole e imma
gine e soprattutto il silenzio. 

Enzo Restagno ha dichiara
to di trovare molta difficol
tà a concentrare la propria 
attenzione sulla musica, e nel
la stessa direzione è andato 
il chiarimento di Massimo Mi
la. che ha sottolineato come 
qualsiasi soluzione teorica 
possa andar bene: quello che 
conta è il risultato artistico 
e se questo è positivo l'iso
lamento di una sola compo-

I nente diventa un lavoro da la-
I bom;o:io. 
| Non molto diverso è stato 
I il dibattito sul film italiano 
! del dopoguerra, centrato 
; soprattutto su Riso amaro e 
! sulla funzione delie musiche 
I di Petrassi mentre Paul Glass, 
I che ha lavorato molto a Hol

lywood. ha illustrato con moi-
1 ta efficacia 1 metodi In uso 
i nella mecca del cinema. 

In anteprima si è in. ine vi
sto il film Idillio di Nelo Ri
si con le musiche di Luca 
Lombardi che ricostruisce con 
molta fantasia ma con ancora 
maggiore' spirito di esattezza 
scientifica l'ideale giornata 
leopardiana che ha dato vita 
al grande idillio L'infinito. Il 
fatto che il dibattito succes
sivo abbia assunto toni ancn» 
accesi e non si rassegnasse 
a smettere è testimonianza 
della vitalità del film. 

Carlo Parmentola 

PRIME - Cinema 

Per fortuna 
c'è Albertone 
DOVE VAI IN VACANZA? 
— Sceneggiatori: Furio Scar
pelli. Sandro Continenza. 
Ruggero Maccari. Iaia Fia-
stri, Roberto Sonego. Alber
to Sordi. Registi: Mauro Bo
lognini, Luciano Salce. Alber
to Sordi. Interpreti: Ugo To-
gnazzi. Stefania Sandrelli, 
Paolo Villaggio. Gigi Reder. 
Daniele Vargas. Peter Ada-
bire. Alberto Sordi. Anna 
Longhl. Commedia di costu
me. Italiano. 197S. 

Dove vai in vacanza? chie
dono alcuni specialisti della 
commedia all'italiana — i re
gisti Mauro Bolognini. Lucia
no Salce e Alberto Sordi; 
gli attori-mascheroni Ugo 
Tognazzi. Stefania Sandrelli. 
Paolo Villaggio e lo stesso 
Sordi — nel solito film a 
episodi (160 minuti di proie
zione, una misura da Quo 
vadis?) che si arrampica, 
famelico, sull'albero di Na
tale. 

Nel primo atto, Bolognini 
mette a confronto Ugo To
gnazzi e Stefania Sandrelli. 
dodici anni dopo la fine del 
loro matrimonio, in un'esta
te calda e mondana all'Ar
gentario. tutta chiacchiere, 
repressione sessuale e fem
minismo di maniera. 

Nel secondo. Salce e Vil
laggio portano una sottospe
cie di Fantozzi in Africa, in 
una farsa del turismo a buon 
mercato che vorrebbe rical
care, paradossalmente, le esi
stenzialistiche imprese di He
mingway. 

Nel terzo episodio. Alberto 
Sordi e Anna Longhl. frutti
vendoli, vengono condannati 
a far disastrose « vacanze 
intelligenti » (è questo il ma
lizioso titolo del lunghissimo 
sketch) da tre figlioli viziati. 
piccolo-borghesi e dilaniati 
dalle mode, culturali e no. 

Dove va il ciriema italia
no? vien da chiedersi ancora 

al cospetto di un genere di 
consumo pretestuosamente re
suscitato, mal veramente ag
giornato. A questo groviglio 
di battute, faccioni e scenet
te, arriderà senza dubbio il 
successo, data la crisi, ma il 
film indubbiamente nasce 
morto, non soltanto sprovvi
sto di indicazioni per rimet
tere in moto la macchina del
la commedia all'italiana, ma 
soprattutto privo di una oc
casionale verve utile a giusti
ficare la sua esistenza. 

Dei tre pezzi, il migliore 
è certo quello di Sordi, an
che se è il più prolisso e si 
sbilancia un po' verso la 
critica qualunquista degli 
atteggiamenti giovanili. Ma 
i suoi difetti sono l suoi pre
gi. e la vecchia satira di gra
na grossa almeno va a pen
nello all'irresistibile Alberto
ne. che vale sempre, da so
lo, il prezzo del biglietto. Fra 
gli altri Interpreti, da segna
lare l'esuberante genuinità di 
Anna Longhi (ancora una 
volta accanto a Sordi dopo 
Il comune senso del pudore) 
e la Iperbolica ironia di Pe
ter Adabire, un negro ro-
manaccio nel pazzesco safa
ri di Paolo Villaggio. 

d. g. 

Come si cucina il delitto 
ASSASSINIO SUL NILO — 
Regista: John Guillermin. 
Tratto dal romanzo omonimo 
di Agatha Christie. Interpre
ti: Peter Ustinov, Lois Chiles, 
Bette Davis, David Niven, 
Jane Birkin, Olivia Hussey, 
Jon Finch. George Kennedy, 
Maggie Smith, Jack Warden. 
Giallo. Statunitense, 1978. 

Prendendo a pretesto As
sassinio sul Nilo, ora presen
tato in versione cinematogra
fica, parliamo male una volta 
per tutte di Agatha Christie, 
la celebre scrittrice inglese 
che resterà purtroppo ancora 
per molto tempo ai vertici 
della letteratura gialla di 
scuola europea. Assassinio 
sul Nilo è forse, di tutti 1 
suoi romanzi, il più «classi
co ». Come dire il più stan
dard, il prodotto modello di 
una specie di sordida indu
stria. Quella dei « biscotti 
della nonna » o delle sapo
nette alla Cianciulli, non fa 
differenza. 

Che Agatha Christie con
fezionasse le sue storie come 
prodotti di pasticceria (pre
libati o avvelenati, fa lo stes
so) non è un segreto, tut
tavia c'è ancora tempo per 
stupire (o inorridire) di fron
te a tanti stucchevoli in
trugli. 

Prendiamo Assassinio sul 

Nilo, una storia che non scen
de mai dal suo battello. A 
riva, ci potrebbe essere la 
Torre Eiffel al posto delle pi
ramidi, e nulla cambierebbe. 
Si, perché il tipico intreccio 
della Christie è come sempre 
costruito in stretta economia 
e al riparo da qualsiasi im
previsto. Quindi, agguantate 
una dozzina di personaggi-
fantocci, tutti con qualche 
pelo sullo stomaco, metteteli 
in circuito chiuso, rendeteli 
ad uno ad uno potenzialmen
te colpevoli del delitto del 
giorno, e mescolate a volontà 
per servire poi in un piatto 
di comodo. 

Il cuoco è come sempre il 
detective belga Polrot, la vit
tima di turno un'ereditiera 
odlosetta. l'assassino 11 più 
prevedibile, opportunamente 
spogliato d'ogni sospetto 

Cara signora, il suo menù 
era proprio Impresentabile. E 
11 film? Il film, colmo dei 
colmi, è un pessimo came
riere. Il regista John Guiller
min, che aveva attraversato 
quasi indenne le catastrofi 
dell'Inferno di cristallo, qui 
danza su una buccia di ba
nana al ritmo dell'ovvio. Le 
sue sequenze asfittiche sono 

! circondate da ossessionanti 
flashback ove si visualizzano 

I le più inutili e tortuose con

getture di Polrot. La sua 
bocca partorisce cosi assurdi 
caroselli che reclamizzano 
l'omicidio. Chissà che cosa 
pagherebbe per vederlo la 
Christie, che fu la FIAT del
la letteratura poliziesca. 

In questa storia senza trac
cia di vita, prigionieri nella 
rete del cruciverba, gli inter
preti restano per tutto il 
tempo imbalsamati come da 
contratto. Solo Peter Ustinov, 
negli Ingrati panni di Polrot, 
fa qualche smorfia fuori ordi
nanza, e si lascia preferire 
all'Albert FInney di Assassi
nio sull'Orient Expresa di
retto da Sidney Lumet. 

d. g. 

Canevacci 
campionissimo di 

« Scommettiamo? » 
« Campionissimo » di Scom 

mettiamo? è 11 romano Giu
liano Canevacci, esperto di 
civiltà Maya, il quale ha con
cluso la sua partecipazione 
al popolare tele-quiz di Mike 
Bongiorno con una vincita 
complessiva di cinquantano
ve milioni. 

Editori Riuniti 
STORIA 

Il movimento operaio italiano. 
Dizionario biografico 
A cura di Franco Andreucci e Tommaso Detti 
T. A-CEC. Lire 8.000 
2 \ CEC-J. Lire 10 000 
3*. KN . Lire 15 000 
A*. OS, Lire 18 000 
5 \ T-Z. Lire 12.000 

Conclusa l'edizione di un prezioso strumento 
di consultazione e di studio 

Storia del socialismo 
A cura di Jacques Droz 
1*. Dalle origini al 1875. Lire 12 000 
2*. 1875-1918. Lire 12.000 
3*. 1918-1945. Lire 20.000 

La storia delle lotte di emancipazione dell'umanità 

Giorgio 

AMENDOLA 

del Partito comunista 
italiano 1921-1943 
Una storia t non ufficiale > che ha suscitato un 
appassionato dibattito 
Lire 7 500 

STORIA 

LETTERATURA 

Jurij 

TRIFONOV 

Un'altra vita 
Un nuovo romanzo dell'autore 
de La casa, sul lungofiume 
Lire 3.600 

John 

GARDNER 

Luce d'ottobre 
Un best-seller americano edito per la prima volta 
in Italia 

Lire 5 800 

Mario 

VARGAS LLOSA 
I cuccioli 
Il dramma della castrazione in una società dominata 
dai miti della virilità 
Lire 2.500 

I T | M A T I IRA 

Strenne 1978 
ARTE 

German Karginov 

RODCENKO 
2ff illustrazioni in bianco e nero e a colori. Lire 23.000 

Ferdinando 

BOLOGNA 
La pittura italiana delle origini 
100 illustrazioni a colori. Lire 35.000 

Albe 

STEINER 

'&e .... 

i -̂ >.- *~ '-"LA » • i • 

I manifesto politico 
153 illustrazioni in bianco e nero e • coTort, t i re 6 800 

RAGAZZI 

Trevor 

CAIRNS 

Alle origini della storia 
La storia della civiltà, in collaborazione con la 
Cambridge University Press 
Lire 3 500 

Marcello 

ARGILLI 

Sotto lo stesso cielo 
Un romanzo che scava nei sentimenti più profondi 
degli adolescenti d'oggi 
lire 2 500 

Enciclopedia della favola 
Le più belle favole del mondo 
a cura di Gianni Rodari 
Ur* 15.000 

R A G A Z Z I 
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La DC: Vitalone deve andarsene 
» ' * L'attentato alla Balduina 

Bomba al dancing: 
lesionati anche 

Il presidente del comitato di controllo vuole rimanere incollato al suo trono e « accusa » in un esposto alla ma- j Q U e a p p a r t a m e n t i 
gistratura i comunisti di averlo ingiuriato - Quattrucci: « E' un atto grave e grottesco » - Stamane incontro tra i ! Ferlti due c|ienti. Lo « Scorpios » ComPie-
partiti della maggioranza e lo scudocrociato - La questione della presidenza dell'assemblea consiliare della Pisana l tamente distrutto - Forse un avvertimento 

Campidoglio 
"difficile" 

per una DC 
divisa 

e indecisa 

Per 11 nuovo veri ice a t t i 
dino di'lla IX" 1- pi mi u r o ' -
.sono state dilf.cili. La « gros 
se Konlition » non ha tenuto 
Nessuna meraviglia. M 
'(grande accordo» >uhe mi 
vi.sto la sola esclusione dello 
sparuto gruppetto di «Forze 
nuove ») si è rivelato per 
quello che è. Un ennesimo 
tentativo di ricomporre, con 
la vecchio logica della sparti
zione del potere, l'uni'-à 
(formale) del partito, La se 
getena Corazzi è. insomma, j 
già in minoranza, almeno nei i 
fatti. 

L'altro giorno in Campido- I 
glio 1' segretario ci t tadino si j 
è ritrovato solo con '1 capo i 
gruppo e altri sette consiglie | 
ri. La questione non era di 
poco conto. Si t ra t tava di vo 
tare la delibere sul dtven 
tramonto Come siano andate 
le cose è noto. Alla fine, do
po quat tro ore di « conci ì-
ve ». il gruppo de ha deciso 
di astenersi, cedendo alle 
pressioni della «destia > del 
partito, di chi cerca <i tut t i • 
costi io « scontro ». la divari 
cazione ira 'e forze democra 
fiche, la « riv'r.cita ». Vna lo 
gica miope, naturai -ne.-»'e 
Che non so!i passa sulla te 
sta della cit t^ e della gente. 
che sfugge • problemi, che 
non tiene in nessun conto 
l'« interesse generale ». ma 
che. alla fin fine, non yiovu 
neanche alla DC. 

La sensazione è che la cor
sa alla «ora gliela farciamo 
vedere noi » abbia preso la 
mano un po' a tut t i . Che la 
stessa iirigei./a del part i to 
non riesca più a controllare 
le spinte diver.se, e spesso 
ambigue, che vengono f»r.i da 
una parte, ira dall 'altra Che 
al di là delle opzioni di fon
do sancite d»"o stesso con • 
crosso ('«.confronto », politica 
delle intese, ri* novamento) 'a 
logica del e tanto peggio, tan 
lo meglio »> f nisca quasi 
sempre Ter j -re valere, per 
imporsi. . . . .i «\ -

Ma la paralisi di proposte. 
di idee, l i -nn« i- ' i ' t i "ostrut 
tivi è un prezzo, alto, che la 
De deve paga.v alla sua in 
r i p u d i a di decidere con 
chiarezza la ohe parto .st;*re 
Se non fosse cosi, dovremmo 
dare per « perduta » !a De 
rom.ina a qualsiasi opera d* 
cambiamento Cavalcare tutte 
le tigri delia protesta, punta 
re sulla hvisione. soffiare sul 
fuoco del corporativismo e 
del « particulare » è un gioco 
pericoloso. P.-ncoIoso ner la 
cit ta, per 'e istituzioni de 
mocraticho in primo '.uogo 
ma pericoloso anche per un 
partito li ispirazione popola 
re come .a DC. 

La riunione >< caldn » del 
l'altro giorno in Campidoglio 
è s ta ta per il gruppo democri 
st iano un campanello d'ai 
larme. Ritrovarsi dentro casa 
le contraddizioni, le « t i g r i » 
appunto, che si è tenta to di 
mobilitare contro gli avversa 
ri politici è un fatto che deve 
aver destato qualche preoc 
ourvì7ionc C o n z / i . dando 'I 
via proprio due ciorni fa al 
rinnovo dei comitati direttivi 
riolle se/ioni e all'insediameli 
to dei comitati politici cir 
m e n z i o n a l i , si è augurato 
che l'operazione DOSÒ?, «ri 
cnìidurrc razione del partito 
alla Ionica di una linea poli 
tira omogenea» v- sembra ci 
s.a .n una tale aspirazione un 
velo di autocritica 

Ma !e parole — si è visto 
— non b.iMano O la DC j • 
sceglie davvero la linea del 
confronto «e in questo caso j 
può non solo contribuire al- I 
l'opera di r innovamento nv i 
viata nella città e nelH r»» j r 
gione. ma anche, ci ^embra. ' | 
« ritrovare se stessa »>. ippu 
re imbocca la strada opposta , 
E allora finirà per smarrire ! 
non soltanto il senso di una ' 
solidarietà tr» le forze de j 
mocratiche eh? essa ..'essa 
ritiene indispensabile. ma i' ! 
«no prendo n ' r t ,o. la .C1' • 
funzione di par t i to popolare, i 

E" e\ .dente che la cV »>"a , 
scelta uni tar ia e per il r inno i 
vamento del PCI e delle n' .fe I 
forze democratiche è n-r la : 
DC ni tempo stesso j n a ' 
« sfida» e un punto di 'iferi < 
mento con il quale non può • 
evitare di misurarsi, in un 
senso o nell 'altro E' anche 
una garanzia perché le :?n- • 
tazioni di far rivivere M DXS- ' 
sato restino quello che sono ! 
e non si^no « r ì ' ì c i t * né sulla I 
società né sulle istituzioni. I 

DIBATTITO 
CON SPAVENTA 
A PIETRALATA • 

Un incontro dibatti to con ! 
11 professore Lu.gi Spaventa ; 
sul t ema: «Pe rché il no al-
l'criesiroe immediata al si- ! 
sterna me»tetano europeo» si | 
t e n à osci alle 18 alla casa j 
del - w ^ ' o <» XXV A'vnle». in ! 
Iva Silvano 15. a Pietralata. | 
Presiede il compagno Vittorio 
p.t.aia, del comitato diretti
vo della Federazione. 

| Vitalone se ne dove andare: 
I l'altro giorno lo hanno detto 
; assieme tutti i partiti dell' 
i intesa istituzionale, ieri lo ha 
i ripetuto la direzione regiona 

le della DC con un voto una 
j nime e preciso. Il massimo 

organo laziale dello scudo 
I crociato ~ riunito ieri sera — 
j ha approvato un perentorio 
! ordine del giorno a questo 
• proposito e diffuso un comu 
ì nicato al riguardo. Nel do-
i cumento si legge che la dire 
! /.ione regionale democristia

na invita Wilfredo Vitalone. 
nella sua qualità di socio e 

! di rappresentante designato 
I dalla DC all'interno del comi 
i tato, a lasciare il suo inca

rico. L'altro ieri i partiti del 
l'intesa avevano affermato la 
necessità di dimissioni di tilt 
to il comitato, al fine di dar 
vita, da subito, ai nuovi or 
gain di controllo nrevisti dal 
la nuova legge che disciplina 
la materia. 

La precisa richiesta dei par 
titi democratici e questa pie 
sa di posizione della DC si 
scontrano però con la pervi

cace volontà di Vitalone che 
ieri non solo non lui accen 
nato a lasciare il proprio 
« trono » nel comitato di con 
trollo ma ha addirittura lan 
ciato una sua grave e grotte 
sca offensiva. L'avvocato ha 
presentato in mattinata due 
esposti-denuncia presso lo Pro 
cura della Repubblica e al 
procuratore della Corte dei 
conti: nei documenti si arri 
va a dire che il PCI (indica 
to nelle persene dei compa
gni Luigi Petroselli. segreta 
rio regionale. Mario Quatruc 
ci. della segreteria regionale. 
e Angiolo Marroni, vicepresi 
dente della giunta provincia
le) i ha scatenato attraver 
so VUnità e Paese Sera e ix>r 
mezzo di manifesti murali 
una violenta campagna con 
tro il comitato di c< «trollo *. 
Per Vitalone si tratta di « in 
giurie, minacce e asserzioni 
false e intimidatorie atte a 
turbare e a impedire il do 
ve roso .-.volgimento dell'atti 
vita di controllo ». A queste 
asserzioni fanno seguito (in 
questo ca.so sì. davvero) mi

nacce. sostenendo che i diri 
genti comunisti sarebbero sta 
ti mossi dalla volontà di « ini 
pedire che il comitato realiz
zasse il suo proposito di ri 
mettere ai magistrati i car 
teggi relativi ad atti con i 
quali varie amministrazioni 
ed enti locali hanno reitera 
tamente e gravemente viola
to la legge, arrecando gravis
simo danno patrimoniale agli 
enti pubblici ». 

A questi esposti Vitalone ha 
fatto seguire un documento 
(votato anche da altri 'A mem 
bri del comitato) in cui si 
afferma di rifiutare la ri 
chiesta di scioglimento avan 
zata < da non meglio .-.peci 
ficati rappresentanti dei par 
liti della cosiddetta intesa isti 
tu/ionale » (sic!) 

Alle incredibili afferma 
I zmni di Vitalone ha imine 
; citatamente risposto il coni 
i pagno Quattrucci. « L'atto. 
' non si sa se più grave o più 
l grottesco, si commenta da sé. 
1 K* l'ult.nia prova delle ra 

giom 
della 

hanno posto la questione del 
ristabilimento della normalità 
democratica nei rapporti tra 
Enti locali e Comitato di Con 
trollo. E" bene, tra l'altro. 
che non si dimentichi che il 
personaggio in questione è 
stato eletto nel '75 dal con 
siglio regionale, in base ad 
una intesa tra le forze costi 
tuzionali. 

« I comunisti non possono 
che essere fieri del ncono 
scimento del ruolo che dati
no svolto in questa battaglia 
per la difesa dell'autonomia 
e per impedire che sia para 
lizzata, per motivi di parte o 
peggio, l'attività delle nuove 

atti del presidente e sulle lo
ro reali motivazioni ». 

Questa mattina, anclv alla 
luce dei moltj fatti nuovi e 
mersi nella giornata di ieii. 
si terrà una nuova riunione 
dei partiti che fanno parte 
della maggioranza regionale 
(PCI. PSI. PSDI e PRI) e 
più tardi tra le forze della 
maggioranza e ì rappresen
tanti della Democrazia cri 
stiana. I temi al centro del 
confronto saranno — assieme 
ovviamente alla * vicenda Vi 
talone » — quelli dell'elezione 
del presidente del consiglio 
regionale e del rinnovo della 
intesa. L'elezione del orosi 

giunte di sinistra 1 naetiti t dente dell'assemblea è anche 
della maggioranza hanno pò 
sto il problema alla De che 
indicò a suo tempo il nome 
del presidente del e imitai*' e 
sta alla De- t rarre tutte le 
conseguenze democratiche da 
questo nuovo atto. 

* C'è da augurarsi - ha 
concluso Quattrucci ohe 

per le quali i partiti j la magistratura sia messa in 
maggioranza regionale 1 condizione di indagare .-agli 

all'ordine del giorno della se 
dilla odierna del consiglio re-
L'ionale ma, allo stato attuale 
delle cose, non è possibile 
avanzare alcuna precisiate su 
questa questione. 

Il consiglio domani affron
terà anche un altro problema 
di grande rilevanza politica: 
il varo dell'ente ospedaliero 
Roma Centro deliberato già 
por IXMI due volte dall'assem 

I blea e due volte bocciato dal 
j governo. Si tratta non di un 
j qualsiasi atto amministrativo 
i ma di un passo ulteriore sul 

la strada di un profondo riti 
novamento della rete ospeda 
liera e della struttura sani 
taria a Roma. 

Riguardo alle vicende del 
Riguardo alle vicende del 

presidente del comitato regio 
naie di controllo si è appre 
so ieri, da indiscrezioni che 
appaiono degne di fondameli 
to. che Vitalone nei giorni 
scorsi avrebbe inviato una 
lettera al presidente del con
siglio Andreotti in cui mi 
nacciava di dimettersi se il 
go\erno avesse approvato la 
legge regionale che riforma 
la materia dei controlli. Co
me tutti sanno la nuova nor
mativa è stata restituita prò-
prio tre giorni fa alla Re
gione con il « sì » del gover 
no ma Vitalone è rimasto * in 
collato » alla sua poltrona. 
Non .si comprendono quali sia 
no stati allora gli ulteriori 
sviluppi di questa vicenda che 
resta per molti versi « singo 
lare ». 

Sono gravissimi i danni prò lopralluogo nella discoteca 
vocali dall'esplosione dell'ai- devastata dalla deflagrazione 
tra notte in piazza della Bai- j per verificane la stabilità del 
duina, davanti alla discoteca j le strutture portanti dell'edi 
« Scorpios ». Le .strutture del ficio. 
locale sono compromesse: 
due appartamenti sovrastanti 
sono stati evacuati: decine di 
finestre dei palazzi circostan
ti in frantumi, una ventina 
di automobili ferme lungo i 
marciapiede seriamente dan 
neggiate; panico per centi
naia di cittadini. Al momen
to del tremendo scoppio, av
venuto intorno alle 3,15. den
tro il locale c'erano il di
rettore. Carlo Alessandrini di 
26 anni e tre clienti. Due di 
essi. Tiziana Di Gennaro, di 
22 anni, e Marco Lollobrigi-
da. di 25 sono rimasti He 
vomente feriti alle gambe e 
ai fianchi. Al pronto soccor 

i so dell'ospedale S. Spirito i 
medici li hanno giudicati glia 
ribili in .setU» giorni e di 
messi. 

.\e! :a mattinata di ieri l'in 
gegner Elleno Pastorelli, co 
mandante dei vigili del fuoco 
di Roma, ha effettuato un 

Le indagini, per adesso, so 
no in mano alla squadra ino 
bile. Si tende, infatti, ad e 
scludere che l'episodio abbia 
matrici * politiche ». Le ipo 
tesi avanzate finora parlano 
di racket, ma è ancora prò 
sto per poter considerare 
chiusa la vicenda. 

• • » 

Sempre nella nottata fra 
mercoledì e giovedì sono .sta 
ti compiuti altri cinque at 
tentati contro auto jMivheg 
giate in due strade del quar 
tiere Portuenso. Con una to 
leìonata ad un quotidiano del 
mattino le azioni sopo stato 
poi rivendicate dai t nuclei 
comunisti territoriali *. L'ob 
biotti vo. anche questa volta. 
doveva essere le vettuie pri 
vate di vigili urbani. Alla 
polizia risulta, però, che M>1 
tanto una delle auto meen 
diate appartiene ad una guai-
dia comunale: quella colpita 
in via Antonio Lo Surdo. 

A Torrespaccata, insieme al ragazzo e alla sua famiglia, subito dopo la libertà: abbracci, lacrime e l'ansia per il «dopo» 

Marco è tornato a casa. E ora? 
Voglio scordare, non ne posso più 

Marco Caruso torna a casa, abbracciato dalla madre 

Due ore alla finestra, aspettando il figlio 
A casa di Marco verso le cinque: 

la madre. Nina Catalano, ha già sa
puto che il figlio verrà liberato. Ha 
ricevuto, nel primo pomeriggio, una 
telefonata dell'avvocato Marazzita: 
« Signora, fra t re ore Marco sarà a 
casa ». E' commossa e ansiosa, in 
fatti. (lira per le stanze dell 'apparta
mento cercando di occupare il tempo. 
Inizki a scrivere una lettera per r;n 
graziare un parroco di Verona che le 
ha inviato un assegno, ma smette dopo 
qualche riga: è troppo emozionata. 
i La scriverò dopo », dice. 

In casa, nel piccolo appartamento 
dell'Iacp a Torre Spaccata, ad atten 
dere Marco, ci sono lei, la figlia Se 
rena di 5 anni amici e amiche, un 
fotografo e qualche cronista. Altri at 
tendono fuori, nel cortile. Nina Cata 
lano è nervosa ma gentile con tutti. 

Dice che è molto contenta di aver 
trovato tanto solidarietà nei momenti 
in cui si sentiva sola. L'appoggio dei 
vicini, dogli amici. 

La finestra della stanza da pranzo 
che dà sulla strada è aperta, malgrado 
il freddo: Nina Catalano ci si affaccia 
ogni 3 minuti, nella speranza di ve 
dote arr ivare suo figlio. Poi. final-
in.nte. verso le sei, arriva una tele 
fonata dell'avvocato che la prega di 
raggiungerlo nel suo ufficio: Marco è 
li. Nina Catalano tenta di chiamare 
un taxi, per correre dal figlio. Ma 
al numero iw.n risponde nessuno. Tele
fona a l l ' a l locato , il quale decide che 
accompagnerà lui Marco a casa. * Ho 
parlato con Marco — dice la signora 
Catalano — è molto contento, mi ha 
detto che tra poco arriverà ». 

Da questo momento la finestra di

venta. per lei. un posto fisso dal quale 
IH.1I si allontanerà mai. Renato, se 
condo dei quattro figli, apre e chiudo 
la porta continuamente; scende in cor
tile ad avvertire i suoi amici che 
Marco è libero, che sta per arr ivare 
a casa. Anche lui. naturalmente, è 
molto contento, i Adesso — dice la 
madre, sempre con Io sguardo rivolgo 
verso il cancello — cercherò un la 
voro. qualunque. Se io e Marco an 
diamo a lavorare si può ricominciare 
daccapo, una vita nuova ». Improv 
visamente vede un taxi che entra in 
cortile, la gente che si avvicina, i flash 
dei fotografi che scattano. E' Marco. 
Nina Catalano scompare dietro la por 
ta. correndo. Tornerà con suo figlio 
tra le braccia. 

p. sp. 

Ci sono tutti, ad aspet
tarlo, sulla porta della casa 
di Torrespaccata, la stes 
sa dove è avvenuta, un 
anno fa la tragedia e che 
oggi vive forse il suo pri
mo giorno di serenità. C'è 
Nina. la madre, che si è 
mangiata tutte le unghie 
dei pollici durante l 'attesa: 
ci sono i fratelli: Renato 
che già fuma ma butta la 
sigaretta appena vede Mar
co: Sandro, che si è perso 
il « gran momento ». per
ché stava in casa dei vici
ni a giocare: Serena, la 
sorella più piccola che è 
eccitatissima dal trambu
sto. In un angolo gli ami
ci del quartiere, un grup 
petto di ragazzini inamidi
ti. Una porta a vetri se 
para l'ingresso dalla sa
la da pranzo. E' rimasto ( 

tutto com'era: il grande ta 
volo di marmo rosa, la 
credenza con i bicchieri 
e le tazze migliori, forse 
regali di nozze. le tende di 
stoffa trasoarente rossa. 
il buffet. Tutto conv* il 5 
dicembre quando, in quo 
sta stessa stanza. Marco 
uc: ise il padre. Angelo. E 
l'unico segno nuovo, da 
allora, è proprio una sua 
fotografia, di quelle che si 
fanno ai morti, con i con
torni un po' sfumati, c h e . 
troneggia in una cornice di 

argento con un rosario so 
pra i rioni freschi da 
vanti. 

Marco arriva a casa al 
le sette Varca la porta di 
casa quasi in braccio alla 
madre che lo stringe com 
mossa. Ma poi le parti si 
scambiano ed è lui che 
assume, d'un tratto, l'aria 
un po' protettiva e le pog 
già un braccio sulle spai 
le. Poi.' i fratelli lo • ab
bracciano e lo baciano, 
Una « manna » per i foto 
grafi che cominciano a 
scat tare . Ma Marco non 
si ribella, sa ormai che è 
« la stampa ». obbedisce in 
silenzio, appena imbaraz 
zato e riabbraccia, riha 
eia. risorride come voglio 
no loro. Qualcuno gli por 
gè i « panni », i vestiti 
portati via dal carcere: 
quello grigio, che ha sem 
pre indossato alle udienze 
del tribunale, e poi un fa 
gotto: qualche maglietta. 
un paio di camicie, i cai 
zini. E ' tutto. E ' il ' se 
gno » della libertà e Mar 
co. finalmente, sorride e 
si accende una sigaretta. 

Noi sa che dire ai gior 
nahsti che hanno già sapu 
to tutto, detto tutto di que 
sto ragazzo, della famiglia. 
della borgata, dei parenti. 
Ripete, un DO' a stento. 
quello che ha già detto 

nello studio dell'avvocato. 
•i Che farai ora Marco'.'». 

< Voglio trovare un lavoro 
per mia madre — rispon 
de con la voce roca — il 
sindaco aveva detto che 
poteva aiutarmi, vedremo 
ora quello che P"ò fare 
per la mia famiglia... Poi 
voglio andare a Vicenza 
dai Curro, che mi ospite 
ranno ». Renato, il fratello 
più piccolo, è deluso: « Ma 
come, te ne vai? Perché?». 
«Perché sì», risponde Mar
co asciutto. « VogKo scor
darmi di tutto — riprc.v 

' de —- e comincrare una vi
ta nuova ». E poi i proble
mi pratici, il lavoro, la li 
cenza media, la paura di 
non dormire. « In carcere 
prendevo i tranquillanti 
perché tremavo sempre. La 
sera, a letto, pensavo spes 
so che non ce l'avrei fatta 
ad uscire, che per otto an 
ni avrei dovuto stare lì 
dentro. 

In cella eravamo cin 
oue: io. i fratelli Marinel 
li. che stanno dentro per 
violenza carnale ma sono 
bravi, secondo me. un al 
tm cl>e aveva fatto una 
rapina, e uno per furto. 
Mi consolavano, sì. ma in 
somma non siamo diven 
tati proprio amici, qualche 
chiic^'riera ma niente di 
più. In carcere si sta ma 

le ». Il pensiero del lavoro. 
por lui e la madre, è quel
lo che più lo preoccupa, e 
gli dà ansia, visibile nelle 
mani che corrono sui bot 
toni del golf, nel piede che 
corre su e giù per il muro. 
i II fatto è che non ce la 
faccio, ma dovrei prende 
re almeno la licenza me 
dia. In carcere in classe ci 
andavo, ma dopo mezz'ora 
già non ne potevo più. pen 
savo ad altro, insomma mi 
mancava la voglra... Mu 
adesso, come si fa? » e 
guarda i fratelli che gli 
stanno quasi aggrappati e 
che. forse, proprio questo 
si aspettano oggi da lui: 
d ie ritorni a casa piena
mente « adulto ». pronto ad 
accollarsi il peso della fa 
miglia, a provvedere a tut
te le necessità, a proteg 
gerii, insieme alla madre. 

Schiacciato da responsa 
bilità inevitabili e che non 
lui scelto Marco risponde 
con un filo di voce a chi 
gli chiede se Ila rancore 
nei confronti dei parenti 
del padre, che certo non 
seno stati tenori verso sua 
madre: * Hanno più ragio 
ne loro di avere rancore 
verso di me. Io spero che 
tutto torni come prima. 
Non ne posso più *. 

s. se. 

Avviato il decentramento dall'azienda capitolina 

ACEA: 7 centri operativi 
per snellire il servizio 

Interventi e allacci più rapidi nel prossimo futuro - Il rapporto 
con le circoscrizioni - Una nuova organizzazione del lavoro 

Niente sfratti 
alla Magliana 

La Banca Nazionale del 
Lavoro, le «Condot te» , 1" 
INPDAI. in pratica i pro
prietari della Magliana, 
non da ranno corso agli 
sfratti o a al tre forme di 
pressione, come l'applica
zione un:laterale dell'equo 
canone nel quartiere sotto 
il livello del Tevere. E* il 
risultato più importante di 
un incontro, svoltosi Ieri 
in Campidoglio t ra il vi 
ce - sindaco Benzoni. l'as 
sessore Prasca. l'aggiunto 
del sindaco della XV cir
coscrizione e i rappresen 
tan t i della proprietà im
mobiliare della Magliana. 
Alla r.unione hanno par
tecipato anche l'Unione 
Piccoli Proprietari, il co 
mita to di quartiere, il co
mitato di lotta per la ca
sa e il Sunia. 

All'ordine del giorno del
l 'incontro il r isanamento 
della Magliana. le irrego
larità urbanistiche, e la 
certezza dei rapporti di lo 
cazione per «h inquilini. 
Tut t i gli intervenuti si 
sono ti ovati concordi nel 
la necessità di affrontare 
in temp: brevi i problemi 
de! quartiere. Il confronto 
continuerà, il mese pros-

Maggiore rapidità negli in 
ferventi di emergenza, servi 
zi di manuien/.ione e ai.ac 
c iamento di impianti elettri
ci e idrici più c iucient i , so 
no gli obiettivi della operazio
ne-decentramento avviata ieri 
ufficialmente dall'Acca. Io 
prat ica una sene di att ività 
operative verrà affidata, nel 

interessare dire t tamente t re 
milioni di utenti (in pratica 
maggiore qualità del servizio 
a casti probabilmente infe 
r ion i , significherà anche una 
nuova organizzazione del la 
voro con relativa qualificazio 
ne professionale degli addett i 
e aumento complessivo della 
produttività dell 'azienda. Al 

prossimo futuro, non più ad ; l'operazione sono interessati 
un unico cervellone «centra
le» ma a una serie di centri . 
set te , disposti in vari quar
tieri della città e direttamen
te collegati alle circoscrizio 
ni. Gli effetti positivi si fa 
ranno sentire presto sul ser 
vizio anche se non saranno 
ovviamente, tut t i immediati. 
Il decentramento infatti di 
realizzerà per gradi e sarà 
concluso se tu t to andrà bene 
nell 'arco di 12-15 mesi. Ieri 
intanto, è s ta to aper to il pri
mo centro («Eleniano») dei 
sette previsti. Gli altri saran 
no aper t i secondo tempi e 

oltre mille lavoratori e che la 
spesa, già prevista dai prò 

i grammi aziendali, non supe
rerà i 5 miliardi di lire. 

! Il senso del decentramento 
' avviato dall 'azienda è del re

sto chiaro: legare alcuni ser-
. vizi primari e di urgenza di-
• re t tamente alle esigenze del

la gente e della realtà ter
ritoriale. Basta pensare ai 
servizi di pronto intervento. 
che più di una volta anche 
nel recente passato hanno la
sciato a desiderare. Basta. 

\ pensare alle stesse operazio-

Asilo-nido devastato 
per la terza volta 

sHno. ..ifi 

modi già stabiliti a Torre ! m d ' n u o v i »?1»c c i 1 1
f o m i t u 

Spaccata. Collatino. Forte An ' r e . d j . e .e t tnci tà e di acqua, 
tenne. Monte Mario, Ostia, l c n c finalmente, pot ranno « -
S. Leone. In questa fase, co ! s e J e eseguite con rapidità ed 
me detto. 11 decentramento 
riguarderà soltanto una serie 
di at t ività operative, ma non 
è escluso che nel futuro sa
ranno affidati ai centri anche 
altri compiti tecnici e am
ministrativi. 

L'operazione di decentra 
mento apre, si può ben di 
re. una fase nuova nella vi
t a dell'azienda. Gli effetti del
l'operazione, infatti, oltre a 

efficienza. 
Lo stesso presidente della 

azienda, il compagno Mario 
Mancini h a sottolineato ieri 
con una nota la importanza 
« storica » per l'Acea. dell'av
vio del decentramento. « Uri 
processo che non accresce 
soltanto efficienza e produttl 
vita all 'azienda ma che con
tribuisce all'opera stessa di 
r isanamento della città ». 

Un asilo-nido del Comune è s ta to deva 
s tato per la terza vclta in un mese I danni. 
anche questa volta, sono stati ingeotissimi. 
ET l'asilo di via Montona, al quart iere Coi-
latino. L'altra not te i teppisti seno entra t i 
nei locali e, oopo aver messo tu t to a soq 
quadro, h a n n o prima rubato alcune confe 

zioni alimentari e quindi imbrat ta to pav. 
menti e pareti . 

L'asilo era già stato devastato una prima 
volta la notte del 17 novembre scorso da 
.gr.oti che, tra l'altro, avevano tracc.ato 
scritte come « Curcio libero « e una firma 
« T.A.P (teppisti a r m a u Portcnaccio) ». 

Nozze 
I compagni Roberta Cle 

menzi e Giovanni Chisi si 
sposano oggi, alle 16. in Cam 
pidoglio. Agli sposi gli auguri 
della Ga te e dell'Unirà. 

Culla 
La casa dei compagni Ro

mano Marnila, nostro compa
gno di lavoro e Màfia Dt Mcs-
zo. è s ta ta alheata dalla na-

fin breve-) 
scita di Moira. Ai genitori 
gli auguri dell'Unirà. 

e Marcello, la cellula PCI del-
1TSNPDEP. la sezione Sa lano 
e 1> Unità ». 

Radio Blu 

Ricorrenza 
Alle H l'assessore alla po

lizia urbana. Alessandro, e il 
comandante dei vigili urba. 

Un mese fa si spegneva la I ni colonnello Mangiacapra. 
compagna Valentina Teodo • discuteranno con gli ascolta 
ilio, afuuana militante del • tori i problemi del traffico 
partito. La ricordano, con . cittadino a Radio Blu (HJHQ 
grande affetto, i figli Luigi t Mhz). 

fil partito-*) 
ROMA 

0 Oggi alle 18 riunione dei re
sponsabili politici di coordinamento 
circoscrizionale, dei compagni segrc 
tari e membri delle segreterie d: 
zone della citta. Pres.ede il compa
gno Paolo Ciofi segretario della fc-

l derazione. 
I •> Oggi alle 18 alta sezione univer

sitaria assemblea sulla situazione 
I dell'Università e imposto* one dcl-
! la campagna congressuale. Parteci

pano i compagni Leo Canullo e Ga-
I briele Gi&nnantoni 
! ASSEMBLEE — L A T I N O M E 
i T R O N I O alle 19 (Cesar* Fred 

duzz i ) ; C A M P O M A R Z I O alle 20 
e 3 0 (Fregosi) ; Q U A D R A R O al 
le 19 (Fredda) ; MONTESPACCA-
TO olie 18 .30 (Magnol in i ) : C A M -
P ITELL I alle 19 ( M o r g i a ) : CA 
SALOTT I alle 19 (Ot tav iano) , 
T R I O N F A L E alle 18 .30 (M^nghet 
t i ) : P A L O M B A R A alle 19 .30 (Ren
z i ) ; CASALI DI M E N T A N A alle 
19 (Casamenti ) . 

S E Z I O N I D I L A V O R O — SI 
C U R E Z Z A SOCIALE alle 15 in 
federazione riunione delle cellule 
ospedaliere e universitaria del Po
liclinico. 

CORSI E S E M I N A R I T E O R I 
CO P O L I T I C I — V I L L A G O R D I A 
N I «He 18 (Massar i ) . 

Z O N E __ < CENTRO >. Il co
mitato politico della I Cirene pre
visto p«r oggi e rinviato al 3 gen
naio; « SUD > a T O R R E N O V A al
te 1 8 attivo V i l i Cirene sulla sa
n i t i (Mastrosant i ) ; ad Appio Nuo
vo alle 2 0 assemblea commerc an 
ti I X Cirene; a CfcNICXELLE alle 
18 riunione delle sezioni: Appio 
Nuovo, Romanine, Quarto Migl io. 
Vermicino, N . Gordiani. U. Fran-
chellueci. Nuova Alessandrina. Tor 
Sapienza. Centocelle sul tessera
mento (Galeott i , Ro l l i ) ; < CA
STELLI « ad A L B A N O alle 18 at
t ivo u n i t a (Galiet i . Piccarreta): 
ad Albano alle 14 .30 segreteria 
(For t in i ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — SIP arila 17.30 a POR
TICO D'OTTAVIA (Trovato)- A-
COTRAL PORTA SAN PAOLO ol
le 17 ad OSTIENSE (Cesselon) 

F.G.C. I. 
E5QUILIN0: ore 16.30. Atti

vo sul lavoro (Fusco); S BASI
LIO: ore 18, Attivo circolo; VEL-

che si giunga all 'apertura del i LETRI: ore 17. Assemblea PCI-
nuovo impianto con un prò I ^ S l v R , f o ^ m • d«"« scuoia 
getto di aumento e diver.sifi ' . F C C I — ' «mp^ni dei e reoli 
cazione tfella produzione che I & £ " * «'"'If.,'", F*d«r",it>n« ?• ' 
notti rutalizamxìone ò>wll im ' I . • " m , U r , « '« e«r '» mani-

Proposte contro 

gli sprechi alla 

nuova centrale 

del latte 
Dimensione regionale delia 

nuova centrale, mantenimen
to dei livelli occupazionali. 
aumento e diversificazione 
della produzione, creazione di 
un'azienda pubblica consorti
le: sono le proposte, avanza
te ufficialmente ieri con un 
documento, dei lavoratori e 
dei sindacati unitari dell'a
zienda capitolina del latte. 
in previsione dell'ormai pros 
sima (giugno '79) en t ra ta :n 
funzione del nuovo grande 
impianto della Collatina. Su 
questi temi I lavoratori anzi 
cniedono di apr . re un con 
fronto con la commissione 
amministratr ice dell'azienda. 
il Comune la Regione e gii 
assessorati competenti. Un in
vito che sarà senz'altro accol
to dall 'azienda 

I problemi sul tappeto sono 
molti: primo fra t u u i la stes
sa dimensione dell 'impianto. 
(progettato negli anni passa
ti :n previsione di uno svi
luppo «mons t re» di Roma) 
che sarà in grado di produr
re oltre 800 mila litri di latte 
al giorno, in pratica il dop
pio di quelli lavorati attual
mente dalla centrale di via 
Giolitti. E' ovvio che. avendo 
come riferimento il mercato 
at tuale, si arriverà a una uti
lizzazione al 40-50rr degli im-
ptenti. e con un aumento in
sostenibile — affermano i 
sindacati — del costo per uni
tà di prodotto. II deficit del
l'azienda potrebbe, insomma 
aumentare anziché, come si 
propone l'azienda, diminuire. 
I lavoratori chiedono quindi 

http://diver.se
http://ih.1i
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La Cassa di Risparmio chiude i crediti al Comune di Pomtiìa 

Storia di una giunta 
rossa e di HihaL 4 

ti-

» banca troppo «bianca 
Trecento dipendenti comunali senza stipendio - Bloccati scuole 
e trasporti - Un feudo de « in guerra » contro l'amministrazione 

La notizia: trecento lavoratori del Comune di Pomezia senza tredicesima e stipendio. 
Dietro la notizia: una banca, la Cassa di Risparmio di Roma, feudo del notabili de, che 
ha dichiarato guerra alla nuova giunta democratica, eletta neanche un mese fa. I risulta
t i : una città costretta a vivere senza trasporti, con le strade invase dai rifiuti, con le scuo 
le chiuse, il tutto per uno scioiiero generale dei dipendenti comunali Cos'è successo? In poche 
parole questo. La liliale di Pomezia della Cassa di Rispai min. the ue.->tisce la tesoreria del 
Comune di Pomezia. si rit iu
ta di pagare le tredicesime ai „ _ _ ^ _ „ 
lavoratori. Ci sono settecento ! 
milioni di debiti, dice, e pri
ma di pagare voglio che que
sto « buco » sia coperto. Una 
fretta che la Cassa di Rlsptr-
mio non ha avuto mai du
rante il ventennio di assoluto 
e Incontrastato potere de. La 
banca vuole soldi e subito. 
Poco importa se il Comune 
ha accertato che l'intenden
za di finanza ha già fatto 
partire l'iter per un finan
ziamento di 010 milioni al 
Comune, come disposto dal 
ministero del Tesoro. E poco 
importa anche che altri 257 
milioni, un arretrato che lo 
stato doveva al Comune, sia
no già arrivati nelle casse 
dell'istituto. Questi soldi, han
no detto i dirigenti, servono 
per coprire in parte il deficit. 
Insomma, la Cassa di Rispar
mio non ne vuol sentire: in 
venti giorni la giunta deve 
provvedere a riparare alla dis
sennata gestione del passato. 
Altrimenti dovrà vedersela 
con i lavoratori. 

La notizia, è facile capire, 
non ha nulla a che vedere 
con l'economia, con i conti, 
con il bilancio. 

E" solo l'ultima massa ar
chitettata da tutto il sistema 
di potere de per costringere 
nlle corde una maggioranza 
democratica, guidata da un 
sindaco comunista, Guerrino 
Corradi. Una guerra, scatena
ta senza esclusione di colpi, 
da chi per anni ha fatto di 
quel palazzo comunale nella 
piazza principale un « club » 
privato, dove c'era libertà di 
accesso solo per speculatori e 
mafiosi (qui vicino « lavora » 
Frank Coppola, qui vicino ci 
sono i villaggi sorti dove do
vevano esserci i campi). Una 
guerra che non risparmia nes
suno: tantomeno la città. 

La sala del Comune ora è 
occupata, i servizi, anche 
quelli indispensabili per un 
« polo industriale ». come 1 
trasporti sono ridotti all'osso. 
Con il rischio che la dramma
ticità dei problemi, la necessi
tà di superare, subito, l'« emer
genza » possa far dimenticare 
l responsabili, e dj fatto quin
di. assolverli. 

Già, perché come è possibi
le che un Comune, in fondo 
non molto grande come quello 
di Pomezia abbia un deficit di 
settecento milioni, più altri 
quattrocento di arretrati? 
« Nel conti del 76 e nel 77 — 
dice Antonio Barbieri, capo
gruppo comunista al consiglio 
comunale — stranamente mol
te voci di spesa non sono sta
te inserite. Le mense, per gli 
asili nido, i soldi per il car
burante. Spese fatte ma, in
spiegabilmente, non registra
te ». Con il risultato che l'in
tervento di copertura dello 
stato non ha potuto tenere 
conto delle "voci" che non 
erano "segnate" da nessuna 
parte. E ora, solo ora. la Cas
sa di Risparmio vuole veder
si azzerato il deficit, da una 
giunta che ha avuto il tem
po di prendere visione delle 
cose. Da una giunta che si è 
trovata di fronte a un nume
ro di dipendenti per abitan
ti. fra i più alti d'Italia. As
sunti cerne non è difficile im
maginarlo. 

Tante volte si è già affron
tato il discorso sugli istituti 
di credito: le banche, soprat
tutto quelle che operano nel
l'ambito locate. si è detto, non 
possono più continuare a ra
strellare risparmi dalle fami
glie per poi dirottarli verso 
un « certo tipo » di edilizia. 
verso le operazioni speculati
ve (e la Cassa di Risparmio 
di Roma sa di cosa si parlai. 
In questo caso però il discor
so è più n terra terra *». come 
si dice: la Cassa, la filiale del
la Cassa di Pomezia. non può 
più continuare a fi re solo « il 
galoppino » elettorale della 
democrazia cristiana. 

Istituita 

la consulta 

comunale 

femminile 
E' stata istituita la ccn-

sulta ce mutiate femminile. 
La delibera e stata appro 
vata ieri aera dall'assemblea 
capitolina. Non si tratta, sem
plicemente di aderire alle in
dicazioni della Regione — ha 
detto la compagna Franca 
Prisco nel presentare la pro
posta — tene, appunto, sol
lecitava la costituzione di or
ganismi analoghi nelle pro
vince e nei comuni), bensì di 
fornire alla amministrazione 
capitolina uno strumento 
nuovo che sia un'occasicne 
per estendere la partecipa
zione dei cittadini ed in par
ticolare delle masse femmi
nili. La funzione principale 
della consulta, ha precisato 
la compagna Prisco, è in so
stanza cucila di intensifica
re e rafforzare il rapporto 
fra i cittadini e le istitu
zioni. 

Fra i coroniti indicati a suo 
tonin.i drtlH le^ee regionale. 
r . . . n n i - J " ì i ! ed iniziative 
i,.»<-. --, "'-.rne delle masse 
ft V l . u U l ì l . 

Css3: una «riforma» 
ma per andare dove? 

Anche lu CISL cambia voi 
to. L'« Unione sindacale » pro
vinciale. fino Q ieri la strut
tura portabte di questa con
federazione ha fatto il suo 
temuo. < Rimanere ancorati 
alle attuali strutture signifi
cherebbe forse ritardare la 
realizzazione dei nostri ob
biettivi nel campo sociale, che 
l'assemblea dell'Eur ha ricon
fermato e puntualizzato as
segnando al sindacato un ruo
lo di protagonista nella vita 
economica e sociale del pae
se »: casi ieri Enrico Veronesi 
della segreteria della CISL. in 
un convegno ha spiegato le 
ragioni, i motivi che sono alla 
base delle nuove scelte or
ganizzative della CISL. L'or
ganizzazione sindacale, che a 
Roma conta 130 mila iscritti, 
si decentra. • . * , 

Come, in che modo, per an
dare dove? Il convegno di 
ieri, aperto dall'intervento del 
segretario '• provinciale Lu
ca Borgomeo. al quale ha 
partecipato anche il segreta
rio confederale Luigi Maca
rio. ha fissato le « direttrici A 
di questa riforma interna. Il 
decentramento delle strutture 
sindacali ne) territorio ivver-
rà con la formazione delle 
« Unioni sindacali comprenso-
riali ». Anche le vane ca
tegorie. che comunque nel 
nuovo assetto mant i ranno 
« l'autonomia e l'autogover
no », si dovranno riorganizza
re su « base comprensoria-
le ». 

« Al decentramento già in 
atto nella vita sociale del pae
se e delle istituzioni — è sta
to detto ancora — anche la 

CISL intende adeguare le pro
prie strutture organizzative, 
individuando nell'ente r'.'gio 
ne, e tra non molto nei com
prensori socio economici ur
banistici gli interlocutori e a 
volte le controparti per por
tare a soluzione tutti i pro
blemi che investono la condi
zione di vita e di lavoro » 

Da qui, da questa impo
stazione nasce anche l'esigen
za di « accorpare » alcune ca
tegorie, cioè di mettere as
sieme vari sindacati, come ad 
esempio nel .settore scuola o 
in quello dell'energia e via 
dicendo, e creare cosi uno 
strumento in « grado di inci
dere per la realizzazione del
le politiche di settore ». E dal
le stesse premesse nasce an
che l'obiettivo di rafforzare la 
Unione sindacale regionale 
della CISL, che dovrà ave
re d'ora in poi un ruolo « w>-
litico di guida e di coordina
mento » 

Il perché e 11 come sono 
chiari. Più difficile è stabilire 
se questo progetto dovrà ser
vire a rafforzare la presen
za del movimento sindaci le. 
tutto, fra i lavoratori e nel 
territorio dovrà, invece, ser
vire la logica dei « calcoli di 
parte ». E il convegno di 'eri 
a questo non ha dato una ri
sposta. Anzi, in qualche battu
ta è venuto fuori un sentimen
to di rivincita, di rivalsa 
(« una maggiore presenta del
la CISL romana nel territo
rio serve anche a colmare ^li 
enormi divari tra noi t la 
CGIL ». ha detto Veronesi). 
che non serve a nessuno, tan
tomeno ai lavoratori. . 

OGGI A ROMA 
VIA C. COLOMBO 

* * * * * 

LA NUOVA PRODUZIONE USA DI 

JOHN IX MORTON 

SU 3 PISTE 
LE 30 MIGLIORI ATTRAZIONI MONDIALI 

* CENTINAIA DI CAVALLI * 
• LE DOZZINE DI ELEFANTI DI FLAVIO TOGNI • 

* I LEONI DI PABLO NOEL • 
* I RASTEIM : I MIGLIORI CLOWNS DEL MONDO • 

A 100 ALL'ORA SFIDA MORTALE DEI MOTOCICLISTI FOLLI 
• I CAMPIONI DEL MONDO DEL TRAPEZIO • 

* DA LAS VEGAS IL RE DEI MAGHI • 
LA TROUPE DEGLI INDIANI SIOUX * THE GRE Al KAR1NDA 

CENTINAIA DI ARTISTI 
MIGLIAIA DI COSTUMI * FIABESCHE PARATE 

Questa n n , ore 2 1 

GRANDE PRIMA 
da domani rutti i giorni d u * spettacoli - o rc i 6 .30 e 21 

I bambini paiano prezzo ridotto a rotti al i spanatoli 

D O M E N I C A E FESTIV I DALLE 1 0 . 3 0 
FESTA DEI B A M B I N I A PREZZI SPECIALI 

Prenotazioni • vendita: Casta dal Circo - Tal 
ORBIS • Piazza Esquilino. 3 7 

5 1 3 . 2 1 . 2 4 

V I S I T A T E LO Z O O - CIRCO RISCALDATO 

> r; .Seconda *.• •-
rappresentazione 

di I Caputeti 
ed i Montecchi 

al Teatro dell'Opera 
Domani, alle 18 (abb. « Diurne Fe
riali » ) seconda rappresentazione di 
I Caputeli ed I Montecchi, trage
dia lirica di Felice Romani, musica 
di Vincenzo Bellini, maestro con
certatore e direttore Argeo Qua
dri , regia di Mario Mlssiroli, scene 
e costumi di Lorenzo Ghiglia, mae
stro del coro Luciano Pelosi. In
terpreti principali: Maria Chiara, 
Luisa Nave, Mario Rineudo, Benia
mino Prior. Robert Amis El Hage. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECILIA (Audi

torio di Via della Conciliazione -
Tel . 6 5 4 . 1 0 . 4 4 ) 
Oggi e domani alle 21 concer
to diretto da Wolfgang Sawal-
lisch (tagi. n. 1 1 ) . In program
ma: Schumann (solisti di canto 
Leila Cuberli. Dino Di Domeni
co, Ermenegildo Palermini ) . Mae-
tro del coro Giulio Bertola. Bi
glietti in vendita: oggi e domani 
alle 9-13 e dalle ore 17 in poi. 

A R C U M (Piazza Epiro, 12 - Te-
telone 7 5 6 . 2 7 . 6 1 ) 
Alle 21 Musica Contemporanea 
presso la Sala Baldini, Piazza 
Campiteli! n. 9 , coro di voci 
bianche del l 'ARCUM diretto da 
Paolo Lucci. Pianolorte: Lucia
no [ f i l i n i • Flauto tr; Brigitte 
f . . . . ve t . Musiche di Poddesu, 
( - .L .JJ I . Marchetti, Di Gangi, Luc
ci, Drilten ( I . esecuzione). In
gresso libero. 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova, 1B - tei. 6 a 5 2 8 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 concerto del gruppo 
strumentale « Pyramid », con Ro
berto Laneri (sax soprano). La 
lit (violino e pianoforte), Gian
ni Nebbiosi (ocarina ed organo): 
e Nicola Bernardini (sintetizza
to re ) . 

PROSA E RIVISTA 
AL CENTRALE (Via Cclsa n. 6 • 

lei . 678SB79 - piazza del Gesù) 
Alle ore 21 il Teatro Comico 
con Silvio 5paccesi con: « Lei ci 
crede al diavolo in (mutande) i 
di G. Finn. Regia di Lino Pro
cacci. 

A N F I T R I O N E (V ia Marziale. 35 -
Tel. 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 la Cooperativa La 
Plautina presenta: * Scherzosa
mente Cechov: l'orso, il tabacco 
la male », « Ivan chiede la ma
no » di Checov. Regia di Ser
gio Ammirata. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
- Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
Oggi alle 16 ,30 concerto per 
i bambini: « Pierino e il lupo ». 
Sergei Prokofiev con l'Orchestra 
Sinfonica della Rai. Direttore 
Massimo Tradclli, voce recitan
te Luigi Proietti. 
Alle 21 Luigi Proietti in: • La 
commedia di Caetanaccio a di 
Luigi Magni. Regia a- Luigi 
Proietti. Per intormazioni e ven
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 
escluso il lunedì. 

B E R N I N I (Piazza Bernini n. 2 2 , 
San Saba - Tel. 6 7 8 8 2 1 8 ) 
Riposo 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta, 19 - tei . 6 5 6 5 3 5 2 / 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « Amleto » di Char
les Marowitz. Regia di Roberto 
De Anna. 

DEI SERVI iV ia dei Mortaro 22 
- Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Cooperativa De 
Servi diretta da Franco AmOru 
glini presenta: « Una domanda 
di matrimonio » di Cechov e 
u Delirio a due » di ionesco. 
Regia di S. Fiorentini. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 5 9 Te
lefono 5 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Alle 21 (fino al 1 . gennaio) a 
prezzi ridotti: « L'uomo, la ba
stia e la virtù » di L. Pirandello. 
Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (V ia Forlì n. 4 3 -
tei . 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 21 la C.T. I . presenta: «De
litto al vicariato » giallo in due 
tempi di A . Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. 

S T I - N U O V O P A R I O L I (V ia G. 
Borsi, 2 0 - Te l . 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 2 1 , 1 5 (abb. alla Prima) la 
Scarano s.r.l. presenta: < La Pa
rigina » di H . Berque. Regie di 

Lorenzo Satvetti. 
ETI Q U I K I N U (Via M Minghet 

t i n. 1 Tel 6 7 9 4 5 8 S ) 
Alle 21 ( 1 . replica) Giulio Bo
setti ccon Nada in: « Pigmmalio-
ne » di G B . Shaw. Regia di 
Giulio Bosetti. 

ELISEO (V ia Nazionale, 1 8 3 - Te
leioni 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 5 . 4 0 . 4 7 ) 
Alte 2 0 , 3 0 (abb. sp. turno B ) . 
La Compagnia di Prosa del Tea
tro Eliseo diretta da Giorgio De 
Lullo e Romolo Valli presenta: 
• I l maialo immaginario • di Mo
lière. Regia di Giorgio De Lullo. 

P A K N A 3 U (Vis & Simone, ti 
Te!. 6 S 6 4 1 9 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la San Carlo di Ro
ma presenta Michael Aspirisi! e 
Luciana Turina in: « Lina cava-
liery stori ». Regia di Paola Bor
boni. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta. 18 - Te l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 17: « U n bambino di r i 
cotta » di Anna Piccioni. 
Alle 2 1 , 3 0 Teatro - Laboratorio 
presenta: • The a tri* ». Solo 
3 5 posti. Prenotarsi inizio pun
tuale. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 • 
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Comp. stabile 
del Teatro di Roma < Checco 
Durante » presenta: « Meo Pa
tacca » due tempi di Enzo Li
berti. Ispirato al poema di Giu
seppe Bcrneri. 

S A N G E N E s l O iV ia Podgor» a 1 
Tel. 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 la Compagnia 
del Teatro Italiano Con.e. . \ .o 
raneo presenta: « Tutti a scuo
la appassionatamente » Novità 
assoluta e brillante di Antonio 
Racioppi. Regie dell'autore. 

(Ul t imi 3 giorni) 
TEATRO D I K O M A AL TEATRO 

A R G E N T I N A (Largo Argentiti» 
n. 5 2 Tel. 6 5 4 4 6 0 1 2 -3 ) 
Alle 2 0 io Compagnia del Tea
tro di Genova presenta: « A l pap
pagallo verde e la contessina 
Mizzi » di Arthur Schnirzler. Re
gia di Luca Ronconi. 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
E N N I O F L A I A N O ( V ì e Santo 
Stefano del Cacto n. 1 6 Tele
fono 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 21 la Compagnia Sociale 
Arnaldo Ninchi presente: * Pri
ma del compimento > di Fran
cesco Cesaretti. Regie di Gen
naro Magiiuto. 

TCATt tO D I R O M A (SPQK - i X 
O r e - «Ite Tenda Ra jez i l di Vi l 
la U s i - V i e Paoto Alberto n. 6 
( P i a n a M e f i t e . t r i n i ) - Tefeio-
n * 7 M t 1 1 apatute lo per ««ariti. 
Alfe 17 e alle 2 1 : « L a finta 
ammalata » di Carlo Goldoni. Re
gia di Angelo Corti. Prod.: Tea
tro di Roma. 

T E A T R O I N TRASTEVERE ( V i 
colo Moroni n. 3 - Telefono 
5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A 
Alle 2 1 . 1 5 la Compagnia Alfre
do Cohen presenta: • Mezxafem-
mina e za' Camilla * di Alfredo 
Cohen. (Ul t imi due g iorn i ) . 
SALA C 
Alle 2 1 , 3 0 la Compagnia < Ann» 
Pi » presenta: * Lo specchio ver
de >. Dalle 11 alle 16 semiDa
rio di mimo danza di Kat'as 
Duck-
SALA P O Z Z O 
Alle 3 1 . 3 0 : « P o z z o * di Clau
dio Remondi e Riccardo Capo

rossi. (Ul t imi due giorn i ) . 
S I S T I N A (V ia Statina 129 Tele

fono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Garìnei e Giovannini 
presentano: « Rugantino » musi
che di Armando Trovatoli Scene 
e costumi di Giulio Coltellacci. 
Coreografìe di Gino Landi. 

IL POLITECNICO (V ia G. • - Tie-
polo 13-A - Tel . 3 S 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 2 1 , 3 0 per il ciclo Ind'vidua 
zìonì: * Risotto » dì Amedeo F i 
go a Fabrizio Beyguto. 

fscham e ribalte 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
f ) i Al Pappagallo verde > • La conteaiina M l u l » 

(Argentina) 
• • Mezzafemmena e Za' Camilla » (Teatro In Trastevere) 
• i Pozzo » (Teatro in Trastevere) 
• e La finta ammalata a (Villa Lais) 

CINEMA 
(Alcyone, Planetario) 
•paclo • (Antere», Verbano, 

• 

i Allegro non troppo » 
« 2001 Odissea nello 
Missouri) 
« Cinque pezzi facili » (N IR) 
• I sogni dei signor Rossi » (Archimede) 
« Sinfonia d'autunno » (Arlecchino. Fiammetta, Trevi. 
Superga) 
• La bestia » (Ausonia) 
• Braccio di Ferro contro gli indiani » (Aventino. Bei-
sito, Olimpico) 
« Giorno di festa » (Giardino) 
• La carica del 101 » (Golden, Induno, Quattro Fon
tane) 
• L'amico sconosciuto » (Trlomphe) 
« Comma 22 » (Africa) 
« Fragole e sangue > (Botto) 
« Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Clodlo) 
« La casa dei peccato mortale » (Colorado) 
« I l fantasma del palcoscenico» (Farnese) 
e Le colline blu a (Rubino) 
« Butch Cassldy a (Euclide) 
« I ragazzi irresistibili » (Monte Zebio) 
• Scene da un matrimonio » (Cineclub Sadoul) 

T E A T R O ESPERO (Via Nomen-
tana Nuova, 11 - Tel . 8 9 3 . 9 0 6 ) 
Alle 2 0 , 3 0 Franco Venturo pre
senta: Aldo Giuffrè in < Nota 
pcttolonc » di P. Trincherà. Re
gia di Mico Galdieri. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 29 
Tel 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 la Comp. « I l Guasco» 
presenta: « Al cane randagio », 
spettacolo e mostra su cabaret 
e avanguardia in Russia 1905 
1916 Testo e regia di Roberto 
Cimetta. 

A L B E K I C H I N O (V ia Alberico I I , 
n. 2 9 Tel» 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Cooperativa < Cen
trale Bum Bum » presenta Euge
nio Masciarì in: « Mezzogiorno 
nei sotterranei ». 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli n. 7 2 
- Tel . 3 1 7 7 1 5 ) 
Al le 2 1 . 3 0 : « Respiro sospeso • 
di Rossella Or. Alle 2 2 , 3 0 : 
« Malabar hotel » di F. Bertol-
l i , M . Solari, A . Vanzi. 
Alle 2 3 , 3 0 : « Quel giorno il paz
zo si fermò » la deriva dei con
tinenti di Andrea Ciullo. 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO ( V i a 
dei Sabclli n. 2 - San Lorenzo • 
Tel . 4 9 2 6 1 0 ) 
Ore 14-20 didattica e labora
torio musicale. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
D I TESTACCIO (Via Galvani 
n. 2 0 ) 
Al le 21 concerto delta Associa
zione Musicale Testacelo - Strut
ture di Supporto. 

C I N E M A - T E A T R O TRASTEVERE 
( C i r c Gianicolcnsc, 1 0 - Telefo
no . 5 5 7 . 6 7 . 5 3 ) 
Alle 2 1 . 1 5 i Giovani dei « Via
le della Speranza » diretti da 
Franco Castellani presentano: 
« Questo amore cosi fragile... 
con la rabbia nel cuore ». Coreo
grafie di Maurizio Rispoli. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 3 3 Tel . 5 B 8 5 1 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Giuseppe Aguinaldo 
Licastro (guerriero a cavallo del
l'accampamento fortificato n. 5 1 ) 
presenta in e prima » mondiale: 
• L'occhio di Gino ». Spettacolo 
con la partecipazione del pubbli
co. Ingresso libero. In palio 
un biglietto da L. 1 0 0 . 0 0 0 . 

PICCOLO D I R O M A (V ia della 
Scala n. 6 7 Tel. 5 8 9 S 1 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 Aichè Nana in: 
« I l iori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L 2 0 0 0 Ridotto Li
re 1000 . 

TEATRO CIRCO S P A Z I O ZERO 
(V ie Galvani Testacelo • Te
lefono 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Alle 16 .30 * Romanzo-sperimen
tale: Itaca f orove laboratorio j 
Alle 21 concerto di strutture di • 
Supporto. 

T E A T R O IL S A L O T T I N O (Via Ca
po d'Africa. 3 2 - Colosseo - ! 
Tel . 7 3 3 6 0 1 ) 
Alle 19 .45 « Nascita » racconto 
popolare di Oberufer trascritto 
da K J. Schroer. tradotto da 
Gi^nrina Noseda. Ingresso lire 
2ooo. ; 

CABARETS E MUSIC-HALLS ! 
LA CHANSON • Largo Brancaccio 

n. 82 tei. 7 3 7 2 7 7 
Tutte le sere alle 2 1 . 3 0 (lunedi 
riposo) Leo Gullotta in: « Sciam-
po » di Pisa e Guardi. 

IL PUFF Via G. Zanazzo n. 4 -
tei S 8 1 0 7 2 1 / 5 8 0 0 9 8 9 
Alle 2 2 , 3 0 il • Puff » presenra 
Landò Fiorini in: « I l Malloppo » 
di Marcello Marchesi Regia di 
Mario Amendola. 

S A T I R I C O N (V ia Val di Lanzo 
n. 1 4 9 Tel . S I 0 8 7 9 2 ) 
Alle 2 2 , 1 5 : « Change le lemme— 
avec l'homme » spettacolo mu
sicale in due tempi di Alessan
dro Capone. Regia di Alessan
dro Capone. 

T U T T A R O M A — Via dei Salumi. 
n. 36 tei. S 8 9 4 6 6 7 
Tutte le sere alle 2 2 . 3 0 (dome
nica riposo) Sergio Centi pre
senta: « M i pare giusto ». 

JAZZ - FOLK 
JOHAN SEBASTIAN BAR (Via 

Ostia. 9 -11 ) 
Alle 22 concerto di musica bra
siliana ccon: Giancarlo Maurino, 
Cari Potter. Roberto Della Grot
ta, Fabio Roscioli, Cario Bordini. 

FOLK STUDIO Via G sacchi 
n. 3 - tei. 5 8 9 2 3 7 4 
Alle 2 1 . 3 0 blues and blues gras 
sessibn con \a Old hanjo brodars 
e numerosi ospiti. 

PENA DEL TRAUCO Via Fon-
te dell 'Olio n. 5 • le i . 5 8 9 5 9 2 8 
Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar folclorista peruviano 

MURALES (Via dei Fienaroli, 
30-B - Tel. 5 8 1 3 2 4 9 S. Maria 
in Trastevere) 
Alle 2 1 Beatles o Rolling Sto-
nes revivals con gli ex abrupto. 

ASS. Z IEGFELD TEATRO STU
D I O (V ia del Piceni n. 2 8 - 3 0 -
Tel . 4 9 5 7 9 3 5 ) 
Alte 1 7 , 3 0 laboratorio di clow-
nerie. Alle 2 1 , 3 0 « Old time 
jazz band ». 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
ni n. 3 - te i . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 concerto di Rome
no Liberatore. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI ! 
COOP. RUOTALIBERA (Vicolo del

la Torre, n. 10 - Tel. 2 3 . 8 8 . 2 7 1 ) > 
Alle 10 Tenda Chapiteau « Gal- i 
lopollette » (Circ. Cornedia) 18 j 
Circ. i 

TEATRO CRISOGONÓ Via S. Gal- i 
. licano n. 8 j 

""-' Alle 2 1 . 1 5 : • Donna, samba e 
liberazione » recital ' di mimo ; 
creato e interpretato dall'artista , 
internazionale llza Prestinari. ! 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. | 
Centocelle • Via Carpineio, 2 7 - | 
Tel . 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 7 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 10 seminario. Alle 18 prove 
teatrali de « La fabbrica del
l'attore eccentrico », music-hall 
di A . Pudia. Alle 20 prove tea
trali di « Sconcertino a . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appia 
n. 33 -40 • Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 17 in Vie Macerata n. 5 7 . 
Fumetti Audiovisivi: « I l tavo
liere » da Esopo. Gli Artigiani 
del Gioco, incontro Teatro-Lavo-

• ro Creativo con ragazzi da 8-11 
anni. Biglietto L. 5 0 0 . 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico n. 3 2 • 

Tel . 8 1 0 . 1 8 . 8 7 ) 
Domani alle 16 ,30 Le Mario
nette degli Acccttella presenta
no: « Pinocchio in pinocchio » 
una lettura marionettistica del
le avventure di Collodi, di Ica
ro e Bruno Accettella. Regia de
gli autori. 

S P A Z I O ZERO - TEATRO DE' 
COCCI (V ia Galvani - Cancello 
Azzurro - Tel . 5 7 3 0 8 9 - 3 5 8 2 9 S 9 ) 
Alle 17 prove dello spettacolo 
per ragazzi e Dedalo • : favola 
mitologica. 

CINE CLUB 
POLITECNICO (V ia Tiepolo) 

Alle 19 -21-23 « Fimpen il go
leador » di Bo. Wideberg (Sve-
z a 1 9 7 3 . versione italiana) 

SADOUL (V ia Garibaldi) 
Alle 18-21 « Scene da un ma
trimonio » di Bergmen ( 1 9 7 3 ) . 

A U S O N I A (V ia Padova. 92 - Te
letono 4 2 6 . 1 6 0 ) 
« La bestia » di W . Borowczyk. 

CINETECA N A Z I O N A L I : * A i A 
B E L L A R M I N O (V ie Panarne. 13 
- Tel 8 3 9 . 5 2 7 ) 
Alle 18 .15 t Mario Soldati anni 
cuaranta »: • Tragica notte » 
( 1 9 4 1 ) . 

Alle 2 1 . 1 5 < Cinema italiano mi-

A T T E N Z I O N E : Da o g g i in Italia IL FOLLE a p p a 
rirà su tut t i g l i schermi e se il successo sarà 
t r a v o l g e n t e appar i rà anche d o m a n i . 

F.to G E P P O 

Da OGGI ai cinema 

METROPOLITAN - MAESTOSO 

O R A R I O : 15,30 • 1» - 20,15 • «%30 

sconosciuto »: « L'invenzione di 
M o r e ! » (Emidio Greco. 1 9 7 4 ) . 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I 
Riposo 

L 'Or i n - INA (Via Benaco. 3 ) 
Alle 16 .30 -19 ,30 2 2 . 3 0 « Hcll-
zapoppin » (USA 1941 ) di H 
C Potter. 
Alla 18-21 « I l figlio di Franke-
Stein » (USA 1 9 3 9 ) di R. Row-
land. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
E CULTURALI 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 -
Tel . 5 7 7 9 1 8 9 - 5 7 4 0 4 1 8 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Corsi di ceramica, musica, danza. 
pittura, inglese e spagnolo, pei 
adulti e bambini Animazione e 
consulenza psicologica (dinamica 
di gruppo e psicodramma) 

CENTRO CULTURALE TUFELLO 
Alle 1 7 . 3 0 1 9 . 3 0 - 2 1 , 3 0 «Bulli!» 
Ingresso L. 5 0 0 . 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 2 5 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Dove vai In vacanza?, con A. 
Sordi - C 

A I R O N E 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
- C 

ALCYONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L .1 .000 
Allegro non troppo di B. Bozzet
to - DA 

A M B A S L I A T O R I S E X V M O V I E 
L. 2 5 0 0 • 2 0 0 0 

Sexy Slmphony. Ap. ore 10 
AMBASSADE 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 1 0 0 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

A M E R I C A S81 .61 .68 L. 1.800 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
- C 

ANIENE 
L':>ustraliano, con A. Bates - DR 
( V M 1 4 ) 

A N f A R E S 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
He.di diventa principessa - DA 

A Q U I L A 
Gheishc Salon: donne per pia
ceri particolari, con 5 Jullien - S 
( V M 18) 

A R C H I M L u E D'ESSAI 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1.500 P.:d. 1.000 

I sogni del signor Rossi di B. 
Bozzetto • DA 

ARISTON 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 .S00 
Amori miei (prima) 

A R I S T O N N. 2 679 .32 .G7 
L. 2 . 5 0 0 

Fuga di mezzanotte. .01 b U J 
vi i DR 

ARLECCHINO 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 5 0 0 

Sinlonia d'autunno di J. Beiymau 
- DR 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

ASTORIA 
I gladiatori dell'anno 3 0 0 0 - A 

ASTRA • 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1.500 
Aquila Grigia il grande capo Chc-
Jenne (prima) 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Rivelazione di un'evasa da un 
carcere femminile, con J. Brown 
- DR ( V M 18) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Braccio di Ferro contro gli in
diani - DA 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Gli zingari del mare, con R. Lo
gon - A 

BARBERIN I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Patto di sangue Ira due uomini 
per causa di una vedova - Si so
spettano moventi politici (pr ima) 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Braccio di Ferro contro gli in
diani - DA 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Rock'n Roll, con R. Banchelli 
- M 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
La carica dei 101 di W . Disney 
- DA 

CAPRANICA • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 . 5 0 0 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

C A P R A N I C H E T T A 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Corlcone, con G. Gemma - DR 
COLA D I R I E N Z O 3 5 0 . 5 8 4 

L. 2 . 1 0 0 
I gladiatori dell'anno 3 0 0 0 - A 

DEL VASCELLO 5 8 8 . 4 5 4 
Rooctt'n Roll. con R. Banchelli 
- M 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 1 .000 
I I racket dei sequestri, con S. 
Keach - G ( V M 18) 

D I A N A 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Pantera rosa show - DA 

DUE A L L O R I 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

EDEN 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedict - A 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 3 . 0 0 0 
I l paradiso può attendere (pri 
ma) 

E M P I R E 
G'cisc. cor. | travolta M 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Visite a domicilio, con W . Mat-
thau - SA 

E T R U R I A 
Squadra antimafia, con T. M i -
lian - C 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Corlcone, con G Gemma DR 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La grande avventura continua 
pa/ le seconda (prima) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 0 0 L. 3 . 0 0 0 
Assassinio sul Ni lo, con P. U l t i 
nov - G 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 5 0 0 

Sinlonia d'autunno di J. Berg-
man • DR 

G A R D E N • S 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Gli zingari del mare, con R. Lo-
gan - A 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 0 0 0 
Giorno di festa, con J Tati - C 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Così come sei, con M Mastro 
ianni DR ( V M 14) 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 2 . 3 0 0 
La carica dei 101 di W . Disney 
- DA 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L 2 . 0 0 0 
La grande avventura continua 
parte seconda (prima) 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I l vizietto. con U. Tognazzi -
SA 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Assassinio sai Ni lo , con P. Usti-
nov - G 

I N D U N O - 582^495 L. 1 .600 
La carica dei 101 di W . Disney 
- DA 

LE G I N E S T R E « 0 9 . 3 6 . 3 8 
Elliott il drago invisibile, con 
M . Rooney - C 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 5 0 0 
Ceppo i l folle (prima) 

MAJESTIC - 649 .4S .0S L. 2 .0O0 
La calda bestia, con A. A m o -
DR ( V M 18) 

MERCURY - « 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
I pornogiochi, con A. Wil lson 
- S ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Cara sposa, con A. Belli - S 

M E T R O f * O L I T A N SSS.400 
L. 3 . 0 0 0 

Ceppo i l folle (pr ima) 
M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 . 4 9 3 

L, 9 0 0 
Totò e Marcellino • C 

M O D E R N t T T A 4 6 0 . 2 S 5 
L. 2 . 5 0 0 

Not t i porno nel mondo N . 2 
M O D E R N O - 4 6 0 . 2 S 5 L. 2 . 5 0 0 

Aquila Grigia il grande capo dei 
Cheicnae (prima) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Deve vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

N I A C A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 . 5 0 0 
Aquile Grigia il grande capo dei 
Cnejenne (prima) 

N.I.R. - 5SS.22 .69 L. 1 .000 
Cine)*» p e n i fed i i , con J. Nichot-
son - DR ( V M 14) 

N U O V O STAR • 7 8 9 . 2 4 2 
L. 2 . 0 0 0 

La febbre Sei sabato sera, con 
1. Travolta DR ( V M 1 4 ) 

O L I M P I C O 
traccio di Ferro contro gli In
diani - DA 

P A R I S - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Amori miei (prima) 

P A S Q U I N O - 5 S 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
Fiddler on the rooi ( I l violini
sta sul t e t to ) , con Topo) • M 

PRENESTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 1 .200 

I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

Q U A T T R O F O N T A N E 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 5 0 0 

La carica dei 101 di W . Disney 
- DA 

Q U i r . i N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I I vizietto, con U. Tognarzi -
SA 

O U I R I N E T T A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Il pornocchio, con A. Garfleld 
- SA ( V M 18) 

R A D I O CITY 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.6C0 
Battaglie nella Galassia, con D 
Benedici • A 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Grease, con J Travolta - M 

REX 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Heidi diventa principessa • DA 

R I T Z • 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
FIST. con S Stallone DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
I l paradiso può attendere (pri
ma) 

ROUGE ET N O I R 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .S00 

Un mercoledì da leoni, con I M 
Vincent DR 

ROYAL 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Driver, l'imprendibile, con R. O' 
Ncnl DR 

S A V O I A 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Seyal - SA 

S M E R A L D O 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Alta tensione, con M. Brooks -
SA 

SUPERCINEMA 4 8 5 . 4 9 8 
L. 3 .000 

Rock'n Roll. con R Bdivhfi l i 
M 

T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Perversità, con A Belen • S 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Sinlonia d'autunno di J. Berg-
nian - DR 

TRIOMPHF. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G 

ULISSE 
Morte di una carogna, con A. 
Dolon - G 

U N I V E R S A L 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Dove vai In vacanza?, con A. 
Sordì - C 

V I G N A CLARA 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Zanna Bianca e il grande Kld 
con T Kcndall - DR 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
I l vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Riposo 

A C I D A 
Riposo 

A D A M 
Riposo 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 8 0 0 
Comma 2 2 , con A. Arkin - DR 
( V M 18) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Quel dannato pugno df uomini , 
con L. Marvin - A 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
La più grande avventura di Ufo 
Robot - DA 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

A U R O R A • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Divagazioni delle signore In va
canza. con H. Vita • C ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Sorrisi di una notte d'estate di 
J. Bergman - SA 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Fragole e sangue, con B. Davi-
son - DR ( V M 18) 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
I l medico e la studentessa, con 
G. Guida - 5 ( V M 18) 

C A L I F O R N I A 
Le sexy sorelle 

CASSIO 
In cerca di M r . Goodbar. con D. 
Keaton - DR ( V M 18) 

C L O D I O - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo. 
con R. Dreyfuss - A 

C O L O R A D O 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
La casa del peccato mortale, con 
A. Sharp - DR ( V M 18) 

DELLE M I M O S E 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

D O R I A 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
lo tigro tu tigri egli tigre, con 
P. Villaggio - SA 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Educande iuori femmine dentro 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers SA 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
(vedi teatro) 

FARNESE D'ESSAI 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

I I fantasma del palcoscenico, con 
P. Wi l l iams - SA ( V M 1 4 ) 

H A R L E M 
American Graff i t i , con R. Drey
fuss - DR 

H O L L Y W O O D 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
lo tigro tu tigri egli l lgra. con 
P. Villaggio - SA 

M A C R I S D'ESSAI 
Campane a morte per la vendette 
di Chang Fu. con P. Smith • SA 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Alta tensione, con M . Brooks -
SA 

M I S S O U R I • 5 5 2 . 3 3 4 L. 6 0 0 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
La supplente, con C. Vil lani - C 
( V M 1 8 ) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasll) 
5 5 2 . 3 5 0 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

N t V A D A 
Terremolo 10 . grado, con 5. We-
fase - A 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Le laro da padre, con L. Proiet
ti - SA ( V M 18) 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Supercxcltatìon 

N U O V O O L I M P I A 
Riposo 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
L'altro corpo di Annie 

P A L L A D I U M 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7S0 
Manitù lo spirito del male, con 
T. Curt.s - DR ( V M 1 8 ) 

P L A N E T A R I O 
Allegro non troppo di B. Boz
zetto • DA 

P R I M A PORTA 
I 4 dell'oca selvaggia, con R 

Burton - A 
R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 

Totò lo smemorato di Collegno, 
con Totò • C 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 6 0 0 

Le colline blu, con ) Nlcholson 
- DR 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 6 0 0 

Sesso matto, con G. Giannini -
SA ( V M 14) 

5 P L E N D I D 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
L'innocente, con G. Giannini -
DR ( V M 14) 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Nero Veneziano, con R. Cesile 
- DR ( V M 18) 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Bordella, con C. De Sica - SA 
( V M 1 4 ) 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
1 2 0 0 1 odissea nello spazio, con 

K Dullea - A 

TERZE VISIONI 
DEi PÌCCOLI 

Riposo 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

5I5TO 
Visite a domicilio, con W . Mat1 
hau - SA 

SUPERGA 
Sinlonia d'autunno di J. Berg
man - DR 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Operazione K sparate a vista, 
con M . Cutini - DR ( V M 18) e 
Rivista di Spogliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Blue Jeans, con G. Guida - DR 
( V M 1 8 ) e Rivista di Spoglia
rello 

SALE DIOCESANE 
C I N E F I O R E L L I 

Il dormiglione, con W. Alien -
SA 

DEGLI S C I P I O N I 
Per un pugno di dollari , con C. 
Eastwood - A 

DELLE P R O V I N C E 
Appuntamento con l'oro, con R. 
Harris - A 

EUCLIDE 
Butch Cassidy. con P. Ncwman 
- DR 

G U A D A L U P E 
Dlsneyland nel regno di W . Di
sney - DA 

M O N T E O P P I O 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

M O N T E Z E B I O 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau • SA 

N O M E N T A N O 
New York New York, con R. De 
Niro - S 

O R I O N E 
Spettacolo teatrale 

P A N F I L O 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan • S 

T IBUR 
Le 2 2 spie dell'unione 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
A S T E 

IL GIORNO 24 Gennaio 1979 
l'Agenzia di Prestiti su Pe
gni. F. Merluzzi sita in Ro
ma Via dei Gracchi 23. ese
guirà la vendita all'aste a 
mezzo Ufficiale Giudiziario 
dei pegni scaduti non riti
rati o neri rinnovati dal 
N. 51911 al N. 55476 e arre
trati; 38229 - 45228. 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
R I V O L G E R S I 

A L L A 

ROMA - Pazza 5. Lorenzo in 
Lucina. 26 - Teiel . 6 7 9 8 5 4 1 

La Società 

AUGUSTO VACCA a.r.l. 
Augura alla Spettabile 
clientela Buon Natale 
e felice Anno Nuovo 
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Amichevole natalizia all'Olimpico : l'Italia supera la Spagna di misura (1 a 0) 
* , • 

Gol di Rossi, gioco a sprazzi 
Gli azzurri uno per uno 

Bravo Benetti 
ottimo Oria li 

Buone anche le prove di Cabrini, Scirea, Causio 
Giordano ha lavorato più per Rossi che per sé 

ROMA — I! comportamento 
degli azzurri si può definire. 
tutto sommato, dignitoso. Sul 
piano individuale ottime le 
prestazioni di Cabrini, Scirea, 
Causio, Benetti. Ma, indub
biamente, la nota più posi
tiva è venuta dall'interista 
Oriali, al debutto nella nazio
nale maggiore. All'inizio con 
le gambe molli per l'emozione 
— comprensibilissima — si è 
via via ripreso, mettendo in 
mostra le sue proverbiali do
ti di cursore. Ma è stato bra
vo anche sul piano dell'inter
dizione, mettendo a tacere 

Azzurrini 
sugli scudi 

A Huelva 
la « U. 21 » 

ha scoperto 
Bagni 

Sarà sicuramente il peru
gino a guidare la squadra 
nei futuri appuntamenti 

La partita che la rinnovata 
« Under 21 i> ha sostenuto a 
Huelva contro i pari età spa
gnoli, dmiera servire da pi» 
haute collaudo. Esaurito, in
fatti, il ciclo della formazione 
che aveva quali punti fermi i 
vari Rossi, Cabrini e Manfre
donia, non si nascondevano 
fondati timori che il « rimio-
vamento » che era chiamato 
ad operare il responsabile del
la rappresentativa, Azeglio Vi
cini. potesse presentare molti 
punti interrogativi. Invece, da 
quel che si è potuto sin qui in
tuire, dopo le \>artite esterne 
di Tunisi (chiusasi anzitempo 
per il noto *black out>) e. ap
punto di Huelva. la nuova 
« generazione > sembra in gra
do di ripercorrere l'onorevole 
cammino compiuto dai suoi 
predecessori giunti ad un pas
so dalla qualificazione alla fa
se finale del torneo * espoirs » 
che equivale al campionato 
europeo. 

A Huelva. gli < azzurrini » 
hanno dovuto fra l'altro fare 
a meno dell'apporto del mila 
nista Baresi, del viola Di Gru 
naro e dello juventino Verza, 
uomini questi che Vicini ha 
più volte dichiarato essere fon 
damentali nell'impostazione di 
schemi e geometrie della mio 
va formazione. 

Malgrado queste rilevanti 
assenze. V* Under 21 » è riu 
scita comunque a vincere. Il 
gol. l'unico della serata, por
ta ìa firma di Pietro Fauna 
uno dei pochi « sopravvissuti * 
dei vecchio schieramento. Ma 
non era cerio solo al risultato. 
pur importante, che Vicini 
guardava in questa occasione. 
Al C.T. interessava, infatti. 
verificare in questa prova as 
sai attendibile, il potenziale 
dei singoli e il loro affiata
mento collettivo nello svolgere 
temi offensivi. 

E sotto questo profilo la 
prova sfoderata sul difficile 
terreno iberico è da archiviar
si sotto l'etichetta di « soddi
sfacente >. Gli « azzurrini », 
infatti, hanno tenuto il campo 
con insospettabile padronan 
za. dando vita ad una gara 
generosa, ricca d'emozioni. In 
difesa il libero Galbiati ha 
coordinato tutto il lavoro dei 
compagni di reparto rendendo 
ardua e infruttuosa agli agili 
spagnoli la via che portava 
verso il gol. 

Eccellente, secondo Vicini. 
anche la prova fornita da Ba 
gni: il perugino è da conside 
rarsi ormai più che una prò 
messa. Gli inserimenti di Ba
gni hanno spesso creato scom
piglio nella retroguardia ar 
versarla e sarà certamente 
lui. questo giocatore che sta 
percorrendo ad ampie falcate 
ìa via dell'affermazione defi
nitiva. a guidare Ve Under 21» 
nei prossimi difficili impegni 
ufficiali che inizieranno a mar
zo in Svizzera, con la prima 
partita di qualificazione del 
Torneo <-• Espoirs ». 

Vicini, dopo questa prova si 
i dichiarato soddisfatto. Ln 
sua « creatura » sta assumen
do le prime sembianze. Il li
vello dei giocatori a disposi-
zinne sembra buono. Ora però 
occorre iniziare il lavoro di ri 
finitura, migliorare il coVet 
tivo. E non è compito facile. 

Salsona, uno dei migliori spa
gnoli. Se si tiene conto che 
mancava un rifinitore della 
classe di Antognoni, non ci 
pare poco il fatto che gli az
zurri abbiano tenuto lK?ne il 
campo ed estrinsecato del 
buon calcio, anche se a spraz
zi. Ma ecco il dettaglio. 

ZOFF (6) — Poco impegna
to nei -13' che rimasto in 
campo. Perentorio sull'unico 
tiro del centravanti Satru-
stegui. 

CONTI (7) - Entrato nella 
ripresa compie tre interven
ti. uno decisivo su tiro di 
Salsona. Sicuro nell'organiz-
zare la difesa. 

GENTILE (6) — In difficol
tà dapprima su Argote, si 
trova meglio su Zamora. Di
rottato su Alonso va avanti 
-senza troppi meriti. Nel fi
nale marca Satrustegui e si 
trova meglio. 

CABRINI (7) - Frena bene 
Leal — il migliore degli spa
gnoli — finché il centrocam
pista resta in campo. Ottimo 
anello in fase di impostazio
ne. Dirottato su Alonso non 
gli concede il benché minimo 
spazio. Non si capisce pro
prio perché la Juventus lo 
releghi in panchina. 

ORIALI (7) — Chiaramente 
emozionato nei primi 45 mi
nuti. col passar del tempo 
prende confidenza e cresce* 
prepotentemente. Nella ripre
sa è Torse il migliore, non 
soltanto perché frena Sal
sona ma anche perché si fa 
notare per le ottime palle 
fornite a Rossi e a Giordano. 
Un lusinghiero esordio il suo. 

BELLUGI (6) - Non fa fa
ville su un centravanti lento 
« ime Satrustegui. Esce al 
67' per far posto al Cuccu-
reddu che non è classificabile. 

SCIREA (7) — Il bianconero 
è pulito nei disimpegni ma 
non si danna l'anima. Non 
incontra alcuna difficoltà. 
CAUSIO (7) — Il «barone» 
è ottimo in fase di imposta
zione. Costruisce palle-gol e 
arriva anche al tiro, ma 
(«onzales. il portiere spagno
lo. è bravo a salvare al 2(1' 
su una sua ottima palla. 
Crea anche occasione per 
Russi e per Cabrini. 

TARDELLI (6) — Sul piano 
atletico denota qualche pau
sa. Cambia uomo tre volte: 
Sanchez, Leal. Zamora. Si 
sgancia lungo la fascia e 
dialoga con Causio. Compie 
anche qualche fallo. Tutto 
sommato una prestazione one
sta ma non esaltante. 
ROSSI (6) — Della sua par
tita bello soltanto il gol nato 
su corner battuto da Cabrini 
e con palla e perfezionata » 
da Giordano. A inizio di ri
presa ha una grossa occa
sione. grazie ad una palla 
offertagli da Giordano, ma 
la sciupa malamente. Bene 
sul piano atletico ma chiara
mente da rivedere per quan
to riguarda l'intesa con il 
centravanti laziale. 

BENETTI (7) — Romeo è il 
solito lottatore. Ha modo pe
rò di farsi notare anche 
come * costruttore di gioco ». 
Sempre nel vivo dell'azione. 
Non dà tregua né a San José. 
né a Leal. né a Zamora. Il suo 
rientro nella Juve ci sembra 
ormai maturo e indispensa
bile. 

GRAZIANI — E' rimasto in 
campo soltanto 26 minuti: 
troppo pochi per poterlo giu
dicare. 

GIORDANO (6) — Ha lavora
to più per Rossi, in fase di 
impostazione, ciré per se stes
so. Ha fallito un paio di oc
casioni. Clamorosa quella al-
1*81'. con palla che scavalca 
un terzino e lo favorisce. Esi
ta quel tanto che permette 
a Gonzalez di < smanacciare » 
e salvare. 

: DOUDINE (7) — Ottima la 
| direzione di gara del bul-
j garo. E' stato anche bravo a 
< frenare qualche rudezza che 

stava facendo capolino. 
Degli spagnoli poco da di

re. : Si sono messi in luce 
soprattutto Leal (ottimo per 
visione di gioco e per spin 
ta ì e Cundi che ha cercato 
sbocchi offensivi per i • -r:-ì 
ma si è trovato a duei'. .^ fon 
un Causio super iamo. V • r 
Salsona non ha sfigir-a". -v^ 
nella ripresa •. è t r e v i » ri
frante un Orìah x.-be Io ha .\ » 
mato in maniera perentoria. 

Tutto sommato è già cosa sufficiente che s ia finita in gloria - Tutto l'interesse si accen
trava sui « nuovi »: Oriali ha in progressione superato brillantemente la prova, Giordano 
forse tradito dall'emozione sempre maligna, merita un « sci » di stima e di incoraggia
mento: è una delle più belle realtà del nostro campionato e bisogna concedergli il tempo 
e il modo di esprimersi anche in azzurro - Buona nella ripresa la prestazione di P. Conti 

• Nell ' interval lo della part i ta dell 'Olimpico i l Presidente della Repubblica, SANDRO PERTIN I , 
è sceso in campo a salutare I giocatori. Eccolo mentre stringe la mano ai calciatori spagnoli 

I due esordienti sono piaciuti al Commissario tecnico 

Bearzot: «Giordano e Oriali? 
Hanno fatto bene la loro parte» 
ROMA — 'i Sia pure a sprazi ha dimostrato 
di essere una squadra valida » con questo giu
dizio sugli azzurri Bearzot ha iniziato la con
versazione del dopo partita con i giornalisti-

« L'esiguo vantaggio, che ha tenuto costan
temente aperto il risultato — ha continuato il 
tecnico azzurro — ha sortito l'effetto di tenere 
in tensione ìa partita e ci ha costretti a gio
care. tant'è che anche nel secondo tempo ab
biamo ripetutamente minacciato la porta degli 
spagnoli. Sotto certi aspetti l'impegno agoni
stico è stato buono e la partita una utile espe
rienza. Rispetto a quella che giocammo in 
Cecoslovacchia questa è stata notevolmente 
migliore, tutti hanno combattuto riusbendo ad 
assorbire l'aggressività degli avversari ». 

Alla domanda se si fossero ratte sentire le 
assenze di Bettega e di Antognoni. ha risposto: 

% Ci sono stati dei bei momenti di gioco, segno 
che la squadra aveva una sua validità. Gli 
esordienti mi sono piaciuti. Oriali si è inserito 

con autorità ed intelligenza; Giordano, anche 
se in un paio di occasioni è stato poco fortu
nato nella conclusione a rete, ha fatto bene la 
parte che gli avevo assegnata, dimostrandosi 
giocatore intelligente, destinato a maturare 
con l'esperienza ». 

Bearzot ha spiegato la sostituzione di Gra 
ziani con Giordano (avvenuta in anticipo sul 
previsto) con il colpo che il giocatore ha rice
vuto al ginocchio sinistro e quella di Bellugi 
con Ciiccureddu per stanchezza del giocatore. 
' tGli spagnoli — . ha concluso Bearzot — 
sono apparsi giocatori di talento e molto tecni
ci. Riescono a sviluppare una gran mole di 
lavoro, ma forse difettano in fase conclusiva, 
probabilmente anche perché molti di loro han
no ancora da acquisire la sicurezza che deriva 
dall'esperienza ». 

Loris Ciullirv 

ITALIA: Zoll (nella ripresa Con
t i ) ; Gentile, Cibrini; Orlili, Bel-
lutji (dal 6 7 ' Cuccureddu), Scirea: 
Causio, lardelli , Rossi, Benelti, 
Grazianl (dal 27 ' Giordano). 

SPAGNA: G a n n i t i , Marceli-
no (dal 5 0 ' Gordillo), Botubot; 
Cundi, Alexanco, San José] Sol-
sona, Sanchez (dal 46 ' Zamora), 
Satrusiesui, Leal (dal 7 3 ' Canito), 
Argote (dal 4 6 ' Alonso) . 

ARBITRO: Doudine (Bulgaria). 
RETI: al 3 0 ' Rossi. 
NOTE: Ha assistito alla partita il 
presidente della repubblica San
dro Pertini che nell'intervallo è 
sceso ai bordi del campo dove si 
è calorosamente intrattenuto par
ticolarmente coi giocatori iberici. 
Giornata buona, terreno discreto, 
una girandola di sostituzioni a sot
tolineare appunto il carattere ami
chevole del match. Partita sempre 
corretta, e dunque del tutto ca
suali gli incidenti che qua e la 
sono alilorati. Spettatori 35 mi
la circa di cui 2 8 . 6 8 5 paganti per 
un incasso di 7 8 . 1 0 0 . 0 0 0 lire. 

ROMA — Un avversario, la 
Spagna, non davvero irresi
stibile, s tan te t m l'altro l'im
pronta chiaramente speri
mentale della squadra, e un 
pubblico natalizio, del tu t to 
privo cioè di velleità polemi
che, nanno creato i presup
posti e l 'a tmosfera ada t ta 
per l 'attesa vittoria della na
zionale azzurra. Una vittoria, 
diciamo subito, mer i ta la pur 
se di strett issima misura. Di
ciamo magari anche che non 
l'ha accompagnata un gran 
gioco, anzi, ma che potesse 
succeder tanto nessuno in 
verità sperava. Con la Juve, 
che della nazionale è il ner
bo. ridotta nel modo che do
menica si è visto, con i tant i 
acciacchi che le sono pio
vuti addosso, ccn l ' a r ia del 
Natale alle porte e t an ta ge
nerale voglia di piantar la 
per qualche giorno lì. con 
quella eticiietta amichevole 
infine appiccicata addosso. 
tale da togliere ogni residuo 
stimolo, o comunque da ncn 
incentivarne certo, è già co
sa sufficiente che sia, be
ne o male, finita in gloria. 
O senza moccoli, quanto me
no. E il pubblico, che si è 
reso di tu t to perfet tamente 
conto, pago tra l 'altro d'aver 
visto, senza doversene per la 
verità entus iasmare molto, il 
« suo » Giordano e. per un 
tempo, il portiere Centi , se 
ne è alla fine anda to non 
diciamo allegro, ma di sicu
ro non contrar ia to. 

Stabilito che sulla base del 
gioco, in armcnia giusto con 
le premesse, il match avreb
be potuto offrire poco, o pun
to, l 'attenzione generale, per 

ovvi motivi di curiosità le
gati al futuro prossimo del
la squadra incontestabilmen
te ormai bisognosa di ricam
bi o dì trasfusicne, era ac
centrata tut ta sulla presta
zione dei due « nuovi » che, 
un poco convinto e un po' 
costretto, Bearzot aveva de
ciso di innestare sul più non 
solido tronco bianconerazzur-
ro. Diclamo dunque su Oriali 
e su Giordano, la cui appa
rizione, prevista per l'inizio 
del secondo tempo, è s ta ta 
accelerata da un infortunio 
che gli immancabili maligni 
non hanno mancato di de
finire più diplomatico che 
t raumat icamente consistente 
del « generoso » Graziani. Per 
restare a quelli dunque, pre
cisiamo subito che il primo. 
Oriali, ha in progressione 
bri l lantemente superato la 
prova; l 'altro. Giordano, cioè, 
ad essere con lui benevoli, 
quantomeno tut to da rive
dere. Sarà stata, non c'è dub
bio e gli va mir concessa, la 
morsa maligna s e m p r e 
dell'emozione che sembra giu
sto divertirsi ad at tanagl iare 

1 « duri » o all 'apparenza ta
li. sa ia stata ia mancanza, 
fatale come si può capire in 
simili frangenti, di coesione 
con altri indotti, da più vec
chie coesistenze, a parlar al
tri linguaggi, sarà magari 
s ta ta la giornata « storta », 
di quelle per intenderci che 
di t an to in tanto capitano 
senza che uno arrivi a spie
garsene il perché, il fatto è 
che Giordano ha azzeccato 
poco più di niente, sbaglian
do t ra l'altro un paio di gol 
fatti e finendo alla fine con 
l 'ammutolire il pubblico pur 
di lui cosi innamorato. Chia
ro. si capisce, che non si 
debba per questo tirare ades
so una riga sul suo nome. 
Un « sei » di stima, anzi, e 
di incoraggiamento gli sta, a 
questo punto, s icuramente 
bene. 

Ncn è infatti che. Giorda
no. andasse scoperto oggi, 
che sia una realtà delle più 
belle del nostro campionato 
non c'è dubbio. Bisogna dun
que concedergli il tempo e 
il modo di esprimersi anche 
in azzurro. Per tornare in-

Sci: lo svedese ha vinto anche io « speciale » di Kranjska-Gora 

È sempre Stenmark 
Lieve, però (10 centesimi), il suo vantaggio su Frommelt - Si conferma David, terzo 

« 

La partita giudicata da « Pablito » Rossi 

...però l'impegno 
non è mancato» 

Bravissimi, secondo Rossi, Oriali, lardelli, Ca
brini e Causio - Buona l'intesa con Giordano 

KLRANSJKA GORA — Ha 
vinto ancora lui: Ingemar 
Stenmark. Lo svedese si è 
aggiudicato il secondo sla
lom speciale della stagione 
le la diciottesima vittoria 
nella specialità in Coppa), 
mettendo in evidenza un ec
cezionale grado di forma. Sul
la neve fresca. « Ingo » ha 
offerto uno « show » sottoli
neato con lunghe ovazioni dal 
numeroso pubblico presente 
che. a fine gara, lo ha stret
to d'assedio ma lui. il « mo
stro ». non si è scomposto 
più di t an to : « Tut to regola
re », è s ta to il suo sintetico 
commento alla gara. 

Alle spalle di Stenmark si 
è piazzato Paul Frommelt del 
Liechtenstein. Frommelt ha 
accusato nei confronti di 
Stenmark un distacco di soli 
dieci centesimi, grazie ad una 
seconda « manche >* favolosa. 
nella quale, at taccando sem
pre. ha rischiato anche mol
to. Ma gli è andato tu t to 
bene e ciò gii ha consentito 

di recuperare, passando dal
la quinta posizione della pri
ma prova, al secondo posto 
finale. Sulle nevi di questa 
cittadina jugoslava per gli 
italiani è arrivata la confer
ma del talento di Leonardo 
David. L'azzurro ha compiu
to una gara regolare. Si è 
districato t ra le porte del
l'insidioso percorso ccn la 

Classifica 
1) Stenmark (Sve) 106 ,67 : 2 ) 

Frommelt (Lic) 106 .77 : 3 ) DA
VID (II) 107 .96; 4 ) Kriiaj (Jug) 
108; S) Hardy ( F T ) 1 0 9 . 5 6 : 6 ) 
Heidegger (Au) 110 ,55 ; 7 ) 
GROS (II) 110 ,79; 8 ) Woerndl 
(RFT) 110 .82 ; 9 ) Steiner (Au) 
111 .33 ; 10) Bonnet (Sv) 1 1 1 . 7 9 . 

CLASSIFICA MONDIALE 
1) Luescher (Svi) 6 5 punti; 

2 ) Stenmark (Sve) 50 ; 3 ) Read 
(Can) e Peter Mueller (Svi) 4 0 ; 
5) DAVID (It) 34 ; 6 ) Bonnet 
(Svi) 26; 7 ) Walther (Au) • 
Erik Haker (Nor) 2 5 ; 9 ) Mur
ray (Can) 2 3 ; 10) Gros (It) 2 2 . 

malizia del campione esper
to ed alla fine è stato pre
miato con un terzo posto fi
nale che lo fa ent rare nel
l'elite dello sci mondiale. 

Piero Gros, per contro, ha 
pagato duramente un errore 
nel quale è incorso durante 
la prima discesa. Il piemon
tese infatti, all 'uscita di una 
porta si è sbilanciato in a-
vanti. rischiando di cadere. 
non finendo, per questo er
rore. neanche tra i primi 
quindici. Il piemontese ha ri
mediato però nella seconda 
« m a n c h e » : è uscito deter
minatissimo dal cancelletto 
di partenza ed ha at taccato 
per tutta la discesa, rosic
chiando posizioni su posizio
ni . riuscendo infine ad ot
tenere il sett imo posto. 

Gustavo Thoeni. come Po-
pangelov e l 'austriaco Brun-
ner (quarto dopo la prima 
prova), non è riuscito a por
tare a termine la prova. Buo
na anche la provo dell 'altro 
azzurro. Carletti . finito dodi
cesimo. 

Dante Cane 
«idoneo» 

per .'«europeo» 
ROMA — Secca mesta a pun
to della F.P.I. (Federazione pugi
listica italiana) a proposito della 
polemica sollevata dal segretario 
della Federpugilistica inglese circa 
le condizioni di salute di Dante 
Cane. 

La FPI precisa che il 38enne 
pugile italiano, che dovrà incon
trare Evangelista a Bologna il 2 6 
per il titolo europeo, è in ottimo 
stato di salute ed inferiore di 2 
anni al limite di età prescritto 
daììa legge italiana per salire sul 
ring. 

Dopo questo intervento del'e FPI 
il campionato d'Europa si farà sicu
ramente: resta da vedere se la Fe-
derhoxe inglese accetterà di desi
gnare l'arbitro. 

I g.a. 

La staffetta azzurra 

vittoriosa 

a Telemark 
T E L E M A R K — La staffetta 
italiana 3x10 chilometri ha 
vinto a Telemark (Wiscon
sin). la gara ncn valevole 
per la Coppa del mondo di
sputata sotto una fìtta nevi
cata. precedendo Stati Unit i . 
Francia, Finlandia e Canada. 
L'americano Bill Kock. me
daglia d'argento della 30 chi
lometri alle Ol impiadi di Inn-
sbruck, ha fatto registrare il 
migl ior tempo individuale sui 
dieci chilometri in 308"t1. 

Ecco la classifica: 1. Italia 
(Deiolt 31'36"06. Primus 30'3f" 
e 75, Capitanio 30'1«T9fi) un'o
ra 32'44"79; 2. Stati U n i t i 
(Ounklee 31'14"69. Caldwell 
30'36"34, Koch 30'8"81) 1 ora 
3?S9"S4: 3. Francia (Pierrat 
3TS-04. Thiery 31'31"0». Far-

1 «*hc 30'49"C1) 1hM'2S"11; 4. 
', ^«nlano'ia (Repo 32'10"««. 
• Muetonen 3V48T7, Pitkanan 
! 30'45"31) 1h 34'44-56; 5. Cana-
{ da (Gudwer 34'26'M. Weber 
{ 31*50"99. KetM Salmi 313**50) 
| Ih 37 54 32. 

La l u e » — » Alfa Rome* ha presentato la nuora 
vettura discettata da Coi dea Merray. cesi la ejoale 
correranno il campionato 41 « Fermala 1 • Niki 
Lauda • Nelson Piqoet. La «ettera, che «erta la 
stala « BT 4 » », * carattertaate da una linee assai 
orlimele, eh* la la apparirò lenea a amila. La par'.* 
anteriore è molto affusolata, anal i a posteriormente 
la vettura termina con un alettane che !a pratica
mente carpi» con la parte terminale «ella •cocca. 
Questa soluzione elimina sostanzialmente lo « spoi-
ler » tradizionale. U peste di faida è molto aran

ceto. mentre le fiancate hanno an profilo molto 
lineare e aerodinamico. La novità più erossa è 
tuttavia il propulsore «1 12 cilindri a V che l'Au
todelta ha costruito a tempo al record. Il nuovo 
motore, che sostituisce il boxer precedente è stato 
adottato soprattutto per ricavare maaeiori spazi da 
dedicare alle soluzioni aerodinamiche onde ottenere, 
grazie alle minigonne, il famoso effetto terra « in
ventato » de Colin Chapman. Suf nuovo tipo di 
motore * stata in definitiva impostata tutta la vet
tura. NELLA FOTO: la nuova «Braaham-Alfa Romeo». 

ROMA J - Il « Pablito », che 
grazie ad un ìndovinatissi-
mo tiro da posizione angola-
tissima ha sbloccato il risul
tato. evita i complimenti e 
cerca dì analizzare la gara. 

« E' stata una partita ab
bastanza normale, una ami
chevole nella quale non era 
in palio niente di molto im
portante. Tutto sommato la 
abbiamo giocata abbastanza 
bene, con discreto impegno e 
forse i ineriti maggiori van
no attribuiti a Oriali, Cabri
ni, Tardetti e Causio. Cabri
ni. ad esempio, non ha perso 
una battuta ed è stato atten
tissimo e efficientissimo nel
la marcatura di Leal. riuscen
do anche a partire lungo sul
la fascia sinistra per aiutare 
la prima linea. La sua spinta 
si è fatta sentire ed è stata 
per la squadra molto impor
tante. Orioli al suo esordio 
ha confermato di essere in 
perfette condizioni: se dices
si che è stato il dominatore 
del centrocampo non surebbe 
una esagerazione. Oriali è ri
sultato importante non solo 
nel gioco di interdizione, ma 
anche in quello di appoggio. 
Tardetti non ha giocato co
me in Argentina ma è sem
pre stato pronto a sfruttare 
gli spazi e allo stesso tempo 
non ha permesso ai centro
campisti spagnoli di gover~ 
nare il centrocampo ». 

Quando gli è stato chiesto 
come si fosse trovato con 
Giordano ha risposto: « Con 
il centravanti della Lazio ho 
già giocato diverse partite 
nella "Under 21" e nella "Spe. 
rimentale". Conosco il suo 
modo di giocare, so già qua
le posizione assume in cam
po ed è per questo che l'in
tesa è arrivata subito. Gior
dano in questa occasione non 
ha avuto molta fortuna: un 
gol meritava di segnarlo a. 

Lei ritiene, quindi, che l'Ita
lia abbia giocato una buona 
par t i ta? , gli è s ta to chiesto. 

« Tutto sommato si — è 
s ta ta la risposta —. Certo te 
vogliamo essere onesti por
tiamo rilevare che è manca
ta quella grinta ?he riuscia
mo a tirare fuori quando in 
ballo ci sono i due punti, ma 
insomma non va mica tra
scurato il fatto che si i 
vinto n. 

Degli spagnoli ha poi det
to: ^Trattandoti di una squa. 
dra sperimentale mi sembra 
abbia giocato molto bene. 
Unico difetto che mi è sem
brato di riscontrare tra gli 
rpignoti "a mancanza di «7ual-
che giocatore abile e forte 
nell'area dei sedici metri*. 

Il suo esordio Oriali Io 
racconta cosi: * Nei primi 
cinque minuti mi sentno 
bloccato. Non era soltanto la 
emozione, era un insieme di 
ragioni, quasi come se all'im
provviso uno si venisse a tro
vare davanti ad un esame. 
allo stesso tempo immensa
mente felice, quindi anche 
preoccupato per l'esito del suo 
impegno. Poi — ha proseguito 
a raccontare — mi sono rin
francato incominciando a 
sentirmi sempre meglio via 
ria che mi accorgevo che sta
ro facendo cose azzeccate. 
Per estere stata la prima oc

casione in cui ho giocato con 
gli "argentini" mi sembra di 
essermela cavata abbastanza 
bene ». 

L'altro esordiente. Giorda
no. non dà molta importanza 
ad un paio di palle che gli 
sono sfuggite al momento 
buono impedendogli di festeg
giare il debutto con un gol 

« Sono soddisfatto — dice 
il trasteverino — ho fatto 
quello che mi era stato chie. 
sto di fare sul piano tattico 
e anche se la fortuna non 
mi è stata amica all'appunta
mento con le palle gol ci so
no arrivato. Un rimbalzo fal
so può sempre tradirti ». 

Eugenio Bomboni 

Sportflash 
• IPPICA — Diciassette cavalli 
sono stati dichiarati partenti nel 
Gran premio dei guidatori, in pro
gramma oggi nell'ippodromo ro
mano di Tor di Valle e prescelto 
come corsa tris della settimana. 

• AUTOMOBILISMO — Bernie 
Ecclestone, presidente dell'Associa
zione dei costruttori di macchine 
di Formula 1, ha annunciato che 
il G.P. di San Paolo, valevole per 
il campionato mondiale, è • defi
nitivamente » incluso nel calenda
rio internazionale mettendo cosi 
line a tutte le voci sulle diffi
coltà di effettuazione della corsa 
per motivi finanziari. 

• TENNIS — Marco Alciati con
tinua la sua marcia vittoriosa nel
l'i Orante Bowl », • mondiale » 
giovanile di tennis, che si disputa 
a Miami Beach. L'italiano ha bat
tuto l'australiano Peter Lloyd per 
7-5, 7-5. Nei « quarti > Alciati 
dovrà vedersela con il sudafricano 
Schafk Van der Nerwe. E' stato. 
invece, sconfitto Claudio Panatta, 
che ha risentito det faticosissimo 
match del giorno precedente. Su 
di lui ha prevalso lo statunitense 
Fritz Buehning, testa di serie 
n. 8 , per 6 -1 . »-4. 

• CALCIO — Gerd Mulltr. il 
• bomber » della nazionale tede
sca, che a Monaco contribuì al 
successo della RFT nei « mondia
li », darà l'addio all'attività il 9 
giugno del prossimo anno giocan
do in campionato l'ultima partita 
della tua carriera. 

vece ad Oriali, si può già 
adesso parlare di acquisizio
ne cer ta : parti to ncn atuza 
qualche vistosa t i tubanza, e 
per il naturale impaccio enio- • 
tivo degli esordienti e per 
una certa difficoltà a trovai-
subito le distanze e il passo 
giusti, è andato via via pro
gredendo con l 'autorità e la 
sicurezza di un veterano. Al
largando, tra l'altro, man 
mano che acquisiva confiden
za, ì suoi compiti e il suo 
raggio d'azione: cosi, limita
tosi all'avvio e per buona 
par te del primo tempo a 
mcnta r la guardia a Solso-
na, uno degli avversari più 
attivi, ha finito nella ripre
sa con l'offrirsi disinvolta
mente e con efficacia cre
scente a scambi anche pre
tenziosi in zona di rifinitura 
e. puic. di conclusione: una 
parti ta gagliarda, ripetiamo. 
e chi l'ha proposto, sostenu
to e voluto può essere dav
vero soddisfatto. 

Quanto agli altri , nel con
testo di una part i ta di non 
eccessive pretese e di scarsi 
contenuti, è presto detto, in 
difesa senza errori Zoff ed 
a l t re t tanto . n»»Ha ripresa. Con
ti. ammira to i>a l 'altro :n 
un paio di interventi di buon 
rilievo per tempestività e si
curezza. Su un più che di
screto s tandard Scirea, ap
parso sovente, e sempre a 
proposito, anche in zona di 
attacco. Bravi senza riserve 
i due terzini d'ala e segna
tamente Cabrini che, ncn si 
sa perché Trapattoti i lascia 
invece sulla panchina. In 
centrocampo, con l'Oriali che 
si è detto, un 'Fardelli in 
chiara ripresa, francobollato-
re giudizioso per tu t to il pri
mo tempo del sempre peri
coloso Leal. uomo di mag
gior spicco tecnico degli spa
gnoli e, soprat tut to , il solito 
generosissimo Benett i . mai 
domo. In at tacco infine un 
Causio sempre un po' mat to 
ma sempre pronto, con i se
gni inequivocabili della clas
se. a farsi perdonare le sue 
mat tane . Un Rossi così cosi, 
nel senso che l 'abbiamo vi
sto di sicuro a l t re volte più 
rapido, più efficace e più 
brillante (un goal s'è man
giato, che forse lui stesso 
si domanda ancora cornei, e 
il Giordano che abbiamo 
visto. 

Quanto alla par t i ta , per 
ccncludere, una volta det to 
che non ha fatto a lmeno 
torti anche se non ha dav
vero incantato nessuno, la si 
può siusto riassumere in mo
do breve ma saliente in po
che note. Avvio di t in ta az
zurra, ma il primo vero t iro. 
dì Gentile al 18". fila via ab
bondantemente alto. Show di 
Causio subito dopo, con i pri
mi fragorosi applausi del 
match. Alla mezz'ora esa t ta 
il goal risultato poi vincen
te : calcio d'angolo di Cabri
ni, deviazione di Giordano 
sotto rete che inganna « i r 
toto » i difensori, zampata 
dì Rossi in diagonale da po
sizione difficilissima e pal
la dentro. Al 39' gran mano
vra tra i consensi ammira t i 
del pubblico Causio Cabrini-
Giordano che al momento 
della conclusione non azzec
ca però il dr 'bbllng v i n ^ n -
te. Al 44" infine è Paolino 
Rossi a divorarsi una palla-
goal delle più c'amorose. 

In apertura di rioresa la 
mirandola delle sostituzioni. 
-Sbaglia ancora un goal Gior
dano al 5*. Rossi lo imita al 
14". A aucsto punto un 3-0. 
tondo non ci starebbe male. 
Ma da aui in avant i Dren-
d<-no fiato le trombe iberi
che. E però nessuno dei rossi 
arriva a ccncludere. E una 
volta che ci prova Solscna. 
al 33*. Conti dice brillante
mente d' no. Ancora un « re
galo » di Giordano asli sna-
enol : al 3fi'. forse il più gros
so. t an to auella nalla era par-
==1 facile e : nvi tan te . poi la 
fine e l'esodo in nace nata
lizia di **nta brava pente. 

Bruno Panzera 

COMUNE DI ALESSANDRIA 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune bandirà una licitazione privata per 
1 aggiudicazione dell 'appalto relativo al rifacimento delle 
pavimentazioni bituminole di s t rade dei sobborghi 
2. lotto, mediante accettazicne di offerte in ribasso con 
la procedura prev.sta all 'art , l l eu . a i della leeee 
2-2-1973 n. 14. 

L'importo base è di L. 109.179.400. 
Le richieste di invito devono essere inviate a que

s te Comune. Ufficio Ctxitratt i . en t ro dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO. F. Borgoglio 

Oggi il Perugia con 
la Cecoslovacchia 

PERUGIA — Oggi (alle 14) 
la Cecoslovacchia, proseguen
do la sua tournee in Italia, 
affronterà allo stadio Curi 
il Perugia (arbitro Castaldi». 
Altre part i te amichevoli nel
la giornata odierna: Imperia-
Genoa, alle 15 (arbitro Bal
lerini) e Catanzaro Vigor La
mezia. alle 14,15 (arbitro 
Pampino) . 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA D I FORLÌ ' 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro

vincia di Forlì indirà una licitazione privata per l 'appalto 
dei lavori di restauro e di r i sanamento conservativo da 
eseguirsi in tre fabbricati posti in RIMINI. Via XX Set
tembre. Via Brighenti n . 22. Via Tonini n.ri 26-28 per 
complessivi 10 alloggi e 2 negozi, finanziati ai sensi 
della Legge 22-10^1971 n. 865. Art. 55<e. 

L'importo a base d 'asta det predetti lavori è di 
L. 286.600.000. Per l'aggiudicazione si procederà con il 
metodo di cui all 'art . I /a . 

Le Imprese possono chiedere di essere Invitate alla 
gara di cui sopra con demanda inviata al l ' Is t i tuto Au
tonomo Case Popolari della Provincia di Porli Viale 
G. Matteotti n. 44 en t ro 15 giorni dal*.* da ta di pub
blicazione del predetto avviso „ul Bollettino Ufficia'e 
della Regione Emilia Romagna allegando copia del cer
tificato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costrut tori . 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Arch. Antonio Quadret t i ) 
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alimentazione 

Il prèzzo 
disorienta 
i consumi 

Il consumatore non ci capisce nulla, nel gran 
disordine del mercato, ma dietro il carovita c'è una 
organizzazione produttiva e distributiva che va per 

suo conto - Ecco perché occorre una politica dei prezzi 

MILANO — L'ultima notizia f 
in tema di carovita viene dal
l'Istat e. come al solito, è 
una notizia grave. Parla in
fatti di un prossimo scatto del
la contingenza di 6-7 punti. I 
prezzi continuano ad aumen
tare e in prima fila ci sono 
quelli che fanno riferimento 
alla borsa della spesa. E' ve
ro. la contingenza protegge. 
anche se solo in parte e in 
ritardo, capacità di acquisto 
dei salari e degli stipendi 
(ma per le pensioni il recupe
ro avviene addirittura ogni 
dodici mesi), tuttavia il feno
meno resta preoccupante. L'in
flazione. perchè di questo si 
tratta, resta fra le angustie 
maggiori della nostra eco
nomia. 

D 
E' proprio impossibile fare 

qualcosa per arrestare que
sto processo? 

Innanzitutto ' va osservato 
che il carovita ha scombusso
lato i consumi. Latte, for
maggi. uova, patate, tabacco 
(si fuma di piò e si beve di 
meno) sono in netto aumento 
mentre tutto il resto è sui va
lori precedenti, se non in di
minuzione. C'è la rivoluzione 
nella borsa della spesa: una 
vera e propria caccia ai pro
dotti sostitutivi della bistecca. 
o meglio ancora delle proteine 
nobili, è stata scatenata dalie 
famiglie italiane, in maniera 
disordinata, senza orientamen
to alcuno. Il risultato è die 
latte, - formaggi, uova sono 
aumentati di prezzo, per non 
parlare del pane, della frutta 
e della verdura in genere. E 
non è che la tradizionale bi
stecca costi meno. Anzi. E di 
più costano le stesse carni al
ternative, per le quali la car
ne bovina resta punto di rife
rimento. dal quale ci si disco
sta — sotto il profilo del prez
zo — non più di tanto. 

Altra osservazione: nella 
borsa della spesa da tempo 
hanno trovato posto i cosid
detti prodotti per la casa, con 
i detergenti (saponi, detersi
vi. ecc) in prima fila. Un 
tempo erano considerati se
condari. ora sono diventati 
essenziali e i loro prezzi sono 
saliti alle stelle, fuori di ogni 
controllo. La selvaggia cam
pagna pubblicitaria (un fusti
no al posto di due, la sapo
netta in regalo, il buono scon
to. ecc.) è una sorta di cor
tina fumogena, molto spessa. 
che nasconde le industrie che 
li producono e che, guarda ca
so. sono vere e proprie multi
nazionali: la Henkel tedesca. 
l'americana Colgate-Palmoli
ve. l'olandese Unilever e la 
Proticerand Gamber (USA). 
Non è che il carovita nasca 
dalle multinazionali soltanto, 
è un fatto comunque che que
sti grandi compiesti operano 
indisturbati, sfruttando la 
scarsa educazione dei consu
matori italiani, attenti alle 5 

lire di aumento del prezzo del 
latte, disattenti invece alle 
500 lire in più per il fustino 
di detersivo. 

Sul fronte dei consumi ali
mentari e dei prodotti per la 
casa c*è molta confusione, re
gna un grande disordine. Il 
consumatore protesta, cerca 
alternative in maniera indivi
duale e vive, comunque, que
sta ricerca sposso affannosa 
in termini punitivi, di sacri
ficio. Poi alla fine quando fa 
i conti, non è che abbia risol
to gran che. • . , { . : • • : 

Non c'è. dubbio che. stante 
questa situazione, due cose si. 
impongono': 

1) una azione di orientamen
to dei consumi, il che signifi
ca darsi una politica della ali
mentazione: bisogna cioè in
segnare anche a mangiare. 
per evitare che l'alternativa 
della bistecca non sia vista 
come una privazione, un sa
crificio: 

2) bisogna controllare i prez
zi ma. non solo in determina
te occasioni, bensi nell'intero 
arco dell'anno e seguendo pas
so a passo la loro formazione. 

A Modena, da questo punto 
di vista è stato compiuto una 
interessante esperienza. L'ha 
promossa la Federcoop. con 
il contributo sia delle coope
rative agricole che di quelle 
del consumo dei dettaglianti 
associati. L'hanno chiamata 
e Iniziativa prezzi trasparen
ti». Suo scopo: far crescere 
la coscienza e la consapevo
lezza dei consumatori in ma
teria di formazione dei prez
zi. € Un reale sistema demo
cratico di controllo dei prezzi 
ha bisogno — hanno scritto 
sui manifesti — dell'interven
to attivo di cittadini è consu
matori sempre più educati e 
informati sui problemi e sui 
meccanismi di formazione dei 
prezzi ». E hanno fatto segui
re a queste affermazioni degli 
esempi concreti. 

IVA 435 lire (12,3%). Prezzo 
di vendita 3540 lire (100%). 

E ci fermiamo qui. Ecco 
un modo per consentire al 
consumatore di farsi una idea 
precisa delle cause del caro 
vita, di discuterne con com
petenza, di organizzare le 
azioni necessarie, capaci di 
colpire i veri nodi e non gli 
aspetti secondari. Si tratta di 
una operazione profondamen
te democratica. Perchè altri 
non seguono l'esempio delle 
cooperative della Lega? 

• Vino Lambnisco secco bot
tiglia da 720 ci.: costo ma
teria prima 174 lire (39.5%); 
trasformazione industriale 116 
lire (26.3^); trasporto al 
punto di vendita 58 lire 
(7ró): spese di magazzino di 
distribuzione 11 lire (2,5%); 
ricarico del negozio 82 lire 
(18,6«7c); IVA 25 lire (5.7Cc). 
Prezzo di vendita 440 lire 
(100%). 

Caffè Prestigio (Coop In
dustria) gr. 209: materia pri
ma 903 lire (67.4%); trasfor
mazione industriale 177 lire 
(13.2%); spese di magazzino 
di distribuzione 38 lire &9%); 
ricarico negozio 146 lire 
(10.9%); IVA 76 lire (5.6%). 
Prezzo di vendita 1340 lire 
(100%). 

Detersivo fustino kg. 4,&: 
materia prima 1450 lire 
(41%); trasformazione indu
striale 1240 lire (35%); ma
gazzino 215 lire (6%); rica
rico negozio 200 lire (5.6%); 

E infine la questione del 
CIP (comitato interministe
riale prezzi) e della sua ri
forma. E' un punto centrale. 
In proposito il governo ha 
presentato una proposta di 
legge che poggia essenzial
mente sul cosidetto « accordo 
programma », che è poi una 
specie di contratto tra Stato 
e imprese, concernente le re
gole cui le imprese stesse 
sono tenute ad attenersi per 
un periodo di tempo prefis
sato nel trasferire nei prezzi 
le variazioni di costo. La de
terminazione del prezzo mas
simo in questo modo non ri
sulterebbe più la regola, ma 
l'eccezione. Altre funzioni 
del nuovo CIP. secondo il go
verno. dovrebbero essere: vi
gilare sui prezzi e sui costi 
che concorrono alla loro for
mazione: controllare e fissare 
i margini di commercializza
zione. C'è del buono, a dimo
strazione che alcune idee per 
tanto tempo dibattute sono 
finalmente passate. Ma ci 
sono anche parecchie cose 
che non vanno. 

Innanzitutto il CIP non 
pud restare prerogativa esclu
siva T* affermano le coope
rative di consumo della Lega 
— dell'esecutivo; va quindi 
individuato un raccordo di
retto con il Parlamento. 2) 
Non è serio affidare il con
trollo dei prezzi regionalmen
te per poi assegnare ai CRP 
(e non più CPP) un ruolo su
balterno al CIP (cioè all'or
ganismo nazionale). 3) Trop
po grande è ancora lo spazio 
dato ai funzionari dell'ammi
nistrazione pubblica all'inter
no delle commissioni consul
tive a tutto danno dei rap
presentanti delle forze soda
li interessate. 4) Non sono 
definiti gli indirizzi preferen
ziali su cui orientare l'atti
vità di vigilanza, controllo, 
e regolazione dei prezzi che 
è sventagliata (e quindi di
spersa) su tutto fl campo dei 
beni e servizi. 5) TJ controllo 
invece dovrebbe realizzarsi 
su un pacchetto di beni e ser
vizi essenziali. 6) Manca uno 
speciale intervento sui prezzi 
delle grandi aziende. 7) C'è 
infine l'esigenza di una nor
mativa per fl massimo di 
pubblicizzazione dei lavori e 
delle conclusioni del CIP e 
dei CRP. 

Romano Bonificò 

Andamento dei prezzi 
al consumo di alcuni prodotti 

in dicembre e gennaio 
rispetto alla media dell'anno, 

dal 1971 al 1978 

PRODOTTI 

Riso 
Burro 
Carne bovina 
Prosciutto 
Parmigiano 
Salame 
Formaggi semiduri 
Formaggi molli 
Completo inverno uomo 
Gonna 
Camicia terital 
Calze cotone uomo 
Scarpe uomo 
Scarpe donna 
Asciugamani 
lenzuol i cotone 
Ferro da stiro 
Cucina a gas 
Tavolo cucina 

1971 

Anno 

(D 
260 

1.824 
2.142 
4.228 
2.587 
2.257 
1.680 
1.497 

37922 
6.319 
4.678 

555 
7.557 
6.704 

895 
2.166 
6.148 

53.798 
23.011 

gennaio 

258 
1.782 
2.137 
4063 
2.337 
2.189 
1.596 
1.439 

37.110 
6.220 
4.597 

537 
7.302 
6.473 

877 
2.127 
6.054 

53.323 
22.342 

dicembre 

262 
1.880 
2243 
4.427 
2.858 
2.333 
1.786 
1.573 

39.511 
6.530 
4.794 

573 
7.840 
6.973 

913 
2.206 
6.196 

54.220 
23.421 

1974 

Anno 

(D 
379 

. 2165 
3.104 
5.466 
3.258 
3.017 
2.238 
1.942 

51.622 
9.432 
6.472 

867 
12.003 
10.678 

1453 
3.482 
8.129 

67.195 
33.212 

gennaio 

370 
1.916 
2.842 
4.901 
3.121 
2.687 
1.981 
1.741 

48.091 
8.236 
5.857 

750 
10731 
9.516 
1.277 
2.928 
7.224 

60.391 
29.373 

dicembre 

387 
2.504 
3.504 
5.853 
3.381 
3.297 
2.557 
2.213 

56.424 
10839 
7.172 

970 
13.403 
11.990 
1.652 
3.977 
9.104 

74.631 
36.360 

1976 , • 

Anno 

(D 
534 

3.243 
4.613 
7.581 
5.378 
4.397 
3.401 
3008 

66.840 
14.174 
8.710 
1.217 

17.199 
15.470 
2.091 
4.847 

11.203 
88.R19 
43.757 

gennaio 

440 
2.824 
4.241 
6465 
3.789 
3.804 
2.923 
2.644 

62.320 
12.492 
7.952 
1.094 

17.199 
13.683 

1.819 
4.287 
9.997 

81119 
39.725 

dicembre 

. 

676 
3.643 
5.021 
8.490 
7.391 
4.865 
3.878 
3.431 

73.619 
16.261 
9.670 
1.388 

19.411 
17657 
2.383 
5.502 

12.309 
97.153 
48.610 

1977 

Anno 

(D 
758 

3.736 
5.203 
8.718 
7.782 
5.105 
4.159 
3.652 

79.60fi 
17.845 
10.687 
1.561 

21.791 
19.724 

. 2.601 
6.049 

12951 
104.274 
52.508 

gennaio 

694 
3.678 
5.056 
8.552 
7.432 
4.907 
3.932 
3.456 

74.192 
16.144 
9.729 
1.385 

19624 
18.139 
2.384 

- 5.530 
12.0<6 
95.747 
47.914 

dicembre ' 

834 
3.600 
5.430 
8.915 
8.218 
5.303 
4.326 
3.760 

87293 
19.603 
11.567 
1.696 

23.717 
22.059 
2.764 
6.456 

13.634 
108.626 
55.484 

1978 

ottobre 

899 
4.115 
6.071 

10.143 
10374 

5.725 
4.816 
4.076 

92.247 
21.885 
12.769 
1.867 

26.039 
23.313 
3.005 
6.897 

14.533 
114.665 

59247 

(1) Media. 
Fonte: Elaborazione Unione Nazionale Consumatori su dati ISTAT in lire correnti. 

«SANTA RITA» 
l'acqua che nutre 

Interessante intervista con il Presidente delle 
FONTI MINERALI DEL TIGULLIO, JEAN LOTTERÒ 
Lo stabilimento « Fonti 

minerali del Tigullio » inse
diato presso il comune di Né. 
frazione di statale, nell'en
troterra Chiavarese ha per i-
scopo lo sfruttamento della 
fonte naturale da cui viene 
estratta l'acqua minerale 
a. Santa Rita ». 

il Presidente delle Fonti 
Minerali del Tigullio Jean 
Lotterò, ci ricorda che pre
cedentemente non esisteva
no strade di comunicazione 
con la vicina cittadina di 
Chiavari, mancavano le ne
cessarie infrastrutture, e gli 
abitanti lavoravano esclusi
vamente la terra o nelle mi
niere. 

Oggi con la nascita dello 
stabilimento e lo sfruttamen
to dell'acqua minerale, 
(ch'amata inizialmente « 3 
Cannoni » e poi Santa Rita). 
nascono parallelamente le 
prime infrastrutture, la stra
da viene creata in breve tem
po e. con lo sviluppo dell'a
zienda e l'ampliamento pro
gressivo dello stabilimento. 
aumentano i posti di lavoro 
risolvendo cosi, in misura 
considerevole, il problema 
dell'occupazione nella valla
ta. 

Attualmente sono più di 50 
le persone addette àU'aslen-
da, ma il beneficio economico 
riflesso si è manifestato in 
tutta la zona che si trova ad 
una altitudine di 650 metri 
sul livello del mare ed in un 
centro di importanti giaci
menti minerari, alle soglie 
delle Alpi Apuane, dove le 
condizioni geologiche deter
minano la presenza di acque 
aventi particolari composizio
ni chimico-fisiche ed azioni 
terapeutiche, atte ad elimi-

ricorda 
l a naturale amica" y$> 

ACQUA MINERALE NATURALE 

Una veduta panoramica dello stabilimento di Né (Chiavari) 
ove le Fonti Minerali del Tigullio, producono l'acqua minerale 
« SANTA RITA » e le bibite e CLAYTON » 

nare le scorie azotate del
l'organismo. Inoltre le deter
minazioni batteriologiche e-
seguite con campioni dell'ac
qua prelevati direttamente 
dalla Fonte, hanno consenti
to di classificarla come ac
qua batteriologicamente pu
rissima, e tale purezza viene 
mantenuta mediante un si
stema di imbottigliamento ef
fettuato in condizioni perfet
tamente sterili. Con tali re
quisiti l'acqua minerale 
« Senta Rita » non è più sol
tanto una bibita, un modo 
per dissetare, ma diventa a-
limonto insostituibile per 1* 

uomo e nella versione « natu-
i ra'e » è particolarmente con-
I siRìiabile per la prima lnfan-
j zia (ottima per diluire le pap-
l pe dei neonati). 

A tale proposito il Presi
dente ci ricorda che l'acqua 
«e Santa Rita » partecipa alla 
più importante manifestazio 
ne di Europa del settore e 
cioè il: SALONE INTERNA
ZIONALE DELL'ALIMENTA
ZIONE DI PARIGI. 

Le Fonti Minerali del Ti
gullio sono, inoltre, licen 
zaiarie per l'Italia della pio 
duzione delle bibite «CLAY 
TON » nel tipi tradizionali, o-
range, acqua tonica, chinotto, 
bitter alle quali sono riser
vati due reparti distinti per 
l'imbottigliamento. 

La sede dello stabilimento 
è: Statale di Né (Chiavari). 

La direzione commerciale 
è: Via E. Cravero, 48 telefo
no 59.18.78 (Genova). 

IMBOTTIGLIATA COME SGORGA DALLA SORGENTE 

<7 OVUNQUE BIBITE 

FOHTI MNWRAU DUL TMUUIO 9.mJL 

La genuinità 
é 

Prosciutto, salame, 
mortadelle, tampone 
cotechino, tutte le 
specialità della 
eastrononiia emiliana 

prodotte e garantite 
óè 3000 soci allevatori 
e dal lavoro dette 
maestranze fatto di 
tradii ione e di esperienza. 
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CONSORZIO 
CASEIFICI 

SOCIALI 
Soc. coop. a r.l - Sede: MODENA - Via Polonia, 30 - Telefono 310.122 

COOPERATIVA DEI PRODUTTORI DEL FAMOSO 

FI0RDALBA 
il burro di prima qualità 

• H PARMIGIANO-REGGIANO 
— - - • — 

FORNITORI: Coop. ITALIA del BURRO VAL BIANCA 
Gruppi CONAD del BURRO PRATI VERDI 
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La scienza 
• ? 

non la natura 
risanerà 
l'alimentazione 

Il macrobiotico, l'alternativo, il 
grezzo: manifestazioni di ripulsa 
alla mercificazione capitalistica, 

non soluzioni - Sono i produttori che 
devono riconquistare il dominio della 
tecnica, diventare padroni delle scelte 

ROMA — Ormai è certo, noi) 
torneremo più a forme di a-
limentazione basate su pro
dotti naturali. Basta leggere 
le ultime informazioni stati

stiche, secondo le quali in 
agricoltura non sono rimasti 
a lavorare più di 300 mila 
giovani nella fascia di 14-29 
anni, cioè di quelle leve da 
cui d si può attendere anco
ra innovazione Imprenditoria
le. Comunque si rigirino le 
atatiatiche — si può portare 
l'età iniziale a 17-18 anni e 
quella terminale della fascia 
a 3940 ed oltre — il risultato 
cambia di'poco: per lavorare 
nell'agricoltura le nuove ge
nerazioni richiedono condi
zioni di professionalità e re
munerazione elevate, quindi 
una produttività che si può 
«costruire» solo sulla scien
za e la tecnica. 

Chi ha lanciato l'idea del
l'alimentazione macrobiotica, 
fatta con prodotti detti natu
rali perché ottenuti senza 
l'impiego di concimi o Ji al
tre sostanze artificiali, ha 
furbescamente sfruttato le 
preoccupazioni del consuma
tore. ottenendo un ricco 
mercato differenziale. Non ha 
aperto però le vie dell'avve
nire. Lo dimostra, grossola
namente, il fatto che l'ali
mentazione macrobiotica 
l'hanno lanciata i francesi ma 
chi vende di più, e per di più 
a paesi molto «agricoli» co
me l'Italia e la Spagna, so
no... i tedeschi, padroni della 
chimica. Lasciamo ai compe
tenti discutere cosa ci sia di 
scientifico nella scelta di una 
alimentazione in prodotti na

turali, del tipo suggerito sot
to il nome di macrobiotica. 
L'ambiente tutto cambia per 
l'attività umana ed è noto 
che anche i fiori non irrorati 
dagli insetticidi (ma esposti 
ai gas di scarico delle au
tostrade...) forniscono alle a-
pi un prodotto che può esse
re inquinato. 

Un ambiente naturale, una 
produzione alimentare natu
rate, non sono attuabili nel 
pianeta d'oggi dove circolano 
gli uomini e 1 prodotti in
dustriali ma, ancora di più, 
circolano aria ed acqua. 

Del resto, l'agricoltore è 
stato il primo trasformatore 
della natura, sia pure per e-
sperienza. L'agricoltore ha se
lezionato certe fermentazioni 
— di latticini, di bevande, di 
cereali — certe erbe e frutta 
in base all'accumulo di espe
rienze. Questo è stato il suo 
modo di conoscere, la sua 
scienza, che lo hanno fatto 
capace di produrre buonissi
mi alimenti. Le fermentazioni 
e tutti i processi di sviluppo 
delle piante sono però pro
cessi chimici, sia pure attuati 
automaticamente o con un 
minimo di stimolazioni otte
nute con operazioni colturali. 
L'intervento dell'industria ha 
sconvolto brutalmente lo svi
luppo della scienza pratica 
dei coltivatori per il fatto di 
non averli aiutati a passare, 
gradualmente, ad una scienza 
analitica, e conquiste della 
scienza sono state buttate 
addosso ai coltivatori come 
merce: concimi, antiparassi
tari, macchine, tutta roba da 
vendere, ideata per essere 
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Acqua minerale 

GENEROSA 
generosamente... pura! 

venduta in quantità massime, 
indipendentemente dalla co
noscenza che la loro intera
zione ha sul suolo e sui pro
dotti. 

Il produttore agricolo è 
stato bloccato nel suo svi
luppo sociale. Ciò non poteva 
essere accettato: si è dovuto 
inserire nel sistema mercanti
le. Non ha avuto scelta. I 
passatisti che piangono oggi 
sul disfacimento della fami
glia contadina, dei «valori 
rurali ». avrebbero dovuto 
pensarci prima a non allearsi 
con il capitalismo, il cui ri
sultalo si verifica proprio in 
questa estraniazione dell'uo
mo rispetto alla natura e 
qualità del suo prodotto. Non 
a caso chi sogna ritorni al 
passato, piuttosto che la 
conquista del dominio sui 
nuovi mezzi di produzione, 
parla in termini di prodotti 
grezzi, non elaborati. Non si 
chiede come sarebbe possibi
le nutrire con la tecnica del 
passato popolazioni aumenta
te di decine e centinaia di 
volte. Non valuta cosa ha 
significato passare da eco
nomie dove l'alimentazicne 
assorbiva 1*80 per cento del 
reddito ad economie dove ne 
assorbe un 3040 per cento 
(diminuibile). Scinde quindi 
l'alimentazione dal modo di 
essere dell'uomo, come urna-

D 
nità. sia nella forma vaste 
collettività che in quella di 
individui che hanno una vita 
sempre più differenziata in 
attività diverse. semDre più 
culturale, proprio grazie al 
fatto che non è più prevalen
temente vita riproduttiva. 

I simpatici e furbi com
mercianti del macrobiotico, 
delle carni alternative (il 
cinghiale al posto del porco: 
mica male...), i vegetariani e 
gli illuministi dell'erbario be
nefico sono dunque dei sen

timentali resistenti di un | 
mondo che cambia. Essi 
hanno una funzione culturale 
e politica, forse, nel richia
mare l'attenzione sulla di
struzione della qualità operata 
dal mercantilismo capitalisti
co. Diffondono dei valori 
giusti, creano economie in
terstiziali. non hanno le solu
zioni. I produttori che pos
sono spazzare via la fame dal 
mondo riducendo il costo 
dell'alimentazione (sono un 
medesimo obbiettivo) non 
saranno produttori naturali 
ma scientifici in senso mo
derno. Non a caso oggi man
chiamo di due cose essenziali 
per produrre in abbondanza 
ed a basso costo: di ricerca
tori scientifici, di sperimenta
tori capaci e di imprese in 
grado di organizzare in modo 
economico la produzione. 

La composizione stessa del 
prodotto lascia molto a desi
derare. L'industria, trasfor
mando, presenta in decine di 
modi nuovi la medesima ma
teria prima alimentare. La 
materia prima adatta all'in
dustria si tratti di pesche 
da conservare o di carni da 
surgelare sembra invece 
restringersi sempre più a po
che varietà « adatte » a quelle 
operazioni di •• presentazione 
della merce. Siamo lontanis
simi. invece, dall'avere sfrut
tato le possibilità di trasfe
rimento di piante e animali. 
da un ambiente all'altro, di. 
incrocio, di miglioramento 
genetico, di « creazione » in
somma di prodotti primari 
con cui arricchire l'offerta a-
limentare sia in varietà che 
in qualità (la varietà essendo 
un aspetto della qualità). 

L'allargamento della gam
ma produttiva costituisce un 
problema generale dell'agri
coltura. Produrre in proprio 
una parte o tutta l'energia 
che gli occorre, associare 
produzioni di materie prime 
per manifatture (come cellu
losa e fibre) con prodotti a-

limentari, questo è il .pro
blema della utilizzazione ra
zionale delle potenzialità non 
sfruttate perchè sfuggono 
alla scienza pratica, richiedo
no scienza e tecnologie mo
derne esistenti nel suolo, 
nell'acqua e nell'atmosfera. 
L'impresa che saprà dare alla 
produzione questo carattere 
più esteso e composito risol
verà. ad un tempo, i proble
mi dei casti e della qualità. 
Sarà una impresa che potrà 

far tornare indietro i giovani 
affluiti alle città nella ricerca 
di ciò che loro spetta, un mon
do dominabile perché modifi
cabile in tutte le sue relazio
ni secondo un disegno sog
getto alla volontà di uomini 
organizzati. 

Il chimico dice giustamen
te: il vino prodotto con l'in
tervento dell'enologo ha pregi 
che il contadino, con la sua 
esperienza poteva ottenere 
soltanto combinando una se
rie di effetti causali, da lui 
bilanciati con grande pazien
za. Sembra ovvio che questo 
bilanciamento non sia potuto 
avvenire sulla scala di una 
agricoltura che viene consi
derata produttiva in base ai 
quintali.' Gli alimenti buoni 
scacciano regolarmente dal 
mercato quelli • cattivi. Si 
compie anche in questo cam
po una selezione a favore dei 
ceti di popolazione più ricchi. 
Non sono dunque i ceti ab
bienti ad avere più bisogno 
che una scienza controllata 
dagli uomini domini final
mente, in modo esteso e pro
fondo, la produzione. Sono 
da noi i ceti che ancora 
spendono negli alimenti il 
50-60 per cento del reddito; e 
nel mondo sono i 1800 milio
ni di persone che ancora non 
soddisfano i bisogni fisiologi
ci di alimenti. 

Renzo Stefanelli 

il caffè di qualità 

ROMA 
VIA LIVIO SALINATORE, 12-14-16-ia -TEL 760.944-768.000 

Angolo VIA MESSALA CORVINO 
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' La quasi completa libera
lizzazione degli scambi dei 
beni industriali e il protezio
nismo comunitario nel cam
po agricolo, hanno portato non 
solo ad un aggravamento del
le ragioni di scambio tra 
prezzi agricoli e prezza indu
striali, tra prezzi delle im
portazioni agricole sottoposte 
alla protezione comunitaria e 
prezzi delle merci agricole 
esportate, agli sconvolgimen
ti monetari e all'impennata 
inflattiva, ma ha influito an
che pesantemente sulla stes
sa base produttiva, sul grado 
di autoapprovvigionamento 
dei generi alimentari, stanti 
le dimensioni degli incremen
ti del deficit della bilancia 
agricola alimentare, operan 
do nel complesso un profondo 
squilibrio interno del nostro 
apparato produttivo. Questo 
meccanismo perverso ha agi
to con particolare vigore nel 
sistema agricolo ed economi
co meridionale. 

Se si eccettuano gli incre 
menti in questo ultimo perio
do delle esportazioni di vino 
meridionale sfuso, come ma
teria prima per successive 
lavorazioni da realizzarsi nel 
paese importatore, particolar
mente in Francia, ma non 
solo, le esportazioni, in par
ticolare degli ortofrutticoli e 
degli agrumi, delle conserve. 
sono rimaste stazionarie, an
zi in certi settori degli arti
coli hanno preso il sopravven
to le esportazioni di paesi 
della Comunità che solo da 
poco tempo hanno intrapreso 
queste coltivazioni in forma 
intensiva. Le importazioni di 
prodotti zootecnici, provenien
ti per la quasi totalità dalla 
Comunità e dei cereali da 
foraggio, che coprono una 
gran parte del valore delle 
importazioni, hanno di fatto 
« isolato » la zootecnia della 
Val Padana dal resto del pae
se. hanno cioè accentuato 
quel distacco tra sviluppo 
zootecnico e ordinamento a-
grario che costituisce, in tut
ti gli ambienti, compresi quel
li meridionali e le stesse «zo
ne interne ». una condizione 
essenziale per un ordinato e 
dinamico impiego di tutte le 
risorse. 

Ancora più illuminante ri
sulta questa analisi degli 
.squilibri se facciamo riferi
mento alla situazione interna. 
Negli ultimi periodi conside
rati dobbiamo rilevare un au
mento tumultuoso dei consu
mi in quantità, in composi
zione qualitativa, in valori. 
A questi incrementi di con
sumi alimentari e modifica
zione degli assetti, un non 
lieve concorso ha dato pro
prio quel processo di sradi
camento senza alternative, 
cioè con l'abbandono, con la 
fine di ogni economia di auto
consumo di ingenti masse di 
popolazione agricola e loro 
inurbamento con caratteristi
che proprie nel Nord e nel 
Mezzogiorno. Dal 1959 60 al 
1969 70 si registrano incre
menti di consumi alimentari 
in valore, aggirantisi. a prez
zi del 1963. attorno al 5 per 
cento annuo. Nello stesso tem
po si ha un consistente cam
biamento della qualità dei 
consumi verso quelli a base 
proteica nei confronti degli 
amidacei. i 

Nel periodo compreso dal 
1960 al 1963 la quota della 
spesa per l'acquisto dei pro
dotti alimentari trattati dal
l'industria alimentare, come 
attività di trasformazione, se
lezione. condizionamento pas
sa sul totale della spesa ali-
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Divorzio 
fra consumi e 
agricoltura 
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Una domanda in aumento, per 
qualità e quantità, era la grande 

occasione per valorizzare le risorse 
agricole italiane - I gruppi 

dominanti, a Bruxelles e a Roma, 
hanno imposto altre linee 

mentare dal 67 per cento al 
74 per cento. Dal 1961 a oggi 
il consumo procapite della 
carne passa da 26,60 g. pro-
capite a 45.50 pro-capite, quel
lo dei latticini e uova da 
81.3 a 102.2 kg II consumo 
alimentare a base cerealicola 
passa da 180 kg. a 190 kg., 
quindi pressoché stazionario, 
mentre quello degli ortofrut
ticoli passa da 245 kg. a 308 
kg. In rapporto ai consumi 
europei rimaniamo ancora in
dietro nei consumi proteici, 
siamo più alti nei consumi 
degli ortofrutticoli ed in quel
li amidacei. 

E' ovvio che questa im
pennata nei consumi alimen
tari su saggi attorno al 5 
per cento ha provocato una 
profonda modificazione degli 
assetti di mercato, tanto più 
forte in quanto all'incremen
to dei consumi non ha corri
sposto una uguale tendenza 
nella espansione della offer
ta. Infatti dopo un periodo 
di espansione della produzio
ne agricola notevole, su tas
si annui del 3,4 per cento 
fino al '68. successivamente 
il saggio di crescita si è ag
girato sull'I per cento an
nuo. 

D 
Dal '68 al *76 l'offerta «ri-

l'origne a prezzi correnti dei 
prodotti agricoli alimentari è 
passata da 5.500 miliardi a 
17.800 miliardi, di cui. 1.300 
miliardi era costituita nel '68 
da importazioni (il 22 per 
cento circa della complessi
va offerta) e nel '76 da 5.800 
miliardi di importazioni (cioè 
il 32 per cento). I valori fi
nali del consumo interno di 
derrate alimentari sono pas
sati da 11.500 miliardi nel 
'68 a 31.300 miliardi nel '76. 
il 90 per cento circa del va
lore dell'offerta all'orìgine. 
Da questi dati rileviamo: a) 
l'enorme incidenza che nei 
rapporti tra produzione e con
sumo hanno le importazioni; 
b) il rilevante aumento dei 
prezzi dei prodotti agricoli 
alimentari a partire dal 1970 
con incrementi di 250 punti. 
contro incrementi nel mede
simo periodo dei prezzi dei 
prodotti industriali a livello 

di 260-265 punti: e) la ten
denza che permane in agri
coltura a una più alta lievi
tazione dei prezzi all'ingras
so rispetto a quelli al consu
mo che rivela la presenza 
di manovre speculative non 
indifferenti nella fase all'in
grosso della di.stribuzione. con 
conseguenze ovviamente di-
storsive nei rapporti tra pro
duzione e consumo. 

Le scelte operate a senso 
unico nelle tendenze di svi
luppo dell'economia italiana 
si manifestano chiaramente 
quindi negli squilibri di mer
cato estero ed interno prima 
rilevati, generatori di tassi 
inflattivi crescenti che da un 
lato accentuano le strozzatu
re negli equilibri di mercato 
e dall'altro, per quanto ri
guarda l'agricoltura, si riflet
tono nel ristagno della pro
duzione agricola, nella ridu
zione della superf;cie agricola 
utilizzata che passa dal '61 

al '75 da 20.7 milioni di ha. 
a 17,5 milioni di ha., con 
una contrazione di 3,2 milio
ni di ha., secondo statistiche 
benevole, con una stasi più 
accentuata nell'ultimo perio
do dopo una rilevante fase 
di crescita e di trasforma
zioni delle tipiche produzioni 
agricole meridionali, in ra
gione. per queste, anche del 
peggioramento delle ragioni 
di scambio tra prezzi dei pro
dotti agricoli e prezzi dei 
mezzi tecnici acquistati dagli 
agricoltori. 

In effetti sembrerebbe che 
dal '68 ad oggi l'unica pro
duzione che abbia tenuto, sia 
stata quella zootecnica. In 
realtà qui abbiamo una per-
eiiU secca nel settore bovino, 
direttamente legato alla va
lorizzazione delle risorse a-
grarie. di ben 1.5 milioni di 
fattrici e invece un notevole 
incremento degli allevamenti 
dv'cunicoli e suinicoli ncn di
rettamente collegati alla ter
ra. in funzione dello sviluppo 
eh attività di trasformazione 
ed ingrasso dipendenti da fat
tori esterni, sottoposti ai più 
svanati impulsi speculativi. 
Ciò spiega anche l'aumento 
dell'incidenza eielle spese per 
l'acquisto dei mezzi tecnici e 
servizi sul valore della p.l.v. 
che si è avuto in generale 
per l'agricoltura, ma soprat
tutto per gli allevamenti. Per 
questi si giunge al 50 per 
cento sulla p.l.v., contro un 
23 per cento nel '63. Nel to
tale dell'agricoltura, esclusi 
gli allevamenti tale incidenza 
è rimasta invariata sul 20-25 
per cento nel Nord e 10 per 
cento nel Centro Sud. contro 
un 40 per cento della Ger
mania e il 27 per cento del
la Francia. Anche questo da
to rileva il basso grado di 
produttività dell'agricoltura 
nel suo insieme, la separazio
ne tra agricoltura e sviluppo 
industriale, il condizionamen
to del mercato agricolo e ali
mentare. la contrapposizione 
tra aree agricole intensive e 
aree in abbandono che ripro
ducono uno stato di squilibri 
che condiziona la regolare 
crescita del complesso pro
duttivo. 

Certo, non solo le distor
sioni di mercato, quali espres
sioni dirette del sistema, han
no influito negli squilibri de
gli assetti produttivi agricoli. 
bensì anche la caduta degli 
investimenti nel periodo im
mediatamente successivo al 
68. il rialzo del mercato fon
diario che ostacola l'investi
mento produttivo, il perma
nere di rapporti agrari in 
contrasto con l'iniziativa im
prenditoriale, il mancato a-
deguamento degli strumenti 
dell'intervento pubblico in 
rapporto alle nuove condizio
ni dello sviluppo. Ma anche 
qui occorre rifarci al tipo 
di crescita industriale operan
te nel campo della produzio
ne di manufatti a bassa e 
media tecnologia, delegando 
all'importazione di tecnologie 
esterne la copertura di fabbi
sogni non sempre adattabili 
alle nostre condizioni e alla 
valorizzazione più adeguata 
della nostra produzione agri
cola-alimentare. Questo dato 
ha pesato molto per la nostra 
agricoltura, per le sue strut
ture di ricerca e di assisten
za tecnica, nelle relazioni tra 
industria e agricoltura, per 
le zone interne in particola
re e nell'insieme per il tino 
di crescita culturale della col
lettività. 

Lino Visani 

Avete pensato alla vostra cantina? 

la F.lli MARCHISIO 
di PIEVE DI TECO (IMPERIA) 

Telefono (0113) 36.237 - 36.238 
Vi invita a \ «sitare il suo \asto as>ortimento 

, di: Macchine - Attrezzi e prodotti per la 
vinificazione la conservazione • l'imbotti-
mento 

Laboratorio analisi - Consulenza ed ' assi
stenza tecnica gratuita Conseima a domicilio 

L C. A. M. 
Stabilimento di mattazione 
località STIACCIOLE (Grosseto) 

Tel. (0564) 409.016 

I. N. P. A 
di EMILIO INNOCENTI 

CONSERVE ALIMENTARI 
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di fiducia 
dei 
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50053 SOVIGLIANA - VINCI (FI) 
Telefono 508.100 

L'alimentazione ha un'im
portanza determinante non 
soltanto per la nostra vita. 
ma anche per le nostre con
dizioni e attitudini psicofi-
siclie. 

Un buon regime dietetico 
deve garantire il giusto fab
bisogno giornaliero di vita
mine, proteine e sali mine
rali. prendendo in conside
razione molteplici elementi 
elle variano da persona a 
persona, come la età, il ses
so. il tipo di attività, ecc. 

Eppure ancora oggi Tuo 
mo mangia per vivere, e 
non per nutrirsi. Questo a 
volte spiega lo strano rap
porto che abbiamo con il 
mangiare. Anche se i tem
pi sono cambiati, anche se 
oggi possiamo permetterci 
cibi che ai tempi dei nostri 
nouii servivano a santifica
re le feste, rimangono an 
coro seri problemi dietetici 
che sono quelli derivanti da 
una scarsa educazione ali
mentare o da una cattiva 
alimentazione. Soffriamo tal
mente poco la fame che non 
ci facciamo più allettare so 
lo dal sapore: un cibo de-
v'essere anche stuzzicante 
per farci un po' gola. 

E proprio qui nascono le 
nostre cattive abitudini ali
mentari. Pur di « farci ve
nire fame» ci facemmo in
cantare da cibi elaborati, 
spesso anche artificailmen 
te, ma poveri nella sostan
za. Sono cose che soddisfa
no il palato, far»*) sentire 
sazi, ma che non nutrono. 
Almeno non in maniera ra 
zionale. E dopo ci lamen
tiamo se abbiamo la faccia 
un po' pallida, se non ci sen 
tiamo in forma, se siamo 
di malumore, se otto ore di 
lavoro ci sembrano sedici. 

Anche la dietetica moder
na ci consiglia di tornare 

La buona tavola 
per la buona salute 
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ad un più sano regime ali
mentare: ci muoviamo sem
pre di meno, il nostro or
ganismo si riempie di tossi
ne, lo stress continuo ci ren
de più deboli. Sono tutte ra
gioni in più per cercare di 
rendere almeno la nostra ali
mentazione più sana e re
golata. 

E* certo che un'alimenta
zione così è difficile da ot
tenere. Non c'è più tempo-
ué. forse, la passibilità di 
andarsene in campagna alla 
ricerco dei cibi genuini. Chi 
vive nelle campagne vicino 
alla città si è fatto furbo: 
la roba genuina o la tiene 
per sé o la fa pagare cara. 
Infine la donna lavora sem
pre più fuori casa, e quindi 
può stare sempre meno in
torno ai fornelli. 

Così troppo spesso biso 
gna accontentarsi di un caf

fè buttato giù in fretta la 
mattina, di un panino a 
mezzogiorno, per poi maga
ri concedersi una cena ab
bondante la sera, proprio 
quando invece bisognerebbe 
starsene leggeri. 

E con la scusa della fretta, 
rinunciamo anche agli ali
menti base di cui il nostro 
organismo ho tanto bisogno. 
come per esempio il latte e 
le uova veramente fresche. 
che hanno un alto valoie 
nutritivo per il loro conte
nuto di proteine e vitamine 
e sono facilmente assimila
bili. Per fortuna l'industria 
ci viene incontro con cibi 
già pronti. Le nuove legi
slazioni ci hanno anche re 
so facile individuare coso 
c'è dentro questi cibi. 

In particolare, le industrie 
più all'avanguardia cercano 
di migliorare sempre di più 

I consigli della 
dietetica per 
« sentirsi bene » 
conducendo una 
vita sedentaria 
Cibi genuini ed 
esigenze della 
produzione: è 
necessario un 
salto di qualità 
nell'industria 
alimentare 
L'esperienza 
del Mulino 
Bianco Badila 

i loro prodotti: non perché 
lo imponga la legge, ma sem
plicemente perché è bene as
secondare le esigenze ali
mentari del consumatore. 
che è sempre più cosciente 
die il suo attuale modo di 
mangiare non è fra i più 
salutari. 

Fra queste il Mulino Bian
co Barilla è una delle pri
me ad aver capito le nuove 
tendenze del mercato. Poi
ché industrialmente si ten 
de\a a sveltire il processo 
eli produzione con sostanze 
chimiche particolari, il pri
mo passo del Mulino Bianco 
Barilla è stato quello di ri
nunciare a certi procedi
menti. magari anche a co
sto di allungare ì tempi di 
produzione. Infatti solo in 
questo moelo l'industria si 
può avvicinare di più a cer 
ti valori della tradizione ali 

mentare più valida e radu
nale, perché prima, anche 
se vivevamo più modesta
mente di adesso, i cibi erano 
almeno più sani e meno ar
tefatti. 

Gli ingredienti del prodot
ti Mulino Bianco sono gli 
stessi che si usavano una 
volta per cucinare il pane. 
i biscotti o i dolci. Per que
sto non c'è da meravigliar
si se anche i sapori sono 
gli stessi di allora. 

I biscotti Mulino Bianco,. 
per esempio, sono fatti an
cora con farina di grano, • 
uova fresche, latte intero. 
zucchero e proprio nessun* 
altro coadiuvante artificia
le. Nelle fette biscottate Mu
lino Bianco il processo di 
produzione è ridotto addirit
tura all'essenziale: solo fa
rina di grano, acqua e il 
fuoco per cuocere. 

Della linea Mulino Bianco 
fanno parte, oltre ai grissi
ni e al pan carré, anche le 
merendine. Sono specialità 
molto gustose e nutrienti che 
soddisfano insieme la golo
sità del bambino e il desi
derio della mamma di dar
gli un alimento sano e fa
cilmente assimilabile. Sulle 
orme del Mulino Bianco Ba
rilla, ora anche altre indu
strie si stanno affrettando, 
se non vogliono perdere ter
reno. a parlare di natura
lità. 

Sarà splendido se alla fi
ne il pubblico potrà sceglie
re da sé i prodotti più buo
ni, in baso a dati ben pre
cisi: quelli scrìtti sulla con
fezione. Allineandosi su sche
mi più onesti e corretti, da 
parte sua il Mulino Bianco 
Barilla si è già preso il suo 
bel inargine di vantaggio: 
che sia il capostipite di una 
nuova generazione industria
le? Speriamo. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

PER UNA MIGLIORE E PIÙ' ECONOMICA UTILIZZAZIONE DELL'ENERGIA 
IL FRIGORIFERO 

Per il più conveniente funzionamento del frigorifero è opportuno tenere prcente che: 
— I ubicazione ideate è nel punto più fresco del locale, con una dis'anza, tra la parte 

posteriore e la parete sufliciente per I areazione 
— nella regolazione del termostato sa scelta la temperatura meno bassa che consenta 

una soddisfacente conservazione degli alimenti e inutile e dispendioto un freddo più 
Intento, 

— il numero della durata delle aperture degli sportelli, speciairrente per lo scomparto 
dei surgelati devono essere ridotti i* più possibile per evi'are fughe di freddo. 

— lo spessore di ghiaccio sulle pareti interne non deve ragg ungere i 5 mm se lo 
sbrinamento non è automatico occorre prò.vedere manualmente secondo il libretto 
di istruzioni, 

— le guarnizioni difettose degli sportelli de.ono e v e r e sotiec tamente sostitute rappre
sentano una (alla nell isolamento termico 

LAVABIANCHERIA E LAVASTOVIGLIE 

Per quan'o r guarda te m a c c h i e p»r lavare (lavabiancheria e lavastoviglie) la scelta va 
Ì.VÌ dopo a.er esam nato le carat'enst rr e e le prestazioni tJei vari modell , tenendo bea 
presenti te esigenze fam I ari 
Per I uso dei due tipi di maceri na si COTSIQ, aro i segjen-i accorg rrert i . 
— la messa in funzione quando si e ragg u-i'o un carico comp'cto 
• — l i scelta dei programmi abh-e.i.i-i e a t^-npera-ura ndo-ta per carichi non eccessi

vamente sporchi 
— lo strutta-nento di even'uan d positivi econor-'ZZdtori secondo il libretto di istruzioni 

forn 'o dal costruttore. 
— la frequente pu'izu del fi tro 

LO SCALDACQUA 

Lo scaldacqua « . n importante consumatore di ererg a "'ettr ca n e n i a pertanto particolari 
a""-iz om Le a r c n s oni devoro corr spord"-e ai tabù sogni della famiglia avere) ur.4) 
scaldacqua troppo grande comporta I onere di una fornitura di ecqua calda In parta non 
utilizzata 
PO'Ct-e i lungr-i tubi di raccordo sono causa di perdita di ca'ore e importante Ubicare 
Io sca dacqua il più vie• no poss b le ai punti di più freq-ie-te prelevo de ' acoua ca'da, 
se ta'i punti sono distanti fra loro, cons de'are la poss b u'à di trstailare due sca'dacqua 
di d mens.on ndot'e m luogo di uno più grande 
P termostato che fissa la tempera-ura mass ma dell acqua può essere regolato a OTC. 
r due bili a 45 -C re i per odo estrvo Pegc'are a ten-pe-a-ure p J ai-e viene a costare di più 
e ron porta sens C li vantaggi Conviene tenere inserito lo scaldacqua solo di notte, per 
avere acqua calda al mattino 
L acqua calda cesta, perciò non deve exsere sprecata lasc aido'a scorrere inutilmente 
o gocciolare da rubinetti difettosi 

L'ILLUMINAZIONE 

Pa- a~o de la pm d ffusa apt ' C3z o~e e e"r ca mimninazìone 
La 'o-ge—e i j f r o - * da pre*»- e c 1 ' - s o r uo-e ce- 'e c c ' a d p ù a ' a"o tìe'i aco j s'o 
e de'l insta'iazione rispetto aite . i - s i d * 2 inc j - rJ«st * - ;z ma dura se volte tanto e a 
pan fu«so lum noso. consuma --eno delta me-a C o » si riguadagna il maggior costo 
in.2 a e 
Sorto in commercio lobi fluorescenti con gradevoli tonalità di luce. 
Tra le lampade ad ncardescenza quelle di magg or poteiza (»* ' t ) danno più luce " 
p-cporzione al consumo è meglio usare una o poche lampade grandi piuttosto che molte 
piccole E be-e ricordarlo netta scena dei lampadari dai qua'i bisogna pretendere anche 
un b ion re idr -en-o luminoso non so'o un effetto decorativo 
E muti'e e d spend.oso lasciare accese luci nelle stanze vuote, per certe attività (lettura 
eonversaz one l a o n a maglia o di cucito) è p-u co-noda e conveniente un'adegua-a 
«ruminazione tocabxx»ta puttos'o et-» u-a luce sfarzosa m tutta la stanza. 
Pa-eti e sortirti chiari g-ov».-o a r* -a ~*>--o lum.noso e aur-di air economia 
La pu" zia de e lampade e de? 1 acsa <"rni iMumna-ti è ina speisabi'e per mantenere 
•.-> buon re-W r e n i o lum reso 

UTILIZZA MEGLIO L'ENERGIA ELETTRICA 
DARAI UN CONTRIBUTO ALL'ECONOMIA NAZIONALE 

AVRAI UNA BOLLETTA MENO CARA 
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Può il Mezzogiorno diventare 
una nuova base alimentare? 

Questo 
fatti, il 
ci sono 

prevede il piano di settore a cui manca, per passare dalle parole ai 
supporto di imprese capaci di muovere le acque stagnanti - Per ora 

soltanto i soldi, le leggi, le buone parole... 

—• • • ' • • ^ » . . 1 : A j w ( : ™ . ^ ; ' ; _ . . . 

^***f"- ̂ ìnMt *>IBS 

>£>•••...••., •• • -

< Possiamo dormire sonni 
tranquilli ». Cosi il ministro 
Morlino, al termine della 
trattativa Unidal, replicava a 
quanti mettevano in dubbio 
la capacità del governo di 
rispettare gli impegni assunti 
per nuovi insediamenti al Sud 
di impianti di trasformazione 
e per l'ente unico di gestio
ne delle Partecipazioni Sta
tali nel settore agro alimen
tare. 

Le ragioni di tanto ottimi-
imo? Lasciamo ancora par
lare 11 ministro: « I soldi ci 
sono, le leggi pure, la pro
grammazione lo esige, il mer
cato lo consente ». In effetti 
i conti tornavano. Pochi gior
ni prima la conferenza na

zionale sulla politica agro-in
dustriale si era pronunciata 
per un incremento, dal 13 
al 30 per cento, della produ
zione agricola da destinare 
alla trasformazione, condizio
ne — si avvertiva — ptT 
cominciare a marciare verso 
l'obiettivo dell'autosufficienza 
alimentare nella misura del 
90 per cento. Queste conclu
sioni il governo aveva as
sunto come proprie. E Morli
no. che la conferenza aveva 
presieduto, di conseguenza 
non aveva motivo di preoc
cupazione sulla e copertura » 
politica degli impegni forma
lizzati con il protocollo Uni
dal. 

Undici mesi dopo, pero, 1 

sonni sono diventati agitati: 
s i . è al punto di ioartenza, 
anzi i comportamenti di fatto 
dei rappresentanti e degli or
gani del governo tendono a 
rimettere tutto in discussio
ne. Insomma, le vicende del-
l'Unidal (oggi Sidalm) conti
nuano a rappresentare un 
banco di prova più vasto, 
proprio perchè coinvolgono le 
sorti delle prime leggi di pro
grammazione (dalla 675 sul
la riconversione industriale 
alla 984 sull'intervento pub
blico nei settori agricoli) e 
indicano gli effettivi orienta
menti. pubblici e privati, in 
un campo produttivo che non 
.poco Contribuisce alla forma
zione dei 4.026 miliardi di 

lire (nel '77) del deficit agro
alimentare. Né il piano di 
settore dell'industria alimen
tare contribuisce a chiarire 
le idee. anzi. L'analisi, in 
verità, coglie e denuncia le 
reali cause della frammen
tazione e della arretratezza 
del settore (tra le più macro
scopiche: insufficiente evolu
zione delle strutture agricole; 
ritardi dell'organizzazione in
dustriale; carenze dell'azione 
pubblica come della politica 
comunitaria). Anche gli obiet
tivi da perseguire sembrano 
adeguati: crescita della pro
duzione e dell'occupazione nel 
Mezzogiorno; difesa e quali
ficazione dell'apparato indu
striale del Centro-Nord; au-
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mento delle capacità di com
petizione sul mercato Inter' 
nazionale; potenziamento del
la ricerca; riorganizzazione 
del lavoro. Ma quando, poi, 
si passa alle indicazioni con
crete, al che fare, il più si 
disperde, ciò che resta di
venta lacunoso e l'intero im
pianto del ipiano perde di cre
dibilità. E ' questo mentre il 
padronato, nei fatti, continua 
a operare una profonda ri
strutturazione e riorganizza
zione dell'esistente che, guar
da caso, è concentrato per 
i 2/3, e per le lavorazioni 
a più alto tasso di valore 
aggiunto, al Nord. 

E' incredibile, poi, come 
coloro che sono chiamati a 
dare contenuti alla scatola 
della programmazione dimen
tichino quanto — poco, cer
tamente — pure è stato fat
to. Il limite più grave del 
piano di settore, infatti, è 
che prescinde a priori dal 
piano agro-alimentare. Già. 
non c'è ancora: una bozza, 
si dice, sarà presentata 
dal ministero dell Agricoltu
ra proprio in questi giorni; 
ma la programmazione non 
si fa coi si dice. Eppure. 
in via provvisoria si poteva
no almeno assumere le cir
costanziate indicazioni - della 
conferenza nazionale, oppure 
gli indirizzi della legge e qua
drifoglio ». Ma non è stato 
fatto alcun lavoro di ricuci
tura, provocando pericolose 
contraddizioni. 

Un esempio? Quello dell'in
dustria saccarifera. La bilan
cia agro-alimentare denuncia 
un saldo e in rosso » di 156 
miliardi di lire per zucchero 
importato. La quota Cee di 
produzione per l'Italia am- j 
monta a 12.3 milioni di quin- ' 
tali, a fronte di un consumo 
diretto e indiretto di 4 mi
lioni in più. Alla conferenza 
di Roma era stato posto, ap
punto, l'obiettivo di un in
cremento della produzione di 
4 milioni di quintali, da rea
lizzarsi quasi esclusivamente 
nell'Italia centro-meridiona
le, in aree cioè dove l'attua
le capacità di trasformazione 
è già insufficiente rispetto 
agli attuali conferimenti di 
materia prima. Qualcuno si 
è premurato di fare i conti: 
4 milioni di quintali in più 
uguale a 10 grandi e moderni 
impianti saccariferi, che pos
sono ridursi a 4 o 5 se si 
ristrutturano e si ampliano 
quelli esistenti. Ebbene, cosa 
prevede il piano di settore? 
Testualmente: « limitare la 
concessione di agevolazioni a 
progetti di ristrutturazione 
volti ad accrescere l'efficien
za e la potenzialità degli im
pianti e a consentire una mi
gliore utilizzazione dei sotto
prodotti ». Si dà il caso che 
gli impiànti che in qualche 
modo è possibile riconoscere 

ne un problema di quantità 
e qualità di trasformato e 
di valore del prodotto finito. 
Solo assumendo questi metri 
di misura è .possibile evitare 
una industria assistita oppu
re una industria che assista 
l'agricoltura, per privilegia
re. invece, una politica del
le produzioni e del mercato. 

Ma qual è il soggetto in
dustriale che può costituire 
il volano della ripresa? La 
risposta dei sindacati, delle 
organizzazioni contadine e 
delle cooperative, è univoca: 
le partecipazioni statali e le 
imprese cooperative. Le stes
se forze politiche della mag
gioranza hanno recentemen
te affermato la necessità di 
dare al sistema pubblico un 
ruolo di guida. Si tratta di 
utilizzare il capitale dello Sta
to per creare iunti fermi nei 
processi di innovazione del 
settore, capaci di orientare 

in una tale definizione sono 
collocati prevalentemente nel
la valle Padana, cioè al 
Nord. 

Questa logica è per lo più 
generalizzabile. Ne discende 
che il Sud continua a essere 
penalizzato. Non è soltanto 
una posizione garantista o. 
come si suol dire, di ban
diera. Il Mezzogiorno produ
ce mediamente il 35 per cen
to della produzione agricola 
lorda vendibile, mentre la 
produzione della sua industria 
alimentare rappresenta sol
tanto il 15-16 per cento di 
quella nazionale. Non solo. 
il valore aggiunto nel Sud. 
rapportato per addetto, è in
feriore del 30 per cento ri
spetto al Nord. Ne deriva 
che per il Mezzogiorno si po-

anche la presenza privata co
si da invertire la logica del
la frammentazione, e quindi 
la tendenza alla dispersione. 
determinata dall'alto numero 
delle aziende alimentari (53 
mila censite nel '71) e dalla 
debolezza strutturale (la me
dia è di 8 addetti per azien
da). 

Va ricordato, infatti, che 
le imprese pubbliche nel "76 
hanno realizzato il 19 per 
cento del fatturato lordo del
le maggiori imprese italiane 
(853 miliardi su 4.437), che 
sono presenti con posizioni 
rilevanti nei comparti più e-
voluti (dai surgelati ai piatti 
pronti) e nella linea del fred
do, mentre in acquacoltura 
hanno il dominio assoluto. 
Per non parlare della .pre
senza nel Mezzogiorno con 
dimensioni realmente indu
striali. 

Ente unico, allora? Non si 
tratta di aggrapparsi alle for
mule. bensì di cominciare a 
utilizzare per davvero, nel 
modo più proficuo, e con gli 
stanziamenti adeguati, questo 
patrimonio. Cosa molto diver
sa da quella esigenza di e ra
zionalizzare 'e partecipazioni 
statali facendole uscire dai 
settori non strategici, come 
potrebbe essere, appunto, 
quello alimentare » di cui par
la guarda caso l'organo 
confindustriale Sole 24 ore. 
Si tratta, allora, di passare 
dalle parole ai fatti, di fare 
cioè in modo che davvero 
l'agricoltura possa sviluppar
si. trasformarsi, organizzarsi 
con nuovi assetti fondiari, col
legarsi all'industria, in modo 
da ottenere sempre più e 
reinvestire sempre meglio il 
capitale aggiunto. 

Non che manchino esperien
ze positive. Gli interventi Cee 
derivanti da quella parte del 
« pacchetto mediterraneo » 
che bene o male è stata va
rata. ha consentito quest'an
no una più estesa utilizzazio
ne degli impianti per la tra
sformazione delle pesche. 
Analogo discorso si può fare 
per il pomodoro, dove una 
parte del merito è ascrivi
bile all'accordo interprofessio-
nale che, per la prima volta. 
è entrato nel merito delle 
potenzialità produttive, del.e 
condizioni di mercato e del
l'assetto delle colture agrico
le. Ma è poca cosa rispetto 
ai progetti definiti alla con
ferenza nazionale. Obiettivi 
ambiziosi, ma che le ambi
guità e j ritardi, a partire 
da quelli sull'industria ali
mentare. ancora un anno do
po non aiutano a farli di
ventare realistici. 

Pasquale Cascella 
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PRODUZIONE DI FUNGHI PORCINI secchi 
conservati sott'olio e all'aceto: 

Antipasti vegetali • Capperi 

Funghi coltivati • Carciofinl 
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conosci PA.C.M, 
7500 soci allevatori di bestiame 

130000 capi macellati 
470 dipendenti 

60 miliardi di fatturato 

Siamo un'azienda 
cooperativa. 
Da più di trent'anni 
lavoriamo le carni 
suine e bovine, 
garantendo la genuinità 
rigorosa dei prodotti 
a tutela del consumatore. 

Perchè 
il marchio ASSO 
segna il risultato 
della felice combinazione 
di moderne tecniche 
di lavorazione con 
i procedimenti « segreti » 
che da 
tempo immemorabile 
i contadini usano nella 
preparazione dei 
più tipici salumi reggiani. 

Azienda Cooperativa 
Macellazione: 7500 soci 
allevatori di bestiame; 
130.000 capi macellati 
che provengono 
dagli allevamenti 
dei soci; 

Un complesso 
industriale conscio • 
del ruolo sociale 
che esercita un'impresa 
di trasformazione 
autogestita dai produttori 
zootecnici e rivolta allo 
sviluppo del settore. 

I nostri soci, 
partecipando attivamente 
alla gestione dell'azienda, 
possono informare 
i criteri dell'allevamento 
alle misure dei bisogni 
espressi dal consumatore. 

La nostra attività 
produttiva ci procura 
una cifra d'affari 
superiore ai 60 miliardi. 

E questo ci 
consente 
di fare investimenti 
per adeguare l'azienda 
alle esigenze di una 
nuova agricoltura. 

1U1 

Siamo una realtà cooperativa 

produzione cooperativa 

LAMBRUSCO REGGIANO 
• • • jolly da cucina 

Non che fosse una santa 
donna Lucrezia Borgia, per 
carità: però di tutti quei ve
nefici e ammazzamenti di 
cui si favola, metà della me
tà o niente del tutto. Non ci 
sono prove. 

Ben altre prove di tutte di
verse abilità di Lucrezia esi
stono neirarchivio Estense: 
una decina di cartelle pol
verose legate con spago chiu
dono centinaia di ricette 
scritte di sua mano. Son piat

ti sofisticati In cui entra. 
sempre, il vino. Lucrezia 
Bargia vedeva lontano. 

Umile di gradazione, gene
roso di spuma, allegro e gio
vane. uno dei pochissimi ros
si frizzanti a fermentazione 
naturale, è un vino senza 
problemi che si lascia bere 
sempre ed è sempre nuovo. 
Le sue sfumature di gusto, 
da rosato a rubino, dalla col
lina alla pianura, permettono 

un lambrusce per eanl elet
to: 4 un jolly da cucine die, 
e oltretutto, tien conte éef 
l'tconomia. 

E quando la bottiglia reca 
il marchio di garanzia dei 
Consorzio Tutela Lambnisco 
Reggiano ebbene, in quella 
bottiglia vi è la genuinità, la 
bontà e la cordialità di una 
civiltà contadina che è anco
ra quella della tradizione 
(della nostra infanzia): al
lora PUOI BERE!!! 
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Ucciso in Francia uno dei massimi dirigenti del terrorismo basco 

Dilaniato da una bomba 
il «numero 2» dell'ETA 

José Miguel Benara Odernata, nome di battaglia « Argala », è saltato in aria 
con la sua auto - Vittima di una faida interna oppure di killers fascisti? 

MADRID — José Miguel Benara Oder
nata, alias « Argala » considerato dopo 
Miguel Angel Apalategui il numero due 
dell'ETA, è morto ieri mattina dilaniato 
da un ordigno collocato sotto la sua auto. 
L'attentato è avvenuto alle 7.30 nei pressi 
di un supermercato di Angler, cittadina 
della Francia meridionale a pochi chilo 
metri da Bayonne. 
. Da anni « Argala > insieme ad Apala
tegui era considerato il « cervello » del 
l'organizzazione. A lui si Taceva risalire 
la responsabilità dell'attentato nel quale 
il 20 dicembre del 1973 perse la vita a 
Madrid ì'allora primo ministro spagnolo. 
ammiraglio Luis Carrero Bianco. Si rite 
neva addirittura che « Argala » fosse sta 
to l'esecutore materiale dell'attacco che 
costò la vita anche alla guardia del corpo 
ed all'autista di Bianco. 

La sua morte è avvenuta 24 ore dopo il 

quinto anniversario dell'attentato di Ma
drid e la circostanza non è forse casuale. 
In questo caso ad uccidere « Argala > 
potrebbero essere stati elementi del
l'estrema destra spagnola, gli stessi che. 
semp-e a Bayonne. ferirono gravemente 
in giugno Juap José Echave, uno dei fon 
datori dell'ETA. In quell'imboscata rima 
se uccisa la moglie della vittima desi
gnata. 

Dopo « Apala » (soprannome di Miguel 
Angel Apalategui) e Argala » era conside
rato il numero due del comando militare 
dell'ETA. 

Fonti spagnole non escludono però che 
la morte di t Argala » sia il risultato di 
un conflitto politico esploso all'interno 
della stessa organizzazione basca. L'ETÀ 
è divisa tra I cosidetti « duri > per i qua 
li l'indipendenza va conquistata con le 

armi ed i « moderati > che non escludono 
un'intesa con il governo Suarez. A questa 
seconda corrente apparteneva anche 
Eduardo Moreno Bergarette scomparso 
misteriosamente due anni fa. Secondo i 
familiari. Moreno sarebbe stato assas
sinato per ordine di « Apala >. La sua 
* colpa » sarebbe stata quella di auspi
care la fine della lotta armata e della 
violenza. 

Sempre ieri la cronaca cittadina ha 
registrato a Madrid l'ennesimo episodio 
di terrorismo. Un agente del traffico è 
stato abbattuto a raffiche di mitra da 
due giovani clic gli hanno sparato a 
bruciapelo. Quando la vittima. Benjamin 
Diez, è giunto in ospedale era già morto. 
Compiuto il delitto gli assassini si sono 
allontanati indisturbati, facilitati dal traf
fico particolarmente intenso in questi 
giorni che precedono il Natale. 

La CIA lo aiutò nel 73 
a eliminare Carrero Bianco? 

Durante un recente viag
gio in Spagna, un libro ha at
tirato la nostra attenzione: 
€ Terrorismo internacional -
La extrema derecha. la extre-
ma izquierda. y los crimenes 
de Estado » di Luis Gonzalez 
Mata, detto « Cwne », Cigno. 
Ex spia di Franco agli ordi
ni del col. Bianco. Gonzalez 
Mata ha abbandonato i ser
vizi segreti e si è messo a 
scrivere rivelazioni. 

L'ultimo capitolo di « Terro
rismo internacional » è dedi
cata aìl'ETA, e in particolare 
alla cosiddetta « operazione 
Ogro ». l'attentato in cui per
se la vita l'unico autentico 
« delfino » di Franco: l'am
miraglio Carrero Bianco, all' 
epoca (dicembre 1973) primo 
ministro e erede designato. 
Gonzalez Mata afferma che 
« grazie alle scissioni. • alle 
lotte fra correnti e alle con
traddizioni. sul fu\o degli an
ni l'ETA è diventata un cola
brodo attraverso il quale si 
infiltrava un gran numtTO di 
informatori e spie »: che « la 
posizione gerarchica degli in 
formatori permise loro di in
fluire sulla linea dell'organiz
zazione e sulla scelta delle 
operazioni da compiere»: che 
« il più Importante, in quel 

periodo (fine anni 60. inizio 
anni 70). fra gli uomini dei 
servizi segreti infiltrati era 
conosciuto con il nome di Al-
bizu », e che un altro agente 
del col. Bianco era « un ba
sco chiamato Za baia, ex le
gionario nella Repubblica Do-
minicana. uno degli spagnoli 
assunti da Trujillo nel 1959 ». 
Infine Gonzalez Mata fornisce 
una « sua » versione dell' 
« operazione Ogro ». Eccola. 

Dicernbre 1972. Gli agenti 
del controspionaggio « di una 
certa ambasciata situata in un 
edificio prossimo alla via Ser
rano» (è chiaro che si trat
ta dell'ambasciata degli Stati 
Uniti) esaminano una serie 
di filmati e magnetoscopici » 
registrati dalla TV a circuito 
chiuso del servizio di uioilan-
za. Il capo del controspionag
gio (cioè della CIA), un certo 
Wayne, nota due persone e in 
atteggiamento; sospetto ». Per
ché sospetto? ' Perché, immo
bili a una fermata di autobus, ' 
U lasciano passare tutti senza 
prenderne nessuno. Wayne 
confronta i filmati con quelli 
dei giorni precedenti. Scopre 
che ì due misteriosi personag
gi sono sempre al loro posto. 
Ordina di intensificare la sor
veglianza. Pochi giorni gli ba

stano per convincersi che una 
banda di malfattori o un 
« commando » terroristico sta 
preparando un colpo. Avverte 
Robert, « capo di tutti i ser
vizi segreti del suo paese in 
Spagna ». 

La CIA prosegue le indagi
ni. Esclude che l'obiettivo dei 
presunti malfattori (o terrori
sti) sia una banca o un'am
basciata. Accerta che i due 
« sospetti » hanno di mira la 
chiesa di San Francisco de 
Borja. dove, quasi ogni giorno. 
un « alto esponente del go
verno spagnolo » (Correrò 
Bianco) va a pregare di buon 
mattino prima di recarsi al 
lavoro. 

Wayne e Robert sono pieni 
di dubbi. Intanto la « casa » 
non è affar loro. Poi potreb
be trattarsi non di terroristi 
(o malfattori), ma di agenti 
segreti spagnoli, incaricati di 
proteggere ì'allora vice primo 
ministrò.'Infatti c'è anche un 
ferzo personaggio, che entra 
nel tempio alcuni minuti pri
ma di Carrero Bianco, si in
troduce nel coro e vigila la 
navata centrale « impugnando 
uno strumento che sembra un' 
arma ». 

Robert ordina a William, 
suo « delegato » nei servizi 

segreti spagnoli, di chiarire la 
faccenda. 

Tre giorni dopo William ri
sponde che i « sospetti » sono 
militanti dell'ETA già sche 
dati, che il * corista » è un 
agente segreto spagnolo ad
detto alla protezione di Cor
rerò Bianco, e che le autorità 
franchiste conoscono « la pre
senza e i movimenti degli at
tivisti baschi a Madrid ». 

€ Quindi — deduce Robert 
~ lo spionaggio spagnolo sa 
che si prepara un attentato 
contro Carrero Bianco e. al
lo scopo di arrestare i prin
cipali responsabili, sorveglia 
i due militanti, sperando che 
questi condurranno a quelli ». 

La rassicurante deduzione si 
rivelerà inesatta. Per il mo
mento, comunque, Robert 
trasmette ai servizi segreti 
spagnoli tutto quello che sa. 
e invia a Washington un lun
go e dettagliato rapporto. La 
risposta del quartier generale 
della CIA è la seguente: con
tinuare a seguire la vicenda 
«in posizione marginale»: 
dieci americani « specialisti 
in affari baschi » arriveranno 
a Madrid per prendere in ma
no le indagini. 

« A partire da questo mo
mento (fine dicembre 1972) i 

Dopo quella dì Lonquen 

Scoperte altre fosse 
di martiri della 
resistenza cilena 

Corp! ammonticchiati rinvenuti in un burrone a 50 
km. da Santiago - Le ammissioni della dittatura 

SANTIAGO — Un'altra fossa 
di martiri della resistenza ci
lena è stata scoperta a una 
cinquantina di chilometri da 
Santiago. In uno stretto bur
rone nel pressi di Curacavi 
sono stati rinvenuti numero
si cadaveri ammonticchiati. 
Dalle prime notizie 11 tragi
co cumulo presenta le stesse 
caratteristiche del ritrova
mento di Lonquen dove ven-
tlsei persone, dopo essere sta
te fucilate (o uccise in altri 
modi) vennero ricoperte con 
terra e cemento. A Curacavi. 
come a Lonquen. le morti ri
salgono a quattro o cinque 
anni fa In questo senso in
fatti si esprime un comuni
cato della dittatura che fa ri
salire la causa delle uccisio
ni — non potendole più ne
gare — alla conseguenza di 
« attacchi dj gruppi armati » 
nelle settimane del golpe. Ma 
questi « attacchi » o sono in
ventati o non ebbero cicuta 
rilevanza militare, e inoltre. 
la condizione stessa dei cor
pi indica in modo evidente 
che si è trattato deìl'ucclslo-
ne di persone già prigionie 
re. La realtà che non si può 
occultare è che si tratta di 

corpi tra quelli delle molte 
centinaia di persone seque
strate dalla polizia politica e 
poi dichiarate « scomparse » 
dal *73 ad oggi. 

La tragica scoperta è dovu
ta a membri del Vicariato di 
solidarietà, un organizzazione 
della chiesa cattolica a cui 
pure è dovuta la denuncia 
delle fosse di Lonquen. 

Questo secondo ritrovamen
to. a circa cento chilometri 
dall'altro, indica che al Vica
riato giungono segnalazioni 
da parte di persona, o perso
ne. che * sanno ». La Chiesa 
ha smentito che vi siano sta
te violazioni del segreto del
la confessione ma non di 
aver ricevuto denunce. E' 
possibile che si sia messo in 
moto un meccanismo di de
nunce e di lotta per la so
pravvivenza fra gli agenti 
della DINA. La responsabili
tà accertata dalla magistra
tura degli USA dell'ex capo 
della DINA gen. Contreras. 
nell'assassinio di Leteller. è 
stata la spinta che ha messo 
in moto una valanga alla 
quale Plnochet può opporre 
solo la sua protervia e la sua 
vio'.enza. 

Tre soldati 

inglesi uccisi 

nell'Ulster 
BELFAST — Tre soldati in
glesi hanno perso ia vita in 
un'Imboscata al contine fra 
le due Irlande, presso la lo
calità di South Armagh. 
L'agguato è stato teso, se 
condo ogni evidenza, dai 
« provlstonals » dell'IRA. l'e
sercito repubblicano Irlande
se. Uno dei militari è morto 
sul colpo, gli altri due so
no deceduti mentre veniva
no trasportati in elicottero 
al'/ospedale di Belfast. 

L'agguato rientra, secondo 
le autorità, nella «offensiva 
di Natale» lanciata dall'IRA 

28 bambini morti 

sullo scuolabus 

in Spagna 
SALAMANCA — Un pauroso 
incidente stradale è avvenu
to a Salamanca, dove uno 
scuolabus, carico di bambini 
dai sei ai dodici anni, è sta 
to schiacciato ad un passag
gio a livello da un treno. Per 
ventidue scolaretti la morte è 
stata istantanea, altri sei so
no poi spirati dopo il ricove
ro in ospedale nella città 
spagnola. Infine, la morte dt 
un adulto, che era salito sul
l'autobus prima del tragico 
scontro, ha portato le vit
time a ventinove. 

Mentre Bumedien è sempre grave 

In Algeria sei arresti 
per complotto contro 

la sicurezza del Paese 
Il giornale dell'esercito scrive che le forze armate 
resteranno « lo scudo della rivoluzione socialista » 

Dal nostro inviato 
ALGERI — Mentre le con
dizioni di Bumedien. dopo I» 
nuova crisi di domenica, re 
stano stazionarie, non lascian
do comunque speranze per 
un suo ritorno alla v t a p<* 
litica, già si affrontano in 
Algeria i problemi, non fa
cili. della successione, in un 
clima che è reso ancora più 
pesante dagli sviluppi del 
l'« affare di Capo Sigli » e 
per i risvolti interni che si 
stanno delineando, con quel
lo che viene definito un ve
ro e proprio «complotto» 

Contrariamente alle prime 
dichiarazioni rese ai giorna
listi stranieri dai responsa 
bili dei servizi di sicurezza 
algerini, secondo le quali nes
suno aspettava le armi e gli 
esplosivi che sarebbero stati 
paracadutati da un Hercules 
C-130 marocchino nella notte 
tra 11 10 e 1*11 dicembre al 
l'altezza del Capo Sigli in 
Kabilìa. la stampa algerina 
ha successivamente dato n 
tizia dell'arresto di sei 
« complici de: servizi segreti 
marocchini » che avrebbero 
« acceso dei fuochi per deli 
mitare il perimetro di lan 
ciò». Uno dei sei arrestati 
Benyahia Mohammed Saddik. 
11 capo del gruppo, viene in
dicato come il «gestore di 
un ber »: secondo altre fonti 
egli avrebbe ricoperto impor 
tanti incarichi amministrativi 
in Algeria, 

Non è un mistero che II 
Marocco almeno dal 1974 con
duce, con l'aiuto di alcuni 
servisi segreti occidentali, u-
n* politica di « destabilizza
zione » in Algeria e In altri 
paesi progressisti africani. 
Alle smentite di Rabat sul 

| r«affare di Capo Sigli», da 
> parte algerina si è risposto 
i rendendo noti il numero di 
i matricola dell'aereo Impiega 
i to. e la stessa ora della sua 
; partenza (le 19.45 del 10 di 
, ceznbre) dalla base maroc 
, china di Kuneltra. Sono stati 

fatti anche I nomi degli uf 
fidali dei servizi dt sicurez 
za marocchini implicati ne) 
l'affare e soprattutto quello 
del suo idertore, il ben noto 
colonnello Dliml. Ma soprat 

tutto si denunciano le com
plicità interne, di una • bor
ghesia affarista ». e quelle di 
servizi di sicurezza stranieri. 

Ieri. 11 giornale dell'eser
cito El Djeich ha affermato 
in un editoriale che « l'eser
cito algerino rimarrà lo scu
do fondamentale della rivo
luzione socialista ». L'edito
riale riafferma il pieno so
stegno dell'esercito al capo 
dello Stato e alla «direzione 
politica del paese ». e pro
clama 1? sua determinazione 
« a proseguire l'applicazione 
della Carta nazionale e a di
fendere le conquiste della ri
voluzione socialista ». L'eser
cito algerino, prosegue redi 
torinJe. segue con profonda 
emozione l'evoluzione dello 
stato di salute del presidente 
Bumedien. 

Il «tornale dell'esercito de
finisce quella attuale una 
a tappa di transizione ». Le 
trasformazioni che s: sono o 
oerate — ag*iun?c l'editoria
le — sono di una tale am
piezza che la nostr? vita na
zionale ne e Impregnata In 
tutti l suol asoett': ma I ne
mici della rivoluzione — pro
segue l'editoriale — tenteran 
no con tutti I mezzi di por
tarvi Dr*»eiudirìo. La deter
minazione popolare — oonclu 
de — è una forza capace di 
«annientare fin d'ora le »m 
hz'.oni di certJ nostalgici di 
un passato finito per sem
pre» 

Giorgio Migliardi 

MADRID — La traiettoria del volo che fece l'auto di Carrero 
Bianco scagliala oltre il quarto piano dì un edificio dalle 
potenti cariche esplosive II 20 dicembre di cinque anni fa 

Il Parlamento 
irlandese vota 

l'ingresso nello SME 
DUBLINO — Il parlamento 
irlandese ha ufficialmente 
approvato, ieri pomeriggio. 1* 
ingresso dell'Irlanda (Etre) 
nel futuro Sistema Moneta
rio Buropeo (SME). 

Al termine di un lungo di
battito. i deputati si sono 
pronunciati in favore dello 
SME con 77 voti contro 13. 
Hanno votato contro i tabu 
risii, 

clandestini dell'ETA saranno 
dunque sorvegliati da due di
verse squadre: una spagnola 
e una americana, con base 
negli uffici di una compagnia 
petrolifera. Quest'ultima, com
posta da compatrioti di Ro
bert di origine basca, è diret
ta da Morris, delegato di Ro
bert ». 

Gennaio 1973. Robert è in
formato dalla sua « antenna > 
in seno ai servizi segreti spa
gnoli (un certo Chacòn) che 
altri « uomini dell'autobus » 
sono arrivati a Madrid. La 
squadra di Morris, in cinque 
giorni, ne scopre gli alloggi. 

Maggio 1973. Robert ordina 
a Wayne di piazzare microfo
ni negli appartamenti presi in 
affitto dai terroristi dell'ETA. 
Wayne esegue, ma l'operazio
ne fallisce. Scoperti da un 
portiere, presi a revolverate 
da un « sereno » (guardiano 
notturno), gli « idraulici » del
la CIA debbono fuggire. La 
polizia giudiziaria indaga, 
penetra nell'appartamento, lo 
perquisisce, scopre armi, mu
nizioni. volantini, targhe fal
se, Umbri falsi, impronte di
gitali di sei militanti dell'ETA 
e di una donna « della sini
stra non comunista ». La pra
tica finisce nelle mani dei 
servizi segreti. 

Giugno 1973. Robert tenta 
nuovamente di piazzare mi
crofoni negli appartamenti 
dei baschi, che nel frattem
po sono partiti da- Madrid 
(tutti tranne uno). Questa vol
ta gli « idraulici > americani 
non incontrano ostacoli, ma 
scoprono con sorpresa che al
meno due degli appartamenti 
sono già stati « sonorizzati > 
dai colleghi spagnoli. (Nel 
frattempo. Carrero Bianco è 
diventato primo ministro). 

Settembre 1973. Gli uomini 
dell'ETA tornano a Madrid e 
sgombrano la maggior parte 
degli appartamenti, tranne i 
due « sonorizzati ». Poi assal
tano un'armeria. Intervengo
no due « volanti ». che però 
sono subito bloccate dagli 
agenti segreti: « Questa è co
sa nostra. Si tratta di una 
faccenda politica che tenia
mo perfettamente e comple
tamente sotto controllo ». 

Nell'armeria gli uomini del
la e scientifica » trovano chia
re impronte digitali di due 
degli inqtiflini dell'appartamen
to dove la polizia giudiziaria 
ha scoperto armi e volantini. 
Ma non accade nulla. Nessun 
arresto. 

Ottobre 1973. Gli agenti del 
la CIA registrano cnnversaz'o-
ni durante le quali i baschi 
parlano * per la prima volta * 
di un attentato con esplosivo. 
Inquieto e sempre dubbioso. 
Robert invia a Washington un 
altro rapporto e chiede istru
zioni. La situazione ce ano
mala ». Un « commando » ter
rorista. « conosciuto e perfet
tamente controllato dai ser
vizi paralleli (spagnoli), sta 
preparando un attentato con 
tro il presidente del consi
glio». Che fare? La risposta 

I dei superiori è un messag-
I ciò cifrato: « Accertare al 
I più presto, e nel modo più 

diligente, le intenzioni degli 
spagnoli ». Robert. Wayne. 
William e altri agenti ame
ricani compiono sondaggi e 
arrivano alla slessa conclu
sione: e Più che sorvegliare il 
"commando" dell'ETA. i ser
vizi paralleli spagnoli lo prò 
teggono. Ciò significa che. ad 
un alto livello dell'apparato 
statale spagnolo, qualcuno de
sidera che l'attentato abbia 
luogo. E questo qualcuno è 
abbastanza potente per otte
nere che tutto un settore dei 
servizi paralleli corregga gli 
errori dell'ETA e neutralizzi 
gli sforzi dei serrizi di sicu
rezza e della polizia ». 

Nuoro messaggio di Robert 
a Washington, nuova rispo
sta: la « sparizione » di Cor
rerò Bianco « sarebbe propi
zia alla strategia elaborata 
(dagli USA) nella penisola ibe
rica »: Robert e i suoi agenti 
«debbono prendere le misure 
necessarie affinché l'attenta
to avvenga nelle migliori con 
dizioni possibili, aiutando, se 
necessario, il « commando » 
dell'ETA »: « tutto dovrà esse
re fatto in modo che le piste 

1 successiva mettano in luce 

la responsabilità di un'orsa 
uizzazione separatista e ter 
rorista ». 

Benché incallito da trenta 
anni di carriera, Robert non 
crede ai suoi occhi. Tuttavia. 
« robot ben programmato ». 
obbedisce. 

Novembre 973. Gli uomini 
dell'ETA affittano un seminter
rato in calle de Claudio Coel-
lo. dove passa quasi ogni gior 
no Carrero Bianco. Gli agenti 
della CIA penetrano nel loca
le e vi piazzano microfoni. 1 
membri del « commando » co
minciano a scavare una gal
leria. Gli uomini della CIA, 
senza nemmeno muoversi dal
la vicina ambasciata USA. li 
ascoltano e registrami conver
sazioni e rumori. Lo stesso 
fanno i servizi segreti spagno 
li, utilizzando un appartameli 
to dello stesso palazzo. 

Dicembre 1973. Robert, gra
zie ai sistemi di ascolto, sco
pre che l'attentato avverrà il 
giorno 20. Ordina ai suoi tec
nici di ritirare i microfoni 
dal seminterrato, non appe
na gli spagnoli avranno riti
rati i loro. Alle quattro del 
mattino, una squadra ameri
cana, diretta da William, pe
netra nel locale e vi piazza 
altre due bombe. 

20 dicembre 1973. Carrero 
Bianco è ucciso da bombe del
l'ETA e della CIA. Per V 
ETÀ l'esplosione significava 
« la fine di un tiranno ». Per 
i « padroni di Robert, la spa
rizione di un ostacolo e l'ini
zio di un "dopo Franco" pri
ma della morte del dittatore. 
La squadra di Robert aveva 
compiuto fedelmente la sua 
missicne. Tutto fa pensare 
che. se non fosse stato casi. 
l'operazione Ogro sarebbe fal
lita ». 

Qui finisce la ricostruzione 
del « Cigno ». Vera? Falsa? 
Parzialmente vera? Nessuno 
può dirlo e forse non si saprà 
mai. Del resto, anche il libro 
di Julen Aguirre (Roma. Al-
fani Editore per il manifesto, 
1975) lasciava senza risposta 
molti interrogativi. Comunque 
il capitolo XXV11I di «Terro
rismo internacional » ci sem
bra degno di riflessione, men
tre l'ETA (cioè quel che ne 
rimane dopo tante scissioni. 
espulsioni, dimissioni) conti 
mia ad uccidere come se nul
la fosse cambiato, come se 
Franco fosse ancora vivo, e 
non vi fossero state in Spa
gna né elezioni parlamentari. 
né referendum costituzionale: 
come se non fosse stata vara
ta (pur tra mille difficoltà) 
una bozza di statuto che con
cede al popolo basco autono
mie più ampie di quelle del 
1936. E mentre gli stessi esp" 
nenti dell'ETA cadono anche 
essi, riffime (forse) della spie
tata logica del terrorismo che 
divora se stesso. 

Arminio Savioli 

Una sonda spaziale sovietica 

Ha trasmesso dati 
dal suolo di Venere 

Due ore dì contatti - Una temperatura di circa cinquecento gradi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Quasi due ore di 
trasmissione diretta da Vene
re dopo un viaggio radiogui
dato di oltre 240 milioni di 
chilometri compiuto in 98 
giorni. E' accaduto alle 6.30 
(ora di Mosca) ieri, quando 
la sonda sovietica Venus 12 
(lanciata il 14 settembre) è 
andata a posarsi dolcemente 
sul suolo del pianeta, nella 
parte non visibile dalla Ter 
ra. Immediatamente la mac
china -- un modulo staccato 
si dalla nave-madre che è 
restata in orbita per rilancia 
re a terra i seguali — ha 
cominciato a trasmettere. 
Segno evidente che le attrez
zature di bordo hanno supe
rato la barriera di fuoco e 
sono state in grado di fun
zionare non appena sollecita
te dai segnali inviati da ter
ra. 

Le prime notizie giunte .igli 
scienziati sovietici che seguo

no da Baikonur (nell'Asia 
centrale) e da altri centri di 
comando il programma d'as
salto a Venere, sono impor
tantissime: la pressione, sulla 
zona di discesa, è di 80 a-
tmosfere e la temperatura di 
circa 500 gradi centigradi. Si 
è appurato inoltre che l'a
tmosfera venusiana è com
posta da anidride carbonica 
come già rilevato da spedi
zioni precedenti. 

Ora. mentre la Venus 12 è 
chiamata a fornire altre noti
zie e dati, si attende la di
scesa di un'altra macchina 
spaziale sovietica, la Venus 
11. L'arrivo sul pianeta è 
previsto per lunedi. 

Il successo di questa nuova 
serie di spedizioni è grande. 
Negli ambienti scientifici di 
Mosca si fa notare che anco 
ra una volta i tecnici del 
programma interplanetario 
(quello verso Venere è inizia
to nel 1001) hanno dato una 
valida prova delle possibilità 

concrete di collegamenti di
retti con mondi lontani. An
che dal punto di vista della 
costruzione meccanica si è 
ad un livello eccezionale. La 
Venus 12 ha effettuato — su 
comando da terra -- un pas
saggio a 35.000 chilometri dal 
pianeta e ha poi iniziato l'o
perazione di avvicinamento 
con sgancio dvl modulo. L'o
perazione è avvenuta in mo
do perfetto. Il modulo ha 
cominciato a srendere ad una 
velocità di 11,2 km. al seeon 
do. Poi è iniziata l'azione di 
frenaggio aerodinamico e, 
grazie ad un paracadute che 
si è aperto a 40 km. dal suo
lo. la macchina è giunta dol
cemente nella parte non visi 
bile dalla Terra. Ma già ad 
un'altezza di 02 km. erano i 
niziati i collegamenti radio 
con la base terrestre dove 
seno stati raccolti i primi 
dati. 

Carlo Benedetti 

Un patto 
di solidarietà 
tra Grosseto 
e i patrioti 

dello Zimbabwe 
GROSSETO — Un patto di 
solidarietà, da stipulare tra 
Provincia di Grosseto e 

i Pronte patriottico dello Zlm 
} babwe tin lotta contro il re-
| girne coloniale e razzista del-
i la Rhodesla). è stato san-
, cito dal Consiglio provinciale 

con li voto unitario del PCI. 
PSI, DC. PRI e PSDI al ter
mine di un dibattito sulla 
politica estera e con parti
colare riferimento ai proble
mi dell'Africa australe. 

In un ordine del giorno 
sottoscritto unitariamente, 
la giunta viene invitata a 
costituire un Comitato pro
vinciale di solidarietà invi
tando a fame parte tutti gli 
enti locali della Maremma. 
le forze politiche democrati
che, 1 movimenti giovanili, le 
organizzatori *•"->• -ali, pro
fessionali, • *;«. -.:"-he. col 
turali e ricn< '-*• pe* sv* 
luppare una cap "".* *r.i7°<H 
tlva politica te-* - cjorai-
nare la raocoHr. -M -j-ti per 
sostenere il popolo dello 
Zimbabwe nella lotta contro 
l'« apartheid » t il razzismo. 

emigrazione 
Un incontro presso la Direzione del PCI 

Come gli emigrati si 
preparano al Congresso 
Impegno per le elezioni europee - Relazioni dei compagni 
Milani e Pelliccia • Gli interventi di G. Pajetta e Birardi 

« Il XV Congresso sarà un 
momento fondamentale nel
la storia del PCI. e dovrà 
essere preparato da una di
scussione serrata e libera. 
critica e autocritica, non a-
stratta ma ancorata alla 
realtà in cui operiamo: il 
dibattito, nelle nostre Fede
razioni in Italia e all'estero. 
dovrà concentrarsi sulle 
questioni centrali proposte 
dal Progetto di tesi, l'euro
comunismo, la terza via. il 
compromesso storico e l'uni
tà nazionale, il partito, la 
democrazia interna e il cen
tralismo democratico >: con 
queste parole il compagno 
Mario Birardi. della segre
teria nazionale del partito. 
ha iniziato le conclusioni del 
dibattito svoltosi la scorsa 
settimana presso la Dire
zione del PCI sulla prepa
razione del Congresso e del
le elezioni europee. 

La riunione, convocata 
dalla sezione Emigrazione e 
a cui hanno partecipato rap
presentanti delle Federazio
ni comuniste all'estero, par
lamentari del PCI impegnati 
nel lavoro dell'emigrazione 
e comunisti che operano in 
questo settore all'interno 
delle associazioni di massa 
e del sindacato, è stata a-
perta da due relazioni: nella 
prima il compagno Milani, 
della sezione Organizzazio
ne. ha tracciato un quadro 
del momento politico par
tendo dal deterioramento 
dell'attuale situazione per la 
volontà di settori democri
stiani di arrivare ad una 

.rottura della politica di so
lidarietà democratica. Più 
che mai necessario è dun
que in questo momento un 
rafforzamento del PCI per 
impedire che passi un ri
flusso moderato della situa
zione politica e per imporre 
scelte unitarie, soprattutto 
nell'applicazione del pro
gramma di governo. Infatti 
i risultati positivi ottenuti fi
nora attraverso l'approva
zione di leggi e normative, 
confermano la validità del
l'apporto del nostro partito 
e alla forza che esso ha con
quistato con le elezioni po
litiche del 20 giugno 1976. 

La seconda relazione è 
stata svolta dal compagno 
Pelliccia, della sezione E-
migrazione. che dopo aver 
ricordato il bagaglio e il 
potenziale organizzativo del
le nostre Federazioni e or
ganizzazioni all'estero, ha 
rilevato come siamo riusci
ti a spezzare il cerchio del
l'isolamento in cui avevano 
tentato di rinchiuderci, ot
tenendo non solo un rico
noscimento legale, ma anche 
l'apprezzamento e spesso la 
sollecitazione del nostro con
tributo politico. La funzione 
delle nostre organizzazioni 
all'estero va ricercata pro
prio neir approfondimento 
dell'aggancio tra la realtà 
locale in cui operano e l'e
laborazione politico-teorica 
del partito: per far questo 
vanno superate le difficoltà 
obiettive (diversa realtà, 
flussi emigratori) e sogget
tive (limiti politico-organiz
zativi) continuando nel gran
de slancio che ha visto le 
Federazioni dell'emigrazione 
passare dal XIV al XV Con
gresso da 13.454 a 18.026 
iscrìtti. 

Nel corso del dibattito che 
ha seguito le due relazioni 
sono intervenuti i compagni 

Gallo, Nicosia. Dulbecco. 
Giadresco. Borelli. Farina. 
Baldan. Di Sabatino. Sale-
mi, Pianaro. P. Viero. Bec-
ralossi. Bellini. Ippolito, De 
Pieri. Il compagno Giulia
no Pajetta, responsabile del
la sezione Emigrazione, che 
presiedeva la riunione, ha 
sottolineato - l'importanza di 
un' elaborazione specifica 
delle Federazioni e delle se
zioni su temi particolari in
dividuando per ogui realtà 
una < questione trainante » 
quasi una « tesi » supple
mentare da collegare stret
tamente alle grandi questio
ni ideali che. soprattutto 
per i giovani della seconda 
generazione, possono costi
tuire un motivo di lotta e 
di collegamento con la real
tà italiana. Sui grandi temi 
della salvaguardia e dell'af
fermazione degli interessi e 
dei diritti dei lavoratori ita
liani emigrati — ha ricorda
to il compagno Giuliano Pa
jetta — la Tesi 39 indica 
gli obiettivi concreti su cui 
battersi secondo le indica
zioni della Conferenza na
zionale dell'emigrazione: an
che il Parlamento europeo 
che sarà eletto a suffragio 
universale dovrà seguire 
una politica corrispondente 
agli impegni più volte as
sunti dalla CEE (ma sem
pre disattesi dagli Stati na
zionali) i cui punti princi
pali sono la stabilità della 
occupazione e uno Statuto 
dei lavoratori emigrati. 

Infine il compagno Birar
di. nelle sue conclusioni, ha 
criticato fortemente l'atteg
giamento del governo circa 
l'adesione immediata della 
Italia allo SME. rimandan
do alla stesura del Piano 
triennale la verifica delle 
reali intenzioni della DC cir
ca la prosecuzione della col
laborazione tra i partiti de
mocratici. 

In Francia 

Iniziativa 
in difesa dei 
lavoratori 

Mentre il governo e il 
padronato francesi tentano 
di alleggerire il peso della 
disoccupazione con una se
rie eli provvedimenti ten
denti a cacciare fuori dalla 
Francia i lavoratori immi
grati, diciassette organizza
zioni democratiche della re
gione parigina, fra cui la 
CGT, i partiti comunista e 
socialista, il sindacato de
gli avvocati e dei magistra
ti e la Lega per i diritti 
umani, hanno firmato un 
documento comune con II 
quale chiedono la fine di 
ogni discriminazione a dan
no degli emigrati. 

Il documento, che è sta
to presentato nel corso di 
una conferenza stampa alla 
Bourse de Travail de Pa
ris, affronta tutti i proble
mi dei diritti e delle libertà 
degli immigrati, le condi
zioni di alloggio e le que
stioni dell'istruzione e del
la formazione professionale. 

In particolare si richiede 
che sia riconosciuto il di
ritto al lavoro e al soggior
no mediante il rilascio di 
una carta di identità « uni
ca », senza restrizioni di 
luogo di residenza o di 
esercizio professionale, va
lida per dieci anni e rin
novabile alle stesse condi
zioni dei lavoratori france
si, che venga rifiutato il 
principio del licenziamento 
prioritario ai lavoratori im
migrati, che vengano bloc
cate tutte le misure di 
espulsione di lavoratori im
migrati e che venga rico
nosciuto agli immigrati il 
diritto di far parte, a pie
no titolo, degli organismi 
sindacali ad ogni livello. 

L'Amicale f ranco italien-
ne, che è l'organizzazione 
degli emigrati italiani in 
Francia, aderente alla FI-
LEF, ha espresso il pro
prio appoggio all'iniziativa 
delle organizzazioni demo
cratiche della regione pari
gina firmatarie del docu
mento. 

• Presso la nostra Fede
razione di FRANCOFORTE 
si è tenuta la riunione del 
Comitato federale che, sul* 
la base di una relazione 
del compagno Marzi, ha 
'lungamente dibattuto i pro
blemi della preparazione 
dei congressi sezionali • 
federale. 

Il compagno CMaromonte con I l imatori di Stoccarda 

In prima fila nella 
battaglia per 
un'Europa rinnovata 

Al circolo • Alcide Cervi » 
di Stoccarda il compagno 
Gerardo Chiaromonte ha te
nuto un'affollata conferenza 
dibattito ai lavoratori ita
liani emigrati. Presentato 
dal compagno Cialini, se
gretario della Federazione 
del PCI della zona sud del
la RFT, n compagno Chia
romonte ha svolto un'ampia 
esposizione della linea del 
PCI in merito alla situazio
ne politica Italiana e inter
nazionale, con particolare ri
ferimento ai grandi appun
tamenti della prossima pri
mavera: il XV Congresso 
del PCI e le elesioni per il 
Parlamento europeo. Sulle 
Tesi e ciò che esse propon
gono ai militanti del Par
tito comunista italiano e ai 
lavoratori, egli ha sottolinea
to l'Importanza di un dibat
tito ampio e approfondito; 
circa le elezioni. Chiaro-
monte ha posto in risalto 
la necessità che la parte
cipazione a questa battaglia 
per un rinnovamento del

l'Europa e della politica co
munitaria veda in prima fi
la i lavoratori e quindi so
prattutto gli emigrati per 
ciò che deriva dalla loro 
particolare condizione di la
voratori e cittadini i cui di
ritti civili e sociali vengo
no continuamente meno
mati. 

In tal senso emerge la 
funzione che in questa bat
taglia devono assolvere le 
nostre organizzazioni all'e
stero, tanto più che la leg
ge elettorale prevede non 
soltanto il diritto di voto 
« in loco » per I lavoratori 
italiani residenti negli altri 
Paesi della CEE, ma, gra
zie all'iniziativa dei gruppi 
parlamentari del PCI, anche 
il rispetto di tutti i dirit
ti di propaganda e di pie
na garanzia per il caratte
re diretto personale e segre
to del voto e di tutela per 
chi partecipa alla campagna 
elettorale e alle operazioni 
di voto di fronte ad even
tuali discriminazioni. 
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Raggiunto a Bruxelles 

Accordo 
per la Grecia 

nella CEE 
L'adesione sarà firmata entro giugno 
Poi dovrà essere ratificata dai nove 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Gli ultimi 
problemi controversi nel lun. 
go negoziato fra Bruxelles e 
Atene, per l'ingresso della 
Grecia nella CEE. sono stati 
risolti la notte scorsa, al 
termine dell'ultima riunione 
fra i ministri degli esteri del 
nove e della Grecia. La con
clusione del negoziato (resta
no ancora punti secondari 
che dovrebbero essere risolti 
dagli esperti) permetterà alla 
Grecia di firmare il trattato 
di adesione alla Comunità 
europea entro 11 primo se
mestre del '79. Ciò non signi
fica che a quella data l'ade
sione sarà compiuta: prima 
che Atene sia ufficialmente la 
decima capitale della CEE. 
occorrerà ancora che 1 dieci 
parlamenti ratifichino il trat
tato di adesione, una proce
dura che potrà prendere an
cora più di un anno. L'in
gresso a tutti gli effetti della 
Grecia non è atteso dunque 
che alla fine dell'80 a] più 
presto. 

A partire da quel momento. 
l'integrazione dell'economia 
greca nella Comunità avverrà 
per tappe: sono pievlsti in
fatti periodi transitori • di 
cinque anni, prima di rag
giungere il trp^uardo dell'a
pertura completa delle fron
tiere ai prodotti greci negli 
altri nove paesi e viceversa. 
Per 1 prodotti agricoli parti. 
colarmente sensibili per le 
altre agricolture mediterra

nee. come i pomodori e le 
pesche, il periodo di adatta
mento durerà sette anni. An
che i lavoratori greci che e-
migrano negli altri paesi del
la CEE dovranno attendere 
sette anni dal momento del
l'Ingresso ufficiale prima di 
poter circolare liberamente, 
senza limitazioni o permessi. 
nel paesi della Comunità. 

I capitoli dell'accordo che 
riguardano l'emigrazione so
no stati gli ultimi e i più 
difficili a concludere, per le 
resistenze dei paesi di Im
migrazione, Germania federa
le in testa, interessati a limi
tare il flusso dei lavoratori 
stranieri in tempo di crisi. 
L'a-ltra parte difficile della 
trattativa, quella riguardante 
l'agricoltura, è stata sblocca
ta da un gesto di « buona 
volontà » del governo italiano 
che ha concesso una rapida 
integratone anche per un 
prodotto che farà una perico
losa concorrenza al Mezzo 
giorno, le arance. 

Anche la trattativa con la 
Spagna, a quanto hanno de
ciso nel giorni scorsi I mi
nistri degli esteri, prenderà il 
via ufficialmente il 6 gennaio 
prossimo In quella giornata 
ci sarà però solo la cerimo
nia di apertura del negoziato: 
le trattative vere e proprie a 
auanto sembra inizieranno 
più tardi, non prima dell'au
tunno prossimo. 

Vera Vegetti 

< ' 1 

Secondo le ultime indagini 

Lee Oswald non fu 
il solo killer 

a sparare su Kennedy 
Per il « Washington Post » la commissione parlamentare di in
chiesta ha acquisito « nuovi elementi » in questa direzione 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - Lee Har-
vey Oswald non fu il solo 
a sparare contro il presi
dente Kennedy a Dallas. 
Sparò anche un secondo 
uomo che si trovava sulla 
collina erbosa di fronte al 
deposito dei libri dal cui 
quarto piano partirono i 
colpi dal fucile di Oswald. 
Questa è la conclusione cui 
è giunta — secondo ;1 
Washington Post che pub
blica la notizia con un tito
lo a piena pagina — la 
commissione della Camera 
dei rappresentanti che ha 
da qualche tempo riaperto 
l'indagine. Nessun altro 
giornale ha ripreso le in
formazioni del Post che 
però non sono state smen
tite. Esse si basano sulle 
dichiarazioni di un mem
bro della Camera, che fa 
parte della commissione, a 
una stazione radio del Mi
chigan. Si tratta del rap
presentante repubblicano 
Harold Sawyer. All'ultimo 
minuto — egli ha detto — 
abbiamo avuto la prova 
che i colpi sparati contro 
Kennedy non furono tre ma 
quattro. E il terzo parti 
non dal deposito di libri 
ma dalla collina verde che 

sì trova di fronte. Vi fu 
dunque un secondo uomo. 
E se vi fu un secondo uomo 
vi fu cospirazione. Il se
condo uomo sparò contro 
Kennedy da una posizione 
frontale. Cercarlo adesso 
— ha aggiunto il rappre
sentante Sawyer — è mol 
to difficile, per la sempli
ce ragione che sono passa
ti quindici anni. Perciò non 
sappiamo cosa fare. 

Il dubbio che Os.vald 
non avesse agito da solo è 
sempre stato presente nel 
le indagini condotte sul
l'assassinio di Kennedy. 
Ma la famosa commissio
ne Warren lo aveva esclu
so nonostante la catena di 
delitti e di morti misterio
se che seguirono alla tra
gica giornata di Dallas. 
Esso ha ripreso corpo da 
qualche tempo quando è 
stato scoperto che una mo
tocicletta della polizia die 
si trovava non distante dal 
luogo dell'assassinio aveva 
registrato nella radio di 
bordo un quarto colpo di 
arma da fuoco. La com
missione della Camera na 
ascoltato la registrazione e 
ha interrogato numerosi 
esperti oltre all'ex gover
natore Connaly e sua mo
glie che erano sull'auto d?l 

presidente. Il risultato non 
ha aggiunto nulla di im
portante. Gli esperti non 
sono stati in grado né di 
escludere né di conferma
re che il colpo secco regi
strato dalla motocicletta 
della polizia provenisse da 
un'arma da fuoco. In quan
to all'ex governatore — 
che venne a sua volta fe
rito — e a sua moglie, essi 
hanno dichiarato di non 
potersi pronunciare. Qual 
è dunque l'elemento nuovo, 
accertato all'ultimo minu
to — la commissione con
cluderà i suoi lavori il 
31 dicembre — che avreb
be fatto acquisire la cer
tezza della presenza di u.i 
secondo uomo? Il Washing
ton Post non lo dice, nò io 
dice il rappresentante Saw
yer. E" però evidente cne 
data l'autorevolezza <1«1 
giornale e la fonte da _ui 
esso ha acquisito la noti
zia il silenzio della com
missione non potrà durare 
a lungo. Nel caso venisse 
una conferma il terribile 
trauma di quindici anni fa 
si riaprirebbe in un'Ame
rica che forse lo ha e ri
mosso » senza tuttavia riu
scire a cancellarlo. 

Alberto Jacoviello 

Mentre Varice, Dayan e Khalil si incontrano domani a Bruxelles 

Pesanti cannoneggiamenti nel Libano 
Le artiglierie israeliane hanno colpito villaggi e zone tenute dai palestinesi - I guerriglieri bom
bardano la cittadina di Kiriat Shmona - Il vertice tripartito cercherà di riannodare la trattativa 

BEIRUT — Giornata di fuo
co ieri nel Libano meridio
nale. a 24 ore dal massiccio 
raid aereo israeliano contro 
cinque campi profughi pale
stinesi. I guerriglieri dell'OLP 
hanno bombardato ieri mat
tina con razzi terra-terra Ka
tiuscia la cittadina israelia
na di Kiriat Shmona. al di là 
del confine, provocando un 
morto e sette feriti: gli israe
liani hanno replicato con un 
pesante bombardamento di 
artiglieria contro numerosi 
villaggi e postazioni palesti
nesi, particolarmente nella 
zona dell'Arkoub e intorno al
la cittadina di Nabatieh. Al 
fuoco israeliano si è affian
cato quello delle destre liba
nesi. ed i cannoni hanno tuo
nato intensamente per buo
na parte della giornata. li Li
bano ha chiesto al Consiglio 
di sicurezza dell'ONU di por
re fine e all'aggressione israe
liana ». 

Le dichiarazioni 
di Moshe Dayan 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Mentre la si
tuazione in Medio Oriente su
biva un nuovo aggravamento 
in seguito all'attacco aereo 
israeliano alle basi palestine
si nel Libano e alla ripresa 
dei duelli di artiglieria nel 
sud, la notizia di una nuova 
iniziativa americana per un 
incontro israelo-egiziano do
mani a Bruxelles, con la me
diazione di Cyrus Vance. ha 
colto gli osservatori alla sprov
vista. La voce che Vance, al 
termine del soggiorno di Gi
nevra per il negoziato SALT 
avrebbe approfittato della pre
senza del ministro degli esteri 
israeliano Moshe Dayan a 
Bruxelles per organizzarvi una 
nuova riunione tripartita, al
la quale avrebbe partecipato 
per l'Egitto il primo ministro 
Mustafa Khalil, si era sparsa 

nella capitale belga già nella 
tarda serata di mercoledì, ma 
solo in nottata ha ricevuto 
conferma da parte americana. 

I nuovi colloqui tripartiti, 
dopo l'< impasse » del nego
ziato e il risultato negativo 
della recente visita di Vance 
nel Medio Oriente, hanno uf
ficialmente lo scopo di discu
tere « senza condizioni pregiu
diziali » sulla ripresa delle 
trattative tra le due parti. Si 
tratterà, ha detto Moshe Da
yan in una conferenza stam
pa ieri sera a Bruxelles, di 
< talks about talks > (conver
sazioni a proposito delle con
versazioni) soltanto per cer
care di mettersi d'accordo sul
le condizioni tecniche della ri
presa del negoziato. E' evi
dente tuttavia che non si trat
terà solo di « condizioni tec
niche » ma della ricerca di 
un minimo comune denomina
tore da cui ripartire, dopo le 
reazioni negative suscitate in 
Egitto e negli Stati Uniti dal
le rappresaglie israeliane in 

Libano dopo gli attentati di 
mercoledì a Gerusalemme. 

Nell'incontro con la stam
pa a Bruxelles (dopo una gior
nata dedicata a contatti con 
il governo belga e con le au
torità della CEE, con le qua
li oggi siederà alla tavola 
dei negoziati periodici nel qua
dro del trattato di associazio
ne) Dayan ha mantenuto un 
tono duro e totalmente nega
tivo sulle ultime proposte e-
giziane, in particolare per il 
collegamento fra la firma del 
trattato di pace fra Egitto e 
Israele e la realizzazione del
l'autonomia ai palestinesi di 
Gaza e Cisgiordania entro il 
1979. € Non accettiamo — ha 
detto Dayan — che le nuove 
proposte egiziane servano di 
base ad un nuovo negoziato >: 
ma si è ben guardato dal ri
petere il provocatorio propo
sito. sostenuto di fronte al 
Parlamento di Tel Aviv, di raf
forzare le colonie militari 
israeliane in Cisgiordania e 
a Gaza. Anzi, ha sostenuto 

che i punti contenuti nella 
lettera comune annessa al 
trattato di Camp David sul
l'autonomia dei palestinesi po
trebbero essere una base per 
la trattativa di Bruxelles. A 
proposito di quest'ultima, ha 
ripetuto tuttavia di non avere 
alcun mandato dal suo gover
no per condurre un negozia
to e di sostanza ». 

Particolarmente prudente 
Dayan si è dimostrato anche 
in merito ai rapporti tra Israe
le e gli USA dopo il duro at
tacco alla politica america
na contenuto nella risoluzio
ne approvata dal Parlamento 
israeliano nei giorni scorsi. 
« Gli americani sono nella 
posizione migliore per mette
re insieme le due parti — ha 
detto Dayan — anche se tra 
noi e loro ci sono punti di vi
sta diversi, e anche se da 
parte americana si sono adot
tati in certi casi atteggia
menti non imparziali ». 

v. ve. 

A proposito dello scambio di messaggi con Breznev sui rapporti USA-Cina 

Messa a punto della Tass sulle dichiarazioni di Carter 
La t Pravda » valorizza il ruolo delle socialdemocrazie nella lotta per il disarmo - Colloqui SALT 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'agenzia Tass ha 
diramato ieri una messa a 
punto sulle dichiarazioni di 
Carter relative allo scambio 
di messaggi con Breznev sul
la questione dei rapporti Ci-
na USA. «Come la Tass ha 
appreso da ambienti ufficiali 
— scrive l'agenzia — nel suo 
messaggio Carter ha infor
mato Breznev della norma
lizzazione dei rapporti degli 
Stati Uniti con la Cina, n 
presidente ha assicurato che 
questo passo non persegue 
alcun altro fine che non sia 
quello di favorire la causa 
della pace in tutto il mondo. 
ed ha espresso l'opinione che 
essa andrà a vantaggio di 
tutti i Paesi. In risposta a 
Carter. Leonid Breznev ha 
preso atto di queste parole e 
delle assicurazioni date in 
precedenza da parte ameri
cana che lo sviluppo dei rap
porti con la Cina non verrà 
indirizzato contro l'URSS. 

« L'allacciamento di norma
li relazioni fra due Stati so
vrani è una cosa naturale. 
ha sottolineato Breznev. 
L'URSS si è sempre battuta 
e si batte proprio per que
sto tipo di rapporti fra i Pae
si. Altra cosa è invece — 
prosegue il comunicato della 
Tass — su quali basi avvie
ne la normalizzazione e quali 
fini si pongono le parti. An
che questo secondo problema 
è un quesito naturate, so
prattutto se si considera la 
attuale linea della Cina. A 

tale riguardo nella risposta 
di Breznev si sottolinea che 
nel comunicato congiunto ci-
no-americano vi sono espres
sioni per le quali non esi
stono dubbi contro chi siano 
dirette, se teniamo conto del 
linguaggio usuale dei dirigen
ti cinesi ». Il documento con
clude rilevando che « ovvia
mente. prosegue Breznev nel
la sua risposta. l'URSS se
guirà molto attentamente lo 
sviluppo concreto dei rappor
ti cino americani e da que
sto sviluppo concreto trarrà 
le debite conclusioni per la 
propria politica ». 

Ieri intanto la Pravda ha 
dedicato <in lungo articolo al 
problema dei rapporti fra co
munisti e socialdemocratici e 
alle valutazioni sovietiche sul 
ruolo dell'Intemazionale so
cialista nella distensione. Am
pio spazio, inoltre, viene da
to al tema del disarmo (e 
questo appare estremamente 
significativo nel momento in 
cui si svolge a Ginevra l'in
contro Vance-Gromiko per de
finire il Salt 2) alle relazioni 
Est-Ovest e all'impegno per 
giungere ad azioni comuni 
tra partiti socialisti, social
democratici e comunisti nel 
campo della distensione. 

Il giornale del PCUS. va
lorizzando tutta questa tema
tica, rende noto inoltre che 
la Commissione dell'Interna
zionale socialista — che se
gue i problemi del disarmo 
— ha rivolto un imito a 
Breznev chiedendo un incon
tro per affrontare l'esame dei 

problemi che interessano di
rettamente la causa della pa
ce e della distensione. Il se
gretario generale del PCUS 
— informa la Pravda — ha 
« risposto favorevolmente ». 

Affrontando l'esame del 
rapporto con l'Internazionale 
socialista la Frauda si ricol
lega alla Conferenza di Hel
sinki dei socialdemocratici 
(problemi del disarmo) e al 
Congresso dell'Internazionale 
socialista svoltosi a Vancou
ver in Canada. In primo luo
go la Pravda rileva che « i 
partiti socialisti e socialde
mocratici hanno avuto, nella 
prima metà degli anni set
tanta. un peso notevole nel 
mondo capitalista ed hanno 
dato un determinato contri
buto al processo di disten
sione ». 

Il giornale, rilevando la po
sitività di questi interventi. 
ricorda che i comunisti « han
no sempre posto l'accento sul 
rapporto che esiste tra pro
blemi della pace e progres
so sociale » e che questi te
mi hanno sempre trovato spa
zio in documenti approvati 
sia alla Conferenza dei par
titi ce munisti europei che nel
la recente dichiarazione del 
Patto di Varsavia. Quindi. 
precisa l'organo del PCUS. 
< per quanto riguarda il rap
porto tra disarmo e progres
so sociale vi sono tra comu
nisti e socialdemocratici pun
ti comuni ». Vi è. in sintesi. 
una « vasta base » per « azio-

' ni comuni e parallele » che 

possono essere sviluppate dal
le « vane componenti del mo
vimento operaio». 

Concludendo la Pravda ri
badisce che nonostante le 
e serie divergenze ideologi
che » comunisti e socialde
mocratici possono andare a-
vanti sulla strada della col
laborazione per affrontare « i 
problemi della d;stensione. 
del disarmo, della lotta al 
fascismo, razzismo e colonia
lismo ». 

Per quanto riguarda gli 
Stati Uniti. Mosca continua 
intanto la polemica su una 
serie di questioni. In prima 
pagina la Prarda denuncia 
gli americani per la loro de
cisione di produrre compo
nenti della bomba al neutro
ne; nei servizi sulla situa
zione iraniana si continua a 
sottolineare il ruolo della CIA 
e nei commenti dedicati alla 
vendita dì armi si insiste nel 
ricordare che gli americani 
forniranno armi a Taiwan per 
625 milioni di dollari. 

c. b. 
• • • 

GINEVRA — I negoziati so-
vieUco-americani sulla limi 
tazione delle armi strategi 
che (Salt 2) sono ripresi ieri 
a Ginevra a livello mini
steriale. Il segretario di Sta 
to Cyrus Vance e il ministro 
degli Esten Andrei Gromyko 
hanno cominciato il loro pri
mo colloquio alle ore 10 nel 
la sede della missione diplo
matica statunitense. 

L'incontro tra i due mini

stri. avvenuto dinanzi alle ca
mere della televisione e dei 
fotografi, è stato cordiale e 
disteso. I colloqui dureranno 
fino a venerdì. 

Stando alle dichiarazioni 
fatte al loro arrivo a Gine
vra. Vance e Gromyko sono 
stati concordi nell'affermare 
che sarà estremamente diffi
cile poter raggiungere un ac
cordo conclusivo sui e Salt » 
in questi due giorni. Tutti 
e due hanno soltanto espres
so la speranza di far avan
zare il negoziato e avvicinar
lo alla conclusione di un trat
tato. 

E' morto 

in Jugoslavia 

Anton Ulunor 
TRIESTE — E* morto Ieri a 
Capodistna, in Jugoslavia, 
Anton Ukmar, importante fi
gura del movimento operaio 
internazionale. Nato a Pro
secco (Trieste) nel 1900, do
po aver partecipato a nume
rose lotte sindacali e nel grup
pi antimilitaristi, nel 1927 
aderì al PCI. Perseguitato dal 
fascismo fu costretto a fug
gire a Lubiana, in Austria, in 
Svizzera e, infine. In Francia. 
Partecipò alla guerra di Spa
gna. Durante la Resistenta, 
comandò la sesta zona opera
tiva e fu Insignito della cit
tadinanza onoraria d| Geno
va. Dopo la Liberazione ai sta
bili in Jugoslavia, 

Appello 
del Papa 
al dialogo 

e al 
disarmo 

e 

nel mondo 
CITTA' DEL VATICANO -
« Apri/e nuove porte alla pace. 
Fate tutto ciò che è in vostro 
potere per far prevalere la 
voce del dialogo su quella del
la forza ». Con questa esor
tazione Giovanni Paolo II si 
è rivolto a tutti gli uomini, 
senza distinzione, ai respon
sabili degli Stati con il suo 
messaggio per celebrare il 
prossimo 1. gennaio la XII 
Giornata mondiale della pace. 
inaugurata per la prima volta 
da Paolo VI nel 1967. Natu
ralmente. la Chiesa è consa
pevole del suo ruolo e perciò 
cerca di far leva, mobilitan
do prima di tutto i cristiani. 
sulla sua forza morale per 
sollecitare popoli e governi 
ad operare perchè sia realiz
zata « una pace non disgiunta 
dalla giustizia e dalla libertà » 
contro ogni « sfruttamento ed 
oppressione ». 

Anche se il tema di que
st'anno — « Per giungere al
la pace, educare alla paca — 
fu scelto da Paolo VI il 18 lu
glio scorso poco prima della 
sua scomparsa, il testo del 
messaggio porta l'impronta 
dell'attuale pontefice. Questi. 
sviluppando un concetto dive
nuto ormai centrale nei suoi 
discorsi, afferma che se si 
vuole che « prevalga la voce 
del dialogo su quella della for
za* e quindi il « metodo del 
negoziato » che fa incontrare 
e risolvere anche i problemi 
più difficili, occorre operare 
perchè gli uomini ed i popoli 
non rimangano t prigionieri di 
ideologie » le quali, spesso. 
« solo per principio conside
rano indegni di essere co
struttori di pace e di bene 
comune » uomini di orienta
mento diverso. Su questo pun
to. il cardinale Gantin. presi
dente della Pontificia com
missione Iustitia et Pax in
caricato di illustrare il do
cumento ai giornalisti, ha 
spiegato che per ideologie non 
va inteso solo il marxismo 
€ quando questo è negatore 
dèlia fede » ma anche « H co
lonialismo. il razzismo, il fa
scismo. l'integralismo catto
lico ». 

Alludendo nel suo messag
gio ai negoziati in corso a va
ri livelli ed alle aspirazioni 
sempre più pressanti dei po
poli perchè siano ridotte le 
spese militari e le tensioni 
tra gli Stati. Papa Wojtyla 
(che viene da un paese che 
già si è fatto promotore nel 
recente passato di piani per 
il disarmo) si rivolge in tal 
modo ai governanti: « Create 
— l'ora è propizia e il tempo 
stringe — delle zone di disar
mo sempre più vaste. Abbia
te il coraggio di riesaminare 
in profondità l'inquietante pro
blema del commercio delle 
armi. Fate gesti di pace, an
che audaci, che rompano con 
le concatenazioni fatali e con 
il peso delle passioni eredita
te dalla storia ». Papa Woj
tyla. anzi, invita tutti ad una 
rilettura della storia per com
prendere che se è vero che 
« si sono potuti trovare, nelle 
guerre e nelle rivoluzioni, dei 
fattori di vita e di progresso » 
allorché esse interpretavano 
« aspirazioni popolari quali 
la volontà di vedersi ricono
sciuta dignità comune a tutta 
l'umanità, di salvaguardare 
l'anima e la libertà di un po
polo », è anche vero che e lad-
dove tali aspirazioni manca
vano o sì alteravano nell'esal
tazione della violenza, esse la
sciavano libero il campo alla 
logica della distruzione ». 

Se si vuole veramente ope
rare per la pace, secondo Gio
vanni Paolo II che ha dedi
cato molti studi ai problemi 
della prassi, occorre € giun
gere ad una gestione ragio
nevole e solidale dell'ambien
te e del patrimonio comuni 
dell'umanità, all'abolizione del
la miseria che opprime milio
ni di uomini » perchè « la ti
midezza e le difficoltà delle 
riforme necessarie avvelena
no le relazioni tra i gruppi 
umani ». 

Papa Wojtyla ha detto che 
« non bastano le parole, sin
cere o demagogiche che sia 
no* ma occorrono i fatti. E 
poiché il messaggio si chiude 
con un appello ai cristiani 
perchè siano i primi a dare 
il loro « specifico contributo 
alla pace*, ci si chiede come 
mai. per esempio, i cristiani 
del Libano continuino ad es
sere divisi favorendo, così. 
la divisione e non l'unità del 
paese e perchè Giovanni Pao
lo II non abbia denunciato 
questa come altre situazioni 
in cui uomini di Stato e di 
governo, dichiaratamente cat
tolici, non si adoperano per 
garantire, come dice il Papa. 
*la pace non disgiunta dal

la giustizia e dalla libertà » 
nei loro paesi siano essi del
l'America latina. dell'Africa 
o di altro continente. 

Alctnte Santini 

Dalla prima 

Sanità 
mente a combattere la mi
seria, la disoccupazione, la 
emarginazione, lo sfrutta
mento, la congestione delle 
zone urbane e le condizioni 
di degradazione del Mezzo
giorno. Vi deve essere, in
fine, una rinnovata capaci
tà di guida del potere pub
blico. 

Questo è il punto essen
ziale. Molti poteri sanitari 
vengono ora attribuiti alle 
Regioni e ai Comuni. E vi è 
da essere certi che gli am
ministratori comunisti fa
ranno il loro dovere, saran
no di esempio agli ammini
stratori di tutti i partiti nel 
far fronte a compiti crescen
ti e più complessi. Cosi co
me certamente faranno, al 
di là dei momentanei dissen
si, tutti gli operatori sani
tari, medici, tecnici, infer
mieri, i quali sono chiamati 
da questa legge a una fun
zione molto più ambiziosa 
di quella oggi esercitata: 
cioè non soltanto a curare 
le malattie ma a prevenirle, 
a contribuire all'opera del
lo Stato nella promozione 
della salute. 

Ma è il governo Innanzi
tutto che deve fare il suo 
dovere. Non si trinceri die
tro eventuali inadempienze 
altrui. Esso ha nella legge i 
poteri per agire, e ha co
munque la possibilità di cri
tica e di iniziativa in ogni 
campo. Deve perciò far fron
te ai propri impegni. 

Ogni volta che viene ap
provata una legge riforma
trice, anzi prima ancora che 
la legge diventi operante, lo 
sappiamo bene, cominciano 
a infiltrarsi nel suo tessuto 
i tarli per eroderla. Ci sa-
i*anno, già vi sono stati, 
ostruzionismi e perfino sa
botaggi, col rischio che la 
riforma sanitaria diventi un 
guscio vuoto, dentro il qua
le progredisca l'opera di di
sfacimento dei servizi esi
stenti. Vi sarà anche il ten
tativo di attribuire le lacu
ne dell'assistenza non già 
alle lunghe inadempienze 
governative che hanno pre
ceduto questa legge, o alle 
disfunzioni e agli squilibri 
della società italiana, ma 
alla riforma stessa. Per que
sto è indispensabile che 
ognuno faccia il proprio do
vere. Non ci deve essere nei 
prossimi mesi alcun vuoto 
nell'assistenza; anche gli or
ganismi (come le mutue) di 
cui è prevista la soppressio
ne debbono proseguire rego
larmente la loro attività in 
modo che possa aversi una 
saldatura positiva con le 
nuove istituzioni sanitarie; 
tutti gli adempimenti di leg
ge previsti per lo Stato, per 
le Regioni e per i Comuni, 
siano svolti speditamente. 
fino in fondo. 

Ma è soprattutto necessa
rio che sì realizzi, nella mag
gioranza e nel Paese, il cli
ma politico adeguato alla ap
plicazione della riforma, e 
che vengano adottate in cam
po economico quelle misure 
di risanamento e di sviluppo 
senza le quali anche i bilan
ci sanitari sarebbero desti
nati a un dissesto ulteriore, 
e la salute degli italiani a 
un peggioramento profondo. 
Si apre con questa legge 
una grande prova, che il po
polo italiano ha le forze per 
vincere. 

Attentato 
Quinto, stavano per termina
re il loro turno. 

La loro auto di servizio — 
una e 127 » celeste — era par 
cheggiata all'angolo con una 
stradina stretta, di fronte al
l'ingresso dell'abitazione di 
Galloni. La gente del posto 
conosce i due giovani da mol
ti mesi, e Erano sempre li. 
la notte sentivamo che ac
cendevano i\ motore della 
macchina per scaldarsi ». 

Poco prima delle 20 il po
liziotto più giovane è sceso 
dulia « 127 » per andare a 
comprare un panino, in un 
negozio a pochi passi. Tor
nando verso l'auto, dove 
c'era il • collega ad attender
lo. seduto al volante, ha vis'o 
la scena dell'attacco quasi 
dall'esterno, come uno dei te
stimoni. pur restando ferito. 
Una e 128 » bianca (che 
mezz'ora dopo è stata ritro
vata in piazza di Ponte Mil-
vio. senza alcuna traccia uti
le) è arrivata imboccando a 
velocità sostenuta via Civi-
tella D'Agliano. leggermente 
in salita. Da un finestrino 
sbucava un fazzoletto bianco. 
for.se per simulare la pre
senza di un ferito. La vet
tura si è fermata all'altezza 
della « 127 » degli agenti ed 
è cominciato un inferno di 
spari: uno dei tre terroristi 
che erano a bordo ha spa
rato quattordici colpi di pi
stola a ripetizione, sporgendo 
il braccio fuori dal finestri
no. La guardia che era sul 
marciapiede ha sparato a sua 
volta, causando probabilmen
te una fuga anticipata degli 
attentatori. L'altro agente ha 
avuto appena il tempo di cer
care riparo chinandosi sotto 
il cruscotto, mentre i proiet
tili arrivavano tutti a sefno. 
sul parabrezza e sulle la
miere dell'utilitaria. 

La fuga dei terroristi è 
stata fulminea. La « 128 » 
bianca è ripartita con uno 
scatto imboccando una tra
versa dieci metri più in là. 

Alcuni testimoni hanno visto 
sbucare da un finestrino una 
palette rossa, uguale a quel
le in dotazione alla polizia. 
Sinora l'attentato non è sta
to rivendicato. 

DC 
verifica politica impegnativa. 
sugli orientamenti del piano 
triennale. La prossima anna
ta politica si aprirà proprio 
su questo, ed i socialisti — 
in occasione del voto sullo 
SME — avevano voluto dare 
a questa scadenza politica 
quasi il senso di un mecca
nismo a innesco per aprire 
una crisi in sostanza già de
cisa (anche se poi. con l'ul
tima Direzione, sono apparsi 
più prudenti: vorrebbero un 
governo diverso, ma non desi
derano assumersi direttamen
te la responsabilità di aprire 
la crisi). 

In queste condizioni, sem
bra dunque che la DC non 
voglia scoprirsi in nessun 
senso. Che si tratti di verifi
ca soltanto, o che si tratti di 
crisi di governo, o addirit
tura di elezioni anticipate, la 
DC sembra decisa a non an
dare a questi appuntamenti 
dividendosi nello scontro con
gressuale. Da qui il rinvio, 
che sembra tacitamente ac
cettato. 

D'altra parte, il Congresso 
de non è ancora formalmen
te fissato (si parlò solo ge
nericamente della data di 
aprile). E soprattutto non è 
stato « lanciato » con una di
scussione preparatoria. In 
una recente riunione della Di
rezione de. Zaccagnini ha ab
bozzato le linee della propria 
impostazione del Congresso. 
Poi la discussione sulla sua 
relazione non si è più svolta. 
Né si svolgerà all'inizio di 
gennaio, quando il segretario 
de si recherà in visita uffi
ciale negli USA. 

Metalmeccanici 
grammi aziendali e settoriali. 
Le stesse richieste sull'orario 
sono significativamente rivol
te anzitutto a realizzare su 
questo tema una fase di veri
fica e di contrattazione nelle 
imprese e ad aprire con una 
manovra sugli orari e sui 
turni, nuovi spazi di occupa
zione nel Mezzogiorno. Su que
sti punti le decisioni sono sta
te unanimi e di pieiia convin
zione ». 

«La elaborazione della piat
taforma — ha proseguito Ga-
ravini — è stata più trava
gliata nelle riduzioni di ora

rio da realizzare con il con
tratto stesso, nell'ambito di 
alcuni settori e sugli aspetti 
salariali. Per l'orario, alcu
ne pressioni per allargare 
specifiche richieste settoriali, 
come per la siderurgia, han
no prevalso sui richiami a ri
condurre la rivendicazione in 
aree più strettamente delimi
tate. Per il salario si è cer
cato di realizzare un diffici
le impegno di coerenza e una 
relativa limitazione delle ri
chieste, specificatamente en
tro il limite delle trentamila 
lire e nello slesso tempo a li
na linea di valorizzazione della 
professhnolità ». 

« Complessivamente — ha 
concluso Garavini — bisogna 
ora far pienamente valere i 
contenuti della piattaforma, 
alla spinta che su questa ba
se. nella vertenza contrattua
le la categoria darà nel sen
so del rafforzamento del po
tere contrattuale dei lavora
tori, di una politica di rifor
ma e di sviluppo in primo luo
go verso il Mezzogiorno. Ve
dremo quali saranno le rispo
ste del padronato. La piatta
forma offre lo spazio per una 
trattativa proficua e tempe
stiva, alla condizione che non 
vi siano repliche padronali 
miranti ad una sfida, del re
sto già tentata in altre ver
tenze contrattuali, con il so
lo risultato di inasprire la lot
ta che poi ha sempre fatto 
valere nell'ora essenziale le 
linee di rivendicazione avan
zate dai lavoratori ». 

Ma vediamo di sintetizzare 
i diversi aspetti rivendicativi. 

DiriJij — L'i sforma zione a 
livello territori ile dovrà ri
guardare le prosoettive pro
duttive. la struttura occupa
zionale. ì processi di ristrut
turazione e riconversione, i 
nuovi insediamenti industria
li. il decentramento produtti
vo. Diritti di contrattazione 
vengono invere richiesti per 
l'assunzione di giovani e per 
i processi di mobilità. 

A livello aziendale, dovran
no dare informazioni tra l'al
tro sull'entità e destinazione 
dei finanziamenti pubblici, su
gli investimenti all'estero, sul
le politiche commerciali, sui 
risultati di bilancio anche del
le consociate, sull'evoluzione 
della struttura occupazionale 
(con riferimenti alla mano d" 
opera femminile), sulle as
sunzioni. sulle mancate pre
stazioni a causa di malattie 
e infortuni, sui programmi 
produttivi in collegamento con 
eli organici e le lavorazioni. 
sulle innovazioni tecnologiche. 
sulla dinamica professionale. 
sull'ambiente, sulle lavorazio
ni date all'esterno, sul ricor
so al lavoro a domicilio. Al
tri diritti sono previsti a li
vello settoriale. 

Orario — Viene chiesto un 
esame congiunto nelle azien
de e nei settori per definire 
riduzioni « nuovi residui di 

orarlo per un raccordo con le 
politiclie di investimento, «per 
migliorare le condizioni di la
voro » e per « una maggiore. 
efficienza e produttività del
l'impresa ». 

L'obiettivo di fondo è il rie
quilibrio produttivo tra nord e 
sud. Intanto a livello azienda
le verrà definito il recupero 
delle festività soppresse a par
tire dal 1979. Le riduzioni d' 
orario saranno di trentasei ore 
per il Mezzogiorno per tutti i 
lavoratori turnisti facenti par
te di gruppi con impianti di
stribuiti al nord e al sud, a 
partire dal 1980. E' escluso 1' 
utilizzo della notte, mentre i 
nuovi schemi di orario coin
volgeranno il sabato. La pro
posta di un delegato della OM 
di Milano di procedere ad una 
riduzione generalizzata di tren
totto ore per tutti ha avuto so
lo 31 sì e 12 astenuti. 

Per quanto riguarda i settori 
si è deciso così: per la siderur
gia la richiesta varia da tren
tasei ore alle trentotto e cosi 
per la metallurgia non ferrosa. 
Per le fonderie di seconda fu
sione riduzione a trentotto ore 
per alcune lavorazioni. Ridu
zione a trentotto ore per l'avio. 
le telecomunicazioni, l'elettro 
nica strumentale, l'elettromec
canica pesante. Per il Nuovo 
Pignone riduzione a trenttotto 
ore negli stabilimenti del cen
tro-nord, collegata alla ridu
zione a trentasei ore negli 
stabilimenti del sud. Per il 
settore dell'informatica (quel
lo comprendente l'Olivetti) ri
duzione a trentotto ore. ma 
collegata ad una verifica in 
«ede aziendale in relazione al
la passibilità di trasferire at
tività al sud. La verifica do
vrà scoprire se veramente c-
sistono possibilità di riduzione 
nelle attinta amministrative. 
commerciali, ricerca e proget
tazione. 

Trentotto ore nel triennio 
anche in questi comparti del 
settore macchine agricole e 
per l'industria alimentale: 
trattori e macchine movimen
to terra, motori agricoli e mac
chine operatrici semoventi. 
impianti per la conservazione 
e trasformazione dei prodotti 
ortofrutticoli, produzione di 

contenitori metallici. Per l'au
to la riduzione alla Fiat toc
cherà alle carrozzerie, alle 
meccaniche di serie collegate. 
lo stampaggio, in riferimen
to al possibile trasferimento 
di lavorazione al sud. Una 
verifica specifica dovrà farsi 
sulla realtà, diversa, dell'Al
fa Romeo. 

Una richiesta poi riguarda 
anche gli straordinari: do
vranno essere recuperati per 
il cinquanta per cento ccn ri
posi compensativi. Insomma 
sull'orario una carta rivendi
cativa complessa: sono rima
sti esclusi i settori come la 
meccanica generale e gli elet
trodomestici. 

Marco 
Ma le appassionate polemiche 
suscitate dal suo caso sono 
destinate a continuare. La 
stessa motivazione con la qua
le è stata concessa la libertà 
provvisoria, è un segno delle 
profonde lacerazioni che si 
sono create. « Il protrarsi del
la carcerazione — si legge 
nella sentenza firmata dal giu
dice Papadia — può raffor
zare in lui. soprattutto a cau
sa della giovane età, il con
vincimento dell'impossibilità di 
risolvere i propri problemi 
personali e può inoltre deter
minare grosse insufficienze 
nello sviluppo della sua per
sonalità. Il minore presenta, 
per l'età e per le sue caratte
ristiche, indubbie capacità di 
recupero che potrebbero es
sere compromesse da un pro
lungamento della carcerazione 
(Marco ha già scontato un an
no di detenzione preventiva. 
n.d.r.), per cui il beneficio va 
concesso, comunque, in con
seguenza anche della sua si
tuazione familiare ». 

Il ragazzo che è stato affi
dato al servizio sociale, ha ac
colto con diffidenza questa 
condizione, ritenendola una li
mitazione alla sua libertà. 
Forse amarezze e diffidenza 
derivano dal ricordo che quel 
servizio sociale era assente 
quando nella sua famiglia si 
consumava la violenza quoti 
diana e nella sua mente la 
decisione definitiva, che lo ha 
portato al parricidio. 

€ Finalmente è stata resa 
giustizia a Marco Caruso — 
ha commentato l'arvr.cato Ma-
razzita — anche se la vicenda 
giudiziaria non si è ancora 
conclusa: devo arrivare a ot
tenere l'assoluzione piena del 
ragazzo ». 

Marco non ne parla, lascia 
decidere e agire gli altri. Per 
lui la vita può ricominciare, 
se verrà dimenticato. Ma la 
sua libertà perderebbe valo
re per la società che glieVha 
concessa, se invece si dimen
ticassero le tremende condi
zioni in cui continuano a vi
vere tanti adolescenti co
me lui. 
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Con la verifica 

un partito 

più attrezzato 

ai difficili 
compiti futuri 
Si sono svolte oltre 
cinquanta assemblee 
e quattordici convegni 

La verifica in cifre: quat
tordici convegni di quartiere, 
una cinquantina di assemblee 
nelle varie zone della città, 
e mercoledì nera l'attivo cit
tadino conclusivo con Adal
berto Minacci, della diretto 
ne nazionale del partilo. I co 
munisti fiorentini mettono in 
cantiere, dopo un intenso pe
riodo di lavoro e di dibat
tito, che ha coinvolto le se
zioni, i centri assocalti. i cit
tadini, un bagaglio di espe
rienze e di contiibuti senza 
dubbio positivo. 

« La vostra iniziativa an
drebbe generalizzata -- ha 
detto concludendo Muntevi 
per valorizzare e riscopiiie. 
(liwllo che stiamo /avendo, 
sonruttutto nel grandi ventii, 
nei punti più xcoltuntt del , 
la crisi ». Che la città, sia 
stata messa di fronte ad un 
nuovo « stile » di comporta
mento da parte di un partito 
di maggioranza lo si e visto 
in queste giornate di Incon
tri, nello sforzo collettivo 
espresso dai compagni e dal
le organizzazioni per un'ana
lisi il più possibile atlenca 
e oggettiva deJa realtà, dei 
fenomeni sociali, dello stato 
dei rapporti politici; per una 
seria ricerca di obiettivi, 
priorità, scelte di fondo del
lo sviluppo. 

Messo in soffitta II propa-
gandismo spicciolo, che non 
aiuta né a capire ne ad agire, 
il partilo si è misuralo con 
l'enorme massa di responsa
bilità che il ruolo di gover
no gli ha affidato: Firenze 
dunque, e i suoi problemi, 
in primo piano, senza perde
re di fitta lo stretto intrec
cio dei problemi locali con In 
situazione del paese. Con V 
aiuto del « faro guida » forni
to dall'Intel prelazione, della 
crisi nazionale data dal parti
to i comunisti fiorentini han
no messo a fuoco gli ele
menti spectfht relativi alla 
citta. 

Realtà frantumata del
la piccola e inedia impresa, 
marginalità del lavoro gio
vanile, problemi della ricon
versione dei grandi gruppi in
dustriali, dell'iniziativa cultu
rale. punti acuti di dtsgiegu-
zione nel centro storico e nel
le periferie: e attranci so que
sti punti che la riflessione 
sulla crisi a ' Firenze deve 
passare, se il partito e V 
amministrazione vogliono co-
striare una risposta convin
cente e vincente. 

Ecco perché > Quelle forze 
politiche, come tu DC, che, 
al contrario, insistono nel 
puntare la loro attenzione su ' 
un preciso blocco sodale ed 
economico, forte Ut collega
menti e di capacità di recu
pero, come quello commer
ciale, artigianale e dei celi 
medi in genere, finiscono per 

svalutare la loro pur neces
saria azione critica a Hi elio 
della gestione del malconten
to. Dalla Democrazìa Cristia
na, soprattutto in questi 
ultimi tempi non è venuta che 
questo, un far; op msizione. 
senza dipinta culturale, un 
elettoralismo di bassa lega. 

Ma la sinistra a Firenze 
ha saputo attrezzare un pro
gramma di governo adegualo 
alle necessità, non nolo pro
grammando e attuando cospi
cui investimenti, mettendo in 
cantiere opere pubbliche, fa
cendo sentire la piopna vo
ce a livello nazionale. Il pro
getto di intervento approfon
disce a medio e lungo ter
mine le grandi questioni del
lo sviluppo economico, so
ciale, civile, dell'assetto del 
territorio. tìeVa rivttaltzzazto-
ne del centro storico. 

Ora che la s< adenza della 
legislatura si fa rat vicinala. 
che siamo alle soahe dell' 
ultimo bilancio del quinquen
nio ti Comune -i nre*entn 
alla città con le linee di fon
do della politica di rinnoi a-
mento sufficientemente defi
nite Sì presenta a"che con 
quella fisionomia unitaria che 
PCI e PSI hanno saputa co
struire abbastanza solidal
mente lavorando fianco a 
fianco, e che resta un punto 
di forza da consolidare ancora 
di più. 

E' in questo tmneano Quo
tidiano che il partito e la si
nistra hanno saputo tallire 
insieme due termini complc-
mentaTi. quello dell'ammini
strazione corretta e -^gorosu 
e ouello dell" arandi <ce'te. 
Il buon gorerno è. sì è det
to. l'aspetto somfiirrso da
tazione di oani giorno Ma 
non per questo meno impor
tante: in un pve*c come il 
nostro rnnnresenta una ve
ra e propria rnoluzione. una 
prcme*<a ivdi*ncn<ab>> ;>"" 
te acctte di fondo. Provo 
queste ultime sono in ballo 
OQOÌ a Firenze, dove si sic 
oliano interessi che fermar, 
il rinnovamento rinfocolando 
la batfaa'iin oolitica. 

Se il partito ha sentito la 
necessità dì rt tre—-arsì ma
glio ai nuovi più gravosi 
eomviti eh" In *it»n-io*r 
comporta, con la verifica ha 

teonato un punto all'att'i-o. IA 
discussione è stata utile, ha-
no drt*o i eomoaqni. n"r an-
profondire senza patemi è 
tr'onfalisvii i rtrohlemi i*elìi 
città, verificare il ^erporto 
tm le rane i«f/»r»"v» d*i " i r -
tito, con rammin'.itratione 
per riinnriar* »/ r». •»'<! r-it-
frale delle sezioni. Vinìziat'ia 
nello soriefn F* sei-ri'" infi
ne al partito per mettere a 
fuoco concrete nr^noste *u fil
ami temi prioritari /casa. 
trasvorti. università. sen-ì~i 
toctalii che verranno tradotte 
e oromninmtt in un docu
mento A fini UfCtfatara. $&,-, 

s. e. 

Continua l'offensiva dei rapinatori in città 

Banche e tuffici postali rapinati 
da un commando di 4 persone 
Sarebbero gli stessi che presero di mira l'agenzia della Cassa di Risparmio di via dei Bardi - Ieri 
l'assalto all'agenzia della stessa banca di via Nazionale - Svaligiato l'ufficio PT di via Cento Stelle 

I rapinatori hanno intensifi
calo la loro azione: dopo gli 
assalti alla Cassa «il Ri
sparmio di via dei Bardi e al
l'Ufficio Postale di San Do 
nato, i banditi si sono rifatti 
vivi ieri mattina in via Na
zionale compiendo una irru
zione nell'agenzia della Cas 
sa di Risparmio, e in via Celi 
to Stelle nell'ufficio postale 25. 
Bottino complessivo: sessan 
tun milioni. 

Kruuo circa le 11.43 quando 
quattro giovani armati di pi 
stola sono penetrati negli uffi 
ci dell'agenzia bancaria dove 
si trovavano numerosi impie 
gati e clienti. (Iridando fra 
M iniiMccio.se: i Vaia alla 
svelta dateci i soldi, non vi 
muovete, .spariamo ». si sono 
fatti largo tra i clienti. Uno 
dei banditi ha quindi scaval
cato ii bancone e si è liret-
to subito verso il cassiere. 
l 'untando la pistola, il ban
dito ha arraffato il denaro 
dai cassetti riponendolo in un 
sacchetto: sessanta milioni. 
.Seguendo coniai un clichè con
sueto, i banditi hanno svolto 
<i l'operazione » in [bellissimo 
temjx). 

Continuando a minacciare 
gli impiegati i banditi si sono 
allontanati guadagnando la 
uscita. Sono saliti a bordo di 
una Mini e nonostante il traf 

Folla davanti alla banca prese di mira dai rapinatori 

fico caotico .sono riusciti a di
leguarsi. L'auto è risultata 
rubata. Sul posto per le in
dagini. carabinieri e polizia. 

Per gli investigatori, si trat
ta degli stessi individui che 
hanno compiuto la rapina 
mercoledì all'agenzia della 
Cassa di Risparmio di via dei 
Bardi angolo via Guicciardi
ni. Un particolare li accomu
na: il volto .scuro dei rapi
natori. I testimoni su questo 
punto sono stati tutti concordi. 

Quindi siamo in presenza di 

una nuova banda venuta a 
Firenze con l'intenzione di 
compiere una serie di colpi 
e poi scomparire sen/a la 
sciare tracce. 

L'altro coljx) messo a se- i 
gno dai banditi è avvenuto 1 
in via Cento .ì»».«l!e 27 rosso, 
nell'ufficio puitale 25. Po . 
co prima delle t i . all'interno ! 

si trovavano .soltanto idi im ' 
piegati quando sono apparsi 
due giovani armati di pistola 
e a volto scojwrto. Hanno in
timato agli impiegati di non 

muoversi e uno dei banditi ha j 
scavalcato il banco e sen/a , 
perdere un attimo ha preso J 
il denaro dai cassetti, t 'n mi 
lione e mezzo. Tranquillameli ' 
te sono usciti e secondo le te 
stimonianze di alcuni si sono 
allontanati a piedi. 

Altri hanno riferito alla po
lizia che i due si sono serviti ! 
di una vespa che era stata la i 
sciata poco distante dall'uffi- i 
ciò postale. Anche questo se
condo colpo sarebbe stato 
messo a segno dagli stessi due 

giovani d i e mercoledì hanno 
assaltato l'ufficio postale di 
San Donato. La descrizione 
dei banditi fatta dagli im
piegati dei due uffici rapina 
ti è identica. 

Dunque siamo in presenza 
di due bande che autonoma 
mente agiscon) nella nostra 
città, nel periodo natalizio. 

La polizia ha organizzato 
una serie di controlli anti-ra 
pina. Per il momento il bi
lancio è magro, ma non è 
detto che i rapinatori riesca
no sempre a farla franca. 

Proseguono intanto le inda 
gini sulla rapina subita da 
Fernando Procaccia, di 81 an 
ni, residente in via Benedet 
to Varchi 11). commerciante 
in preziosi. 11 Procaccia men 
tre rientrava a casa verso le 
20,20 proprio sul portone di 
casa è stato aggredito da due 
individui i quali dopo aver 
lo percosso probabilmente con 
una spranga di ferro, si im
padronivano della borsa con
tenente quindici collane di co 
rallo per un valore di cir
ca due milioni. I due coni 
piuto il coli» si sono allon
tanati a bordo di un auto tar
gata Milano. Il commercian
te, medicato all'ospedale, è 
stato giudicato guaribile in 
dieci giorni per una ferita -ìl-
la testa. 

Natale non sconvolge il traffico 
Il conto alla rovescia è ormai iniziato. 

Ci si prepara al grande fine sett imana na
talizio. Si rincorrono gli ultimi regali. ì 
negozi subiscono il peso finale dei clienti. 
Ma questo Natale, così diverso rispetto 
alla tradizione, appare diverso anche per 
il volto della città. Sono pochi gli addobbi 
e le stelle tilanti, i babbi natale quest 'anno 
hanno tralasciato un poco la piazza fio
rentina. 

MH c'è anche unaltro aspet to nuovo 
rispetto al passato: parliamo del traffi
co. Abituati gli anni scorsi a vedere co 
de interminabili di vet ture ed autobus 
chiusi nel caos del traffico., quest 'anno 
scopriamo che la circolazione • non va poi 
tanto male. Lo confermano all'ATAF, lo 
confermano ì tassisti, ma lo confermano 
anche i pedoni. La città, con la zona blu, 
non ha perso certo la gente e i nego

zianti lo sanno bene. Hanno perso le mac
chine, prima in coda una dopo l'altra, al
l'affannosa ricerca di un parcheggio. 

Allora ecco che la « zona blu » regge e 
re»ge bene nonostante il carico linaio d' 
Natale. Certo i vigili urbani non stunno con 
le mani in mano, ci sono ancora gli in
sorgili pesanti, quelli alla romana tanto 
per intenderci, mala città sembra « reg
gere » all 'assalto festivo degli automobili
sti. Dunque, per ora. anche le feste di Na
tale sembrano confermare la funzionalità 
della « zona blu » a tut to vantaggio delle 
migliaia e migliaia di persone che pos
sono fare tranquil lamente le loro compere 
natalizie tra i negozi del centro. Meno scor
revole appare Invece la situazione sul viali 

sui viali e nelle zone circostanti al cen
tro dove si incanala il traffico di questi 
giorni di festa. 

i i 

z'x Dopo t re giorni d i silen
zio gli investigatori — come 
riportiamo in un al tra par te 
del giornale — hanno reso 
nota l 'identità dei quat t ro 
giovani arrestat i . Nel caso 
di questi giovani non sia
mo in presenza di personag-

. gì emarginat i o provenienti 
dalle fila della malavita co-

» mune. Tut t i e quat t ro Dante 
Cianci. Paolo Baschieri. 
Giampaolo Barbi e Salva
tore Bombaci provengono da 
famiglie che si possono de
finire benestanti . Dante 
Cianci, na to a Poggia ma 
rendente In via Parint ave
va un lavoro sicuro, uno 
stipendio certo: dipendente 
delle Ferrovie dello Sta to 
con la qualifica di capotre
no. Paolo Baschleri. lau
reato In fisica, una fami
glia solida alle spalle. Il pa
dre è docente in farmaco
logia all 'Università di Pisa 
ed è conoscila issimo per i 
suoi studi sulla malat t ia del 
lavoro. Ventisei anni , con 
sufficienti mezzi disponiti.h 
Giampaolo Baschleri gode
va di numerose amicizie :n 
vari ambienti « bene » de l ' i 
c i t tà pisana, ed era mili
t an te di Lotta continua. 

Pao'o Barbi, «posato, con 
una bambina di otto ann i . 
architet to, uno studio av
viato a Pontedera. secondo 

Non e manovalanza 
la colonna Br 

scoperta a Firenze 
quanto sostengono ì suoi 
amici, non ha mai avuto 
impegni politici. Le sue sim
patie erano per « Lotta con
t inua ». ma niente di più. 
In questi ultimi tempi aveva 
ri trovato anche la serenità 
dopo ;1 ritorno con la mo
glie dalla quale era s ta to 
separato due anni . Il suo 
arresto è s ta to un fulmine 
a ciel sereno per la madre 
e il padre, ingegnere 

Giampaolo Barbi agii in
quirenti avrebbe dichiarato 
di ncn .sapere assolutamen
te nulla del l 'au.vi tà svolta 
dai .suoi amici di cui cono
sceva soltanto il Cianci e il 
B a r b i e r i . Martedì mat t ina 
aveva accettato un invito a 
salire sull 'auto e quando e 
s ta to fermato dalia polizia 
ha mostrato tranquillamen
te ì propri documenti senza 
se.-oettnre minimamente che 

gli al tr i occupanti dell 'auto 
erano a rmat i . Né conosceva 
il contenuto dei borsetti nel 
quali sono s ta t i r invenute 
le munizioni e due pistole. 
Ha ammesso che in questi 
ultimi tempi le sue simpa
tie andavano alle Brigate 
Rosse. 

Dice il fratello Luciano: 
« Porse è s ta to avvicinato 
da qualcuno proprio perchè 
era una persona che non 
aveva mai svolto at t ivi tà . Il 
suo lavoro lo impegnava 

-' molto e quindi mi resta dif
ficile credere che sia un 
brigatista ». 

Anche Salvatore Bombaci 
è uno s tudente universitario. 
Frequenta la facoltà di let 
tere e filosofia e a Pisa se
condo le ìnformaz.oni della 
polizia apparteneva all 'area 
di « Autonomia operaia ». E' 
l'unico a quanto sembra che 

abbia teso un'ampia confes
sione. 

Naturalmente il segreto 
istruttorio non permette di 
conoscere cosa ha rivelato. 
Ma è la prima volta che gli 
investigatori affermano, co
me ha fatto ieri mat t ina il 
procuratore capo dottor Pe
data , di aver messo le mani 
su personaggi importanti 
delle Brigate Rosse. Quindi 
Bombaci può aver rivelato 
abbastanza per tracciare un 
organigramma della colonna 
toscana delle BR. 

I risultati si potranno for
se conoscere fra un po' di 
tempo quando gli inquiren
ti avranno vagliato sia i do 
cumenti sequestrati . sia 
quanto ha dichiarato lo stu
dente Bombaci. 

Un primo riscontro gli in
quirenti dovrebbero averlo 
già trovato: gli a t ten ta t i al
le au to dei colleghi Giu
seppe Peruzzl e Umberto 
Chlricl. 
Secondo gli investigatori è 
s ta ta proprio la « colonna » 
sgominata martedì a com 
p.ere questi a t ten ta t i . 

g. s. 
Nelle foto: 'e armi trovate 
in possesso dei giovani ar
restali 

« Punita » perché ha avuto due figli? 

Sviene nel reparto nocivo: 
«O ti va bene o te ne vai» 
Al calzaturificio Lusy di Greve «degradata» da caporeparto ad operaia dopo una difficile gravidanza 
Al secondo figlio è stata trasferita - Non è stata ascoltata la richiesta del medico - Ora è in ospedale 

Dalla nostra redazione 
Agnese ha avuto il primo 

figlio e quando è tornata in 
fabbrica non era più. capore
parto; al secondo figlio, inve
ce, l'hanno spostata in un re
parto « nocivo ». 

Stava male, l'ufficiale sa
nitario richiese inutilmente ti 
trasferimento. Quando Agne
se e svenuta tra le braccia 
del marito (suo compagno 
di lavoro) il Padrone Ita man
dato a casa loro due racco
mandate: una a lei — o ti 
va il posto o te ne vai — 
una a lui — due giorni di so
spensione per aver « offeso i 
superiort » quando Agnese è 
svenuta. 

Una storia che sembra d' 
altri tempi, il « padrone » che 
decide, die non spiega, che 
non ascolta, che punisce a 
sua discrezione, « l'operaia » 
che fino allora « a t'era fatto 
di tutto per fargli piacere » 
come dice lei. « Mi ero persi
no fatta malvolere dalle com
pagne, perché il padrone mi 
chiedeva di sera chi era stata 
la ptù brava, chi aveva lavo
rato di meno. E quando al 
secondo figlio gli ho chiesto 
l'orario ridotto a cut avevo di
ritto. dato che lui non era 
d'accordo, gli ho dato ascolto. 
e ho sempre lavorato otto ore, 
per fargli un piacere ». 

Si è mosso il consiglio di 
fabbrica, il sindacato, i par 
liti di Greve, il paese dove 
In storia e iniziata. Ades<n 
Agnese Moscatello, un po' 
frastornata, segue dall'ospe
dale traumatologico di Firen
ze dove è ricoverata m slato 

di osservazione la sua vicen
da che va avanti da sola. 

Si è sposata con Mauro Ga 
ri diversi anni fa. Lei era ve
nuta sedicenne dal Sud a cer
care lavoro, aveva incontrato 
il Gori, che faceva il pellaio, 
ed era andata ad abitare a 
Greve, nelle colline del Chian
ti. Cinque anni fa è stata 
assunta alla « Lusy », un cai 
zaturificio die aveva sede a 
Firenze. Poi Luciano Dar-
chtelli, il proprietario (anche 
se l'azienda risulta essere una 
società a responsabilità limi
tata) ha licenziato tutti e si 
è trasferito, armi e bagagli, 
a Greve, riassumendo parte 
del personale. Agnese era fra 
questi: era lei a dover inse 
gnor e alle ragazze appena as
sunte e alle donne che fino 
allora avevano fatto lavoro 
nero, il mestiere. Si ritrovo 
responsabile del suo settore. 
la rifinitura, in particolare 
impacchettava le scarpe de
stinate all'America. 

Il «cliente» che dà laioro 
agli ottanta operai della fab 
brica. Infatti, è uno solo, un 
certo Famolare che si porta 
le scarpe negli USA. « Ero 
in buoni rapporti col par'.ro 
ne A dice oggi Agnese, una 
ragazza minuta, ventottc^,-
« Io ci tengo molto a quel la 
toro, come potremmo mo'> 
dare avanti la famiglia altri 
menti'' Solo che una volta 
voleio fare bene a tutti i co 
sti » // padrone, intanto, a-
\ eia il suo daffare anche con 
l'ispettorato del lavoro: quan 
do dei funzionari visitarono il 

nuoio stabilimento (un capan
none monolocale, dove si svol

ge tutta la lavorazione) ordi
narono dei lavori di ristruttu
razione, degli impianti di a-
spirazione per i vapori dei 
solventi. Era ti '73-74, ma so
lo negli ultimi mesi l'impian
to è stato messo in funzione. 

Nel '75 Agnese è rimasta 
incinta. Una gravidanza dif
ficile, lunghi mesi a letto. 
quasi un anno a casa. Il suo 
posto in fabbrica lo aveva 
preso la moglie del padrone. 
Quando è tornata si è trovata 
a lavorare « qualche metro 
più in là ». Le erano state 
tolte alcune responsabilità, 
modificato il lavoro. '< One
stamente non mi importava ». 
Lo scorso settembre è nata 
Annalisa. << Sono stata a casa 
tre mesi, poi sono tornata 
al mio posto di la'oro. I 
bambini li guarda mia suo
cera ». 

Dopo le ferie estive cam
bia la lavorazione: st punta 
sui sandali. E Agnese viene 
«spedita» al reparto nnma-
sticiatura. « Fin dal primo 
giorno mi girava la testa. 
Sentivo l'acido in gola, come 
le nife compagne, ma era 
una sensazione che mi re-
>taia poi sempre, anche a 
casa. Male alle ginocchia, la 
sera non riuscivo a dormire. 
Ilo chiesto al padrone di far
mi tornare al reparto rifini
tura. Ma lui non ha voluto ». 
Agnese, timida, emotna. ave
va sempre la vergogna di 
< cedere •» di poter si enne da 
tanti ai compagni di lavoro. 
E' andata dal medico, le han
no fatto esami sulla funzio
nalità respiratoria e l'hanno 
giudicata alquanto ridotta, V 

ufficiale sanitario le ha fatto 
un certificato in cui si ri
chiedeva il trasferimento. 
Nessuna risposta. Il consiglio 
di fabbrica ha rinnovato la 
proposta di trasferimento. 
Lettera morta. Si è riunita 
un'assemblea del personale 
sul « caso » di Agnese. E' ter
minata alle 9 del 5 dicembre. 
Alle II Agnese è caduta sve
nuta, di fronte al bancone. 
Il 7 la direzione ha spedito 
la raccomandata: « La ditta 
non e in grado di trasferir
la ad un reparto diverso da 
quelli esistenti, tutti controin
dicati alle sue affermate con
dizioni di salute. Pertanto, 
lei — assunta in base alle 
norme sul collocamento ordi
nario — o continua ad assol-
terc le mansioni finora affi 
datele oppure si dimette». 
Sergio Catlini, l'ufficiale sa
nitario di Greve, che è già 
stato medico di fabbrica alla 
«Lusy» controbatte: «Sono 
falsità Basterebbe che >lgs"-
se 7io7i fosse costretta a re-
filtrare direttamente i vapori 
del mastice, qualche metro 
più in là il tasso di nocivltà 
è notevolmente ridotto ». 

Ora la ragazza aspetta in 
ospedale il risultato delle a-
nalisi, per sapere di più sulla 
sua intossicazione. « Sono in 
camera con un'operaia della 
Gioie ed una della Lebole, 
hanno le corde vocali rovinate 
per i" tapon della formaldei
de. Non credevo che venire in 
ospedale mi potesse insegnare 
tante cose sul lavoro ». 

Siivia Garambois 

La Richard Ginori inadempiente con le categorie protette 

Doveva assumerne 6 1 , invece ne licenzia uno 
Gli operai dell'azienda continuano gli scioperi per protestare contro l'ingiustificata decisione 
della direzione aziendale - Il giovane spastico tutte le mattine si presenta lo stesso in fabbrica 

informazioni SIP agli utenti 

Si informa che in data odierna è stato atti
vato a FIRENZE il servizio opzionale auto
matico 

La Richard Gmorl e ina
dempiente per l'assunzione 
celie c.i-.cijorie protet te di 
ben sessa n tuno persone. I 
calcoli h ha latti il consiglio 
d: fabbrica che ha compilato 
una ,i~t.i di quant i invalidi 
« m a n c a n o » dagli organici. 
Adf.v-o che .'azienda ha prò 
vaio a licenziare un operaio 
invalido civile a 14 giorni 
dall'assunzione, vengono ruori 
tu t te le <maza«ne»; il co.os-
60 voleva risparmiare uno 
sp.llo. ma a quan to pare si è 
solo punto. 

Ieri gli operai hanno di 
nuovo scioperato, un'ora, per 
o4g; sono previste altre tor
me articolate di agitazione. 
sono aia .v.aii distribuiti tre 
mila volantini per spiegare 
l 'accaduto alla gente, ieri 
h a n n o tenuto u n a conferenza 
s tampa alla quale ha porteci 
pato anche un rappresentante 
del Comune di Sesto. E pm: 
arrivano telegrammi di soli
darietà, per il 28 si terra a 
Sesto una riunione straordi
nar ia delle organizzaz.onl 
degli invalgi , ed il 29 ii « ca
so » «Tira anche «1 consiglio 
cormmate di Besto. 

Se l dirigenti poi al dl-

I straggono dal loro <•. errore » 
j «e pi r l iamo da', loro p.i uo di 
I vista, perché certo con oue-
I s l 'a i ione non .v. s>ono u t ! 
i «pubbl ic i tà» . . ) c'è Pietro 
! che può ricord.irz'.ip o. il r.« 
j gazzo spastico a cui hanno 
> inviato a lettera di .irenzia-
j mento. Pietro, d'accordo con 

' :". consiglio di fabbrica, tu t te 
| le mat t ine esce di casa alla 

ste.-Ki* ora di aliando andava 
• a lavorare, come se non gli 

'os.-e arrivata nessuna rac
comandata in cui « spiacen
t e» la dit ta s?li toglieva il 
lavoro, o'.trep.issa il cancello 

' e raggiunge la portineria. 

Gli auguri dei sindaco alla città 
Icr. era toccato agli stranieri, primi per dovere di ospi

talità; oggi è stata la volta dei rappresentanti della città 
varcare il portone di Palazzo Vecchio per il tradizionale in 
contro di fine d'anno con il sindaco e l'amministrazione. C'erano 
autorità civili e militari, rappresentanti delle associazioni. 
delle categorie economiclie. delle forze politiche, consigli di 
quartiere, del mondo della cultura. Semplici ma sentite le 
parole di augurio del sindaco Gabbuggiani. Ha ricordato con 
brevi cenni gli avvenimenti nazionali e internazionali dell'an 
no. Quanto di positivo e quanto di negativo è accaduto. Gabbug-
giani ha affermato come a Firenze si sia cercato di c reare le 
condizioni migliori per uno sviluppo della vita cittadina e come 
questo obiettivo che l'amminiatrazione persegue sia raggiun-
0bUe solo con fl concorso e l'impegno di tutti, forze politiche 
sociali, imprenditoriali, sindacali, culturali e di base. 

Più In là non va. non im
braccia z.i arnesi, scope e 
stracci (era ad.bito alle puli
zie. e tutt i dicono che era si 
lento ma assai coscienzioso). 
reata a guardare i ecmpacrni 
di lavoro ir. sciopero per lui. 
Anche ieri non si è masso 
dall 'azienda di Doccia, men
tre delegati del consiglio di 
fabbrica, della organizzazione 
unitaria invalidi, del Comune 
di Sesto, tenevano una confe 
renza s tampa, al suo posto 
sono andati i familiari di al
tri Invalidi di Sesto ed i .-uni 
genitori. 

Nella conferenza stampa è 
s ta ta smenti ta la direzione 
che aveva affermate di avere 
alle sue dipendenze un nu
mero di invalidi civili supe
riore a quello che vuole la 
legge, e, se è reale il fatto 
che la percentuale di invalidi 
civili e regolare, a vo'.er ca
villare (come l'azienda fa) . 
ebbene: mancano 4 invalidi 
di guerra, 4 Invalidi mutilati 
del lavoro. 9 invalidi per ser
vizio, 5 profughi, 3 sordomu
ti. 36 orfani e vedove di 
guerra. La Richard Qlnori, e-
vldentemente, non sa neppu
re fare I conti. 

pi partito-) 
Stasera alle 21 nei locali 

della mensa aziendale del-
l'ATAF :n via de; Mille 115, 
si terrà un pubblico dibatti to 
su « Le proposte della sini
stra per uscire dalla crisi ». 
Parteciperanno Carlo Gal-
luzzi della direzione naziona
le del PCI e Valdo Sp.ni 
membro del comitato cen
trale e responsab-.le naz.ona-
le formazione quadri del P S I : 

Ricordi 
Nel decimo anniversario 

della prematura scomparsa 
del compagno Giuseppe La
ghi, avvenuta il 20 dicembre 
dei 1968 le figlie e la mo
glie lo ricordano con immu 
tato affetto a quanti lo co
nobbero e stimarono e sotto
scrivono 30 mila lire per • 
l'Unità. , 

FARMACIA 

FARMACIE 
DI 
TURNO 192 

che fornisce agli utenti del distretto di 
FIRENZE la esatta ubicazione delle farmacie 
di turno della città di FIRENZE.. 

Il servizio, realizzato con la collaborazione 
dell'Ordine dei Farmacisti, comporta un ad
debito di tre scatti. 

SooUttltt^Hniptrl'EMiciziolWrtonico 
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Denuncia del sindacato inquilini (SUNIA) 

Anche a Prato tangenti 
per una casa in affitto 
Una casistica dei trucchi dei proprietari per sfuggire all'equo 
canone - Si arriva a far pagare fino a 40 mila lire più del dovuto 

PRATO — Case che non si 
trovano, abusi sulla determi
nazione del canoni di loca
zione, anche a Prato si sta 
assistendo ad una casistica di 
modi, da parte del proprieta
ri, per evadere la legge sul
l'equo canone. Al SUNIA c"è 
uno stato di viva preoccupa
zione. 

Per una famiglia pratese t i 
cerca di una abitazione sono 
seri problemi. Sembra infatti 
che siano scomparse case in 
affitto, o che tutte le abita
zioni siano già occupale. La 
tendenza che si registra è di 
vendere gli alloggi, o di tra
sformarli da uso civile ad u-
so per uffici, sfuggendo cosi 
•Ile norme della legge del
l'equo canone. 

Ma non c'è solo questo, il 
BUNIA ha Indetto una confe
renza stampa proprio sugli 
abusi che si compiono nella 
determinazione economica 
degli affitti a cui hanno par* 
tecipato Magelli e Vignollnl 
della segreteria del SUNIA, * 
il dottor Fioravanti consulen
te del sindacato. 

Che cosa succede è presto 
detto. Il SUNIA ha notizia 
che in alcuni casi il proprie
tario non si accontenta solo 
della cifra di equo canone, 
ma stabilisce un importo di 
affitto maggiorato. La diffe
renza è pagata con la firma 
di cambiali per un periodo di 
quattro anni, a Una vera e-
storsione », dicono al SUNIA. 
infatti mentre apparentemen
te è tutto in regola poiché le 
parti harmo firmato un rego

lare contratto di equo cano
ne, ajla legge si fugge con 
questo sistema delle cambia
li, che non è controllabile. 

In altri frangenti i proprie
tari calcolano l'equo canone 
sulla base di categorie cata
stali, superiori a quelle ac
certate. Su mille casi esa
minati dal SUNIA di Prato, 
questo si verifica nel 60 per 
cento di essi. Le differenze in 
più variano di media dalle 28 
mila lire alle 40. Ecco uno di 
questi casi, che è stato do
cumentato. 

Si tratta di un conteggio 
fatto da un proprietario per 
cui l'importo di equo canon? 
era di 182 mila lire. L'inqui
lino è andato al catasto per 
avere la categoria catastale 
dell'abitazione in cui risiede, 
accertata come A3. Sulla base 
di un nuovo conteggio fatto 
dal SUNIA l'affitto risulta di 
109.200 lire. La differenza è 
notevole. In pratica 11 pro
prietario ha calcolato l'equo 
canone alla sua abitazione 
come se si trattasse di una 
villetta anche se non è vero. 

In altri casi addirittura se 
gli inquilini non accettano i 
conteggi dei proprietari si 
minaccia la lettera di disdet
ta del canone di locazione. O. 
più semplicemente, nei casi 
in cui l'equo canone porta al
la diminuzione dell'affitto at
tuale. la minaccia si me>^ 
subito in atto. Altro tentativo 
per avere il massimo profitto 
dalla legge è quello di dare 
gli appartamenti in affitto 
come mini appartamenti am

mobiliati, per cui sono pre
viste maggiorazioni del 30 
per cento circa. Oppure i 
proprietari chiedono da subi
to l'adeguamento all'indice 
ISTAT sul costo della vita, 
quando in realtà questo do
vrebbe avvenire solo dal 1. 
novembre del '79. 

Oltre a questi problemi esi
ste quello degli sfratti, I6U 
esecutivi. A livello nazionale 
è stato chiesto' dal sindacato 
degli inquilini il rinvio della 
loro eseguibilità, ed una leg
gina che consenta al Comuni 
di occupare gli alloggi fiti. 

«Bisogna — dicono al SU
NIA — gestire questa fase di 
emergenza, prima che si ve
dano i risultati del plano de
cennale e di tante altre posi
tive leggi venute su questo 
tema assieme all'equo cano
ne ». Il SUNIA per altro ha 
chiesto al Comune, la costi
tuzione dell'ufficio di loca
zione che si sta mettendo 
proprio ora in piedi, un cen
simento sugli alloggi sfitti 
(l'ultimo fu fatto nel '71, ed 
è chiaro che i risultati di al
lora non rappresentano la 
realtà di oggi) e la compila
zione di una graduatoria de
gli sfratti. 

Gli abusi non hanno per ! 
protagonisti solo grandi 
proprietari di abitazioni, ma | 
anche piccoli proprietari. Si 
stanno costituendo intanto 
commissioni paritetiche con 
l'UPPI, per cercare di redi
mere le controversie che si 
creano fra inquilini e pro
prietari.-

Verranno restaurati 
preziosi manoscritti 

Preziosi materiali manoscritti e a stampa delle biblio
teche toscane saranno restaurati con 1 contributi finanziari 
della giunta regionale. Nella riunione di Ieri Infatti, sulla 
base di una relazione illustrativa dell'assessore Tassinari, 
la giunta regionale ha deciso di impegnare 62 milioni per 
un fondo d'intervento per la manutenzione e conservazione 
dei manoscritti e materiali a stampa delle biblioteche di 
Livorno, Slena, San Glmignano, della e Moreniana » di Fi
renze e del museo dell'Opera del Duomo di Firenze. In det
taglio ecco gii interventi. Per il museo dell'Opera del Duomo 
di Firenze si tratta di restaurare e rilegare quattro corali, 
per la biblioteca « Labronica » di Livorno l'intervento riguar
da un gruppo di lettere del carteggio Bastogi; per la biblio
teca comunale di S. Glmignano restauro e rilegatura di 
13 manoscritti. Per la biblioteca « Moreniana » di Firenze 
restauro e rilegatura del volume segnatura Bigazzi 316, Car
te 215. Per la biblioteca degli Intronati di Siena restauro 
e rilegatura di 1600 stampe della raccolta miscellanea G. Porri. 

Nella foto: 
di Siena 

un'immagine della « Biblioteca degli Intronati » 

Nei vecchi locali del centro andranno uffici dell'ospedale 

Polemica a Massa per il ricovero 
degli anziani trasferito al mare 

C'è chi teme che la nuova sistemazione acuisca il senso di solitudine dei ricoverati - Anche fra gli 
stessi anziani la discussione è molto accessa - Il «fronte dei prò e dei contro» passa fra uomini e donne 

MASSA — «...La psicologia. 
• la sociologia militano ad 
escludere ogni forma di se
gregazione dell'Individuo dal 
contesto sociale nel quale è 
vissuto». Partendo da que
sta asserzione un gruppo di 
cittadini, che al definiscono 
semplicemente « amici di 
questi vecchietti ». si sono fat
ti promotori di una raccolta 
di firme PAÌO scopo di far 
« riconsiderare » la decisione 
presa dal consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale e dal 
Comune di Massa, di tra
sferire la casa di riposo «G. 
Ascoli ». 

Nelle intenzioni degli am
ministratori, la decisione è 
già stata dichiarata «e irrever
sibile», 11 cosiddetto ricovero 
dovrebbe trasferirsi a Mari
na di Massa nei rinnovati 
locali della Don Gnocchi. La 
cosa, a detta dei promotori. 
sebbene sia giustificata dal
la maggior funzionalità della 
nuova sede non tiene nella 
dovuta considerazione le esi
genze degli anziani « i quali 
già devono subire il trauma 
della solitudine e della vec
chiaia» e. portati fuori dal 
centro abitato, dove vivino 
attualmente, a non avrebbero 
altro paesaggio che quello 
•confinato, d'inverno partico
larmente malinconico, della 

Maremma » aumenta i pen
sieri di solitudine e di ab
bandono « mentre ora (...) 
per i ricoverati è sufficiente 
affacciarsi alle finestre del
l'edificio per godere del traf
fico, dell'andirivieni del po
poloso quartiere, oltre alla 
comodità di avere negozi, 
bar. tabaccherie a portata di 
mano, cose quasi del tutto 
inesistenti a trasferimento av
venuto ». 

In definitiva, anche se non 
lo hanno detto o scritto a 
chiare lettere, per i promo
tori si tratterebbe di una 
ghettlzzfvzione di questi an
ziani, ospiti della casa di ri
poso. Di tutt'altro parere è 
Elio Landucci direttore della 
Don Gnocchi: « Ma non di
ciamo sciocchezze! Laggiù gli 
anziani staranno benissimo. 
verranno inseriti in un mon
do attivo. 

«La nostra — prosegue — 
è una vera e propria comu
nità operativa. Gli ospiti a-
vranno una spiaggia, tutta per 
loro. Per chi vuole il bar. 
c'è anche quello: quanta al 
barbiere ne avranno uno a 
domicilio. In più potranno fa
re delle interessanti esperien
ze con gli anziani che. a ro
tazione. vengono nel nostro 
istituto da tutta Italia ». 

La convenzione tra il Co

mune e la Don Gnocchi pre
vede che questa pensi all'as
sistenza ed al mantenimento 
degli anziani contro un cor
rispettivo di 6.500 lire per 
ogni ospite, 

« Circa le motivazioni che 
atanno alla base del provve
dimento — dice l'assessore 
Anselmo Menchetti — è pre
sto detto: cll'ospedale di Mas
sa manca un reparto di iso
lamento veramente efficiente. 
Spostando all'attuale ricove
ro gli uffici della direzione 
sanitaria, avremo lo spazio 
per questo nuovo reparto ». 

«Noi non mettiamo in di
scussione — controbatte Sil
via Prancini. 22 anni, che 
insieme a Tina Petrocchi è 
fra le promotrici dell'inizia
tiva — i motivi che hanno 
portato a questa decisione; 
sappiamo, però, che i vecchi 
si lamentano e che a Mari
na non vogliono andare. Non 
intendiamo metterci contro la 
amministrazione ospedaliera 
o comunale, vogliamo però 
portare avanti la causa di 
questi anziani che sono del 
tutto indifesi ». 

Silvia e Tina fanno parte 
di una comunità parrocchiale 
e dicono di agire in perfetta 
autonomia. Anche se non tut
ti ci credono. « Avevamo pen
sato di raccogliere le firme 
davanti alla chiesa — dice 

Tina —, ma il parroco ed 
il vescovo sono contrari, pen
sano che la cosa possa- es
sere strumentalizzata ». 

Come si vede la questione 
è di non facile comprensio
ne. Tra gli anziani, che so
no più direttamente interes
sati alla decisione, le cose 
non vanno meglio. C'è una 
netta contrapposizione fra gli 
uomini e le donne 

«Qui a Massa non si rie
sce a dormire — dice Dan
te Catelani — fra i camions, 
le automobili non si riesce 
mai a stare tranquilli, a Ma
rina invece... ». 

« No. no e poi no » urla 
la signora Eleonora Benedet
ti costretta a letto da tempo 
« laggiù non ci voglio anda
re». Vicino al suo letto la 
fotografia di papa Woytila. 
« Non dia retta agli uomini 
— aggiunge Giovanna Conti. 
compagna di camera della 
Eleonora — sono degli ubria
coni! Quando li hanno por
tati a visitare la nuova sede 
hanno detto disi perchè gli 
hanno offerto da bere ». 

In una cosa sono però tutti 
d'accordo gli anziani: «Se 
non è possibile evitare il tra
sferimento, almeno facciamo
lo in primavera e non subito ». 

f. e. 

Convegno 
a Cecina 

per lo 
zuccherificio 

CECINA — Si apre questa 
mattina a Cecina, nel palaz-
zetto dello sport, il con ve
glio 6Ul settore bieticolo-sac-
carifero, promosso dalle Pro
vincie di Grosseto, Livorno 
e Pisa, dalla giunta regiona
le toscana, dal Comune di 
Cecina, congiuntamente al 
comitato di zona CGIL-CISL-
UIL, dal consiglio di fabbri
ca dello zuccherificio Sermi-
de e dal CNB. 

Scopo del convegno — che 
sarà concluso dall'assessore 
regionale Anselmo Pucci — 
è quello di esaminare le pro
spettive di sviluppo produt
tivo e occupazionale del set
tore dinanzi alla positiva pre
senza a Cecina dello zucche
rificio di Sermide S.p.A.; V 
industria ha rivolto al mini
stero competente una richie
sta riguardante l'urgente ne
cessità di aumentare il con
tingente di produzione, sot
todimensionato rispetto ai 5 
mila ettari di superfice colti
vata. 

Tra la difesa e alcuni testimoni 

Battibecchi in aula 
al processo Ostini 

Gli avvocati difensori hanno tentato di far cadere in contraddizione una teste - Aria 
tesa, lacrime, molti « non ricordo » - Le difficoltà che incontra il complesso procedimento 

SIENA — Una udienza con 
battibecchi, scontri, discussio
ni, quella di ieri all'assise1 di 
Siena dove si svolge il pro
cesso al presunti rapitori del
l'industriale lombardo Marzio 
Ostini, sequestrato e mai più 
ritornato a casa. 

Dai baqchl della difesa so
no partite le bordate contro 
alcuni testimoni provocando 
un deciso intervento del rap
presentante della pubblica ac
cusa dottor Longobardi. E' se
guito un violento scontro con 
i difensori sedato con deci
sione dal presidente Luigi 
Pappalardo. 

E" successo nel corso della 
deposizione di una testimo
ne che i difensori cercavano 
di mettere in difficoltà. Si 
è alzato il PM e ha detto: 
« Volete far cadere la teste 
in contraddizione, è il vostro 
gioco! ». Le reazioni dei vari 
difensori degli imputati non 
si sono fatte attendere e so
lo dopo l'intervento del pre
sidente la calma è ritornata 
in aula. 

Sono seguiti altri testimo
ni che appaiono impacciati, 
confusi e che si rifugiano die
tro molti « non ricordo ». Nel
l'aula si è creato ad arte 
un clima di antipatia nei con
fronti di Andrea Curreli. il ser
vo pastore coimputato e prin
cipale accusatore del clan dei 
sardi. 

E' accaduto anche in occa
sione dell'interrogatorio del
la figlia di Assuero Ciolfl, il 
proprietario della famosa 
« Diane » che Curreli rubò 
per conto (secondo quanto ha 
dichiarato) del clan dei sardi. 
9ndrea Curreli aveva dichia
rato di conoscere la ragazza 
e di avere ballato con lei in 
un locale. La giovane donna è 
stata colta da una crisi di 
pianto e il presidente ha do
vuto interrompere l'interroga
torio. Ciò si spiega con il 
fatto del clima che si è crea
to in aula, per cui una testi
mone che si sente chiedere se 
ha ballato con il Curreli (al
l'epoca dei fatti Curreli non 
aveva niente a che fare con 
il sequestro) si sente additata 
all'opinione pubblica. 

Gli attacchi della difesa non 
risparmiano nessuno, figuria
moci Andrea Curreli. Ad 
esemplo l'avvocato Giuseppe 
Madia di Roma, difensore di 
Giacomino Baragliu, l'uomo 
che viene indicato dal Curreli 
come colui che ha bastonato 
assieme a Battista Contena 
l'industriale Ostini, sostiene 
che Curreli è « un « prezzo
lato ». 

«Un Imputato — aggiunge 
— manovrato nella fase del
le indagini preliminari. Un 
processo complesso perchè in
centrato tutto sulle accuse di 
Curreli. L'istruttoria inoltre, 
presenta lacune paurose. E' 
stata fatta per trovare dei 
colpevoli per placare l'opi
nione pubblica... ». 

Cosi la pensa l'avvocato 
Madia il quale non rispar
mia accuse nemmeno alla j 
stampa colpevole di « avere i 
accettato acriticamente le te- ' 
si accusatorie ». 

« Il dibattimento — dice il 
legale della famiglia Ostini ' 
— ha confermato gli elemen
ti di accusa, anzi sono sta- | 
ti rafforzati perchè tutti i te- . 
sti hanno resistito agli at- I 
tacchi della difesa ». Inoltre 
aggiunge l'avvocato Pecorel
la, il dibattito «ha consenti
to di individuare legami pre
cisi fra I vari gruppi degli 
imputati ed ha aperto la stra
da alla possibilità di colpi
re più in alto di quanto non 
sia stato fatto finora ». 

Il processo è stato aggior
nato al 3 gennaio 1979. 

A Livorno giovani in corteo 
a manifestare per la pace 

LIVORNO — Questa sera un 
Importante appuntamento at
tende i giovani livornesi: la 
manifestazione organizzata 
dal comitato per la pace. Alle 
17 è stato fissato 11 concen
tramento in piazza Mazzini; 
da qui partirà il corteo-fiac
colata che attraverserà Corso 
Mazzini, Corso Amedeo, via 
Magenta, Piazza Cavour, via 
Cairoli. piazza Grande, fino 
al teatro « 4 Mori ». 

Nel teatro, alle 18,30. Inter
verranno Bruno Bernini. 
membro delle assemblee par
lamentari del consiglio d'Eu
ropa e dell'Unione dell'Euro
pa occidentale. Enzo Enri
ques Agnolettl. direttore della 
rivista II Ponte e membro 
del tribunale Russell e della 
Lega per i Diritti del Popoli, 
Giovanni Franzonl della Co

munità di Base San Paolo di 
Roma, redattore di Com-
-Nuovi Tempi. 

Dopo la cena (per la quale 
il cantiere Orlando ha messo 
1 locali della mènsa a dispo
sizione) di nuovo ai 4 Mori 
per la veglia alla quale par
teciperanno 11 cantautore e 
regista Paolo Pietrangell (che 
girerà un documentano sulla 
manifestazione) ed il trio Li 
quori, oltre ad alcuni rapprc 
sententi dell'opposizione de
mocratica cilena ed iraniana. 

Il Comitato per la pace è 
nato nel mese di novembre e 
riunisce un gruppo di giovani 
di diverso orientamento poli
tico ed ideale. La manifesta
zione di oggi è la prima ini
ziativa di grosse dimensioni. 
E' un'occasione che offre al
ternative a tutte quelle spinte 
di disgregazione che si « ri

versano » sui giovani. Studen
ti, organizzazioni democrati
che. partiti politici, sindacati 
hanno aderito alla manifesta
zione. 

L'ARCI condivide motiva
zioni che hanno spinto 1 gio
vani livornesi a rivolger* 
l'appello a tutte le forze de
mocratiche. 

Altre adesioni sono venute 
dal consiglio di fabbrica del 
la CMF. dalle forze politiche 
organizzate del comune di 
Livorno e da altre organizza
zioni. In questo quadro risul
tano contraddittorie e prete
stuose le motivazioni, espres
se in un comunicato, cht 
hanno spinto i giovani della 
DC a non aderire alla mani
festazione. 

St. f. 

g. b. 

Una festa in occasione dell'inaugurazione 

A giorni la prima spremitura 
al frantoio coop del Compitese 

& A. DI COMPITO (Lucca) 
— Di ufficale c'è stato ben 
poco nell'inaugurazione del 
frantoio della cooperativa del 
Compitese; il cerimoniale ri
dotto al minimo e i discorsi 

non si sono fermati alle frasi 
di circostanza. Non era que
sto, del resto, che si aspetta
va la tantissima gente venu
ta nonostante 1 violenti 
scrosci d'acqua: olivicoltori 
del Compitese, ragazzi della 
scuola elementare, consuma
tori curiosi di controllare le 
fasi di lavorazione dell'olio 
d'oliva hanno dato vita do
menica a una festa attorno ai 
•oci della cooperativa. 

n nuovo frantoio a linea 
continua, che si affianca a un 
impianto tradizionale, lavore
rà quest'anno cinque mila 
quintali di olive; ma la sua 
potenzialità è di molto supe
riore e forse doppia. 

Con i moderni macchinari 
tutte le fasi iniziali di pre
parazione delle olive possono 
essere saltate. Pensa infatti a 
tutto la macchina; prima leva 
le foglie, poi lava e asciuga 
le olive e infine svolge le va
rie fasi di spremitura. Ed ec
co l'olio extra-vergine d'oliva 
del Compitese, una bontà che 
non ha bisogno di presenta-
Slonl. 

Il presidente della coopera
tiva del frantolo sociale ha 
ringraziato prima di tutto gli 
enti che hanno fornito un 
prezioso aluto per la realiz

zazione dell'opera e la co
struzione del ponte sul tor
rente Visona che ha reso il 
frantoio accessibile anche ai 
grossi camion: l'ispettorato 
provinciale dell'agricoltura, 
l'Alleanza dei contadini e — 
dopo l'unificazione — la 
Confcoltivatori. l'ufficio te
cnico del Comune di Capan-
nori, la Provincia, e soprat
tutto la Regione che ha con
cesso i fondi. 

Ma I veri protaginisti di 
questa impresa sono loro, gli 
olivicoltori del Compitese, 1 
soci della cooperativa che, 
con un impegno continuo, 
sono riusciti a portare a 
termine tutti i lavori a tem
po di record: il primo con
tributo è venuto solo due 
mesi fa, quando tutto ormai 
era pronto. 

«Era una sera d'agosto di 
tre anni fa — ha ricordato il 
presidente San Biagio — 
quando ci slamo incontrati 
nella sede della società di 
mutuo soccorso ed è nata 
l'idea della cooperativa. Era
no presenti quasi tutti i 
proprietari del piccoli frantoi 
della nostra zona; frantoi 
ormai invecchiati e non più 
rispondenti alle nuove esi
genze. L'obiettivo era quello 
di dar vita ad unico moderno 
frantoio per tutto il Compite-
se; oggi noi inauguriamo 
questa struttura che costi
tuisce un passo fondamentale 
in quella direzione, ma bi

sogna anche prendere atto 
che quell'idea è ancora da 
realizzare. Lo spirito unitario 
non è infatti ancora riuscito 
a prevalere, ed è sorto così 
un doppione: l'altra coopera
tiva, la « Visoria ». 

L'assessore provinciale al
l'Agricoltura, Luigi Moscardi
ni, ha poi sottolxieato due 
aspetti positivi di grande si
gnificato: la forma cooperati
va. che nella realtà lucchese 
è ancora poco sviluppata e 
che assume un notevole inte
resse economico, politico e 
sociale; e i tempi brevi della 
reaiizzazione del frantoio. 

Da questi aspetti sono par
titi anche Canestrelli. presi
dente regionale della Confcol
tivatori. e Fioravanti, vice
presidente della commissione 
agricola della Regicoe. En
trambi hanno ribadito la ne
cessità di considerare questa 
realizzazione un punto di 
partenza per l'olivicoltura e 
l'economia di tutto il Compi
tese. un punto da cui bisogna 
partire coinvolgendo tutti i 
coltivatori e allargando l'In
teresse della cooperativa agli 
altri problemi dell'olivicoltu
ra come la concimazione, la 
potatura, la lotta alla cocci
niglia e alla fumaggine. 

E* un terreno su cui il 
«Frantolo sociale» ha già 
cominciato a muoversi. 

Renzo Sabbatini 

I risultati del decimo congresso provinciale 

Tra le duecento coop di Siena 
ce ne è anche una «culturale» 

MONTERONI D'ARBIA — 
C'erano o'.tre duecento dele
gati al decimo congresso pro-
unciale della Lega coopera 
tive e mutue a rappresenta 
re le 189 cooperative che ope
rano in provincia di Siena. 
I 30.129 soci, i 1 592 dipenden
ti. un giro di affari che orbi
ta intorno al 41 miliardi di 
lire non sono altro che la 
conferma di una realtà che 
è in continua crescita. 

Attorno ad alcune Coop 
composte dai primi partigia
ni che scendevano dalle mon 
tagne dopo aver combattuto 
la guerra di Liberazione, so
no sorte con gli anni tante 
altre forme associative per 
la conduzione e la nascita di 
aziende che hanno formato 
un vero e propr.o arcipela-

Anche I giovani stanno av
vicinandosi sempre di più 
alla cooperazione: tre coop si 
sono infatti costituite di re
cente, tra cui una che inte
ressa un campo abbastanza 
« insolito ». almeno fino ad 
oggi: l servizi culturali. 

Anche nel settore del turi
smo si comincia ad affaccia
re la cooperazione e ancora 
una volta sono i giovani a 
condurre la danza: sull'Amia-
ta infatti, un gruppo di ra
gazzi — 20, 25 in tutto — ha 
dato vita ad una coop dt 
serviti che, tra le altre cose, 
si occupa anche di turismo. 

« Anche se non tutte le oc-

cas.oni di crescia seno stale 
colte — ha detto il presi
dente provinciale della Lega 
cooperative e mutue. Giusep
pe Marzucchi. nella sua re!a 
z:one introduttiva — e l'at
tività promozionale ha mo
strato limiti evidenti, esisto
no oggi consistenti possibilità 
di ulteriore sviluppo dato il 
crescente interesse verso la 
cooperazione. che è insieme 
una forma di conduzione 
aziendale e dt aggregazione 
economica, sociale e cultu 
rale ». 

In provincia di Siena Io 
sviluppo della cooperazione 
è comunque innegabile e tan
gibile: negli ultimi tre anni. 
infatti, le cooperative ade
renti alla « Lega » hanno ef
fettuato o hanno in corso 
12 miliardi di investimenti e 
ne hanno programmati altri 
3 miliardi e mezzo. Rispetto 
al 1971 il numero delle coope
rative aderenti alla « Lega » 
è aumentato di 38 unità 

Gli occupati nel settore del
la cooperazione sono aumen
tati, sempre dal 1971 ad oggi. 
di 771 unità e il giro di af
fari ha compiuto un balzo 
in avanti di ben 31 miliardi 
e 782 milioni. Ma il movi
mento cooperativo vuole mi
gliorare anche il proprio rap
porto con gli enti locali ado
perandosi affinché questi utt-
Usino i poteri di cui diapcci-

i gono per erogare contributi. 
I concedere terre o servizi. 
! 
, Al termine di questo deci

mo congresso provinciale del-
, le cooperative aderenti alla 
. « Lega » sono stati eletti i 
, componenti del nuovo consi-
; glio che prowederà in se-
! guito ad eleggere il presi-
1 dente e il vice pres'dente. 
i Ecco gli eletti: Giuseppe 
. Marzucchi. Luciano Maselli, 
I Eolo Menchetti. Fabio Minuti. 
; Angelo Corsi. Nazzareno Ross:, 
| G:org.o Marchetti. Ennio 
• Bianchi, Carlo Turchi. Ren-
I zo Radi. Almo Cappellini. Di-
! no Duchini. Cesare Valiani. 
; Massimo Bianchi. Ameraldo 
, Burroni. Remo PierangioTi. 

Uliano Bufalini. Aldo Pan-
• nini. Silvano Gambassi. Re

mo Milanesi. Luigi Malandri
ni. Franco Rossi. Ivo Tozzi. 
Celestino Marnarmi. Bernar- i 
dmo Cavaglionl. Giorgio Leo-

I nini. Arnolfo Mangiavacchi. 
Sirio Franchetti. Cesare Mam-
brini. Mario Cesari. Italo Ni-
si. Gino Nannoni. Ciro Fran-
ci. Renzo Tavanti. Aneiolo 
Vessicholll. Quinto Bardelli. 
Luciano Fracassi. Lorenzo 
Mascelloni. Anello Fanotti. 
Napoleone Gigli. Alessandra 
Venturini. Caterina Bigoli. 
Pietro Vanni. Giovanni Tro
chei. Giovanni Tirinnanzi. 
Fiorella Bianchi. Andrea Bro-
gi. Giuliano PeTuzzi. 

s. r. 

Elettroforniture Pisane 
Via Provinciale Ca!e«san«, 54/60 
56010 GHEZZANO (PISA) Telarono 060/879.104 

A Prezzi di assoluta concorrenza 
Troverete le migliori marche Nazionali ed Estere 

ALCUNI PREZZI: 
TV colore da L. 420.000 
TV bianco e nero 12 pollici . . . » 97.000 
TV bianco e nero 24 pollici . . . » 141.000 
Lavatrice 5 kg. » 137.000 
Lavastoviglie » 168.000 
Frigorifero 140 It » 87.000 
Congelatori » 142.000 

Assistenza Garantita dalle fabbriche 
Prima di fare acquisti, visitateci, ntl V / t Interesse 

PER LA PUBBLICITÀ' 
SU 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
Via Martelli. 2 Firenze 

Tel. 211.449 287.171 

R
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

I M El 
LA ROSA - LIVORNO 

PANDORO BAULI 

PANDORO BAULI 

PANETTONE MOTTA 

PANFORTE SAPORI 

RICCIARELLI SAPORI 

RICCIARELLI SAPORI 

TORRONE PERNIGOni 

Kg.1 

gr. 750 

Kg.1 

gr.500 

gr.500 

gr.250 

1 gr. 270 

SPUMANTE ASTI CINZANO 

WHISKY BALLANTINES 

AMARO GAMBAR0TTA 

do L. 4.400 a L. 3.500 

da L. 3.300 a L. 2.650 

da L 4.400 a L. 3.300 

da L. 3.300 a L 2.400 

da L 4.700 a L. 3.350 

da L. 2.400 a L 1.700 

da L. 2.200 a L 1.480 

da L. 2.500 a L 1.850 

da L. 4.500 a L. 3.950 

da L 2.700 a L. 1.970 

domenica 24 aperto tutto il giorno 

i * i 
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Nei teatri è scoppiata 
la febbre... napoletana 

• Napoletani e fiorentini per le feste di Natale riuniti dal 
teatro. I fiorentini tento per essere chiari, saranno non solo in 
platea, ma anche in palcoscenico, forse approfittando dei mol
ti palcoscenici della città per trascorrere la tappa natalizia 
delle loro toumées tra le mura amiche. Prima fra tutti i no
stri compatrioti illustri, Sarah Ferrati presenta quella Gallino 
vecchia già recensita dal nostro giornale (vedi « l'Unità » 
di ieri). Da mercoledì 27, altri due beniamini del consumo po-
iwlare, Giorgio Albertazzi e Anna Proclemer ci ripropongono la 
Signorina Margherita, già vista l'anno scorso a Prato. Un fio-
rentino dell'avanguardia come Carlo Cecchi passerà invece le 
feste all'Affratellamento di Firenze con il napoletanissimo An
tonio Petite E' questo lo spettacolo che più consigliamo ai nastri 
lettori, unitamente ad un avvenimento di rilievo « nazionale » 
come la prima rappresentnzione a Prato del nuovo bellissimo 
.spettacolo del napoletano Roberto De Simone, intitolato come 
una splendida «strenna», Mistero napoletano. 

Napolitani anche in regione: a Pistoia, per esempio, con 
il buono spettacolo allestito da « Peppino » Patroni Griffi sul 
testo goldoniano delle Femmine puntigliose. Tema napoleta
no, attori toscani e meridionali e americani, invece per il Ma
saniello che, dopo avere dato la « prima » a Firenze, arriva 
sabato, quasi a Natale, nella piazza decentrata di Grosseto. 

Meno spettacoli in provincia e più a Firenze. Prato però 
con gli attori che già furono della Gatta cenerentola merita 
forse questa volta lo palma della capitale dello spettacolo di 
fine anno. 

Infine una annotazione sui gruppi di base che continuano 
nella loro attività frenetica, dilettantistica, a contatto con le 
Case del Popolo e i gruppi associativi. 

E' questo tutto un risvolto particolare della vita culturale 
che ci fa notare come, in questi periodi di crisi e smarrimen
to, c'è ancora chi tiene i piedi per terra e svolge un lavoro. 
.spesso oscuro e dimenticato, ma importante per la crescita del
la conoscenza e del teatro. Una scena di < 'A morte dint'o lietto 'e Don Felice » 

D Oggi 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, ore 21,15, Gallina 
Vecchia di Augusto Novelli 
con Sarah Ferrati, Giorgio 
Naddi, Maria Grazia Sughi, 
Pleraldo Ferrante, Marcello 
Bertìni, Franca Mazzoni, re
gia di Mano Ferrerò. Teatro 
Affratellamento, ore 21, A 
morte dint'o lietto 'e Don Fe
lice, farsa fantastica con 
musica di Antonio Pepito, re
gia di Carlo Cecchi con Car
lo Cecchi, Darlo Cantarelli, 
Mimma Toffano, Toni Berto-
relli, Gigio Morra, Maura 
Snndonà ed Aldo Sassi. Tea
tro Niccolini, ore 21. replica 
Il aupermaschio di Alfred 
Jarry, regia di Antonio Sa-
lines. Laboratori dell'Attore, 
ore 17, dimostrazione pratica 
sul Principi di interpretazio
ne scenica secondo il metodo 
di Orazio Costa. 
• PRATO — Teatro Magnol-
fì, ore 21,30, replica dello 
spettacolo Le baccanti con 
Marisa Fabbri realizzato dal 
Laboratorio di Progettazione 
Teatrale di Prato diretto da 
Luca Ronconi. 
• PISTOIA — Teatro Man
zoni, ore 20,45, Le femmine 
puntigliose di Carlo Goldoni, 
regia di Giuseppe Patroni 
Griffi, realizzato dalla Com
pagnia . del Teatro dell'Elfo 
diretta da Romolo Valli e 
Giorgio De Lullo con Lina 
Sastri, Mariano Rigillo e E-
lio Pandolfi. CRAL Breda, 
ore 21, spettacolo comico di 
di Alfonso Santagata dal ti
tolo Embè. 
• VIAREGGIO — « Hop 
Frog». Centro ARCI Molo 
di Viareggio, ore 21,30, il Col
lettivo Isabella Morra — Tea
tro di donne — presenta La 
casalinga è da buttare? con 

Saviana Scalfì e Lina Ber
nardi, testi di Armanda Gul-
ducci, Dacia Marainl e Ma
rida Baggio. 

• Domani 
• FIRENZE — Teatro del
la Pergola, ore 21,15, replica 
di Gallina vecchia di Augu
sto Novelli con Sarah Ferrati 
e regia di Mario Ferrerò. 
Teatro Affratellamento, ore 
21, replica di A morte dint'o 
lietto 'e Don Felice, farsa 
fantastica con musica di An
tonio Pepito, regia di Carlo 
Cecchi. Teatro Niccolini, ore 
21, replica de II supermaschio 
di Alfred Jarry, regia di An
tonio Salines. Teatro Oriuo-
lo, prima de I' pateracchio di 
Ferdinando Paolierl, ore 
21,15. 
• PRATO — Teatro Meta-
stasio, ore 21. debutto di Mi
stero napolitano spettacolo 
di Roberto De Simone. 
• PISTOIA — Teatro Man
zoni, ore 20,45, replica Le 
femmine puntigliose di Car
lo Goldoni, regia di Giusep
pe Patroni Griffi per la Com
pagnia del Teatro dell'Elfo. 
• POGGIBONSI — Spazio 
Incontro, ore 21, spettacolo 
comico di Alfonso Santagata 
dal titolo Embè. 
• PONTE A EGOLA — Piaz
za del Mercato, ore 11, spet
tàcolo in piazza del Teatro 
della Casa Gialla dal titolo 
L'uomo di croce. Sempre a 
Ponte a Egola spettacolo di 
cantastorie del teatro della 
Luna Nova. 
• SCANDICCI —Scuola ma
terna di Vìngone spettacolo 
di clowneria a cura del La
boratorio Teatrale di Empoli 
e nella Scuola elementare 
spettacolo dì teatro per ra
gazzi. 
• IMPRUNETA — Casa del 

Popolo, spettacolo Fontevec-
chla della Cooperativa Tea
trale Casentinese. 
• GROSSETO — Teatro De
gli Industri, ore 21,15, La bal
lata dei 14 giorni di Masa
niello, realizzato dalla com
pagnia Bread and Puppet e 
da Pupi e Fresedde. 
• VIAREGGIO — All'Hop 
Frog replica di La casalinga 
è da buttare? con Savìana 
Scalfì e Lma Bernardi. 

• Domenica 
• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Gallina vecchia di Augusto 
Novelli con Sarah Ferrata, re
gia di Mario Ferrerò. Teatro 
Affratellamento, ore 21, repli
ca di A morte dint'o lietto 'e 
Don Felice, farsa fantastica 
con musica di Antonio Pepi
to, regia di Carlo Cecchi. 
Teatro Niccolini, ore 21, re
plica de II supermaschio di 
Alfred Jarry, regia di Anto
nio Salines. Teatro Orlvolo, 
replica de I' pateracchio, ore 
16,30 
• PRATO — Teatro Meta-
stasio, ore 21, seconda rap
presentazione di Mistero na
politano, spettacolo di Rober
to De Simone. 
• CASTELFRANCO — ore 
11,30 11 Teatro della Casa 
Gialla presenta L'uomo di 
croce. E' previsto, sempre a 
Castelfranco, lo spettacolo 
di cantastorie del Teatro 
della Luna Nova. 
• LIVORNO — CRAL Spi
ca, ore 10,30, spettacolo di 
Laura Poli dal titolo I pupi 
di Stac. 

• Lunedì 
1 FIRENZE — Teatro Af-
j fratellamento, ore 21,15, A 
ì morte dint'o lietto 'e Don Fe

lice, farsa fantastica con 
musica di Antonio Pepito, re
gia di Carlo Cecchi. Teatro 
Orivolo, ore 16,30, replica de 
I' pateracchio. 

PRATO — Teatro Meta
s t a s i . ore 21, replica di Mi
stero napolitano, spettacolo 
di Roberto De Simone 
• VINGONE — Casa del 
Popolo, in mattinata anima
zione nelle strade del Teatro 
Scuola di Scandìcci e del 
Laboratorio Teatrale di Em
poli. Nel pomeriggio, nei lo
cali della Casa del Popolo 
si terrà una festa sino a tar
da notte durante la quale 
tutte le attività verranno 
teatralizzate. 

D Martedì 
• FIRENZE — Teatro deUa 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Gallina vecchia di Augusto 
Novelli con Sarah Ferrati, 
regia di Mario Ferrerò. Tea
tro Affratellamento, ore 21, 
replica di A morte dint'o 
lietto 'e Don Felice, farsa 
fantastica con musica di An
tonio Pepito, regia di Carlo 
Cecchi. Teatro Niccolini, ore 
21, replica de II supermaschio 
di Alfred Jarry, regia di An
tonio Salines. Teatro Oriuo-
lo, ore 16,15, replica de I' pa
teracchio di Ferdinando Pao
lierl della « Cooperativa O-
riuolo ». 
• PRATO — Teatro Meta-
stasio, ore 21, replica di Mi
stero Napolitano, spettacolo 
dì Roberto De Simone. 
• IMPRUNETA — Spetta
colo del Teatro Scuola di 
Scandicci dal titolo La gio
stra. 
• QUARRATA —Alla Casa 
del Popolo la Cooperativa 
Teatrale «Il Fiorino» pre
senta Inferno, Purgatorio, 
Paradiso. 

• Mercoledì 
• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Gallina vecchia di Augusto 
Novelli con Sarah Ferrati, 
regia di Mario Ferrerò. Tea
tro Affratellamento, ore 21, 
replica di A morte dint'o 
lietto 'e Don Felice, farsa 
fantastica di Antonio Pepito, 
regia di Carlo Cecchi. Tea
tro Niccolini, ore 21, prima 
de La signora Margherita dì 
R. Athayde con Anna Procle
mer, regia di Giorgio Alber
tazzi. 
• PRATO — Teatro Meta-
stasio, ore 21, replica di Mi
stero Napolitano, spettacolo 
di Roberto De Simone. Tea
tro Magnolfi, ore 21,30, re
plica di Le baccanti con Ma
risa Fabbri, realizzato dal 
Laboratorio di Progettazione 
Teatrale. 

• Giovedì 
• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Gallina vecchia di Augusto 
Novelli, con Sarah Ferrati, 
regia di Mario Ferrerò. Tea
tro Affratellamento, ore 21, 
replica dello spettacolo A 
morte dint'o lietto 'e Don 
Felice, farsa fantastica con 
musica di Antonio Pepito, 
regia di Carlo Cecchi. Tea
tro Niccolini, ore 21, secon
da rappresentazione de La 
signora Margherita con An
na Proclemer per la regia 
di Giorgio Albertazzi. Teatro 
Oriuolo, ore 21,15, replica 
dello spettacolo I' paterac
chio di Ferdinando Paolierl. 
• PRATO — Teatro Meta-
stasio, ore 21, replica di Mi
stero Napolitano, spettacolo 
di Roberto De Simone. 

U clima di fine anno per 
il cinema conferma l'an
damento mediocre e nega
tivo di t u t t a la stagione. 
Nel circuito commerciale 
dominano i film di cas
se t ta con tan to di gladia
tori, di ragazze con lec-
e alecca, di sexual s tudent 
e di assassini! sul Nilo. C'è 
Inoltre, come tradizione, il 
recupero del cartoni ani
mati e dei film per ragazzi 
che a Natale fanno la lo
ro ricomparsa sugli scher
mi con l ' intento di attira
re l bambini, 1 loro genito
ri e magari 1 nonni . 

Ma la crisi è palese e 
non solo a livello di pro
duzione, anche se questa 
è la faccia più evidente 
delle difficoltà esistenti 
nel cinema. Gli stessi cir
cuiti democratici e le ras
segne non riescono anco
ra a trovare una loro pre
cisa collocazione: il circui
to regionale del cinema 
per 11 momento langue, in 
attesa di tempi migliori. 
le sale off rischiano di ri
manere solo punte isolate. 
Ci troviamo quindi di fron
te ad una flessione della 
domanda cinematografica 
che non interessa solo le 
« prime visioni ». m a an
che le * seconde > e le sale 
di periferia, dove lenta e 
quasi inesorabile continua 
l'agonia dell'esercizio. 

Ohi ine fa le spese sono 
sopratut to le case cinema
tografiche italiane, mentre 
quelle americane — grazie 
a squali « travolti > dalla 
bri l lantina — vedono ad
diri t tura aumentare i lo 
ro introiti . Cinque società 
americane sono riuscite, 
in questo anno, a control 
lare il 56 per cento degli 
spettatori i taliani. Sembra 
incredibile, ma è cosi. La 
moda d'oltre oceano — 
ben pubblicizzata — cata
lizza ancora gli spet tatori 
i tal iani, l'impero di Hol
lywood cont inua e 6enza 
incontrare ostacoli. Gli 
unici sprazzi interessanti 
sono rappresentat i , guarda 
caso, da film prodotti dal
la RAI. 

Padre padrone e L'albe
ro degli zoccoli sono le 
uniche pellicole di casa no 
s t ra en t ra te nelle alte sfe
re delle classifiche. E an
che questo deve farci ri
flettere: si t r a t t a di storie 
t r a t t e dalle nostre tradi
zioni. Il pubblico, quindi, 
quando si trova di fronte 
a pellicole d'impegno cul
turale, risponde con l'inte
resse dovuto. Ma quante 
sono s ta te nel '78 le pelli
cole d'impegno culturale? 

Operazione Natale 
senza buoni film 
• Firenze 
• SPAZIOUNO: «Storia e 
mito » - I cavalieri della Ta
vola Rotonda con Robert 
Taylor e Alexandr Nevsklj 
con N. Cerkasov e N. Achlo-
pov (oggi e domani) ; « La 
farsa italiana » - Il bandolero 
stanco con Renato Rascel, Ti
no Buazzelli (mercoledì 27); 
« Cinema allo specchio » -
Won Ton fon con T. Garr e 
R. Alda (giovedì 28). 
• CASTELLO: Circuito De
mocratico del cinema - Pa
drone Operaio (domani). Pe
ricolo abissi (domenica). Fra
tello mare (martedì), Spirale 
di nebbia (mercoledì), Oedi-
pus Orca (giovedì). 
• COLONNATA - Circuito 
Democratico del cinema: Hi 
Mom con Robert De Niro 
(domani), Torna a casa Las
si» (domenica mattina). La 
pantera rosa colpisce ancora 
con Peter Sellers (domenica). 
Paperino e e. in vacanza 

(lunedì pomeriggio). Braccio 
di ferro (martedì pomerig
gio), Qualcuno volò sul nido 
del cuculo (lunedì e martedì 
sera), Uccellacci e uccellini 
con Totò e N inetto Da voli 
— rassegna su P.tsohni — 
(giovedì 28). 
• S. ANDREA A ROVEZ-
ZANO - Circuito Democratico 
del Cinema: Killer elite (og
gi). Voglio la testa di Garcia 
(domani). Paperino Far West 
(domenica), I figli del capitano 
Grani (martedì). A piedi nu
di nel parco (giovedì 28). 
• ANTELLA - I leoni della 
guerra (sabato), Tussi, la ba
lena buona (domenica matti
na). Ecco, noi per esempio 
(domenica), I viaggi di Gul-
liver (lunedì). Mannaja 
(martedì). 

• Livorno 
• ARDENZA - Rassegna del
la Circoscrizione 9 su « Im 
magmi, temi, contraddizioni 

come tracce della condiziona 
giovanile >: Ecce Bombo ' di 
Nanni Moretti (giovedì 28). 

• Viareggio 
I • CINEMA CENTRALE -
I * Tre donne, tre film »:, Casa 

di Bambola di Joseph' Losey 
(oggi), L'Immagine allo spec-

, chio di Inumar Bergman (do-
! mani); «Un eroe amened-
j no»: Serpico di Sidney Lu-
i mot (domenica); < Ix> stelle 
1 filanti »: Le nuove avventure 

di Braccio di Ferro di Davo 
Fleischer (lunedì). Il mio 
nome è nessuno di Sergio leeo
ne e Tonino Valeri (martedì 
e mercoledì), L'Uomo Ragno 
di E. \V. Swackhamcr (giove
dì 28). 

Q Grosseto 
• CIRCOLO FERROVIERI: 
Morgan, matto da legare con 
Vanessa Redgruve e O. War
ner (<|uesta hi»ra alle oro 21). 

Una splendida, classica immagine da < Alessan dro Nevski > dì Eisenstein 

MUSICA 

Un «souvenir de Florence» 
lasciatoci da C iaikovski 

Quando le copertine 
erano opere d'arte 

Al Teatro Comunale prosegue questa settimana lo s\olgi-
mcnto della stagione lirica -.nvernale. che si è inaugurata mar
tedì scorso, con grande successo, con l'applaudita edizione del
la l\orma diretta da Riccardo Muti. Lo spettacolo verrà repli
cato domenica ed il prossimo mercoledì. Per domani è pre
s t a invece, sempre al Comunale, la prima rappresentazione 
di uno spettacolo di balletti affidato interamente al Corpo 
<li ballo del Maggio Musicale Fiorentino. E' prevista la parte-
tipazkne di due illustri ospiti, i danzatori Elisabetta Terabust 
e Patrice Bart, che si esibiranno nel balletto Fanlaisie. su mu-
*.ca di Scriabin e con la coreografia di Moreland. Si prevede 
perciò una manifestazione di grande interesso, anche per la pre-
M^iza di una novità ài prima assoluta [Souvenir de Florence), 
musxa di Ciaikovski (coreografia di Van Hoecke). 

Breve pausa per la stagione concertistica degli Amici della 
musica, che riprenderà dopo b festività natalizie con un con 
certo del Trio Chitarnstico Italiano. 

A Livorno si chiude stasera con un concerto del pianista 
Bacchelli. tenuto alla Sala dei Concerti « La Goldonetta ». l'Au
tunno musicale livornese. Al teatro Goldoni ultime repliche 
dei due spettacoli della Stagione linea 1978. 17nj di Pietro Ma
scagni e l'Otello di Giuseppe Verdi. Al Verdi di Pisa segnaliamo 
la manifestaziono conclusiva della Rassegna Nazionale dei Con
servatori e dogli Ist.tuti Musicali: parteciperanno gli allievi del 
conservatorio « P. Mascagni > di Livorno. 

I 

Un momento delle prove dì Norma con Renata Scotto e il 
regista Ronccni 

n oggi 
Pisa - Teatro Comunale < G. 
Vcrd: ». ere 21 — 11. Rasse
gna Nazionale dei Conserva
tori e degli Istituti Musicali 
1978. Istituto c P . Mascagni» 
di Livorno. Il carattere serio 
nel barocco ed il carattere leg
gero nel classico. Vivaldi. 
Albini. Corelli. Haydn, Mo
zart. Beethoven. 
Livorno - Sala dei Concerti 
« La Goldonetta ». ore 21.15 — 
Pianista Antonio Bacchelli. 
Beethoven - Sonata in mi 
bem. nvagg. op. 31 n. 3. 
Schubcrt-Wandrer fantasia op. 
lo. Debussy-Images (prima 
serie); Cinque preludi dal I 
l.bro: L'Isle joyeuse, 
Livorno - Teatro Goldoni, ore 
fi — Terza rappresentazione 
All'opera Iris di Pietro Ma

scagni. Direttore: Ferruccio 
Scaglia. Regista: Renzo Fru-
sca. Interpreti principali: 
Maria Angela Rosati. Fran
co Federici, Luciano Saldan. 
Giorgio Gatti. 
Firenze - Ridotto del Teatro 
Comunale, ore 17.33 — Ricor
do di Thomas Schippers. nel 
primo anniversario delia 
scomparsa. Interverranno il 
musicologo Fedele D'Amico 
ed i 1 regista Sandro Sequi. 
Saranno ascoltate musiche o-
peristiche e sinfoniche diret
te dal maestro Thomas 
Schippers. eseguite dai com
plessi del Teatro Comunale 
Sesto Fiorentino • Aula Ma
gna dell'Istituto d'arte via 
Giusti, ore 21.15 — Concerto 
dell' orchestra « Benedetto 
Marcello» di Sesto Fiorenti
no. Direttore: Eliano Mat-

tio7ZÌ. Pianista: Susanna t 
Sgnlli. Violinista: Massimo 
Nesi Marcello Concerto a 5; 
Haendel Concerto grosso op. 
6 n. 4: Haydn Concerto in sol 
per pianoforte e orchestra. 
Fucecchio - Casa del Popolo 
Nuova Era. ore 21.30 per il ci
clo di iniziative dedicate all' 
ambiente nella zona del cuoio 
concerto di musica contempo
ranea dal titolo < Dissoluzione 
sonora dell'ambiente » realiz
zato dal Laboratorio Attivila 
Espressive. 
Borgo San Lorenzo - Teatro 
Giotto, ore 21.15 — Concerto 
dell'Unione Corale Senese dì-
retta da Gino Caselli con la 
partecipazione dei cantanti li
rici Lucia Stanescu. Franco 
Martelli, Marta Taddei, Gior
gio Gkrgctti e Mark) Prosi
ne. 

• Domani 
Firenze - Teatro Comunale, o-
re 20 — Balletti. Prima rap
presentazione (abbonamenti 
turno A). Dimensioni (Stra-
vinsky - Cauley). Interpreti 
principali: Cristina Bozzcriini. 
Francesco Bruno. Maria Gra
zia Nicosia. Franco De Vita. 
Souvenir de Florence (Ciai
kovski-Van Hoecke). Prima 
rappresentazione assoluta. In
terpreti principali: Marga 
Nativo. Francesco Bruno. Cri
stina Bozzolini, Anna Berar
do Fantasia (Scriabin-More-
land) Interpreti: Elisabetta 
Terabust, Patrice Bart. 
Livorno - Teatro Goldoni, ore 
21 — Terza rappresentazione 
dell'opera Otello di Giuseppe 
Verdi. Direttore: Petre Sbar-

; cea. Regista: Renzo Frusca. 
i Interpreti principali: Rita Lan-
, tieri. Angelo Marenzi. Aldo 
, Protti. Pier Francesco Poli, 

Rita Bezzi Breda. 

• Domenica 
Firenze - Teatro Comunale, 

> ore 15.30 — Terza rappresen-
! tazionc (abbonamenti turno 
1 B) di Norma. Opera in due 
i atti. Libretto di Felice Roma- j 
; ni. Musica di Vincenzo Belli- ; 

ni. Regia di Luca Ronconi, i 
, Impianto scenico di Raoul Fa . 
I rolfi e Luca Ronconi. Costumi 
. di Gian Maurizio Fercioni. In-
( terpreti: Renata Scotto (prota-
• gonista). Margherita Rinaldi. 
1 Ermanno Mauro. Agostino 

Ferrin. Giancarlo Turati. Giu
seppina Arista. 

• Martedì 
Siena - Teatro dei Rinnuovati. 
concerto dell'AIDEM. 

• Mercoledì 
Firenze - Teatro Comunale, 
ore 20 — Quarta rappresenta
zione (abbonamenti turno C) 
di Norma. 

• Giovedì 
Firenze - Teatro Comunale, 
ore 20 — Seconda rappresen
tazione (abbonamenti turno B) 
dei Balletti: Dimensioni (Stra-
vinski-CauIey) : Souvenir do 
Florence (Ciaikovski-Van Hoe
cke): Dove aspettando (Va
rese-Amodio). 
Firenze - Palazzetto dello 
Sport, ore 21.30 — Concerto 
di Eugenio Finardi organizza-

I to dalla Casa del Popolo XXV 
Aprile. 

• Firenze 
• Lorenzo Ghiberti (1378-1455) 
VI centenario della nascita: 
Gabinetto disegni e stampe 
degli Uffizi: € I temi del Ghi
berti ». disegni del 300 e 400. 
Museo di S. Marco e dell'Ac
cademia: € Lorenzo Ghiber
ti - Materia e Ragiona
menti ». 
• Istituto Francese (Piazza 
Ognissanti): t II libro d'arte 
francese ». 
• Biblioteca Nazionale Cen 
trale: « Ottocento a Firenze 
- 30 anni di stampe popo
lari ». 
• VI Biennale Internaziona
le della Grafica (vino al 31 
dicembre) : Orsa nmichelc : 
e Disegno italiano del Seicen
to e xilografia in Europa fra 
Ottocento e Novecento». Pa
lazzo di Parte Guelfa: < Quat
tro secoli di xilografia nelle 
carte da gioco». Palazzo 
Strozzi: « La spirale dei nuo
vi strumenti ». « La grafica 
d'arte in Israele nel tren
tennale dello Stato ». « La 
grafica del Portogallo». Pra
to. Museo del tessuto (Isti 
tuto Buzzi): e Design del tes
suto dall'art nouveau all'art 
deco». 
• Palazzo Vecchio (Sala 
d'armi): evoluzione della 
maiolica in Portogallo dal 
XV al XX secolo». (Fino al 
6 gennaio). 
• Salone Brunelleschiano 
dell'Istituto degli Innocenti 
(Piazza SS. Annunziata): 
«Arte portoghese contempo-
ranca: Angelo de Sousa. Jo
sé Rodriguez, Louis N'oron-
ha da Costa». (Fino al 6 
gennaio). 
• Biblioteca Marucelliana 
«La biblioteca fiorentina del 

Per questa settimana Firenze non presenta novità di 
rilievo nel settore delle mostre e delle esposizioni, tuttavia le 
occasioni, per chi in questi ultimi mesi non ne abbia appro
fittato. nmangono numerose: dal Ghiberti alla Biennale della 
Grafica alle iniziative per la settimana della cultura por
toghese. 

Fra le piccole iniziative menta un cenno la preziosa mo
stra organizzata nell'atrio della Biblioteca Nazionale Centrale 
del Gabinetto delle Stampe diretto con la consueta solerzia 
e intelligenza dalla dott-ssa Fabia Borirmi. Questa volta sono 
stati presentati un cospicuo numero eh libretti di letteratura 
popolare dell'Ottocento, libretti da pochi soldi ma che pure 
costituirono la lettura d: base, spesso di gruppo (nei croc
chi. a veglia presso :1 focolare) per molte generazioni dei 
nastri nonni o bisnonni. Qjeste operine ormai dimenticate 
presentano non solo un interesse di carattere socio-letterario 
ma anche uno d. natura p<u strettamente artistica m quanto 
la copertina di questi libretti spesso era costituita da una 
tstampina» al tratto oppure litografata. La successione di 
queste stampe popolari, anch'essa, offre la possibilità di 
decifrare il sostrato .noconogratico non solo di quella cul
tura. ma anche di tanti artisti del nostro Novecento che si 
sono isp:rati ella cultura contadina: confrontate ad esempio 
gh om:ni di Rosai con qualcuno di questi ero: popolari e il 
risultato non mancherà certo! 

Foscolo ». (Fino al 31 dicem
bre). 
• Accademia delle arti de! 
disegno (Piazza S. Marco): 
« Ci fu un tempo - Ricordi 
fotografici di Franco Antoni-
celli ». 
• Galleria Michaud (lun
garno Corsini 4): «Liberty 
in Italia ». d.segni. dipinti. 
grafica, oggetti d'arte. Pre
sentazione di Rossana Bos 
saglia e Carlo Cresti. 
• Galleria Parronchi (Bor-
gognissantì 6): «Immagini 
dell'Ottocento Italiano ». (Fi
no al 26 dicembre). 
• Saletta Gonnelli (via Ri-
casoli 6): «Il ritratto nel
l'Ottocento - Dipinti, disegni. 
incisioni ». (Fino al 6 gen
naio). 
• Galleria 4 emme (Via Mar

telli 4) : Jean Jacques Schnegg. 
(Fino ali'8 gennaio). 
• Galleria II Ponte (Via di 
Mezzo 44): « Massimo Sacco
ni - Vìvere il quotidiano » (fi

no al 4 gennaio). 
• Galleria La Piramide (Via 
degli Alfani 123 r .) : « Ironia » 
(Baruchello. Ben. BoetU. Chia
ri. Colombo, Granchi. Miccini, 
Paolmi. Parmiggiani. Pozzati. 
Ranaldi. Ruffi. Trotta, Vac-
cari). 
• Galleria Volta dei Peruzzi 
(Via dei Benci 43): «Le ac-
queforti di Vairo Mongatti ». 
• Galleria Santacroce (Piaz
za S. Croce 13r): Giorgio 
Poppi. 
• Galleria Pananti (Piazza S. 
Croce): Mino Maccari. 
• Galleria « La Soffitta » (Co
lonnata - Sesto Fiorentino): 
Mauro Corbani. 
• Galleria l'Indiano (Piazza 
dell'Olio 3): «Giovanni Bruz-
zi - Il ciclo delle scritture 
(vecchie insegne, omaggio al 
fumetto, comico-lexicon). 
• Galleria Teorema (Via del 
Corso 21 rr . ) : «41 acquetarti 
di Francisco Goya y Lucien-
tes». 

• Studio Inquadrature 33 (Via 
Fancrazi"17r.): Gca "d'Este, 
sculture. 
• Galleria Inquadrature (Via 
Papini 25): Bruno Rossetti. 
• Galleria L'Indiano Grafica 
(Piazza dell'Olio 3): Anna 
Maria Gelmi. 

• Livorno 
• Casa della Cultura t Icori'-
greche e russe » (Ano al rJ 
gennaio). 
• Galleria Elefante Grafica 
(Ardenza. Via della Gherar-
desca 21): Frohner. Giunti, 
Meloni. Trareli (tino al 30 di
cembre). 
• Galleria Peccolo (Piazza 
Repubblica 12): Adriano Alta> 
mira e Gianfranco Zappettl-
ni: «Coincidenze - Soggetti
vità Percettività ». 

• S.Gimignano 
• Biblioteca del Comune: 
«Giuliano Pini» (1968 197»); 
con il patrocinio dell'Assesso
rato alla Cultura e della Com
missione della Biblioteca. 

• Siena 
• Museo Civico: Mostra an
tologica dell' editore - pittoco 
Dario Nesi (1895-1Ì68). (Fino 
al 31 dicembre). 
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L'incontro con i giovani del preavviamento impegnati nell'arredo urbano 

Ed ora, al lavoro nei quartieri 
Ormai tutto è pronto - Il due gennaio saranno aperti i cantieri - In 630 si occuperanno della realiz
zazione di strutture civili e della lotta all'abusivismo - Sono stati chiamati dal Comune nel pieno 
rispetto della graduatoria - Gli interventi di Scippa, Antinolfi e Valenzi - I problemi aperti 

Lo sala dei Baroni, al Ma
schio Angioino, è piena zep 
pa di giovani. Ce ne sono 
dovunque: sul banchi dei con
siglieri. nell'emiciclo, sulle 
panche nservate al pubblico. 
Sono gli iscritti al preavvla-
mento che, per Iniziativa del
l'Amministrazione comunale, 
do! 2 gennaio incominceran
no a lavorare nellu realizza
zione di Un progetto di ar
redo urbano. L'altro giorno 
al loro DOSIO c'erano quelli 
Impegnati nel progetto di a-
nimazione dell'infanzia. 900 
giovani in tutto. Solo uno 
spezzone dì quella lunga fila 
della speranza costituita di
gli iscritti alle liste speciali 
del collocamento. Sono .stati 
convocati dal Comune nel pie 
no rispetto della graduatoria 
— per essere informati diret
tamente su come saranno uti
lizzati, a ouali condizioni e 
con quali prospettive. 

Il loro rapportg di lavoro 
durerà 12 mesi e alla fine 
potranno contare su un pun
teggio preferenziale nel cor 
so di partecipazione a con
corsi pubblici. Ed ecco gli 
stipendi previsti: 205 mila li 
re per i manovali, 230 per 
i diplomati e 250 per i lati 
reati, più — ovviamente — 
gli assegni familiari (9.000 li
re per ogni persona a cari
co). All'invito hanno rispo
sto in massa, pochissimi i 
rinunciatari. Un dato, questo. 
ancora più significativo se si 
pensa alla durata limitata del 
rapporto di lavoro. Ma Na
poli non è nuova a fenome
ni del genere: solo qualche 
mese fa, per 4.000 norsi di 
formazione per disoccupati 
« tradizionali ». ci sono state 
31.000 domande. Ancora una 
conferma, dunque. — qualora 
ce ne fosse bisogno — del 
l'« emergenza » di ouesta "it-
tà. dove incomincia a sal
tare, a mostrare tutta lo sui 
fragilità, anche quell'irte di 
arrangiarsi che per troppo 
tempo ha fatto da antidoto 
alla crisi economica. 

« Finora — dice ieri uno 
dei giovani del preavviamen 
to — ho sbarcato il lu 
nario riparando saltuariamen
te qualche auto e credimi 
non sarà facile per me ri 
nunclare a quei quattro soldi 
che guadagnavo per poter 
partecipare a questo proge' 
to di arredo urbano, con uno 

stipendio che certo non è "I-
un fatto a se stante, stac-
lettante e per soli 12 mesi. 
Ma intanto non ho altre scel
te... ». 

Il discorso ritorna sui li
miti di questa legge, sulla 
precarietà del rapporto di la 
voro, sull'assenza di prospet
tive certe. Sono problemi che 
nessuno si è mai sognato di 
sottovalutare, e prima tra tut
ti la stessa amministrazione 
comunale, che però è rima
sta Isolata — per il totale 
disimpegno degli imprendito
ri pubblici e privati — dal 
difficile compito di dare at
tuazione alla legge per 11 la
voro ai giovani. Lo hanno 
ribadito chiaramente, ieri. gli 
assessori Scippa e Antinolfi 
e lo stesso sindaco Valenzi. 
La legge del preavviamento. 

insomma, non può rimanere 
cato da altri provvedimenti 
più generali capaci di assi 
curare occupazione e svi
luppo. 

« Ma perchè tutto iiò si 
verifichi — hanno detto pri
ma Antinolfi e poi Valenzi 
nelle conclusioni — c'è biso
gno di mobilitazione, di ini 
ziativa politica, in modo da 
stanare gli organi competen 
ti, da sollecitare interventi 
adeguati alla gravissima si
tuazione occupazionale di que
sta città ». 

E la volontà di lottare cer
to non manca. Non a caso, 
quando ieri uno dei giovani 
ha invitato i presenti ad or
ganizzarsi per superare i li 
miti della legge, per strap 
pare nuovi sbocchi occupazio
nali. l'assemblea ha risposto 

con un lungo e fragoroso ap 
plau-so 

Ma veniamo ai dettagli .1i 
questo progetto. Li ha illu
strati. nella sua introduzione, 
il compagno Scippa, che al
l'interno della giunta comu
nale ha appunto l'incarico di 
coordinare le iniziative per 
il preavviamento al lavoro. 

In sostanza il progetto pre
vede tre fondamentali inter
venti: per l'arredo urbano dei 
quartieri più degradati della 
città (realizzazione di parchi 
giochi, di strutture per il tem
po Ubero...); per un inven
tario dei beni di proprietà 
del Comune (gli elenchi at
tualmente disponibili sono 
vecchi di 15 anni); per , o 

lotta all'abusivismo (i giova
ni. cioè, catalogheranno tutti 
gli stabili costruiti senza li

cenza. in modo da poter pren 
dere con maggiore rapidità 
le misure e i provvedimenti 

I giovani impegnati in que
sto progetto saranno comples
sivamente 630. Saranno divisi 
in squadrette. ognuna delle 
quali con un coordinatore che 
in un primo momento sarà 
un funzionario del Comune e 
successivamente un laureato 
scelto tra gli stessi giovani 
del preavviamento. Lavore
ranno 24 ore alla settimana. 
mentre per altre 12 frequen
teranno corsi di formazione 
professionale. Questi corsi -
ha spiegato Scippa — saran
no tenuti dai docenti del VII 
Istituto Industriale e da quel
li delle facoltà di Ingegne
ria e di Architettura. 
NELLA FOTO: un momento 
dall'Incontro 

SuirUfita si riconferma il connubio DC-MSI 

Avviato in consiglio regionale 
il dibattito sulla zona Nolana 

Il PCI chiede che si privilegi l'agricoltura e che l'Officina Grandi Riparazio
ni delle FS venga ubicata nel Sannio - I contributi alle cooperative edilizie 
campane - Dopo le dimisisoni di Del Vecchio repubblicani assenti dall'aula 

L'andamento della seduta di ieri del consiglio regionale non ha certo contribuito a diradare le preoccupazioni sulla tenuta 
della maggioranza minata dall'atteggiamento della Democrazia cristiana e dalle inopinate dimissioni dell'assessore al bilancio 
e alla programmazione, il repubblicano Mario Del Vecchio. Il voto sulla mozione comunista per un programmato sviluppo 
della Valle dell'Unta ha confermato l'Ibrido connubio tra democristiani e destre nonostante 11 tentativo operato dal capo
gruppo dello scudo crociato. Ugo Grippo (che ha capito di rischiare l'isolamento rispetto alle altre forze democratiche) di 
evitare il riproporsi dello schieramento (DC-MSI) che s'era determinato nella seduta dell'assemblea di mercoledì quando il 
documento comunista fu messo ai voti ma la votazione risultò nulla per mancanza del numero legale. In apertura di seduta 
la mozione illustrata dal compagno Angelo Flammia è stata messa in votazione. Prima, però. Ugo Grippo, sostenendo che 
la Democrazia cristiana iti-

Dieci disoccupati esclusi dai corsi Ancifap 

Si ricoverano per «protesta» 
all' ospedale dei Pellegrini 

Hanno fatto portare via i toro vestiti da un amico e poi si sono infi lati 
nei letti - La polizia li ha coperti con delle lenzuola e condotti in questura 

Siamo senza lavoro? Allo 
ra per ottenere un posto 
« autoricoveriamoci » ai Pel
legrini! E' l'originale, quan
to incomprensibile e ossur-

• da. protesta messa in atto 
da un gruppo di dieci di-

; soccupati di Miano, che 
, esclusi dal corsi Ancifap. 

hanno tentato con questa 
protesta di ottenere un pò 
sto di lavoro. 

Per evitare di essere cac
ciati via i dieci disoccupati 
hanno fatto anche portare 
via i loro vestiti, da un 
amico: ma la polizia, non 
si è impietosita: ha messo 
loro addosso delle lenzuola 
e li ha portati in questura, 
liberando, dopo qualche ora. 
la stanza dell'ospedale. 

Alle dieci di ieri mattina. 
Domenico Borgo, Eugenio 
Scaglione. Antonio Ferrara. 

Giuseppe De Vivo. Antonio 
Ricci, Claudio e Roberto Di 
Stadio, Carlo e Vittorio 
Mingacci Pietro Campoluon-
go, sono entrati alla spic
ciolata ai Pellegrini. Sfug
gendo al controllo dei i<i\o 
ratori del nosocomio, mi
schiandosi alla gente che gi
rava per i corridoi, i dieci 
disoccupati sono entrati in 
una stanza vuota del repar
to chirurgia e si sono spo 
gliati mettendosi a letto. Un 
loro amico ha portato via 
gli abiti per «dar tempo» 
alla protesta e non far cac
ciare via subito i dieci ma
nifestanti. Si può ben im
maginare la sorpresi dei la 
voratori dei Pellegrini quan
do hanno visto ì disoevu 
pati semi-nudi, distesi sui 
letti. Infermieri e medici 
hanno cercato di convince 

re i dieci ad andare via. a 
lasciare la stanza a chi ne 
aveva realmente bisogno. 
Ma inutilmente. 

Allora è stata avvisata la 
polizia che è arrivata con 
una decina di agenti all'o
spedale. 

All'arrivo delle forze del
l'ordine tre disoccupati han
no asserito di sentirsi male. 
mentre un altro ha rotto 
un vetro e con una scheg
gia si è ferito al braccio 
sinistro. Tutti e quattro so 
no stati immediatamente 
portati al pronto soccorso e 
medicati. Il ferito. Vittorio 
Mingacci di 23 anni, è sta
to giudicato guaribile in una 
decina di giorni. 

Nella stanza nella quale 
si erano « autoricoverati.» 
intanto, i disoccupati discu 
tevano fra loro. Adesso che 

facciamo? Si chiedevano vi 
abilmente preoccupati dalla 
presenza delle forze del 
l'ordine. 

« Siamo disperati — ci 
hanno detto quando gli ab 
b:amo parlato — non sap 
piamo cosa fare, come tro 
\are un lavoro. Siamo ve
nuti qui per farci dare Un 
posto!. ». a Siamo disoccu
pati da anni — incalza un 
altro — da anni tra svec
chiamenti delle liste, modi
ficazioni. promesse, aspet
tiamo di trovare un lavoro». 

Ci dicono, anche di es
sere un gruppo « indipen
dente ». In realtà, si sco 
prirà poi. sono degli esclusi 
dai corsi Ancifap. 

Il vice questore Rizzo ha 
tentato per qualche ora d: 
convincere i disoccupati a 
lasciare la stanza, ma ogni 
suo sforzo è stato inutile. 
Nel primo pomeriggio d: 
ieri — però — la polizia. 
li ha ricoperti e li ha po
tati in questura. 

Dopo averli identificati od 
interrogati — sull'episodio 
sarà inviato un rapporto ai 
l'autorità giudiziaria — no
ve dei dieci disoccupati sono 
stati rilasciati. Il decimo. 
Carlo Mingacci. è rimisto 
in questura. Deve infatti 
scontare ancora tre mesi di 
carcere per guida senza pa 
tente. 

Ne parlano lavoratori e amministratori nello stabilimento di Castellammare di Stabia 

Come garantire il futuro dell'ltalcantieri 
Assemblea aperta durante un'ora di sciopero - Per la metà dei dipendenti (che sono 2500) si pro
fila la minaccia della cassa integrazione - Nel Mezzogiorno le conseguenze più pesanti della crisi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I lavorito-i dH 
l'Italcantieri di Castellamma
re di Stabia voi: 10..0 w . 1 
più chiaro nel piano naziona
le di settore per l.i naval
meccanica. il cui esame è 1-
niziato proprio le. 1 - ne '.a 
Commissione Industria del 
Senato. Per questo l'altra 
mattina, durante un'ora di 
sciopero, hanno aperto 1 e v i 
celli della fabbrica al sinda
co. alla giunta e a tute 1 
rappresentanti delle forze po
litiche cittadine per chMiiif 
fino in fondo quale deve es
sere il futuro produttivo tì.i 
l'antico stabilimento navale. 

A1 termino de.!» vi\are a.s 
semblea « aperta ». consiglio 
di fabbrica e foive p~>l.t!. v 
si sono date appuntamento 
ad un prossimo Consiglio 
comunale straordinario ohe 
tratterà solo della questiona 
della cantieristica. Nelle 
prossime settimane m o t re 
sindaco e consiglieri, insieme 
ai sindacati, si reeher.*nn> a 
Roma per avere un colloquio 
coi rappresentanti o> IP 
commissione senatoriale e 
presentare un a pacchetto » di 
proposte. 

Dopo due seco'.i di ininter
rotta attività l'anno prossimo 
1 cantieri di CaM 'l lanmire 
rischiano di trovarsi per la 
prima \olta .senzi lav.i-o P-̂ r 
circa metà dei 2.VX) dipenden 
ti si profila duniu;> la rn.va 
Integrazione guadagni 

« E" vero — ammettono 1 
compagni del consiglio • di 
fabbrica deiritalcantleri * ~~ 
che in tutta Furopa si sia 
vnepdi \* rn-i d->'V *ns'-n 
zioni navali, ma il Mezzo 

giorno d'Italia ne sta soppor 
tando le conseguenze più pe
santi. con immediati contrae 
colpi sulla stessa occupazio-
xv » 

Ed ecco il perchè. Il plano 
nazionale della navalmeccani
ca. voluto e ideato da Donai 
C:*'tin. raffila completamfnie 
fuori le fabbriche meridionali 
Oa qiMlsiaM Ipotesi di pia 
granimazione e sviluppo pro
duttivo Per ntalcantieri Ca
stellammare, infatti, il piano 
di .-cuoio non spende neppu
re una parola per una even-
tua e sua va orlzzazione. pur 
dispone ido esse di un pa-
trirr.nvo e di una manodope 
ra altamente qualificata. 

I/unica previsione viene 
formulata soltanto a proposi 
to della riduzione deci! orsi» 
nici suggerendo il blocco nei 
prossimi tre anni del turno 
ver. Una sorte peggiore è 
toccata addirittura alla Na-
valsud di Napoli, un cantiere 
Gepi a cassa integrazione da 
8 anni. Il piano di settore ne 
prevede la definitiva chiusu
ra. senza tener conto che la 
Grò: ha S'TSO proprio di re 
cente 10 miliardi per ammo-

• LOTTA DEI POPOLI 
AFRICANI 

Oggi «He ore 17.30 presso 
l'istituto di studi « C. Pisa 
ernie » - 'Via C. Console 3 — 
si terrà una conferenza stam
pa sul tema. « L'attuale si
tuazione della lotta d indi-

I pcndanaa del popolo eritreo ». 
I La conferenza stampa sarà 

tenuta da rappresentanti del 
I Fronte popolare di liberazio-
1 ne dell'Eritrea. 

dernare gli impianti. «Questa 
tendenza punitiva per lì Sud 
può e deve e-sere modifica
ta ». hanno sostenuto concor
di ;en g ì a:nnrn:>lr <"or: 
comune d: Castellammare. 

« La nostia rirn:e.->;a di u.i 
incontro a Roma con la 
Commissione Industria del 
Senato ha questo senso: 
coinvolgere tutti 1 poteri lo 
cali, e non solo dunque il 
pubblici di Castellammare. 
nel dibattito sulle scelte di 
programmazione induci r.i'.o 
che il Parlamento sta per a 
dottarci», ha detto 1. rappre 
sentante dei PCI all'assem
blea. Nel Napoletano t:a 
Castellammare e Capo Mise-
no. sono oltre 10 mila 'e p?r 
sone che vivono lavorando in 
c i n i e n navali p'-roh e 
grandi: è naturale che la sal-
vneuardia di questo p-»:i ni" 
nio coinvolga direttamente gli 
ent: locai. 

I rappresentanti del Comu
ne di Castellammare a Roma 
non andranno solo per « di
fendere » posti di lavoro; al 
zeranno invece il tiro. Insie
me ai sindacati nteneono che 
l'area napoletana, per la sua 
antica « vocazione cant iere -

ca. debba ospitare un'ara % 
attrezzata dove, all'ombri d*. 
grossi complessi industriali. 
si possa sviluppare la piccola 
e media azienda 

« I„i vera battaglia per il 
piano di settore — sostengo 
no sindacati e rappresentanti 
politici — è iniziata soltanto 
adesso, con l'approdo del te 
sto in commissione. Sarà ne-
cessarla un'ampia mobilita
zione per ottenere le modifi
che a favore del Mezzogior 
no ». 

Le difficoltà finanziarie 
dei comuni discusse a Sanza 

Il b.lancio de: comuni per 
l'esercizio finanziario 1979 qua
le momento quauficante nel 
quadro della definitiva nfor 
ma della finanza locale ». E' 
stato questo il tema d: un 
convegno che si è svolto nel
la sala consiliare del comune 
di Satira, organizzato dall'am 
m.oistrazione comunale e dal 
la sezione regionale dell'Anci 

Il compagno Gennaro Bo
nomo. sindaco di San2a, ha 
aperto i lavori del convegno 
ponendo al centro del suo 
Intervento l'interesse che si 
va formando intorno ai pro
blemi della finanza locale tra 
partiti politici ed organizza-
rioni democratiche. E* noto 
anche che gli enti locali de-

' ono spesso fare fronte ai ri 
t,»rui de?h organismi di con
trollo regionale, che devono 
approvare i bilanci 

E' necessar.o approntare 
norme più organiche e fun 
z.onali per dare respiro alla 
vita Osjgi asfissiante degli en
ti locali — tv detto nel suo 
Intervento il prof. Carlo Chi 
r.co. presidente del comitato 
regionale di controllo di Sa
lerno. 

Il compagno Scippa, asses
sore al bilancio del Comune di 
Napoli, nel concludere il con
vegno ha rilevato * che le 
forze politiche e sindacali raf
forzino il loro impegno per 
risolvere gli annosi proble
mi che travagliano gli enti lo
cali ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 22 dicembre 
1978. Onomastico: Demetrio 
(domani Vittoria». 
NATALE DELLO 
STUDENTE STRANIERO 

Ha avuto luogo al Circolo 
della Stampa la festa del 
«Natale dello studente atra-
nlero * organlioata dalVETLI-
CGIL cui hanno rnr;e."ipato \ 
numerosi studenti di paesi , 

esteri che seguono corsi di 
studio superiori nel nostro 
paese. , 
LUTTO 

E* deceduta la signora Ma
ria Longobardi, madre della 
compagna Vanda Panico. In 
questo momento di dolore 
Clangano a Vanda e alla fa-
miglia le eondogìHm» del eo-
miHvst; di Marianella, e del
l'Unità, 

tendeva dare un contributo 
migliorativo al documento. 
proponeva una breve sospen 
sione (come aveva fatto nella 
seduta di mercoledì) per ve
rificare la possibilità di una 
convergenza. Tale proposta 
veniva respinta dal capo
gruppo del PCI. Nicola Im-
brlaco. 

Quindi o si vota a favore o 
contro. Sono due metodi a 
confronto uno. proposto dal 
PCI. che vuole un Inteven'o 
programmato allo sviluppo 
complessivo della zona e non 
funzionale solo all'insedia 
mento FIAT; l'altro, quello 
prediletto dalla DC. che vuole 
gli impegni slegati dalle an
nunciazioni di principio per
ché poi la problematica loca
le deve essere gestita secon 
do i tradizionali metodi 
clientelar!. La mozione del 
PCI è andata dunque in vo 
tazione ed è stata respinta 
con 14 voti a favore (PCI e 
PSI). 18 contro (DC e MSI) 
I astenuto (PSDI). A questo 
punto veniva messo al voti 
un ordine del giorno vago e 
generico presentato da Ugo 
Grippo. Un documento infar
cito di buone intenzioni sulle 
quali certo nessuno può dirsi 
in disaccordo ma non .sostan
ziato da impegni precisi con 
scadenze certe. E qui si ave
vano singolari esiti nella vo
tazione perché missini e 
destra nazionale chiedevano 
che l'ordine del giorno fosse 
votato per commi In quanto 
non potevano votare il primo 
che suona fiducia all'operato 
della giunta. 

La seconda parte del do
cumento (quella per un gè 
nerico impegno della giunta) 
aveva il voto favorevole dì 
DC, MSI. DN e PLI. contro 
si schierava il PCI. si astene 
vano i socialdemocratici e. e 
videntemente a titolo perso
nale, il capogruppo socialista 
Umberto Palmieri (gli altri 
tre socialisti presenti, anche 
in questa circostanza, non 
prendevano parte alla vota
zione). Assenti dall'aula i re
pubblicani. e il loro compor
tamento risulta incomprensi
bile perché, da indiscrezioni 
lasciate filtrare, sembra che 
II Partito repubblicano consi
deri il gesto dell'assessore 
Del Vecchio un fatto squisi
tamente personale; però c'è 
anche da dire che ieri matti
na. prima che iniziasse la se
duta. fuori dall'aula c'erano 
sia il segretario regionale, 
Antonio La Mura, che l'altro 
consigliere regionale. Amedeo 
Giugliano. Quest'ultimo non è 
entrato in aula ed è poi an
dato via. Che casa significa 
questo strano cor ìportamen-
to? Che si vuole dare un va
lore politico alle dimissioni 
di Del Vecchio, come del re 
sto lo stesso assessore accre
dita nella sua dichiarazione 
da noi pubblicata ieri? 

E' certo che lo divaricazio
ne nella maggioranza sulla 
mozione comunista e le di 
missioni di Del Vocchlo han
no creato un clima di tensio 
ne che evidentemente riflette 
un malessere che non è di 
data recente. Questa sera, in 
tonto, si riunirà il comitato 
regionale del PSDI e pare 
che molto probabilmente si 
concluderà con un documen
to unitario di richiesta di »i-
na verifica politica a livello 
di segrci?rie regionali dei 
partiti che compongono l'at
tuale maggioranza. 

L'assemblea regionale ha 
quindi avviato il dibattito 
sulla moitione presentata dai 
comunisti per quanto «iguar 
da l'area nolana * anche su 
questo documento si prospet 
ta una differenziazione tra le 
forze politiche della maggio 
ranza. Lo si è intuito chia
ramente attraverso ti pur pa 
cato e attento intervento del 
democristiano Antonio De 
Feo. An^he in questo caso i 
comunisti a\anzano proposte 
chiare e orecise «cerni come 
per la Valle dell'Unta) ch i 
vanno in direzione di un a-
deguato sviuppo dell'agricol 
tura col trasferimento a Be 
nevento dell'officina Grandi 
Riparazioni delle FS. La mo 
zione contiene inoltre indica
zioni precise per l'assetto del 
territorio, anche e soprattut
to dal punto di vista idrogeo
logico. e per l'edilizia e solle
cita il «nverno al rispetto 
degli imperni per l'occupa
zione. specialmente per quan
to riguarda i canttensti di V 
cerra. A questo 1 de rispon
dono col -olito riferimento al 
piano territoriale di coordi
namento che andrebbe subito 
realizzato e in carenza del 
quale non possono esser ore 
si impegni precisi. Un modo 
per eludere i problemi. Dopo 
l'illustrazione del documenfo 
da parte del compagno Mi
chele Tamburrino e l'inter
vento del democristiano De 
Feo, il dibattito è stato so
speso e riprenderà nella se
duta del 27 prossimo. 

In serata II PRI ha diffuso 
un comunicato nel quale l'as
sessore Del Vecchio in meri
to alle sue dimissioni e alla 
richiesta di ritirarle si ri
serva « ogni decisione dopo 
una p.u approfondita valu
tazione politica conseguente 
all'invito rivoltogli anche in 
relazione alle valutazioni che 
verranno eventualmente trat
te in sede interpartitica e nel-

- la fluma regionale ». 

Sergio Gallo 

Ieri sera la seduta dell'amministrazione comunale 

«Sì» ai piani di convenzione 
con le cooperative per la «167» 
Migliaia di nuovi vani potranno essere costruiti tra breve nelle zone di Se-
condigliano e Ponticelli - Sbloccata una serie di consistenti finanziamenti 

Migliaia di nuovi vani po
tranno tra breve essere co 
struiti nelle zone 167 di Se-
condigliano e Ponticelli. Ieri 
sera, infatti, il consiglio co
munale — nella sua ultima 
seduta prima della pausa na
talizia — ha approvato gli 
schemi di convenzione con le 
cooperative che avranno in 
concessione il diritto di su
perficie. Adesso manca so
lo un successivo provvedi
mento con cui sarà definiti
vamente perfezionato il rap 
porto con le cooperative. L' 
iter burocratico previsto per 
dare il via ai lavori è co
munque alle sue ultime bat
tute. Non sfugge certo l'im
portanza di un tale provve 
dimento con il quale si da 
una prima ma sostanziale ri
sposta al grande bisogno di 
casa e di lavoro. 

Il lotto P della 167 di Se 
condigliano sarà suddiviso 

nel seguente modo: coop. 
COCEA tmq. 5.500). ICEPE 
(mq. 9.480). COEDNA tmq 
7.260). Il lotto N, invece, è 
stato assegnato al consorzio 
CONCAB (mq. 28.700) e coop. 
SENNA IHEC (11.240). Nel 
lotto II infine, la ICEPE co
struirà 224 vani, la Golden 
House 467 vani, la COCEA 
avrà a disposizione 1.2C0 mq. 
Per completare le ossegnuzlo-
ni della « 167 » di Secondì-
gliano mancano le convenzio-
ni con le imprese Immobilia
ri, Sogene-Semonclni e De 
Plano (per complessivi mq. 
55 600) per la costruzione di 
vani da vendere a prezzi con
venzionati con il comune. Ta
le provvedimento — ha det
to il compagno Imbimbo, as
sessore all'edilizia — sarà 
portato in consiglio non ap
pena saranno definiti gli ul
timi accordi. 

Lo schema di convenzione 

prevede la realizzazione da 
! parte delle cooperative di 

opere di sistemandone Inter 
ne del lotto (tra cui asili-
nido) e di urbanizzazione 
primaria e secondaria. Ver 
ranno casi avviate a soluzio 
ne i gravi problemi determi
nati dalla carenza di servizi 
e attrezzature civili all'inter
no della 167. Successlvamen 
te l'assessore ni lavori pub 
blici Picardi ha illustrato il 
progetto di ristrutturazione 
del teatro Mercadante. 

I II progetto di ristruttura-
I zione, del costo di 2 mihar 
i di. prevede la conservazio 

ne delle linee architettoniche 
originarie e la utilizzazione 
di tutti gli 800 posti disponi
bili. 

In apertura di seduta so
no stati commemorati il com
pagno Lello Basso e il com
pagno Piero Lapiccirella. 

Un'operazione della G.d.F. durata tre giorni 

Sequestrate tre imbarcazioni 
e 28 tonnellate di «bionde» 

Arrestate 24 persone (tra cui un solo italiano) - L'operazione decisiva ieri: 
abbordata una motonave con ventimila chil i di sigarette d i contrabbando 

Ventottomila chilogrammi 
di bionde, tre motonavi e due 
motoscafi sequestrati, 24 per
sone arrestate sono 11 risul
tato di tre giorni di opera
zione anticontrabbando effet
tuata dalla Guardia di finan
za di Napoli. La complessa 
e lunga operazione è comin
ciata il giorno 18. Alle 17,30 
il guardiacoste Gabriele a 50 
miglia da Punta Imperatore 
ha- avvistato al di fuori del
le acque territoriali la moto 
nave greca « Katerina » che 
aveva dei motoscafi sottobor
do. Uno dei natanti blu. inol
tre. era stato catturato dopo 
un lungo inseguimento e si 
aveva quindi, come prescr. 
ve una convenzione interna
zionale. la prova che la mo 
tonave effettuasse traffici il
leciti con la costa. 

La nave. nonost?nte fosse 
ormai scarica, è stata rag
giunta e catturata. A bordo 
de! motoscafo blu catturato. 
invece, sono stati trovati 520 
chili di tabacco lavorato este
ro. Due giorni dopo, il 20. 
è stato l'equipaggio del guar
diacoste « DJ Sessa » a cat
turare a 65 miglia da Punta 
Carena la nave greca « So 
phi?. » Iscritta al comparti
mento del Pireo. 

La « Sophia » era stata av
vistata nelle pnme ore del 
pomeriggio mentre, sottobor
do, alcuni motoscafi blu si 
stavano rifornendo di siearet-
te. Uno degli scafi veniva 
inseguito. r.ì2ziunto e cattu
rato (sempre per avere la 
prove del traffico illecito e 
quindi potere intervenire». 
con 170 chilogrammi di siga 
rette di contrabbando. A bor 
do dello scafo contrabbandie 
re è stato trovato ed arre 
stato. Pasquale Oiordano di 
33 anni, che abita a Napoli 
in Vico S Anna dei PaJacd 
13. La « Sophia » è stata cat
turata con 7.000 chilosramml 
di bionde a bordo. 

Ieri'Il colpo grosso Quat
tro guardiacoste della finan 
za hanno avvistato in piene 
acque territorio la motona 
ve « Atei ». I quattro guar 
diacoste. quindi, sono potuti 
intervenire subito. I mezzi na
vali della Pnansa si sono lan 
ciati all'inseguimento ed in 
breve temoo hanno razziun 
to. a 20 miglia dalla costa. 
ablvr"d?.to e catturato la mo 
tonave Ne'.ie stive della 
« Aeel » sono state trovate 
casse di b'onde per un to
tale di 20 tonnellate. I mem 
bri deH'eauioazTio delle tre 
navi, in tutto 23 persone, d' 
nazionalità ft^niera. sono 
stati arrestati. TI comandimi 
della « Azel » per sfuggire 
pila cattura si è calato su 
un motoscafo blu che « scor
tava » la nave e si è m f ^ o 
>n «y»lvo fuegendo. Questo 
comportamento, certamente 
non è ab:tuale per i mari 
nai. avvezzi a non abband<-> 
nare la nave se non In caso 
di p/fondamento • > 

L'« Agei » è stata condot
ta nel porto di Salerno, men
tre la «Katerina » e la «So
phia» sono state trasferite 
in quello d: Napoli. 

Assolti 
due disoccupati 

della lista 
« Banchi nuovi » 

Assolti i disoccupati della 
lista « Banchi nuovi » imputa 
ti di violenza privata aggra
vata. danneggiamento jggr^ 
vato ed adunata sediziosa. Li
na sola condanna a 4 mesi di 
reclusione, con il beneficio 
della sospensione, per Anto
nio Corsica, nella cui casa fu 
trovata una pistola lanciaraz
zi. L'episodio si verificò il 15 
dicembre scorso nell'ufficio 
del lavoro in via Vespucci 
dove un folto gruppo di di
soccupati — appartenente 
appunto alla lista Banchi 
nuovi — si era recato a pro
testare. Si era sparsa la voce 
che 20 restauratori erano sta
ti assunti senza tener conto 
delle precedenze stabilite e si 
volevano chiarimenti. 

Il dirigente dell'ufficio del 
lavoro. Antonio Piscopo, ave
va ricevuto nel suo ufficio u-
na delegazione di 6 persone, 
ma. man mano ne entrarono 
molte altre. Di colpo comin 
ciò una fitta sassaiola e vi fu 
un contemporaneo intervento 
della polizia: lievi danni alle 
cose, molti i vetri rotti. Due 
sottufficiali dissero di aver 
individuato tra i più accesi 
manifestanti Salvatore Anu-
ra. Antonio Corsica. Raffaele 
Piccolo e Nicola Ferrare I 
primi due furono arrestati e 
quindi contro di loro si è 
potuto procedere per diret
tissima Assolti come abbia
mo d?tto da tutti i reati, sal
vo per il Corsica la condanna 
per la pistola lanciarazzi. 

Raffaele Piccolo e Nicola 
Ferrara saranno giudicati con 
rito ordinarlo, ma anche per 
loro si delinea chiaramente 
la piena assoluzione. 

Assemblea 
dei comunisti 

per il risanamento 
della Sepsa 

Le proposte dei comunisti 
per il risanamento della 
Sepsa, la società che gestisce 
le ferrovie Cumana, Circum 
flegrea e i servizi automobi
listici di Napoli e Ischia, sa
ranno discussi in un'assem
blea oggi pomeriggio (ore 
17,30) nei locali della sezio 
ne del PCI di Fuorigrotta m 
via Cariteo 59. 

Le aziende gestite dalla 
Sepsa si trovano in una si
tuazione insopportabile: mi
gliaia di viaggiatori ogni zior 
no sono costretti a viaggiare 
in condizioni disagevoli. I 
lavoratori hanno richiesto 
pertanto un'indagine tecni 
co-amministrativa da parte 
della commissione parlameli 
tare del trasporti e una maa-
giore «trasparenza» delle spe
se che vengono sostenute 

Per i comunisti, in partìco 
lare, è necessario una nuovo 
gestione dell'azienda:: il con 
sigilo d'amministrazione m 
fatti è ormai decaduto da 
tempo e deve essere nnno 
vato. 

I lavoratori comunisti del 
la Sepsa. inoltre, per venire 
incontro alle esigenze dei 
viaggiatori hanno chiesto la 
riduzione delle tariffe a 100 
lire sui tratti urbani (cosi 
come viene effettuato dalle 
altre aziende di trasporto) e 
l'aumento dei treni in circo 
lazione: si può istituire in 
fatti un treno della Cumana 
ogni dieci minuti fino a Poz 
zuoll e uno ogni venti minu 
ti fino a Torregaveta; per la 
Circumflegrea treni o?ni 20 
minuti fino a quarto e ogni 
40 minuti fino a Licola. 

Comune di Napoli 
Conferimento, con il sistema della licitazione 

privata, previa la prescritta autorizzazione, del
l'appalto quinquennale di un lotto (2* zona orien
tale) di fornitura, di posa in opera e di manu
tenzione della segnaletica stradale orizzontale e 
verticale e approvazione del Capitolato speciale 
dr appalto. 

Importo lordo annuale L 100.000.000. 
Entro 10 giorni dalla pubblicazione sopra in

dicata gli interessati possono chiedere al Co
mune di Napoli - Direzione di Polizia Urbana -
1° piano - Palazzo S. Giacomo, di essere invitati 
alla gara. 

IL SINDACO 
•v ' . Maurizio Valenzi 
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Ieri a Salerno manifestazione dei lavoratori tessili e dell'abbigliamento 
SALKRNO - La Marzotto ha f 
in mente un miracolo »: vuo
le moltiplicare una fabbrica 
|x?r sei. La nota casa d'ab
bigliamento lia deciso in- ' 
fatti di costituire nel .sa
lernitano sei nuove socie
tà. con altrettanti stabili
menti, che dovranno assor
bire i 1500 dipendenti e le 
stesse produzioni attalmen-
te concentrate in un'unica 
azienda. 

Il progetto è già stato co
municato ai sindacati (per 
oggi è fissato un incontro) 
insieme alla richiesta di met 
tere u cassa integrazione cin
quecento e più lavoratori. 
Ma questo piano però non 
convince fino in fondo sin
dacati e lavoratori. Ieri tut
to le industrie tessili e del
l'abbigliamento della pro
vincia di Salerno si sono fer
mate per quattro ore di scio
pero. Un forte corteo — quat
tromila persone, in maggio-
ranza donne — ha attraver
sato le vie del capoluogo da 
piazza Ferrovia fino al ci
nema Augusteo, dove hanno 
parlato Gentili per la fede
razione CGIL. CISL. UIL e 
il segretario nazionale dolla 
Fulta Renzo Giardino. 

La minaccia di smobili
tazione grava sul « polo » 
salernitano ormai do mesi. 
Oltre alla Marzotto c'è il ca
so MCM e Intesa per le qua 
li l'KNI lia sostenuto che ci 
sono 437 operai « esuberati 
ti J>, ma non si decide ancora 
a costruire il nuovo stabili-

Per Marzotto la crisi 
. • • • ' • , , ; . <•• * 

si supera cosi: lavoro 
nero e licenziamenti 

le proposte di CGIL-CISL-UIL • Iniziano ad iscriversi al sin-
dacato anche i dipendenti delle fabbriche semiclandestine 

mento dove occupare la ma 
nodopera eccedente. 

* Il sindacato dice un fer
mo "no" alla ristruttura
zione cosi come la vogliono 
Marzotto e i padroni pubbli
ci *. lia sostenuto ieri nel co
mizio Gentili. « Il padronato 
— Ila incalzato Giardino — 
propone per il mezzogiorno un 
tipo di industria tessile e del 
l'abbigliamento da terzo mon
do. povera e tecnologicamen
te arretrata ». 

I dati ufficiali parlano di 
1800 addetti e Salerno nel 
l'industria dell'abbigliamen
to; 1500 alla Marzotto e circa 
:«Xl all'intesa (ex Lebole) di 
Nocera. 

« Ma questa cifra — so 
stengono alla camera del la
voro di Salerno — è molto 
parziale. 

Esiste in tutta la provin
cia un'attività clandestina o 
semiclandestina di cui è dif
ficile fare una stima atten
dibile. E' certo che si tratta 

di migliaia di lavoratrici pa
gate a sottosalario. E' gra
zie a questo lavoro nero che 
l'industrio dell'abbigliamen
to a Salerno tiene ancora ». 

Salerno dunque sembra 
rientrare perfettamente nel
l'analisi del rapporto Ceti-
sis. quello che attribuisce al 
settore dell'abbigliamento, in
sieme ad altri, il merito di 
aver permesso all'Italia di 
reggere nell'infuriare della 
crisi. 

« Ma attenzione. Salerno 
non è Prato » avvertono i 
dirigenti della CGIL. Nel ca
poluogo campano è proprio la 
grande industria — che dice 
di voler ridurre gli occupa
t i — a favorire il lavoro ne
ro per la Marzotto, per 
esempio, nell'area Scafate-
se-nolana e nel Cilento la
vorano almeno 60-70 fabbri-
chette che confezionano 
« Jeans », cornice e giubotti. 
Molto spesso si tratta di enor
mi scantinati, trasformati 

frettolosamente in laborato
ri. che lavorano fino all'esau
rimento della commessa: do
podiché scompaiono di nuo
vo nel nulla. 

•r.11 più delle volte venia
mo a conoscere dell'esisten
za di queste fabbrichette so
lo quando qualche operaia li
cenziata viene alla camera 
del lavoro per farsi assiste
re nella causa contro il pa
drone ». 

La caduta del lavoro sta
bile insomma è un fenome
no che si sta sempre più 
espandendo. La stessa Mar
zotto. col suo piano di ri
strutturazione. sembra vo 
ler incentivare questo pro
cesso. « Il fatto che Marzot
to abbia presentato un pia 
no aziendale — è il giudi
zio del sindacato — è il ri
sultato di mesi di lotta dei 
lavoratori. Restano però da 
chiarire ancora molti punti 
oscuri. Perché, per esempio. 
si vogliono creare sei socie-

. tà per fare le stesse produ
zioni di oggi? ». 

I sindacati propongono sì 
un risanamento del settore, 
ma che assicuri innanzitutto 
un'occupazione certa e dura
tura ai lavoratori. « Il terre
no di scontro, oggi, è quello 
dell'organizzazione del lavo
ro — dicono al sindacato —. 
Dobbiamo essere in grado 
di effettuare un vero con
trollo sui processi produttivi, 
per qualificarli e potenziar
li ». Ma la piaga del lavo
ro nero come si affronta? 
Alla CGIL non si nasconde 
la difficoltà della questione. 
Organizzare sindacalmente 
questi lavoratori « nascosti » 
è un'impresa difficile: appe
na si prende contatto con gli 
operai, il padrone è pron
to a chiudere la fabbrica. 

Ora però qualcosa sta cam
biando, proprio per l'accen
tuarsi della vertenza Mar
zotto. Sono gli stessi operai 
della grossa azienda a impe
gnarsi per costruire il sin
dacato nelle fabbriche del 
lavoro nero. € Col decentra
mento produttivo — dice la 
CGIL — aumenta solo occu
pazione precaria, mentre vie
ne messa in discussione quel
la nelle fabbriche. I tremila 
operai in piazza lottavano 
anche per gli altri. 

II settore dell'abbigliamen
to si può salvare. Anche per 
questo c'è lo scontro sul pia
no nazionale della moda ». 

Luigi Vicinanza 

FGCI: domani in lotta contro l'emarginazione 
Avellino: l'ex GIL 
obiettivo centrale 

Assemblea davanti alla sede - La nomina di una 
commissione - Questioni dello sport e della droga 

E a Benevento parte 
una vertenza giovani 
Altre iniziative in programma nella provincia 
Interessante esperienza a S. Giorgio nel Sannio 

SALERNO - Le proposte dei comunisti dopo le dimissioni di Ravera 

Un esecutivo più forte, il PCI 
in giunta per superare la crisi 

A colloquio con Paolo Nicchia - Due schieramenti contrapposti - Le spaccature 
interne alla DC e la «caduta» del sindaco - Evitare lo scioglimento del consiglio 

AVELLINO — Dopo la gior
nata di lotta del 4 novembre 
scorso a Groltaminarda — 
dove 1 giovani della FOCI 
diedero vita ad una grande 
manifestazione sul temi del
l'occupazione e dello svilup
po — 1 giovani comunisti ri
lanciano in Irpinia la loro 
iniziativa. Anche In Irpinia. 
infatti, si svolgeranno doma
ni nell'ambito della giornata 
di lotta regionale tutta una 
serie di iniziative. 

« Nello spazio antistante i 
locali dell'ex GIL, ad Avel
lino — spiega U compagno 
Iuri Grasso, della segreteria 
provinciale della FGCI — ter
remo un'assemblea alla qua
le parteciperanno giovani la
voratori e studenti. La scel
ta dello spazio è tutt'altro 
che casuale: una delle pro
poste principali della Fede
razione giovanile comunista 
irpina è. infatti, l'utilizzo im
mediato della struttura ex 
GIL, la cui gestione è pas
sata recentemente dalla Re
gione al comune capoluogo ». 

I giovani della FGCI chie
dono che venga nominata 
una commissione composta 
oltre che da membri del con
siglio comunale, anche da 
rappresentanti del movimen
ti giovanili e delle associa
zioni culturali. Questa com
missione dovrà occuparsi ol
tre che della « questione ex 
GIL » anche di mettere in 

cantiere iniziative capaci di 
suscitare stimoli culturali 
nuovi In città. « Ma oltre a 
ciò — dice ancora Iuri Gras
so — proponiamo anche di 
sfruttare finalmente In mo
do serio i locali del circolo 
della stampa sino ad ora se
condo noi assolutamente sot-
toutllizzati ». 

Molto probabilmente la 
struttura ex GIL sarà occu
pata dai giovani. Ma si fcrat- • 
terà, comunque, di una oc
cupazione simbolica che ser
virà a dare però, concreta
mente, il senso della neces
sità di intervenire sulle que
stioni che riguardano la cul
tura, Io spazio ed i momenti 
di aggregazione dei giovani. 
I compagni della FOCI han
no articolato tutta una se
rie di proposte proprio su 
queste questioni. 

Particolare attenzione ì gio
vani della FGCI hanno po
sto e continueranno a porre 
intorno al problema della 
droga che, come dimostrano 
alcune recenti vicende, sta 
acquistando proporzioni sem
pre più vistose e preoccupan
ti. La FGCI propone che un 
coordinamento dei consigli di 
Istituto della provincia com
pia una Indagine approfon
dita ed una snerimerstazlone 
territoriale della lotta alle 
tossicodipendenze. 

g. a. 

Perché 
questa 

mobilitazione 
Domani In decina di co

muni della Campania I 
compagni della Federazio
ne giovanile comunista 
daranno vita, insieme a 
tanti altri giovani, alla 
giornata di lotta regiona
le contro l'emarginazione. 
Di cosa si tratta? Comu
ne per Comune sono state 
individuate concrete pos
sibilità di creare spasi di
versi per i giovani, centri 
di aggregazione e di vita 
associata oggi inesistenti. 
In genere si tratta di 
strutture abbandonate che 
verranno occupate; ma le 
idee possono essere anche 
diverse, come nel caso del 
discorso sull'utilizzo delle 
radio libere e dell'elabora
zione di veri e propri pro
getti per i giovani. L'obiet
tivo i quello di far cre
scere un grande movimen
to dei giovani contro l'e
marginazione, capace di 
proporre soluzioni concre
te (a partire dalle più pic
cole) e di imporre alle isti
tuzioni un impegno re
sponsabile. 

BENEVENTO — La FGCI 
del Sannio è tutta mobilitata 
In vista della giornata di lot
ta regionale che si svolgerà 
domani. Anche qui le 'nizia-
tive saranno articolate « cir
colo per circolo e zona per 
zona », come spiegano i com
pagni Franco Russo, segreta
rio provinciale e membro 
della segreteria regionale del
la FGCI; e Carlo Castaldo, 
responsabile provinciale della 
sezione « lavoro di massa» 

Quasi duecento iscritti, una 
quindicina di circoli «semi
nati » in tutta la provincia, '* 
federazione giovanile comu
nista sannita sta compiendo 
oggi un grosso sforzo per e-
stendere ancora di più la 
propria influenza e la pro
pria presenza tra le masse 
giovanili. 

«La strada imboccata è 
quella giusta » dice Castaldo., 
« L'orientamento nuovo venu
to fuori nel corso della recen
te conferenza regionale d'or
ganizzazione ha dato alla no
stra iniziativa più slancio e 
concretezza. Anche nelle 
nostre zone, infatti, la lotta 
contro l'emarginazione non 
può e non deve essere sol
tanto lotta contro un sistema 
produttivo che ci rifiuta. La 
crisi dei giovani è anche qui 
a Benevento nlù generale: di 
prospettive ideali e dì valori. 
In questo quadro, la man 
canza di momenti e di spazi 

di reale aggregazione — con
clude Castaldo — produce 
qui da noi non tanto feno
meni di Irrazionalismo o di 
estremismo ma soprattutto 
chiusura nel piccolo gruppo 
o la dilagante ripresa i i va
lori religiosi e mistici *. 

Diverse sono le iniziative 
messe in cantiere nella pro
vincia di Benevento per do
mani. 

« Ad Alrola. per esempio — 
spiega Russo — avremo un 
dibattito in una radio libera 
proprio sui temi al centro 
del nostro impegno di lotta. 
Ad Apollosa. invece, ci sarà 
un dibattito pubblico tra 
movimenti giovanili e ammi
nistratori comunali per i' re 
cupero e l'utilizzo d. una se
rie di strutture abbandonate. 
A S. Giorgio del Sannio. infi
ne, si terrà una grande is-
semblea sulla qualità della 
vita. 

j « Qui a Benevento. lnve:e 
— conclude Russo — avremo 
un inconirD con l'ammini
strazione comunale per apri
re una vera e propria "-ver
tenza giovani". Chiediamo un 
censimento delle strutture 
comunali esistenti e riadatta
bili e l'affidamento della loro 
gestione ai consigli di quar
tiere per non lasciare più. 
insomma, ai soli privati l'in
tervento sulle questioni del 
tempo liVie'-o. dello sport e 
della ricreazicr.e». 

SALERNO — Le dimissioni 
del democristiano Ravera da 
sindaco della città hanno a-
perto a Salerno una fase po
litica nuova e dalle prospet
tive — adesso — difficilmen
te definibili. Del resto, il mo 
do stesso — repentino ed in 
parte inaspettato — con il 
quale l'esponente de ha co
municato la sua decisione, ha 
colto un po' di sorpresa di
versi settori del mondo poli
tico e dell'opinione pubblica. 
Ci si chiede ancora, insom
ma. come siano nate e ma
turate queste dimissioni. 

« Secondo noi comunisti — 
dice il compagno Paolo Nic
chia. segretario della Fede
razione del PCI di Salerno — 
la crisi apertasi al comune 
ha due origini: da una parte, 
quasi lo "sjaldamento" del
l'intesa tra i partiti quando 
si è trattato di andare al cuo
re dei problemi e di agire di 
conseguenza; dall'altra — e 
strettamente • intrecciato a 
quanto appena detto — le 
spaccature profonde che han
no dilaniato e dilaniano la 
DC*. 

Possiamo chiarire meglio 
entrambe le questioni? 

t Dofx» una prima fase, di
ciamo cosi di rodaggio — spie
ga Nicchia — ci si è trovati 
di fronte a problemi sui quali 
si doveva misurare la credi
bilità del quadro politico. Era 
ed è. infatti, in gioco il de
stino della città, il suo asset
to urbanistico e produttivo. 

Si trattava, insomma, di 
« cambiare volto » a Sa
lerno? 

* Si era giunti senz'altro al 
! punto cruciale: c'era la ne-
j ecssità. cioè, di spezzare i le

gami che la DC e le ammini
strazioni precedenti avevano 
intessuto con le forze della 
speculazione e con le sacche 
del privilegio.. La profondità 
di tali questioni — continua 
Paolo Nicchia — ha portato 
a differenziazioni e divarica
zioni sui contenuti dell'intesa 
e. Quindi, dell'amministrazio 
ne. Da una jmrte si è forma
to uno schieramento composto 
dai partiti di sinistra, dalle 
organizzazioni sindacali — ed 

Avete un diploma? 
Niente corsi Ancif ap 

Sedici disoccupati muniti di 
diploma di scuola media su
periore o di laurea seno stati 
esclusi, proprio per il posses
so di questi titoli dì studio, 
dai corsi che sono stati or
ganizzati dall'Ancifap per 1 
disoccupati napoletani. Essi 
fanno regolarmente parte del
la cosiddetta « Cassa ECA » 
e quindi in un primo momen
to le loro domande furono ac
cettate. Poi esaminando le 
relative documentazioni si 
notò che non erano conformi 
al tondo 
Questi sedici disoccupati chie
dono di poter prendere parte 
ai corsi e per questo si sono 
rivolti sia all'assessore co
munale Geremicca che alle 
forze politiche. 

in parte anche da forze in
terne alla DC che guardano 
al nuovo — che aveva indi 
viduato con precisione forme 
di confronto e di scelte sul 
rapporto tra città e compren
sorio, per esempio, e su al 
cune questioni fondamentali: 
penso all'università, alla 167, 
al piano decennale per la 
casa ». 

E dall'altra parte quali 
forze, insomma, si sono 
contrapposte allo schiera
mento al quale accennavi? 

e Quelle che hanno in testa 
il rilancio del municipalismo 
(contro la nostra visione più 
ampia dei ruoli e delle fun
zioni cui deve assolvere un 
comune come Salerno), la 
speculazione dei suoli, il clien
telismo, il vecchio modo di 
governare, in definitiva. Que
sto scontro è possibile risai-
verlo, a favore delle forze 
progressiste portando con de
cisione avanti le scelte pro
grammatiche e assicurando 
un esecutivo forte che può 
essere tale solo se compren
de anche i comunisti ». 

Tu all'inizio accennavi a 
due origini della attuale 
crisi. Vogliamo vedere. 
adesso, la seconda? 

Si tratta dei laceranti scon
tri interni che hanno scosso 
la DC. Tutti questi mesi han 
no visto una Democrazia cri
stiana div'isa ed addirittura 
sfxiccata in consiglio comu
nale in due tronconi. Allo 
scontro tra. vecchi e nuovi 
orientamenti, nella DC è pun
tualmente corrisposta la lot
ta tra correnti e fazioni. Se 
condo noi nel corso delle ul
time settimane all'interno 
della Democrazia cristiana 
hanno di tatto prevalso le 
forze moderate che hanno 
imposto le dimissioni del sin
daco ». 

Quali sono, adesso, le 
prospettive che si aprono? 

« Quella che sì apre è una 
crisi molto difficile da risol
vere — dice Nicchia —- In 
primo luogo è necessario 
sconfiggere chi vuole creare 
ancora sfascio: chi pensa. 
addirittura, allo scioglimen
to del consiglio comunale. 
Questa conclusione sarebbe 
negativa e pericolosa perché. 
secondo noi comunisti, fomen 
terebbe — in una situazione 
di estremo riisaaio — qualun
quismo e sfiducia. Sconainra-
re questo pericolo significa 
superare la crisi effettuando 
Un salto di qualità, realizzan
do un fatto nuovo che galva 
nizzi tutto lo schieramento 
derfìcratico: Vinaresso dei 
comunisti nella giunta. Per 
questo — conclude Nicchia — 
è necessario che tutte le for
ze. anche all'interno della 
DC. iti questa fase escano 
fuori e si pronuncino nel me 
rito delle questioni pnlìfìrhp 
e programmatiche chf il PCI 
va da tempo sollevando ». 

Servizio di emergenza per la raccolta 

La produzione 
di rifiuti è salita 
a 1600 tonnellate 

Un servizio di emergenza per la raccolta dell'immon
dizia è stato istituito, in questi giorni, dall'amministra
zione comunale. Insieme con i camion della nettezza ur
bana. in giro per la città, ci sono anche gli automezzi 
delle imprese del comune addette ai lavori di manuten
zione; come ogni anno, infatti, nel periodo natalizio la 
produzione di rifiuti aumenta in modo sensibile, raggiun
gendo livelli spesso preoccupanti. Basta pensare ai sac
chetti a |x?rdere che si accumulano nei pressi dei negozi. 
dei mercatini rionali, delle bancarelle che sono spuntate 
come funghi in ogni parto della città. 

Di solito con i rifiuti di Napoli si potrebbe creare ogni 
giorno una montagna di 1.200 tonnellate. In questi giorni. 
invece, la massa di immondizia è aumentata, in media, di 
altro 600 tonnellate. 

Di fronte a questa massa enorme di sacchetti a per
dere ogni sospensione, anche minima, della raccolta può 
provocare disagi gravissimi. Ed è quanto è successo in 
questi giorni per una serie di scioperi e di situazioni di 
emergenza. 

Proprio l'altro ieri, infine, c'è stato uno sciopero na
zionale di 24 ore per il rinnovo del contratto di lavoro dei 
netturbini. Dalla mezzanotte di ieri, comunque, il servi
zio è stato completamente ripristinato. « In un solo giorno 
— dice il compagno Elio Anzivino, assessore comunale alla 
nettezza urbana — sono state già raccolte 800 tonnellate 
di immondizia. Ma ce ne sono molte altre ancora da rac
cogliere. Entro sabato, comunque, riusciremo a norma
lizzare la situzione ». 

« Rumino »: sospeso lo sciopero 
ci sarà un incontro alla Regione 
BENEVENTO — Dopo tre 
giorni di sciopero, è cessata 
ieri l'agitazione dei dipenden
ti dell'ospedale civile di Be
nevento « G. Rummo». La de
cisione è stata presa in mat
tinata. nel corso di un'as
semblea dei dipendenti, in se
guito all'accettazione da par
te dell'assessore regionale al
la sanità della richiesta d' 
incontro fattagli dai sindaca
ti aziendali CGIL-CISL-UIL 
per il 27 dicembre a Napoli. 
I lavoratori hanno garantito 
per tutta la durata dello scio

pero Il funzionamento dei ser
vizi indispensabili ed urgenti 
anche se ovviamente per gli 
ammalati 1 disagi non sono 
stati pochi. 

La ripresa della lotta dei 
lavoratori del « G. Rummo », 
a due mesi circa dalla mo
bilitazione che pose 11 prin 
clpale nosocomio sannita al 
centro dell'attenzione genera
le, è conseguenza del manca
to rispetto, allora stipulato 
con le forze sindacali e sot
toscritto alla presenza delle 
forze politicte e del sindaco 

Nel centro storico comitato 
di donne per il consultorio 

Da circa un mese un con
sistente gruppo di donne de
mocratiche del centro stori
co si è costituito in comitato. 
Primo obiettivo che si pro
pongono è l'apertura del con
sultorio nella struttura del
l'ex OMI di via Grande Ar
chivio di Napoli, che rien
tra. come gli altri due del
la stessa zona (via Sa Pa
squale e Montecalvario) nei 
12 previsti dal piano regio
nale. 

Per discutere dell'apertura 
del consultorio (rinviata con 
diverse motivazioni ormai da 
troppo tempo) l'altra sera si 

è svolta all'ex Onmi di via 
Grande Archivio una affolla
ta assemblea cui hanno par
tecipato moltissime donne del 
quartiere con le quali nei 
giorni precedenti all'assem
blea le donne del comitato 
avevano già avuto numerosi 
incontri nel corso di un ca
pillare lavoro di caseggiato. 
con mini-assemblee volanti. 

Ma per risolvere la situa
zione sarà necessaria almeno 
un'altra riunione: non erano 
presenti, infatti, l'altra sera. 
eli amministratori comunali e 
provinciali. 

t i partito") SCHERMI E tU BALTE 
CAMPAGNA CONGRESSUALE 
E TESSERAMENTO 

Zona Vomero (sede di zone ort 
16) con Rocco; Zona Centro (Cu
riti ore 18,30) con Impegno e Rug-
giano; Zona Stella-San Carlo Arena 
(Mariella ore 18,30) con Sodano 
• Spoto; Zona Frattese (Fratta-
maggiore ore 18) con Sulipano e 
Liguori; Zona Puteolana (casa del 
popolo ore 18) con Vozza e Russo; 
Zona Nolana (aula coni.Ilare Noia 
ora 18.30) con Armane e 5a!es. 

TESI CONGRESSUALI 
Oggi a Casoria. al CRAL Monte-

libre. alle ore 17.30, assemblea 
sulle tesi congressuali con Antonio 
Bassolino. 

RIUNIONE STAMPA 
A Cavallegg^ri D'Aosta, ore 19. 

con Rocco Di Blasi. 

LEGGE 167 
Ponticelli, ore 19. assemblea sul

la 167 con Imbimbo. 

SEMINARIO 
A Cappelli Cangiam. ore 18. se

minario sulla condizione della don
na e sull'impegno del movimento 
dulie donne per il rinnovamento 
della società con M.T. Sensale e 
Orpello. 

ASSICURATORI 
Oggi, alle ore 17. all'antisala dei 

Baroni (Meschto Arrgio:no). pub
blico dibattito sulla riforma e la 
moralizzazione del settore assicura
tivo con Costantino Formica t Nevio 
Felicttti, vice presente della com
missione psriamertere d'indagine 
sulle assicurazioni. 

FGCI 
Oggi, alle 17. in federazione atti

vo provinciale della FGCI sulle tesi 
del XV congresso, con Eugenio Do-
nise. 

COMITATO DIRETTIVO 
PROVINCIALE FGCI l 

Oggi alte ore 17 n federazione 
riunione del comitato d rettivo pro
vinciale della FGCI. Sara in discus
sione il progetto di tesi per il XV 
congresso t'el PCI. Alla riunione I 
parteciperà il compagno Eugenio 
Donile. 

I 

'i INALIAMO 
Taxi driver iSpot) 
Sinfonia d'autunno iRitz) 
Il vizietto iRoxii 

il mestiere di viaggiare 

meeting* e viaggi di stadie 
Ì I 

TEATRI 
AUDITORIUM 

Venerdì ore 19 concerto per il 
Natale a Napoli. O.-chsstra di
retta da Franco Caracc.olo. 

CILEA (Via San Domenico Tela
rono 656.265) 
Alle ore 21,15 Lucio Carano 
presenta: « Antonella nella ri-
ista di Faele: « SI la tutto per 
amore » 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chìaia. 4» TeL 405.000) 
Alle ora 2 1 : i Santeila presen
tano «Versa: etorie di uomini a 
di lupi» 

SANNAZZARO (Via Chìaia 157 -
Tri 4 1 1 7 2 3 ) 
Alle ore 2 1 : « Donna Chiarina 
pronto soccorso » i G D. Ma o 

POLITEAMA (V I * Monte di Dio 
Tel. 401.043) 
Alle 21.15: « U n napoletano al 
di sopra di ogni sospetto, con 
N.no Taranto e Dolores Pe-
lumbo 

DIANA (Via L Giordano Tele
fono 377.527) 
Ore 2 1 : « E nepute do' sinneco » 

CASA DEL POPOLO Ol PONTI
CELLI (Ceo Pentieeni. M • 
TeL 75 64.S63) 
Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozzolino. 40 freotano) 
La Coop. Teatronecessità «la mer
coledì 20 dicembre presenta 
• Pulcinella miei* 'e statue ». de 
Patito. Prefestivi e resthri due 
spettacoli: ora 17.30 a 21,15. 

SAN FERDINANDO (P.a» S. Fer
dinando - Tot. 444.500) 
Ale 21: Teetro Stabile del- j 
l'Aquila presenta «Le madre» di » 
B Brecht • Regia di A Calenda | 

O N t . v i A OH- O ESSAI 
EMBASSY (Via F. Oe Mei * . 1» 

Tel S77 040) 
Foga di mewsnotte, con B. Da
vis • DR 

MAXIMUM (Viale A. Graeaea 19 
TeL 6*2.114) 
I sogni del signor Rossi, di B. 
Bozzetto • DA 

NO (Via Santa Caterina da Siene 
Tel. 415.371) 
Rosemsry's baby. ;on M. Fer
r o * - DR (VM 14) 

NUOVO (Via Montecalvario. 1S 
Tel. 412.410) 
Il circo, con C Chaplln - C 

PALAZZINA POMPEIANA Mia 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) Tele
fono 6C0.S01 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 Portici) 

RIPOSO 

RITZ (Via Peaatna. 55 Teleto
no 21B£10) 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata. 5 
Vernerò) 
Taxi driver, con R. De Niro -
OR ( V M 14) 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA > (Via Poaillipo 346) 
R poso 

CINEMA VITTORIA (Coivano) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via PorTAl-
be. 90) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.B71) 

Come usadcic una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorai li -
C 

ALCIONE ( V o Lgweoeto. 3 • Te
lefono 418.6*0) 
Ceppo, il folle 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 
Tel. 6*3.12B) 
Assaeeinie sul Nilo, con P. Usti-
nov • G 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
La carica dei 101 • DA 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 41S.3B1) 
Il cewamlaaario di ferro 

CORSO (Corso Maiidloaela Tele-
tee* 3 M . 0 1 1 ) 
Il commissario di ferro 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel. 418.134) 
L'i noe monte «iene a caso 

EMPIRE (Via F. Gtordeni. angore 
Via M. SchJpa - Tel. M l . t O O ) 
I gladiatori degli anni 3000 • 
A 

FIAMMA (Via C. Poerio 4S - Te
lefono 416.988) > 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) j 
Il «inette ?-imi) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel 310.483) 
Geppo. il folle 

METROPOLITAN (Via Chlsie - Te
lefono 418.880) 
Fra due uomini per causa di 
una donna 

ODEON ( p j a Pledigrotta 12 Te
lefono 667.3*0) 
La carica dei 101 - A 

ROXV (Via Tarsia Tel. 343.149) 
I l vizietto. con U. Tognazzi -
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 
Tel. 415.572) 
Come perdere una moglie e tro
vato en'auiaata 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vie Paieielie 
Tel. 377.0S7) 

delle signore in va-
cort H. Vita - C (VM 18) 

(Ore 17.15-22.30) 
ACANTO (Vieto Aogves* reta

t i 9.923) 
e disperi, con B. Spencer. 

T. Hill - A 
ADRIANO (Tei. 313.BBS) 

Driver, l'imprendibile, con R. 
O'Neal - OR 

ALLE GINESTRE (Plana San W 
tafe Tel. 610.303) 
Figlio mio, sono innocente 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.SB3) 
Pari e dispari, con B. Spencer 
e T. Hill - A 
Rock'n roll, con R. Bencholli -
M 

ARGO (Via A 
Tel. 224.764) 
Lady Cbetterley 

ARISTON (Via ' 
letono 377 SSE) 
Qualcuno sta uccidendo I piò 
grandi evochi d'Eoi epe. con J. t 
Segai - SA 

AVrON (Vie degli Astronauti • Tot. ' 
74192834) I 

aaejegjrioei, a / ••* 

Ma papà ti manda sola?, ceri 
B. Strelsend SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te
lefono 377.109) 
Grease, con J. Travolta - M 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te
lefono 444.800) 
Grease. con J. Travolta • M 

EDEN (Via G. San tei ice Tele
fono 322.774) 
Grease. con J. Travolta - M 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268479) 
Napoli, serenala calibro 9 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293.423) 
Sexual student 

GLORIA « A . (Via Arenacela. 
250 Tel 291.309) 
Napoli, serenata calibro 9 

GLORIA « B » 
Il gigante del karaté 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Tosatene 324.893) 
Incontri erotici del quarto tipo 

PLAZA (Via Kerfeoker. 2 Tele
fono 370.519) 
La pfù grande avventura di Ufo 
robot DA (Ore 16-22) 

T I T A N I » (Corse) Novara 37 - Te
lefono 268 122) 
Calore intimo 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito AngIJni. 2 

TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
Led Zeppelin - M 

ASTRA (Via Maraaranaan». 1C9 
Tel. 206.470) 
I l saio nome è n e w s , con 
H. Fonda - SA 

AZALEA (Via Cawaai. t3) Te> 
tofane 6 1 9 . 3 M ) 
Greeee. con J. Travolta - M 

BELLINI Oria Conte • Rweo. 1B 
TeL 241.122) 
Flap oli, spianata caliere 9 

CASANOVA (Ctaea GarWoiO M O 
TeL 2«*X441) 
KZ-9, laser 41 sterminio 

DOPOLAVORO PT (T 321 1 M ) 
La prora nei coraggio 

!?AL»APCL! jTct. 683.444) 
(non pervenuto) 

LA PERLA (Via Wasia A peana 38 
Tel. 760.17.12) 
I «nappi, con C Cardinale -
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (V. Ostento del 
l'Olio - Tel. 310.062) 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

PIERROT (Via A. C Oe Meis. 58 
Tel. 756.78.02) 
Clndereila nel regno del sesso, 

i con C. Smith - S (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele-
| fono 769.47.41) 

Il Prof. Don. iuta IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

riseve por intanili V t t t M M URINARIE SESSUALI 
Consuitetioni snsswa^oficho a conaulenaa matrimoniate 

NAPOLI V Roma, 411 (Spirito Santo) • Tot. 313428 (tutti I «arni) 
SALERNO Via Roma. 112 • Tal. 22.75 93 (martedì e giovedì) 

La febbre del sabato sera, con 
:. T.-svolta - DR (VM 14) 

OUADRIFOGLIO (V.le Cavalleg-
geri - Tel. 616.925) 
Dolce pelle di donna 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 Tel. 767.85.S8) 
Cugine mie 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Mazinga contro gli UFO Robot 
DA 

OGGI eccezionale contemporanea 
ai cinema 

ALCIONE - FIORENTINI 
IL FILM DI NATALE J 

ATTENZIONE: Da oggi in Italia, IL FOLLE, appa
rirà su tutti gli schermi, e se il successo sarà 
travolgente apparirà anche domani. 

Firmato GFPPO 

Questotflmtofilm * - ^ - * ' 

IL FILM E' PER TUTTI 
ORARIO SPETTACOLI: Alcloosj IftJO, UU0, WJ0, XZJO 

Fiorentini 16. 18. 20. 22.3C 

Chi ha ucciso l'ereditiera più ricca del mondo? 

Più il « Karnak » discendeva il Ni lo, più aumen

tavano i delitti! Tutti avevano motivi validi per 

uccidere, tutti potevano essere l'assassino. Solo 

Hercule Poirot può trovare il vero colpevole. 

OGGI 

AMBASCIATORI 

PRESENTANO IL PIÙ' GRANDE FILM 
DAL PIÙ' VENDUTO ROMANZO 

aAGATHACHRlSTrt 

ASSASSÌNIO SULHILO 

,j4t> «o. I'DMNSÌ.; Jfl( «""^ •oiJ»; 

Par accordi contrattuali è totpaaa fino a nuovo avviso 
la validità dalla Taaoara ad Omaffll. 
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Un incontro con la stampa 

Avviato nel partito 
il confronto sulle 
tesi del congresso 

Concluse le riunioni dei quattro comitati fede
rali - Botta e risposta nell'incontro con la stampa 

ANCONA — La « terza via ». la politica di intesa, il centra
lismo democratico, i rapporti con il movimento: il dibat
tito sulla proposta di tesi per il XV congresso del PCI 
muove 1 primi passi- Si ha già l'Impressione di una dlscus 
slrne franca e libera, senza autocensure. Si sono concluse 
le riunioni dei quattro comitati federali e delle commis
sioni di controllo: la Federazione di Ancona (dopo 11 dibat
tito al Comitato federale, concluso dal segretario regio 
naie Stefanini) ha voluto chiamare ad un confronto anche 
i giornalisti delle testate locali. 

Si nota per la verità un certo disinteresse nella stampa 
— ad eccezione de " il Resto del Carlino " —. la tenta
zione di mettere un po' in sordina l'iniziativa precongres 
suale dei comunisti. Al contrario 11 PCI. nel corso dell'in
contro, ha invitato le testate locali a partecipare a tutta 
la fase preparatoria, intervenendo direttamente al con
gressi delle sezioni, oltre che all'Assise provinciale. 

Il congresso della Federazione di Ancona si terrà dal 
15 al 18 febbraio- vi parteciperanno 348 delegati in rap
presentanza di 14 500 iscritti. 500 Invitati, oltre ai rappre 
sentanti delle fo/ze politiche sociali e di massa. L'Assise 
dei comunisti anconetani avrà due punti di attenzione 
specifica: le elezioni amministrative del capoluogo che 
novrebbero tenerli in maggio e — più ravvicinata — la 
scadenza del 28 febbraio per l'esecutivo regionale. 

L'esperienza amministrativa che avete compiuto vi farà 
guadagnare alle elezioni?, ha chiesto un giornalista. Bel
lucci: «Ce lo diranno gli elettori, comunque siamo certi 
che inriderà sul confronto elettorale il lavoro svolto dalla 
Giunta, il nuovo modo di amm'nistrare avviato concreta
mente. Noi per- vogliamo ampliare i termini del conten
dere. chiamare ad una riflessione che non chiuda la città 
in sé stessa ». 

Un'altra domanda: parlate di aperture verso la DC. di 
eoinvolgimento. Ma la DC non dimostra certo tanto entu
siasmo.. « Intanto noi prendiamo atto -- dice Garbuglia — 
di un certa disponibilità a confrontarsi con noi sul pro
blemi di Ancona e sul futuro della città. Anche la DC sta 
lavorando su un progetto che potrà essere un Importante 
contributo. Ci sono resistenze chiare, sia ad Ancona che 
alla Regione Marche. Tuttavia non siamo semplici spet
tatori, reagiamo quando si vuol far scivolare la dialettica 
politica sulla provocazione, lavoriamo per elevare il tono 
e 1 contenuti del d'battlto ». 

Al termine dell'incontro si toma a parlare del metodo 
del PCI, del centralismo democratico. «SI sa che siete 
un partito monolitico». Rispondono 1 dirigenti: «si con
fonde un po' troppo tra l'unità politica sulla linea e 11 
dogmatismo. Da noi si manifestano anche posizioni diverse. 
c'è pluralità di opinioni, ma non su questlcni di potere 
legate alle correnti ». 

* s 
yjrt poginette presentate dalla nuova giunta DC-PSDI 

I \ . \ >i 

Il programma per Ascoli 
elenca solo i problemi 

Nessuna proposta operativa, nessuna indicazione chiara sui metodi di no
verilo che si intendono adottare - Forzature e passi indietro sostanziali 

ASCOLI PICENO - Tre pa-
ginette per un piano che po
trebbe andare bene ad un co
mune di mille abi tant i : cosi 
si presenta il programma am
ministrativo parter i to dalla 
neo giunta DC-PSDI nel co
mune di Ascoli Piceno. Si 
t r a t t a di un puro e semplice 
collage di problemi, con la 
mancanza asso'uta di un di
segno p rog rammato lo e di 
una soluzione intersettoriale 
degli stessi problemi 

Si avverte il tentativo del
la maggioranza (abbastanza 
risicata per i suoi soli 21 con
siglieri — 19 DC. 2 PSDI —, 
a meno che non vengano gra
diti ed accettati ì consensi 
del gruppo di Grilli) di tene 
re in piedi alcuni istituti 
quali la conferenza dei capi
gruppo e le commissioni con
siliari. quasi a slmbolfggia 
re una continuità (inesisten
te). con la passata matjgio 
ranza e con l'intesa che !a 
sosteneva 

Si t ra t ta senza dubbio di 
una evidente fotzi tura. per
ché. per quanto riguarda le 
commissioni, per esempio. 
non si nuò più affermare che 
si t ra t ta dj una concessione di 
quest • o quelli maggioranza, 
quanto di una prassi ormai 
consolidata, quasi isLltuzio 
nallzzata. in tutt i gli enti lo 
cali. Ma. a proposito di com
missioni. non se ne può me 
nare vanto se poi sono gli 
stessi parti t i della maggio
ranza a non farle funzionare. 
come è successo per la com
missione urban'stioa clic, con 
vocata dai commissari de si 
è dovuta rinviare per il man 

cato arrivo degli stessi de
mocristiani. 

Si avverte il tentativo, sem
pre dalle tre paglnette. della 
maggioranza DC-PSDI di vo
ler coinvolgere comunisti, so
cialisti e repubblicani nella 
gestione di alcuni problemi 
importanti , senza però avere 
la stessa maggioranza le idee 
chiare e le propaste sui tem
pi e ì modi di realizzazione. 

Molti dei punti del pro
gramma sono stati stralcia 
ti dal prpogramma di luglio 
della vecchia intesa Ma so
no stat i ridimensionati ed al 
cuni addir i t tura non ripresi 
affatto. Ci riferiamo sopru-
tu t to agli aspetti economici 
e programmatici: non si dice 
una parola sui nuovi compi 
ti dal programma di luglio 
decreto 616, non si dice nien
te sul bilancio pluriennale E' 
la dimostrazione lampante 
che si t rat tn di una giunta. 
quella di Ascoli, incapace di 
vedere i problemi al di là del 
contingente. 

Addirittura sembra si vn 
gliano fare pa.^i mdietio E' 
il caso della gestione diretta 
da parte del comune del ser
vizio del gius. Già un anno fi 
il consiglio comunale, all'u 
nanimità. approvò un ordì 
ne del giorno favorevole alla 
gestione diretta. Di questo 
nel programma non si par 
la. mentre invece il sindaco 
De Sanctis si incontra con la 
società Italgrs. che attual
mente gestisce il servizio. I 
cittadini sperano che venga 
riaffermata la decisa volon 
tà dell 'amministrazione co 
mimale, espressa dall 'ord'ne 
del giorno del '77 e non p?r 

una proroga di altri 30 anni 
alla stessa Italgns. 

Importanti punti program
matici, come la 167. 1 piani 
particolareggiati, i problemi 
della san i t i (consultorio so
pra t tu t to) , sono affrontati 
con un'ottica estremamente 
riduttiva, come semplici at t i 
amministrativi. Il programma 
è carente in tut t i i suoi aspst-
ti. gli manca un indirizzo pò 
litico preciso sul quale impo 
stare l'attività della giunta. 
Ma nasce il sospetto che. so 
pra t tu t to |>er volontà della 
stessa Democrazia cr is t iani . 
si debba t ra t ta re di una cesa 
(programma e giunta) che 
avrà presto fine 

Non si capisce altr imenti 
come questa maggioranz? non 
si sia presentata, per esem
pio. con un programma di fi
ne legislatura. Quello in di
scussione oggi potrebbe ben 
definirsi il programma di una 
.-'anione, anche se. è ben dif
ficile che la giunta DC PSDI 
sia in gr~do ugualm?nte di 
par t i r lo avanti 

Certo l'efficientismo dimo
st ra to dai neo*isies.-»on potreb
be indurre a giudizi non ne
gativi Come non giudicare 
positivamente la decisione 
dell'assessore Forlini di spo
stare di cinque minuti l'ora
rio dei pullman d?i pendola
ri? Come restare indifferenti 
di fronte alla decisione di ri 
vedere le autorizzazioni per 
l'accesso delle auto private 
del centro storico? 

Ma il segno sui problemi 
reali della città a quando? 

Franco De Felice 

Iesi: dopo 
settimane 
di ansia 
un primo 
risultato 
tangibile 
ma non 
definitivo 

L'ultima manifestazione dei 
lavoratori della SIMA di lesi 
per Impedire il blocco delle at
tività produttive dello stabi
limento 

FANO - Confcoltivatori e ARCA hanno indicato u n mezzo per utilizzare le terre ex ECA 

Schiarita per la« Sima » 
3 miliardi da una banca 
Il comitato esecutivo della BNL ha espresso parere favorevole per concedere i 
fondi - Permetteranno la ripresa della produzione - Restano problemi insoluti 

IESI - Dopo settimane di ansie e di timori, per i lavoratori della SIMA di lesi si è profilata finalmente una schiarita. 
Il comitato esecutivo della Banca nazionale del lavoro ha espresso infatti parere favorevole per un pre-finanziamento 
di tre miliardi che dovrebbe consentire alla maggiore azienda metalmeccanica iesìna di continuare la sua attività pro
duttiva. L'operazione non è ancora definitiva perché manca un documento ufficiale, ma il presidente del consiglio di 
amministrazione dell'istituto di credito l'ha data per certa. Il risultato ottenuto daile forze politiche, dall'amministra
zione comunale, dalla Regione e soprattutto dalle maestranze e dalle organizzazioni sindacali è certamente importante. 
ma occorre ora concretizzar-

Una proposta per 
sfruttare 400 
ettari incolti : 

diamoli alla coop 
Alla gesf-s-ne della struttura associativa dovranno par
tecipare braccianti, affilluari, mezzadri e giovani 

FANO — Por l'utiliz/azio-
ne degli oltre 400 et tari 
di terreni agricoli passati 
dal 1" luglio (in attuazio
ne al decreto 616) al Co 
mune di Fano dall'ex ECA. 
esiste finalmente una prò 
posta precisa. E' s t a ta for
mulata dalla Confedera
zione italiana coltivatori e 
dall'Associazione regionale 
cooperative agricole (AR 
CA) ed oggetto di confron
to e discussione con le for
ze politiche in un conve 
gno dibatti to svoltosi di 
recente a Fano. 

La proposta è di far gè 
stire in forma cooperativi
stica . queste terre: una 
cooperativa di cui s iano 
partecipi braccianti , affit
tuari , mezzadri, giovani 
disoccupati intenzionati a 
lavorare la terra, nonché 
il Comune in quanto con
cedente delle terre stesse. 

Il vicepresidente dell ' 

ARCA Bolognini ha moti 
vaito con estrema ohiarez 
aa queste scelta: « la for
ma cooperativa — ha det
to — attraverso l'aggrega
zione delle terre degli en
ti pubblici el imina il peri
colo della frammentazione 
e della divisione, e consen
te inoltre di approntare 
un piano di sviluppo che 
risponda alle reali voca
zioni del terreno e di ar
monizzarsi con 1 plani zo
nali di sviluppo agricolo e 
con le esigenze delle strut-
t tire pubbliche esistenti 
nel territorio ». 

C'è poi un al tro aspetto 
che non è s ta to sottaciuto 
nel dibat t i to : quello dì an 

I dare al superamento delle 
I aziende agrarie comunali 
i le cui esperienze si sono 
I in genere rivelate poco 

proficue. 
Le proposte di carat tere 

l generale avanzate nel con 

vegno si calano perfetta 
mente nella realtà cui si 
accennava all'inizio. L'as 
segnazione dei terren: ad 
una cooperativa (senza 
spezzettamenti e frammen 
tazioni dispersive) signifi 
cherebbe innanzi tut to con 
sent i rne uno sfruttamen
to intensivo attraverso ì 
necessari ammod3rnamen 
ti e r s t ru t turaz ioni previ 
sti dalle lesgi nazionali e 
regionali recentemente ap 
provati in materia agrico
la. In questo ambito si in 
quadra l 'aspetto fondi 
mentale per il quale la 
scelta va conseguita, di 
crear? lavoro per decine di 
giovani disoccupati. 

Lo stesso Ansevinl.' pre
sidente regionale d^lla 
Confcoltivatori. ha .s^uoli-
neato l-"1 ' varie questioni 
che inducono a favorire la 
costituzione in temo! bre
vi di una cooperativa 

nei terreni ex ECA fra 
tutti i soggetti interessati 
(Comune, braccianti, affit
tuari, coltivatori diretti . 
giovani). * In tal modo — 
ha dichiarato Ansevini — 
si interviene dire t tamente 
nella applicazione della 
politica di programmazio
ne indicata dal t quadrifo
glio » e dal piano zonale 
agricolo di Fano, nella uti
lizzazione delle terre degli 
enti pubblici e dei finan
ziamenti previsti dalle leg
gi. nella at tuazione delle 
norme sull'occupazione gio
vanile. nella lotta per la 
trasformazione della mez
zadria in affitto >. 
' Come si vede quindi 
un mucchio d; buone ra 
gioni s t anno a sostenere 
la proposta formulata dal 
le due associazioni. L':n 
contro di Fano ha fatto 
registrare una folta pre 

senza di giovani e contadi
ni. Sono intervenuti oltre 
a Rosy Menischi, presiden
te provinciale della Conf
coltivatori. Serafini per la 
DC. Rosaspina per il PSI 
e Londei del PCI. Ha an 
che contribuito al dibatti
to il rappresentante della 
Federbraccianti regionale 
Zingaretti . 

Egli ha anche avanzato 
la proposta che la propria 
organizzazione possa af 
fiancarsi alle due promo 
trici del convegno per la 
vorare assieme con l'obiet 
tivo di rendere realizzabile 
nel più breve tempo pos
sibile la costituzione di una 
cooperativa agr.^ola nelle 
terre dell'ex ECA. La prò 
posta è s ta ta accolta e i 
contat t i tra le tre organi/. 
zazion: e il Comune di Fa 
no si intensificheranno nei 
prossimi giorni. 

Interviene un giovane socialista nel dibattito sulle lotte studentesche 
— — • - . %s 

L'assemblea non può restare tra le mura scolastiche 
Nuovi contributi al dibattito 

aperto nelle nostre pagine rol
la partecipazione studentesca al
le battaglie democratiche con
tinuano a pervenire in redazio
ne. Oggi ospitiamo l'intervento 
del compagno Claudio Lumacht-
nì. vicesegretario provinciale di 
Ancona della Federazione gio
vanile socialista. 

La sinistra italiana si è tro
iata molto spesso negli ulti 
mi anni a discutere delle for 
me di protesta studentesca 
attuate ne'.le grandi città ita
liane con modi, termini e 
contenuti differenti: il corol
lario di vioìcn:a che si è ac
compagnato m tempi recenti 
a talune manifestazioni, il 
preoccupante atteggiamento 
di s'udenti che pretendono 
il 6 politico, i gesti inneg
gianti le P. 3S. il qualunqui
smo dilagante, non possono 
che preoccupare tutti coloro 
che si impegnano per un 
progresso sociale e civile e 
rendere necessaria una seria 
analisi sulle cause e sulle 
prospettive per ornare a Mi
mili episodi. 

Il problema esiste anche in 
una realtà come quella an
conetana dove quasi tutto, 
nel bene o nel male, arrira 
smorzato e con un certo ri
tardo: opportuna e degna di 
considerazione è quindi la 
nota del preside deU'ittitmto 
«G. Bentnùasa* cfte tn»€ri-
sce elementi di seria rifles
sione sulla condizione e sui 

• comportamenti dei giovani. 
Al professor Sonnino deve 

, essere riconosciuto il merito 
'• e ti coraggio di aver saputo 
I cogliere e denunciare una si-
I tuazione che si protrae da 

tempo, ovvero la pratica di 
scioperi e manifestazioni che 
redono da un lato la stra
grande maggioranza degli 
studenti assentarsi dalle le
zioni e dall'altro una percen
tuale estremamente bassa di 
questi offrire una partecipa
zione attiva nei cortei « nei I 
dibatti t i . 

he cause sono molteplici. 
alcune interne, altre esterne 
allo stesso mondo studente
sco: la delusione di una lot
ta decennale che registrava 
continui insuccessi per una 
riforma della scuola che non 
veniva mai. e che quando è 
arrirata r<n lassato la bocca 
amara pur rappresentando 
un positivo <up'ramento del 
le norme e degli istituti pre
cedenti: il fallimento degli 
organi colleggiali che presen
tati come una trasformazio
ne radicale della democrazia 
scolastica hanno visto finora 
una partecipazione nella ge
stione soprattutto ammini
strativa di studenti, genitori. 
sindacati, ecc.. ma con fun
zioni sostanzialmente subal
terne nei confronti dei ver- I 
tm bmocimtici e degli inse- | 
fWNiH; 0 malessere, la man- \ 

• canta di serie prospcttire oc-
' cupazionalt causata dalla ' 

grave situazione economica 
che viene ad mi idere sulta 
volontà e sulla disponibilità 
dei giovani, che determina 
una crisi della mobilitazione, 
favorendo Vera none, l'indivi-
dualismo, il qualunquismo, e 
in certi casi te trasforma in 
protesta violenta, disperata. 
facilmente strumentalizzabile 
da forze, eversive 

La situazione anconetana e 
le sinistre .W'.'a nostra città 
le reazioni giovanili assumo 
no assai raramente la for 
ma della violenza mentre è 
più marcato uno spostam"n 
to dalla partecipazione pas
siva al disimpegno che si 
esplica tra l'altro nell'assen
teismo contrabbandato per 
sciopero. 

Il problema è di più vaste 
dimensioni e chiunque vive 
nel mondo scolastico lo dev 
riconoscere. Esiste un falli 
mento oggettivo dei momen 
ti storici di democrazia stu 
dentesca e in particolare del 
l'assemblea di istituto dove 
0 panorama sconfortante di 
pochi partecipanti fa nscon 
tro agli scioperi dell'assenta 
smo. Le discussioni nelle as
semblee di istituto oscillano 
sempre più verso ì due estre
mi. i temi sindacali, quasi 
corporativi e minimali, e i 
dtbattiti sui massimi sistemi. 
trovando sempre - meno • sm 
rapporto locale con le real
tà sociali del lavoro, e. fatto 
preoccupante, l'individuali 

smo tipico di ogni società in 
via di disgregazione rende 
difficile il coordinamento e 
la unificazione tra le esigen 
ze e le organizzazioni studen
tesche nei diversi istituti. 

I movimenti parcellizzati 
in forme differenti (su basi 
assembleari, • consiglian: i 
Consigli dei Delegati, asso 
ciative: i Collcttivi e te Le 
ghet e il fenomeno del len 
derismo. che ripropone nella 
discussoli* ì metodi d*Ua 
osteggiata lezione cattedra
tica. non i.iutano certamen 
te la partecipazione. Di fron
te a queste tendenze le forze 
giovanili progressiste ancone
tane hanno mostrato fino ad 
ora una sostanziale incapa
cità nel proporre forme di 
lotta alternatire, rimanendo 
impantanate m una visione 
organizzatira classica e dog 
matica della protesta, del di 
battito, e della manifestazio
ne. Xon roaho con questo 
affermare che gli scioperi e 
le assemblee di istituto deb 
bano essere cancellate dalla 
pratica studentesca. Ritenqo 
inceec che pur avendo una 
loro fondamentale importan
za siano ancora destinate a 
fallire se lasciate sole, nella 
presente situazione 

E* necessario offrire uno 
spazio prioritario a luoghi di 
confronto più allargati come 
possono • essere le assemblee 
c'ftrdìv- che pnrtr^^n dalle 
direrse esperienze stimole 

rebbero un salto qualitativo 
del dibattito. Credo che at
tualmente sta l'unica ria per 
uscire dai particolarismi, n 
comporre un movimento omo 
geneo. ed impegnarsi concre
tamente in un discorso più 
vasto, che tocchi alt tnteressi 
comuni, sulla condizione gto 
vanile m generale e nella 
nostra • città m particolare 

In un luogo di confronto 
più allargato risulta mag
giormente produ'tivo e più 
ralista il dibattito, ed è più 
facile agire con senso dt re-
sponsabilttà e con cosciente 
impegno. 

Allorquando si discute sul
la proposta ' di indire uno 
sciopero, sia esso politico che 
sindacale, la sensibilizzazione 
e la crescita democratica ri
sultano assai efficaci in una 
assemblea cittaiina. e per
mettono di valutare attenta
mente la consapevolezza e la 
qualità delle motivazioni e 
le possibilità di riuscita. Po 
trebbe dimostrarsi migliore 
la via della semplice manife 
stazione-dibattito: lo sciope 
ro se assume i caratteri dell' 
assenteismo, al di là delle 
motivazioni che determinano 
un simile comportamento, è 
improduttivo e irresponsabi 
le sia per chi lo effettua. 
sia per chi in malafede lo 
propone. \ „ ; l ^ -.'€•*'.• 

Claudio Lumachini 

lo al più presto, per evitare 
i rischi di u<i ripensamen 
to che metterebbe in discus
sione tutti gli impegni pre
si. Se ne è avuto un esem
pio in passato, anche in oc
casione di altre vertenze, 
come ad esempio quella del
la Maraldi di Ancona. E' ne
cessario inoltre che anche 
le altre due banche Interes
sate alla crisi finanziaria 
della SIMA, il Banco di Na
poli e la Banca delle Co
municazioni, esprimano un 
parere analogo. 

La notizia della decisione 
presa dal vertice delia Ban
ca nazionale del - lavoro è 
giunta quando le maestran
ze erano ancora riunite In 
assemblea nei due stabili
menti di a Roncaglia » e di 
via Mazzini e discutevano 
sulle azioni di lotta decise 
dal consiglio di fabbrica nel
la riunione del giorno avan
ti. Per ieri mattina era pre
vista l'occupazione della se
de centrale tesa ad evitare 
ulteriori rinviì delle sue de
cisioni; per questa mattina 
invece i lavoratori avrehbe 
ro dovuto bloccare le strade 
di accesso della città. 

La posizione assunta dal 
la Bfnca nazionale del la
voro ha reso pertanto me
no tesa la situazione, ha por
tato un leggero ottimismo 
negli animi esasperati dei 
lavoratori. Un ottimismo tut 
tavia che non deve lasciare 
spazio all'euforia e alla smo
bilitazione affrettata. Su 
questo punto si sono dichia
rati concordi sia il consiglio 
di fabbrica che le organiz
zazioni sindacali e le forze 
politiche riunitesi ieri mat
tina nella sede comunale. 

Nel corso dell' incontro, 
presieduto dal sindaco com
pagno Aroldo Cascia, si è 
convenuto di proseguire n«-l 
l'azcne di pressione nei con
fronti della proprietà e eie! 
la direzione aziendale ptr 
concretizzare questo pr'r.io 
atto e procedere subito .ila 
operazione di risanamento 
dell'azienda: è stata an.'ne 
sottolineata la necessità di 
convocare nella settimana 
compresa tra Natale e Ca
podanno una riunione di 
tutte le banche interes3*»:«? 
e successivamente deci loie 
come reperire altro denaro 
fresco per coprire il definì 
nei confronti dei forni'ori. 

Uno dei problemi più .m-
peller.ti infatti per la oIMA 
è quello di avere al più ore 
sto materie prime, altrimen
ti alcune linee di lavora 
Zione dovranno essere par 

Presentato in consiglio regionale dopo i licenziamenti 

Interrogazione del Pei sul caso 
degli operai intossicati a Fermo 
ANCONA — I consiglieri re 
gionah comunisti Zazio, A 
madet, De Dominicis e Fab
bri hanno presentato al con
siglio una interrogazione sul 
c&so della « Ceramica Laure 
tana ». la fabbrica di matto
nelle di Fermo, in cui la 
proprietà ha assunto la aber
rante decisione di licenziare 
15 lavoratori intossicati - dal 
piombo. I consiglieri denun 
cu no « la gravità del provve
dimento padronale in aperta 
violazione dello statuto dei 
diritti dei lavoratori » e sot
tolineano « il fatto che il set 
tore non sta attraversando 

mile iniquo ed assurdo trat 
tamento e quale iniziative o 
perative e legislative si in
tendano prendere per tutela
re la salute dei lavoratori in 
fabbrica, non solo per questo 
settore, ma per assicurare il 
pieno rispetto del diri t to ad 
un lavoro garant i to dal punto 
di vista della salute e della 
continuità occupazionale ». 

Nel corso dell» seduta con 
siliare di ieri mat t ina si è 
parlato anche della Sima d: 
Jesi. Il presidente Mossi ri 
spondendo ad una specifica 
interrogazione, ha ricordato 
innanzitut to che la crisi della 
SIMA è originata esclusiv?» 

oltre tut to un particolare | m e n t e d R u n R i n c a p a c i l a g e 
momento di crisi». , suonale, dal momento che ha 

Nell'interrogazione si chie ' sempre lavorato e lavora an 
de « quaie - risposta pol.tica cora nel mercato mondiale 
immediata la Regione intenda con buone prospettive 
dare per garant i re l'immedia II presidente della giunta s: 
ta riassunzione di tut t i i la- e riferito poi al prestito di 3 
voratori sottoposti ad un »i ' miliardi ohe dovrebbe essere 

(garantito dalla EPI banca (la 
ci t ta e la medesima p.^r n i ! 
sono esposte le 12 banche 
verso la Sima) . Non tutti yl 
elementi sono chiari, non 
mancano perplessità circa 
l 'at teggiamento delle banche. 
tutt."via — ha det to in so 
s tanza Mas6l — l'altro ieri s. 
è avuta l'assicurazione della 
Banca Nazionale del Lavoro 
di una adesione al pool delle 
12 banche che si è costituito 
Purtroppo altre banche evi 

' t?no ancora di pronunciarsi 
I E' certo comunque che non 
| tut t i i problemi della Sima si 

risolvono con 11 prestito di 3 
! miliardi. Resta la questione 
! del plano di r isanamento 
\ produttivo, ma anche su 
I ouesto punto secondo il pre 
! sidente si può nutr i re fidu 
1 eia. Questo il parere di Mas 
, si. qualcun altro si mostra a! 
j contrario meno ottimista di 
. im-

Pesto ancora un 

mistero la « nave 
fantasma » dei 
contrabbandieri 

ANCONA — Ancora buio fit
to attorno alla vicenda della 

1 nave panamense • « Elena 
; Bin ». rimorchiata l'altra not 
i te nel porto di Ancona, dopo 
| che era stata abbandonata 
! dal suo equipaggio. A bordo. 
, come già è stato scritto, ie 

fiamme gialle hanno rinvenu
to venti tonnellate di sigaret 
te estere che sono state subì 
to sequestrate. 

La Guardia di Finanza sta 
in ogni caso continuando le 
Indagini per fare piena luce. 
Chi è il proprietario delia 

i nave? Dove è finito l'equi 
j paggio? Al momento di lan 
! ciare l'SOS e poi di abban 

donare la nave l'unita era 

IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA 
NELLE MAGGIORI CITTA' DELLE MARCHE 

IL FILM NATALE '78 

ANCONA SUPERCINEMA COPPI 
E CINEMA SALOTTO 

PORTOCIVITANOVA C A P I T O L 

PESARO ODEON 

MACERATA 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CAIROLI 

DELLE PALME 

ASCOLI PICENO F I L A R M O N I C I 

t zialmente bloccate. Un ^e ! impegnata ta operazioni d 

i} Questo e* il mio film 
5» '?r?v^^^S*^-T,?&?r3m2»!k&$ 

tendo motivo di confronto 
riguarderà la direzione azien 
cale. Fin dal Drimo manife 

> contrabbando? Domande che 
ancora non trovano risposte 

. -:-- — • . ,\ - , certe. Appare al contrario 
" ^ c m l n c 2 P S

l
, / ' k > ' certo che il motivo della pre 

di fabbrica aveva .ndividua- , tìpiU>S9i tìig^ q u a n d o pre.u 
to nella proprietà e nel grup- n & u ^ n t e n i r d t à si trovava 

dei diriemti i maggiori a l , d e ] l e C Q 5 t e i 5 t n a n e 
wnsabili delle grav' dif i l5<> H» w™.™.»™, «uv , , - ,™ 

Po 
responsabili delle grav 
fi otta dc"a fabbrica- aleu 
ni di essi — lo ha ribadito • 
anche nella riunione di le*-i [ 
-.1 compagno Mancjr.elli. pre j 
sidente del consizlio di far> • 
br;;a — pur essendo a co 
nosrenza di operazioni cne < 
dirottavano capita'- in altr-. 
direzioni anziché impiegarli 
TìcY.ei produzione aziendite. 
har»ic taciuto. Tali dinger. 
ti dovranno essere sostituì i 
ti: *» la richiesta avanzata I 
enche dai lavoratori neile i 
assemblee di ien. i ' 

L- definizione ufficiale del i 
pre-fìnanziamento resta co 
munque l'obiettivo ìmmed.a 
to che dovranno perseguire 
cor. una azione congiunta or
ganizzazioni sindacali, rap 

•presentanti dei lavoratori, , 
fon* politiche, amministra- ' 
rione comunale e Regione. ! 
Ne: primi giorni di gennaio 

sia da ricercare nell'avaria 
dell'impianto di timoneria e 
di un guasto all'apparato mo 
tore. 

La minuziosa ispezione, o 
perata dagli inquirenti nella 

Stornata di mercoledì, non h*. 
ato esiti significativi. Nes 

' suna traccia di documenti e 
dei giornale di bordo. Sole 

'. molta confusione, e segni i 
i nequivocablli che sulla picco 
j la nave (stazza 500 tonnella 
I tei erano imbarcati marna 
i italiani, poiché sono star 
J rinvenuti giornali e fumett 

scritti nella nostra lingua. 
L'ipotesi avanzata dagli ut 

fidali della Guardia di F: 
nanza dorica è quella che '.j 
« Elena Bin ». fosse adibita a 
« nave-madre » per le opera 
zioni di contrabbando in A 
driatico. 

S! sta pure appurando se 
la nave panamense, rimor 
chiata nello scalo marittime 

latte queste forze si -.neon- ì dorico, sia lo stesso battello 
lieranno di nuovo per con- ' contrabbandiero sfuggito •»'!» 
cordare altre anoni di lotti i ca l twa il a» ottobre s e . s o . 
<wm»nL . al largo delle coste di Saline 

l i ; Toniche, nel pressi di Reggio' 
•• •• . Calabria. 
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Oggi pomeriggio si riunisce il Comitato regionale1 socialista \ 

Il PSI elegge i suoi dirigenti 
.*• 

Una fase nuova anche in casa de 
Gli organi di direzione del Partito socialista dovrebbero essere largamente modificati 
Nella DC sussistono ancora grossi problemi di equilibrio interno e di strategia politica 

Con la crisiun Natale fatto di acquisti oculati e prudenti 

Con la riunione di oggi pò 
m e r i n o del comitato regio 
naie socialista si chiude una 
intera e concitata fase della 
vita jxjlitiea umbra. All'ordì 
ne del giorno del massimo or 
«ano dirigente regioia le del 
PSI v'è la questione del \ fini 
/.ionamento degli organi diri 
genti * che tradotta in paro 
le povere significa il camlvi 
mento della segreteria rvg o 
naie. 11 gruppo dirigente u -u 
to dal congresso di Spello ai-
la verifica odierna si presen
tii politicamente sconfitto. La 
riunione di oggi, infatti, al 
tro non è d ie il proseguimen 
to della seduta del 4 dicein 

bre. quando il segretario Lu-
eiano Lisci. il vice Rolando 
Stefanetti e il capogruppo re
gionale Fabio Fiorelli si vi
dero ribaltare quella linea e 
quell'oriintamento che aveva 
no causato le dimissioni dei 
tre assessori regionali, la m.> 
/iene di * revoca » chiesta da 
OC e PSDI, insomma la gran
de polemica delle settimane 
scorse. 

S ricorderà poi come anda
re. H> le cose: nella riunione 
del \. cioè, si formò una mio 
va maggioranza che gesti il 
partito nel dibattito finale del 
Coniglio regionale finito, co 
me si sa. con la riconferma 

della Giunta e la sconfitta a 
perla del partito della crisi. 

Di tutta la vicenda oggi do 
vremmo assistere all'atto fi 
naie e cioè al rinnovamento 
del gruppo dirigente social' 
sta. Luciano Lisci dovrebbe la 
sciare l'incarico, salvo impre 
\isii iW 'Vomissimo ora. ed 
Aldo Poh;»,..! segretario della 
federazione di Perugia. 

Come mai un crnxi.ino sosti 
tuisce un altro traviano.' C'è 
da dire subito che non si t n t 
la di fedeltà o infedeltà al ->c 
gretario nazionale del partito 
o di uno scontro sulla linea 
generale del PSI. (pianto piut 
to.sto di una diversa aggrega 

Dall'amministrazione municipale di Temi 

Prese importanti 
per i dipendenti 

decisioni 
comunali 

Stabilito un finanziamento a totale copertura del nuovo contratto, che 
decorrerà dallo scorso primo ottobre - Ai giovani riservati 14 posti 

TERNI — Completo finan
ziamento della .spessi derivan
te dall'applicazione del nuo
vo contratto dei dipendenti 
comunali, definizione della 
pianta organica e nuove as
sunzioni per coprire posti 
scoperti: sono questi 1 provve
dimenti decisi dalla Giunta 
e dal Consiglio comunale. Più 
precisamente, la Giunta mu
nicipale, nella sua ultima riu
nione. ha deciso un finanzia
mento a totale copertura del 
nuovo contratto, che dovrà 
decorrere dallo scorso primo 
ottobre. Con questo at to la 
Giunta ha voluto predispor
re le condizioni per una im
mediata applicazione del 
nuovo contratto. 

« Abbiamo voluto introdur
re — ha. dichiarato il com
pugno assessore Roberto Ri
schia — elementi di certez
za tra il personale comunale 
circa la completa disponibi
lità dell'amministrazione co
munale ad aderire a quanto 
verrà fuori dalle trat tat ive ». 
Il Consiglio comunale nella 
seduta di mercoledì ha inve
ce fissato il « tet to » massimo 
della pianta organica del Co. 
mime di Terni in 1279 unità 
e avviato un primo interven
to per la riorganizzazione 
degli uffici e dei servizi co
munali. A favore del provve
dimento hanno votato i grup 
pi di maggioranza e il Par
tito repubblicano, mentre la 
Democrazia cristiana si è 
astenuta. 

Il provvedimento si artico
la nelle seguenti misure: defi
nizione del « tetto »: istitu
zione (trasformando un pari 
numero di pasti di altra qua
lifica) di ventLsei nuovi posti. 
di cui undici per impiegati di 
concetto, uno per capo sezio-
ne coordinatore del decentra
mento. uno p?r capo sezione 
affari generali, uno per capo 
sezione servizi scolastici, uno 
per tecnico manutentore dei 
depuratori, due p?r isometri . 
uno per applicato dattilogra
fo e infine uno per ragionie
re: copertura di trentanove 
pasti attraverso concorsi pub
blici già deliberati (uno pr-r 
stenodattUoKrafo. uno per 
elettricista e semaforista, ot

to per insegnante di scuola 
materna, uno per coordina 
tore del gruppo pedagogico 
didattico per le scuole co
munali per l'infanzia, nove 
per vigili urbani, nove per 
netturbino, due per autista. 
uno per meccanico autista. 
sette psr infermiere professlo 
naie) ; nuovi concorsi pubblici 
ed interni per la copertura di 
altri sei posti. 

Ai giovani iscritti nelle li
ste speciali di collocamento 
saranno riservati 14 posti, at
traverso pubblici concorsi: 
uno per ragioniere, due per 
geometra, uno per assistente 
tecnico, uno per applicato 
dattilografo, uno per dattilo 
grafo, uno per operalo comu
ne. uno per pesatore-bollatore 
e sei per impiegato di con
cetto. I 

« Abbiamo avviato — ha di- i 
chiarato Roberto Rischia — I 

un processo che deve avere 
come riferimento il conteni
mento del numero dei dip^n 
denti, una maggiore produt 
tività dell 'apparato e una mi
gliore efficienza e funzioni 
lità degli uffici e dei servizi. 
Va specificato che il provve
dimento preso va verso una 
qualificazione dell 'apparato 
comunale, che si individui 
nella trasformazione di alcu 
ni posti in al t ret tant i di im
piegato di concetto, geometra. 
capo sezione. 

« In questa maniera rite
niamo che migliorerà il rac
cordo con le scuole, con le 
circoscrizioni, con il consi
glio tributario e con eli altri 
settori di vitale importanza 
per la città. Esprimiamo un 
giudizio positivo sulle tratta
tive in corso con le organiz
zazioni sindacali e con l'ese
cutivo dei delegati ». 

Lega dei disoccupati e sindacati a Terni 

Critiche alla graduatoria 
delle liste di collocamento 

TERNI — La Lega dei disoccupati e la Federazione CGIL 
CISL-UIL hanno espresso un giudizio sostanzialmente nega 
tivo sui nuovi metodi di formulazione della graduatoria dei le 
liste della legge 285. « perché rischiano di falsare la reale 
condizione economica familiare degli iscritti ». L'invito rivolto 
ai giovani disoccupati è pertanto di recarsi, entro la fine 
dell 'anno, presso l'Ufficio provinciale di collocamento per 
aggiornare la propria posizione di graduatoria che altri
menti potrebbe essere muta ta attraverso i nuovi criteri di 
punteggio. E' previsto anche un incontro con I responsabili 
dell'ufficio dì collocamento per ulteriori chiarimenti e per 
ovviare ai problemi sorti dalla r i tardata attuazione del de
creto ministeriale. 

Reazioni negative anche per due bandi di concorso alla 
SMALT (ex fabbrica d 'armi) che la Lega ritiene prevedano 
criteri di assunzione in contrasto con l'esigenza di una ri
forma del collocamento e di una nuova politica del colloca
mento. La plaga del clientelismo è sempre viva e dunque si 
dovrebbe arrivare a nuove fcrmulaz-ioni delle graduaione 
che garantiscano giustizia ed equità. 

I bandi di concorso riguardano le assunzioni di settan
totto operai e di cinquantanove allievi operai. Mentre il pri
mo è già stato realizzato, il secondo non è stato ancora l ; n 
dito, ma già è s ta ta ventilata un 'al t ra selezione pr ivat i . 
come ha confermato di valer fare lo stesso ministro della 
Difesa. Per questo la Lega dei disoccupati e la federaz'.in'--
unitaria si s tanno già adoperando affinché vengano r.-pjt 
ta te le graduatorie. 

^iwie che si è determinata 
in Umbria. A Spello ci fu la 
sconfitta della corrente di 
Manca, con il sopravvento, ri
sicato a dirla tutta, dell'asse 
Craxi Signorile, che per la pri
ma volta in Umbria pose l'aut 
alla potente corrente dell'ex 
delfino di De Martino. Poi 
una parte stessa della compo
nente di Craxi cominciò a 
prendere le distanze dal duo 
I ,H Kiorelli fino a decretare 
|. > V -.confitta. 

Si- a fase del « partito del
la crisi •» ha visto lo sgreto
larsi della maggioranza con
gressuale di Spello del PSI. 
la fase che si è aperta in 
questi ultimi giorni, quella 
cioè delle dimissioni del pre
sidente del Consiglio regiona
le Massimo Arcnmone, ha fat
to sorgere un problema ana 
logo nella OC. Con le riunioni 
del comitato provinciale e del 
regionale dei giorni scorsi è 
saltata in casa democristiana 
la maggioranza emersa dal 
congresso regionale di Amelia 
di due anni fa e che raggrup 
pava sinistre, spitelliani, mi-
chelùini. mettendo in minoran
za la corrente di Nuove Cro
nache. 

In questi due anni, è vero, 
un nuovo gruppo dirigente si 
era formato e non si può sco
prirlo adesso. L'ex secretano 
regionale Krcini. sconfitto pro
prio ad Amelia, era stato il 
promotore di una più larga 
aggreunz'one che facesse del
la battaglia istituzionale il 
perno pnl'tico con cui selezio 
nare amici e gruppi. E così 
venne a determinarsi quella 
forma/ione, assai composita, 
che partendo da Ercini aveva 
come caposaldi il segretario 
regionale Carnevali, il vice 
Traversini, il segretario del 
comitato provinciale di Peru
gia Sbrenna. 

Ma la baqarre che si è sca
tenata ne! « provinciale » e 
nel *. regionale » ha fatto sai 
tare l'alleanza tra quest'ulti
mo e il resto del gruppo diri
gente. e cioè la spaccatura 
tra i dorotei di Spitella e la 
sinistra (vedi Traversini) e 
lo soezzone di Nuove Crona
che (Ercini. Roich) i miche-
liani (Carnevali). Ognuno rim
provera all 'altro di non es
sere T veramente » uno zac-
caan'niano. 

In realtà nella DC ci sono 
grossi problemi di squilibrio 
interno e di strategie politi
che. Il primo nodo con cui lo 
scudocrociato dovrà adesso 
misurarsi sarà la questione 
istituzionale e cioè la riele
zione del presidente del Con 
siiiìio regionale. Cosa intende 
fare la DC: presentare uno 
dei loro e dare la fiducia ad 
A rcamone? 

Per ora la DC si è limita
ta a chiedere alle altre forze 
democratiche un pronuncia 
mento positivo sulla intesa 
istituzionale. 

I.a questione dei nomi, si 
dice nella DC. questa volta è 
secondaria. L'importante è 
l'accordo sul funzionamento 
delle assemblee elettive e sul 
loro ruo!o centrale. Insomma 
tutto farebbe pensare clic do 
pò l 'errore della mozione di 
revoca della Giunta. la De-
mojrazia cristiana umbra è 
in pieno ripensamento. 

Che la « Colt » superacces- ' 
sonata e le altre armi-giocat
tolo tirino pochissimo come 
regalo di Natale è un dato che 
certamente farà piacere al 
« Comitato promotore contro 
la diffusione del giocattolo ' 
bellico », impegnato proprio in i 
questi giorni nel distribuire 
volantini davanti ai negozi 
del centro. Ma a pochi giorni 
dal fatidico « 25 dicembre » 
sono ben altri gli interrogati
vi che strisce colorate e lustri
ni natalizi richiamano sull' 
onda delle ultime notizie 
RAI. 

C'è d'avvero la folle corsu 
al regalo di cui tutti parlano? 
La gente dà proprio fondo ai 
« quattro soldi inflazionati » 
della tredicesima? E ancora, 
per dirla alla Tom Wolfe: si 
cerca di dimenticare la crisi 
comprando a tutto spiano co
me se questo Natale fosse V 
ultima spiaggia prima di tem
pi ben più neri? 

L'ISTAT non può dare ri
sposte, ma in compenso nel
la tradizionale « Mecca peru
gina » del regalo natalizio, 
ovvero corso Vannucci, i com
mercianti sono il miglior ter
mometro del momento. A la
sciarli parlare però il primo 
verdetto sembra sconvolgere 
ogni ipotesi: l'aumento delle 
vendite rispecchia gli anni 
passati e quello del fattura
to va a ruota con l'inflazio
ne. L'unica noi>ità die sembra 
emergere con forza sarebbe 
solo un marcato decentra
mento negli acquisti, a tutto 
vantaggio della periferia, in 
parte emancipata dalla tradi
zionale soggezione allo stile 

II 
un 

boom degli anni '60, 
ricordo e nulla più 

La gente ha forse imparato a fare regali 
più utili e meno frivoli - A colloquio 

con i commercianti del centro di Perugia 

_^ derv piaticamente bolo un li- ' 
dei negozi"del centra storico, i bro che costa più di 15.000 lire. \ 

Si trutta de « Gli gnomi » ] 
UH 000 lire. Mondudon edito- , 
re), un racconto fantastico di 
tuttu evasione. Per il resto hi 
libreria vende più libri di | 
poco prezzo e meno quelli , 
più curi, rimanendo, anche \ 
grazie ai costi lievitati a Urei- ' 
li die rispecchiano il puntu
to. ; 

Aumenti di vendite non ce 
ne sono nemmeno da « .•!«-
drei », uno dei più grandi ne
gozi di abbigliamento del cen
tro, dove caso mai i proprie-

Nei fatti la coreonrafm na
talizia non ricorda il ben più 
evidente sfarzo der/'i ami' 'lei 
boom: al posto degli addobbi 
variopinti corso Vannucci ha 
in più qualche striscia lucci' 
conte e qualche chilo dì can
dele in polistirolo sbattute dal 
vento. Ma allora il Natale 
consumistico che dorrebbe e-
sorcizzare la crisi è solo una 
impressione? 

« Qualche cosa di vero c'è — 
ci ha detto il proprietario 
della libreria Le Muse — Jioi 
per esempio riusciamo a veti-

Una delle classiche botte
ghe da regalo, limoli ed 
« oggettim >- di tutti i generi 

tari registrano il boom del 
la sciarpina da regalo e l'ine 
titubile costanza nella ven
dita delle pellicce. Chi può \ e le nazionalità esposti m un 
spendere molto in sostanzi! lo \ caos di colori, conferma un
ta come in passato, in barba cara: « Vendiamo come lau
dila crisi. E anche l'opinione no passato — ci ha detto la 
del proprietaria di una boti- ! proprietaria di "Giorgetti" — 
tu/uc che sta proprio a metà | forse qualche, cosa m più, di 
del corso, il quale notti pero { crisi, comunque, a giudicare 
uno sfaldamento nei tempi dagli acquisti, non se ne può 
rispetto al passato. «Capi di 
maggior prezzo, ci ha detto, 
li abbiamo venduti all'inizio 
del mese m maniera accen
tuata. ora si va avanti con le 
classiche camicie e cravatte 
da regalo ». 

certo parlare » 
Spostando un po' il tiro ver

so la Stando, dove di gente m 
questo periodo ce ne è a mi
gliaia, abbiamo cercato l'ulti
ma verifica della « teoria del 
boom degli acquisti » in buse 

alla quale avevamo innato il 
nostio giro. Mu alla Stanila 
il direttore della filiale del 
centro non è sembrato aver 
dubbi: « Guardi — ci ha det
to — negli anni passati a 
quest'ora avevamo già intac 
iato le scorte dei regali, oggi 
chi vuole può comprare tutti 
i nostri articoli di catalogo » 

Nei locali di piazza Mazzi 
ni la direzione sembra essere 
particolarmente preoccupata 
della secca caduta di tntcres 
se del centro storico. Il diret 
tore della filiale lo afferma 
considerando l'espansione che 
invece la Stanila di via Luigi 
Rizzo (nella zona di Madon
na Alta) ha fatto registrare 
Non che le cose nella ijrandc 
catena vadano malissimo, 1' 
aumento nel fatturato c'è. ma 
va a ruota con l'inflazione 

Dopo un ultimo tentativo di 
Bandri per verificare se ra 
somai il sospettato boom et 
fosse stato nella vendita di 

i champagne sull'onda del « ere 
pi la crisi e l'indigenza ». pe 
mitro miseramente deluso dal
le risposte dei camerieri in 
giacca rossa, ci siamo rivolti 
alle agenzie tuiittiche. Come 
va — abbiamo chiesto —, so 
no aumentati quelli che « si 
reputano » ini Natale in mon
tagna o un viaggio? Né Vise 
tur. ne CIT hanno rispo 
sto affermativamente, sotto 
lineando anzi l'esistenza di 
piccole flessioni delle purten 
ze. e comunque un andamen
to stazionario rispetto alla me
dia stagionale. 

A questo punto, fatto salvo 
un eventuale boom, delle, spe
se negli ultimi atomi non ci 
resta che trarre un ricordo 
di una smania consumistica. 
di positivo ha lasciato solo una 
certa maturazione (leali ac 
i/uisti verso ir « renalo utile ». 
La nostalgia p -r il ptssato sen 
z'altro. a torto o a ragione. 
rimane, ma deve fare i conti 
con un presente che non con
sente più fughe dalla crisi. 
nemmeno con qualche minuto 
dt <c folli spe.se ». 

Gianni Romizi 

In tre hanno svaligiato nel'a mattinata la filiale di via Narni 

Rapina ieri alla Cassa di Risparmio di Terni 
ma il coSpo frutta ai banditi pochi milioni 

I malviventi credevano erroneamente di trovare ancora i soldi delle « tredicesime » - La polizia 
pensa ad un'azione compiuta da gruppi nomadi - Sviluppi nelle indagini dopo la rapina a Perugia 

Sviluppi delle indagini do
po gli arresti di ieri: Luca 
Marmiroli. uno dei quat tro 
fermati, avrebbe presentato 
ai poliziotti una patente fai 
sa. Il nome del giovani, che | 
era stato protagonista di un i 
tentativo di fuga insieme agli , 
altri, non corrisponderebbe : 
quindi a quello scritto sul do : 
cumento presentato. Ma c'è di j 
più: ieri mat t ina a Roma è > 
s tato fermato il vero Luci ! 
Marmiroh. Il fatto nuovo ha ', 
quindi portato nuovi elemen- i 
ti per l'indagine in corso pres j 
so la questura di Perugia. j 

La polizia inoltre, perqui : 
sendo sempre ieri mat t ina la j 
casa del Ratt i , vi ha trovato j 
all 'interno una carabina ed i 
un potente teleobiettivo Sin ' 
qui le novità certe, ma la vi 

polizia, sarebbe implicato, psr 
apologia d' reato nel delitto 
Romelli. Mentre il falso Mar 
nnrou seminerebbe pure in 
qualche modo legato ad ara 
bienti di estrema destra. 

E' troppo presto ancora 
persino per fare illazioni, fi
guriamoci per dare dati cer
ti. Resta comunque il fatto 
incontestabile che la questu
ra ha messo le mani su « de
linquenti comuni » non estra
nei però, a quanto sembra, 
ai movimenti neofascisti. 

I 4 arresti si erano verifi
cati mercoledì mattina, dopo 
una .sparatoria svoltasi nel 
centro storico La ragione del 
fermo va ricercata, almeno 
all'origine. « nel concorso e 
detenzione di anni e di so 
stanze stupefacenti ». Il pro-

crnda di mercoledì matt ina ! sieguo delel indagini ha for- ; tracce, a causa delle molte j 

TERNI — Sono arrivati con un giorno di ritardo I Ire banditi che ieri mattina hanno 
svaligiato la filiale della Cassa di Risparmio di via Narni a pochi metri di distanza dagli 
stabilimenti della Montedison. Si sono cosi ulte sono ben fornite. I.a filiale di via Narni 

ì sto tempo di tredicesima e le casse delle banche sono ben fornite. La filiale di via Narni. 
, soltanto due giorni fa aveva in cassa denaro liquido per ottanta milioni. Gran parte delle 

tredicesime erano jierò già state ritirate e ieri mattina in cassa ce rano soltanto quindici 
• milioni. I banditi hanno por 
j tato via tutto quello che han 
! no trovato e si sono allonta j 
i nati, senza essere stati nota 
I ti da alcuno dei cittadini che 
i sostavano poco diV.anti la 
. banca. Erano entrati nella fi-
| liale verso le ore nove e tre 
. quarti. La filiale di via Nar 
j ni è una delle poche a non 
[ essere sorvegliata da una 
i guardia esterna. Una volta 
I compiuta la rapina è poi fa-
! cile far perdere le proprie 

resta ancora non chiara. 
Intanto il Ratti , neofascista 

e sorvegliato speciale della 

n:tD però nuo\ ed impor
tanti "lomenti che sono ora 
a', vaglio degli inquirent:. 

A Terni il « GLAES » propone e vuole discutere una piattaforma di lotta 

Un gruppo di lavoro si organizza 
per combattere l'emarginazione 

TERNI 
la lolla 

II 
contro remary.na^io 

ne sonale *» si e costituito 
poco più di cinque mesi (a. 
E' composto da handicappa
ti. non vedenti e persone i.or 
mali, disposte a impegnarsi 
per questa battaglia nv. ie . 
S; è .scelto una smia GLAES. 
che sta appunto a significa
re « gruppo per la lo:ta al-
remirf ' .oazione sociale >\ ha 
fissato la propria sede pres 
so il Cen ' ro socia.e Le Gra 
zie e si riunisce regolarmen
te. Ha elaborato un d'-vu 
mento, che costituisce una 
sorta di momentanea p.a:ta 
forma di lotta, e lo ha In
viato a enti , forze politiche, 
associazioni. organizzazioni 
sindacali, chiedendo di discu
terlo in una serie dì incon
tri. Il primo di questi sarà 
con il presidente dell'Azien
da oonso/tf.e dei trasporti . 
I! GLAES. tra le altre propo
n e . fa anche quella di a-
dottare particolari accorgi
menti in man.era da facili
tare l'uso dei mezzi di tra
sporto pubblico da parte de
gli handicappati. 

Ma quanti >ono gli handi
cappati in provincia di Terni 
e quali problemi hanno? Lo 
chiediamo a Sandro, non ve 
dente, giovane, che del grup
po è uno dei promotori. « Dif
ficile dire — risponde — 

' quanti sono gli handicappati 
nella provincia di Terni. Ab 
b-amo anche fatto dei tenta
r v i per ;ucr? 'ìc'Ie cifre nin 
o meno attendibili, ma nes 

< Gruppo per i suno è stato in grado dì for-
nircele. Anche perchè c'è an
cora nelle famiglie una ten
denza a nascondere l'handi
cappato. Comunque sono mol
to di più di quanto abitual
mente si immagina. Possia-

str ie fanno passare per in- j vino dei risultati buoni. Il 
validi civili i dipendenti che • problema grosso viene al mo 
si infortunano. In questa ma- j mento dell'ingresso del bam-
niera è quasi impossibile per , bino handicappato nella scuo 
chi è handicappato essere as ; la media, per non parlare 
sunto. Soltanto i'ente 4cca.e | poi del lavoro. Nella scuola 
è sensibile a questo prob'.e , media non si è ancora ca 
ma e quei pocni d: no- e i e pito che si t r a t t a di scuoia mo dire, per avere un'idea, 

che ci sono 250 bamn'nì han h?nno trovato lavoro .^ono 
dicappati inseriti nelle scuole ì quasi tut t i occupati nella pub 
di Terni ». ' blica amministrazione. Io pri 

Quali sono le proposte che ma di essere a ^ u r t o dV. Co
mune. ho lavorato per dieci j voi avanzate? « Le proposte 

— risponde Sandro — sono 
articolate e sono volte a su 
perare vecchi preconcetti e 
rr.nd! di oensare. Noi chie
diamo che l 'handicappato sia 
considerato un membro del
la società a tu t t i gli effetti, 
che quindisia inserito nella 
scuola, occupi un posto di 
lavoro. Noi abbiamo chiesto 

| un incontro con le organiz
zazioni sindacali, proprio per-

I che la richiesta di inserire 
t handicappati nelle fabbriche 
i entri nelle piattaforme con-
j t rat tuali . in quanto ci sem-
| bra una richiesta perfetta-
l mente coerente con la linea 

deil'EUR. Tra l'altro, inseri
re nel ciclo produttivo degli 
handicappati significa adotta-

| re tu t te quelle misure che 
I lo rendono possibile, quindi 
I migliorare le condizioni di la-
' voro. E' insomma una con-
J quista per tut t i i lavoratori ». 
j « La disoccupazione — ag-
i «riunge David — è quasi si-
I cura per l 'handicappato. Sol-
' t an to una percentuale molto 
' ridotta riesce a trovare la-
I voro. Succede che le indù-

anni In una officina c!^e fa 
ceva prodotti ortopedici. La 
voravo otto ore in piedi, ma 
dovevo guadagnare per vive
re e mi sacrificavo, a'-r ' ie 
se l'azienda non era attrez
zata per l 'inserimento d: han 
dicappati. Noi siamo disposti 
anche a sacrificarci, ma è 
l ' industria che non dà rispo
ste alla no?;ra esigenza di 
lavorare ». 

E l 'inserimento nella ^cuo
ia? Del GLAES fanno par te 
anche alcune maestre. Alla 
riunione partecipano due 
maestre che lavorano nella 
scuola elementare di Piedi 

dell'obbligo e che quindi non 
può essere selettiva, tanto 
m a i o con un handicappato». 

Fa la storia di un caso 
del quale si è parlato, quel
lo di un bambino handicap
pato del quart iere San Gio
vanni. che lo scorso anno ha 
frequentato la quinta classe 
a Papigno. A chiusura del
l 'anno scolastico, il bambino 
avrebbe dovuto fare l'esame. 
Invece non si presentò, per
chè i genitori ritennero che 
era meglio per il bambino 
ripetere la quinta classe. Le 
insegnanti di Piediluco, d'ac
cordo con il direttore della 
scuola elementare di San Gio
vanni e con l 'intero consiglio 
di circolo, ritennero però più 
giusto far frequentare al 
bambino la scuola del quar-

luco. dove esperienze di inse- . tiere nel quale abitava, per 
rimento sono state reali^rate 
con risultati soddisfacenti. 
Questo soprat tut to grazie al 
rapporto che si è stabilito 
tra insegnanti, alunni e l'in 
tero quartiere. Un'azione me
ritoria di collaborazione han
no poi svolto sia 11 Servizio 
di Igiene mentale che il Cen
tro di recupero. « Non dico 
— sostiene r»-i de"e ^\\e 
maestre - che non vi siano 
problemi. Però abbiamo a 

fare un passo in avanti ver
so l 'inserimento sociale vero 
e proprio. Grande confusione, 
alla scuola elementare di San 
Giovanni non si fa molto per 
facilitare questa operazione. 
Il risultato? Quest 'anno n 
bambino è rimasto a casa, 
Per il GLAES casi come que-

! sti non dovranno più ripe-
! terM 
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Opere di 40 compositori 
alla rassegna di musica 

TERNI — La commissione esaminatrice ha iniziato l'esame 
degli ottanta elaborati che quaranta compositori di sette 
nazioni hanno inviato alla < Associazione filarmonica umbra > 
chiedendo di partecipare alla < Rassegna intemazionale di 
composizione musica da camera-teatro da camera >. La com
missione e ra presieduta dal maestro Goffredo Petrassi. una 
delle maggiori personalità musicali a livello mondiale, e com
posta dai maestri: Carlos R. Alsina (Argentina). Michael 
Finissy (Gran Bretagna). ATain Gaussin (Francia), prof. 
Carlo Marinelli (Italia). Boris Porena (Italia). Rzchard Try-
thaJ (USA). 

La commissione ha esaminato otto lavori pervenuti, dei 
quali soltanto uno è stato ritenuto non conforme alle norme 
del regolamento, quello del compositore californiano Jerome 
Rose. Dei sette lavori la commissione ha ritenuto di dover 
segnalare alla direzione artistica del teatro lirico sperimen
tale € A. Belli > di Spoleto le opere e Praxodia > di Franco 
Oppo e e Totentanz > di Hubert Stuppner. Nella foto: (a sini
stra) il maestro Carlo Frajese, della Filarmonica umbra, con 
l'ex sindaco di Terni Dante Sotgiu, durante l'insediamento 
della Commissione. 

direzioni che è possibile pren
dere. All'interno della filiale 
c'erano soltanto pochi clien 
ti e i tre impiegati. Uno dei 
tre malviventi era sicura-
menet armato. Fuori, come 
si diceva, pur essendo la zo
na frequentatissima, nessuno 
ha notato niente. 

* Qui c'è semnrc un cran 
via vai di gente, evidente
mente tutti hanno pensato che 
si trattasse di normali 
clienti ^ — sostiene una si
gnora che abita noco distan 

j te Di fronte alla porta di 
j u=cita. c'è una rdcola . TI 

gestore si è accorto che alla 
I banca era successo qualcosa 
j soltanto quando ha sentito 
j arrivare !e sirem della noli-
I zia. A quel punto e" sono sta

te anche scene di oan'co. 
Qualcuno s< è persino settato 

j a terra oer timore di e\en-
| tuali COID d'arma da fuoco. 

Ma i banditi a quell'ora era 
no già lontani, e avevano la-
sicato dietro di sé pochi in
dizi. 

Qualcuno aveva però nota
to un'auto targata Rieti al
lontanarsi velocemente. La 
atessa auto è stata avvistata. 
pochi minuti dopo, da una 
vettura dei vigili urbani nei 
pressi della Macchia di Bus-
sone. Dalle descrizioni dei 
presenti, si è pensato che il 
gruppo di banditi potesse es
sere formato da nomadi. Per 
queste ragioni in mattinata 
è stato perquisito l'accampa
mento di nomadi che si tro
va a Narni. Sempre ieri mat
tina l'autovettura è stata poi 
ritrovata a Terni. Verso le 
11.30 in piazza Dante sono 
stati fermati due individui. 
che sono stati posti a con
fronto con il direttore della 
filiale Basilio Moretti. Non 
si conosce ancora l'esito del 
confronto. 

Così si sono presentati a Città di Castello 

Studenti nigeriani 
« ambasciatori » 
del loro paese 

CITTA' DI CASTELLO — 
Sono una settantina gli stu
denti di naz.onahtà nige
riana che frequentano le 
scuole medie superiori di Cit 
tà di Castello. Si .sono pre
sentati ufficialmente ai rap
presentanti delia città e alla 
stampa attraverso la loro as
sociazione. Voglono es-^re 
« ambasciatori >> del loro pae-
.-*. Far conoscere loro usan
ze e costumi. Vogliono impa
rare a conoscere la nostra 
realtà. * Ma — dicono — non 
possiamo indovinarla. Abbia
mo creato quesa organizza
zione per moltissime ragioni. 
ma in primo luogo per inten
sificare i rapporti .sociali e 
culturali tra i nastri due 
paesi ». 

Isoken Charles Obayagbo 
na. il presidente dell'associa
zione. è molto esplicito nel 
dare a t to della buona acco
glienza delle istituzioni e del
la città di fronte ad un fé 
nomeno. quello della loro 
presenza, del tut to nuovo. Al
tret tanto francamente, con 
un italiano affaticalo nella 
forma ma molto chiaro, qua 
si tagliente nei conr i t t i . la
menta incomprensioni a cui 
vanno incontro lu. e 1 suoi 
connazionali. 

« Vivete nelle case, avete le 
biciclette, avete le scuole nel 
vostro paese? ». ci chiedono 
a volte. « E' il frutto della 
non conoscenza di certe real
tà — commena qualcuno dei 
presenti all'incontro — è il 
frutto di stereotipi e pregiu 
dizi antichi ma facilmente 
superabili proprio perchè 
non viziati da cattiveria o 
malafede ». « Non ho cono 

sciuto un altro luogo, a par 
te 11 nastro paese — aggiun
ge uno degii .studenti nigeria
ni — che ci abbia dato una 
accoglienza come Città di 
Castello ». 

Con tutto ciò di problemi 
ne rimangono. In una real
tà abbastanza circoscritta co 
me Città di Castello, non 
certo abituata ad aspitare un 
cosi alto numero di studenti 
stranieri, non esistono condì 
zioni e s t ru t ture adeguate 
Per studiare i problemi con
nessi. quindi, si è formato un 
comitato cittadino che com
prende ì rappresentanti del 
l'Amministrazione comunale. 
del distretto scolastico, della 
Cariias diocesana Questo or
ganismo si metterà subito al 
lavoro. 

« Che casa volete che vi In 
segnamo? *. chiedono gli stu 
denti nigeriani ansiosi di 
contraccambiare quanto stan
no ricevendo sotto diverse 
forme < «t II Comune e la Ch:e 
sa hanno fatto molto per noi. 
Non basta ringraziare. Dob 
biamo fare qualcosa per 
voi »t. 

« La presenza degli stu 
denti nigeriani, di una real
tà cosi lontana — questo è 
l'auspicio del comitato cit 
t ad ino per ; problemi degli 
studenti stranieri a Cit tà dt 
Castello — aiuterà tutt i ad 
avere una visione diretta e 
più ampia dei terzo mondo. 
grande speranza dell'umani
tà, a capire che ci sono cul
ture diverse, non culture buo 
ne e culture cattive ». 

Giuliano Giombini 

Ad Amelia una veglia per l'Iran 
AMELIA — Questa sera alle ore 20,30 presso la sala Bocca
lini si terrà una veglia per l 'Iran, con testimonianze, poesie. 
canzoni, opere grafiche; parteciperà una delegazione di 
studenti Iraniani e un gruppo musicale palestinese. Nella 
sala è s tata allestita una mostra e sarà proiettato un film 

Il Consiglio comunale di Amelia, in occasione della ve 
glia, ha approvato un ordine del giorno nel quale si dice 
che le forze democratiche di Amelia esprimono la più pro
fonda solidarietà con la lotta per la libertà e la democra
zìa portata avanti dalla maggioranza del popolo iraniano 
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Dal 1/12/78 tutti gli acquirenti 
di un ciclomotore Agrati Garelli 
riceveranno, GRATUITAMENTE, 
al momento dell'acquisto, l'assicurazione 
contro furto e incendio valevole dodici mesi, 
E' una formula assicurativa completamente 
nuova e studiata esclusivamente 
per i clienti Garelli, in collaborazione 
con la Reale Mutua di Assicurazioni. 

Riceverai ulteriori informazioni presso tutti i concessionari Garelli, 

u 
> 

Ci 

> 

< 

ASSICURA DAL 1828 I 

Compralo subito. Solo Garelli 
ti rende, in caso di furto, 
un ciclomotore uguale al tuo. 

, - » * . . ^ < * • 

X * > S\3P", 
*>-*..ftp>-"* \ *- . *»• > 



l ' U n i t à / ***** 77 cft<»ml»« 1978 
• M M M I M M k M a W M I M M M I » 

PAG. n/ lo regioni 
•ÉMM irfMaMMMMlMM 

U Regioni di fronte all'importo** nodo M documonti programmatici por N 

Approvato all'ARS 
il bilancio '79 
Voto unitario di PCI, DC, PSDI e PRI - I frutti di una elaborazione co
mune che ha saputo superare resistenze e contrasti - Il quadro politico 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Con l'approva
zione del bilancio di previ
sione votato nel tardo pome
riggio. si è chiusa ieri al
l'assemblea regionale sicilia
na lu quarta sessione. Il bi
lancio e stato approvato da 
tutti 1 partiti dell'attuale mag
gioranza autonomista che so
stiene il governo Mattare!la 
e cioè la DC, PCI. PSI, P8DI 
e PRI. La votazione ha chiu
so una Intensa attività legi
slativa del parlamento regio
nale che ha significativamen
te caratterizzato l lavori di 
line anno. 

Il « el » al bilancio è arri
vato, del resto, dopo che l'as
semblea aveva varato alcuni 
tra i più importanti provve
dimenti legislativi fissati nel
l'accordo della maggioranza: 
la legge urbanistica, il de
centramento di funzioni ai Co
muni, un'intesa di masslmp. 
sulle nomine degli enti re
gionali e. ancora prima, la 
legge d'emergenza. 

La discussione sul bilancio, 
e anche quella sulle norme 
per 11 bilancio pluriennale del
la Regione, ha occupato le 
ultime due sedute dell'assem
blea. L'esame degli articoli 
del documento finanziario è 
stato preceduto da un dibat
tito generale nel quale sono 

intervenuti deputati di tutti 
1 gruppi (per il PCI ha par
lato il compagno onorevole 
Giorgio Chessarl) e per il 
governo l'assessore al bilan
cio 11 democristiano D'Acqui
sto. 

Quello approvato ieri sarà 
probabilmente l'ultimo bilan
cio annuale: dal '79 il docu
mento finanziario avrà una 
validità pluriennale in sinto
nia con nuovi criteri di pro
grammazione nella spesa del
le risorse regionali. I risul-
te.tt raggiunti nell'ultima fase 
dell'attività politica della Re
gione sono stati commentati 
positivamente dal compagno 
Michelangelo Russo, presiden
te del gruppo comunista al
l'assemblea regionale. 

« A parte 1 risultati con
creti — ha detto Russo — 
che sono peraltro frutto di 
una elalioraalone comune, a 
volte contrassegnata da forti 
contrasti che hanno messo a 
dura prova la capacità di te
nuta della maggioranza, c'è 
un dato positivo. E' la. ricon
ferma dell'attuale quadro po
litico, malgrado le tentazioni 
di logorarlo. Ma — ha ag
giunto Russo — la ragione 
d'essere della maggioranza è 
sempre legata alla positiva 
soluz'one delle questioni che 
ne hanno determinato la co 
sMtuzlone. Ora — ha conti

nuato — si tratta di non 
perdere battute, di non esse
re costretti a registrare al
tri lunghi e inconcepibili pe
riodi di attesa ». 

Nelle prossime settimane 
I infatti numerose sono le sca-
l denze da affrontare. « La pre

cedenza — dice ancora Rus
so — va data a tutte le ini
ziative perchè il plano trien
nale dello Stato abbia un 
chiaro e netto taglio meridio
nalista; bisogna varare e at
tuare rapidamente tutti i prò-
grammi di spesa della Re
gione e delle leggi appro
vate ». 

« Inoltre — sottolinea Rus
so — devono avere la pre
cedenza la legge che istitui
sce i comprensori, il rilan
cio della politica agricola del
la regione siciliana, la rifor
ma dell'assistenza, il piano 
sociosanitario, le leggi per 
i beni culturali e lo stesso 
bilancio pluriennale che do
vrà essere definito entro 11 
prossimo mese di aprile ». 

« Noi comunisti — ha con
cluso — opereremo perchè 
questi appuntamenti non ven
gano disattesi e perchè non 
si attenui quella tensione po
litica che anche per inizia
tiva del PCI. si è riusciti a 
creare in queste settimane ». 

s. ser. 

I comunisti lucani 
per una diversa 
qualità di spese 
Il problema dei residui passivi e la necessi
tà di una visione programmatica delle risorse 

La giunta sarda ancora in crisi 
impone l'esercizio provvisorio 

CAGLIARI — Con 32 voti a 
favore, 22 contrari e 8 aste
nuti è passato 11 bilancio 
provvisorio della Regione 
Sarda. La somma disponibi
le fino a tutto marzo si ag
gira intonno agli 80 miliardi, 
che verranno in larga par
te mangiati dalle spese cor
renti e dal pagamento degli 
stipendi al personale. 

Bloccato il bilancio ordi
narlo dalla lunga crisi, l'eser
cizio provvisorio è stato ap
provato dai partiti dell'attua
le risicata maggioranza (DC-
PSDI-PRI), mentre i comu
nisti hanno votato contro e 
i socialisti hanno preferito 
astenersi. 

Il PCI ha già posto in guar
dia 1 lavoratori e l'intera 
opinione pubblica sarda sul
le minacce che al rinnova
mento dell'isola provengono 
da questa Giunta, che seb-
pre più si dimostra subalter
na alle manovre di potere e 
alle esigenze elettoralistiche 
di gruppi e correnti della DC. 

Alla luce di quanto è av
venuto durante 1 due mesi 
della orisi e all'atto della for
mazione dell'esecutivo tripar
tito — ha sottolineato il com
pagno Antonio Marras, moti
vando il voto contrario del 
Partito Comunista, 11 ricorso 

all'esercizio provvisorio non 
può essere considerato un 
fatto tecnico, dovuto a mo-
tiv-i di necessità. 

SI tratta di un fatto poli
tico negativo, che trova la 
sua origine proprio nell'ul
tima crisi regionale. In altre 
parole, lo accantonamento 
forzato del bilancio ordina
rio è la conseguenza di una 
svolta politica voluta dalla 
DC per discriminare il Par
tito Comunista ed Impedire 
una gestione più avanzata 
del governo regionale, tanto 
più indispensabile oggi che 
la Sardegna è travagliata da 
gravissimi problemi 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - Il consiglio re
gionale di Basilicata approve
rà nel prossimo mese di 
gennaio il bilancio di previ
sione 79. Il confronto tra le 
forze politiche democratiche 
si è fatto in questi giorni più 
.serrato per evitare che la de 
finizione dell'importante atto 
amministrativo si riduca ad 
una semplice operazione tec
nica e contabile. 

Ma qual è la situazione del
la spesa regionale e quali 
questioni pone il gruppo con
sigliare del PCI. questioni 
che hanno suscitato la rea
zione dell'assessore alle fi
nanze Azzarà? 

Alla prima decade di no
vembre la Regione ha com
plessivamente impegnato il 
57.7 per cento e speso il 30 
per cento, con un ammontare 
di quasi 159 milioni di resi
dui pal ivi , limitati ad inter
venti socioeconomici, atte 
standosi dunque sugli stessi 
valori percentuali del 1977. 
anno in cui la spesa effetti
vamente erogata si aggirava 
intorno al 40 per cerno. 

Entrando nello specifico 
dei settori, quelli dove mag
giori sono i ritardi riguarda
no l'agricoltura, con un im
pegno di spesa pari a) 47.5 
per cento mentre i pagamenti 
effettivi sono appena del 24,6 
per cento; la sanità con una 
spesa del 45 per cento in 
conto competenza e del 25 
per cento in conto residui; le 
opere di interesse per Enti 
locali con una spesa irrisoria 
di appena il 2.8 per cento. 

Più volte il gruppo consi
liare del PCI ha denunciato 
la gravità dei ritardi della 
spesa e il costante aumento 
della mole dei residui passivi 
individuando nell'accentra
mento dell'amministrazione. 
nella visione e gestione as-
sessorile e nella mancata ri
forma di alcuni enti le cause 
principali. 

Ma quello che è più grave 
è la dichiarata incapacità del
la giunta se non a risolvere 
il problema, almeno ad im
postarlo in termini di con
cretezza. 

Per queste ragioni il bilan

cio di previsione 79 deve 
segnare una svolta nella poli
tica della spesa pubblica re
gionale, in primo luogo coor
dinando i vari flussi finan
ziari provenienti dal piano 
agricolo alimentare, dalla leg
ge 183. dal piano decennale 
per la casa, dal piano trien
nale in discussione, quale 
condizione indispensabile per 
il superamento della logica 
assistenziale e per garantire 
la produttività della spesa. 

La segreteria regionale del 
nostro partito in una nota 
inviata alla stampa individua 
quattro questioni essenziali 
•per l'approvazione del bilan
cio: 1) l'adozione di misure 
per avviare a soluzione con 
la necessaria gradualità il 
problema spinoso e difficile 
dei residui passivi; 2) uno 
sforzo e un impegno di coor
dinamento fra le leggi nazio
nali di programmazione ed 1 
compiti della Regione; 3) la 
messa a punto dei progetti 
regionali di sviluppo in par
ticolare per le aree interne; 
4) l'approvazione delle leggi 
per il superamento dei con
sorzi e l'avvio delle deleghe. 

Nello specifico. la discus 
sione sul bilancio regionale 
deve verificare la risponden
za delle somme finanziarie i-
potizzate nel bilancio 79 alle 
linee ed alla impostazione del 
bilancio programma quin
quennale; quantificare più e-
sattamente i vari programmi 
per singoli interventi e terri-
torializzare la spesa: affron
tare concretamente il pro
blema dell'accrescimento del
la capacità di spesa. 

Tutto ciò può avvenire ac
quisendo il metodo di prò 
grammi esecutivi settoriali e 
poliennali, da definire entro 
il primo bimestre dell'esercì 
zio finanziario e soprattutto 
ponendo mano alla riforma 
della Regione con la delega 
della gestione. 

Una diversa qualità e quan
tità della spesa è infatti la 
prima condizione per avviare 
lo sviluppo socioeconomico 
della Regione. Su questi 
problemi la giunta gioca la 
sua credibilità. 

Arturo Giglio 

Sardegna - Paralisi della produzione alla Rumianca, altri 178 a cassa integrazione 

Si minaccia il blocco per l'intera SIR 
Centinaia di operai di Cagliari e di Porto Torres, sindaci e amministratori hanno manifestato ieri davanti alla 
Regione — Il PCI chiede al governo la nomina di un amministratore dopo la fallimentare gestione Rovelli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi alla 
Rumii\sca di Macchiareddu e 
in altre fabbriche precipita 
drammaticamente. Da due 
giorni sono in cassa integra
zione altri 178 operai, che si 
aggiungono alle centinaia e 
centinaia sospesi dal lavoro 
nelle ultime settimane. La di
rezione aziendale ha comuni
cato all'esecutivo del consi
glio di fabbrica che le tredi
cesime non saranno pagate. 
Si preannunciano delle feste 
difficili, dunque, per i 1-500 
lavoratori degli stabilimenti 
chimici cagliaritani, messi 
tutti in cassa integrazione. 

La lotta è cosi ripresa in
tensissima. Anzi si estende 
dopo la conferma dei licen
ziamenti all'EUTECO. la pa
ralisi totale della produzione 
alla Rumianca (nessun im
pianto è in marcia, neanche 
la crlnolltrile. che forniva 
materia prima alla SNIA 
Viscosa di Villacidro). e do
po il pericolo di blocco mi
nacciato per i prossimi giorni 
nell'intero complesso SIR. 

Per impedire che si arrivi 
ad un definitivo punto di 
rottura («Quasi ci siamo, se 
iì governo non interviene su 
bito ». sostengono i sindaca
ti). i '.avoratori sono scesi in 
piazza, assieme ai sindaci e 
agli amministratori comunali, 
provinciali, comprensoriall. 
La protesta è culminata ieri 
con una accesa manifestazio
ne davanti al palazzo della 
Regiose. in piazza Trento: e-
rano presenti centinaia di o-
perai della Rumianca di Ca-
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La grav* situazione Mi t tente nella ara* industriali sarde. 
con particolare riguardo alla aziende del gruppo SIR-
Rumianca, è stata presa In esame dalla segreteria regio
nale del PCI . Dal decadimento progressivo delia SIR-
Rumianca — si legge in un comunicato del partito — emerge 
con sempre maggiore evidenza il ruolo negativo svolto da 
Rovelli che di fatto si muove attraverso manovre, spesso 
ricattatorie, tendenti ad ostacolare una soluzione della crisi 
del gruppo e dirette soltanto a salvaguardare i suoi interessi 
e la sua posizione personale. 

I l PCI denuncia l'Inaccettabile atteggiamento dell'inge
gner Rovelli che segue ad una gestione avventurosa e falli
mentare della S IR. Le conseguenze di una tale rovinosa 
gestione non possono ricadere oggi sui lavoratori « sulle 
popolazioni della Sardegna. « E* necessario, da parte del 
governo, affrontare e risolvere la questione di una nuova 
direzione del gruppo SIR, avviando nel contempo l'attua 
zione di un piano di risanamento finanziario e produttivo > 
A tale fine II PCI chiede che il governo emani nell'Imme
diato un nuovo decreto, eoe! come è stato concordato tra I 
partiti della maggioranza, in modo da consentire la nomina 
di un nuovo amministratore capace di assicurare, di intesa 
con le banche interessate, la gestione del gruppo e la ero
gazione dei fondi necessari per la ripresa immediata del
l'attività produttiva. 

I l PCI chiede infine l'impegno di tutt i i partiti auto
nomistici sardi e della giunta regionale affinché il governo 
emani in tempi rapidi II nuovo decreto e prenda le misure 
necessarie per affrontare e avviare a soluzione la dram
matica crisi del gruppo SIR-Rumianca. 

gliari. folte delegazioni della 
SIR di Porto Torres e operai 
delle aziende esteme. 

Gridando slogans e innal
zando cartelli e striscioni 
contro 1 gravissimi provve
dimenti di questi giorni ed 11 
durissimo attacco all'attività 
produttiva nelle aree indu
striali isolane, i lavoratori 
hanno sollecitato « una più 
forte risposta della giunta 
regionale ». che non può limi
tarsi solo a mediare tra le 
controparti. 

L'assessore all'Industria, il 
socialdemocratico Ghmami. si 
è fatto vivo solo quando è 
«tata decisa l'occupazione 
simbolica dei suoi uffici, per 
chiedere al lavoratori com
prensione e solidarietà nei 
confronti dell'esecutivo. Gli 
organi amministrativi regio
nali — secondo Ghinami — si 
starebbero muovendo per ea 
rantire 11 futuro dell'industria 
chimica e per impedire a 
Rovelli di continuare nelle 
sue manovre dilatorie, anche 

a costo di « vietargli di met
tere piede in Sardegna». 

La sortita demagogica non 
ha salvato 1 assessore da una 
risposta secca dei lavoratori. 
« Come puc chiedere solida
rietà proprio lei che ha per
messo a t democristiani di 
trovare un comodo alibi per 
impedire la elezione de!'.a 
giunta di solidarietà autono
mistica. con i tecnici comu 
nifiti? Se quella ipotesi non 
fosse .«tata boicottata la Re
gione avrebbe certo avuto 

oggi un maggior potere di 
contrattazione»: hanno nn 
durante la manifestazione 
davanti al palazzo della Re 
gione. 

Le accuse di Ghinami han 
no anche suscitato l'immedia 
te reazione dei sindaci. lì 
presidente del comprensorio 
di Sassari, compagno Salva 
tore Lorelli parlando a nome 
degli amministratori, ha re 
spinto le assurde accuse del 
l'assessore socialdemocratico 

Reperiti fondi anche per riattivare quasi tutti gli impianti in Basilicata 

Gli operai Liquichimica avranno i 6 mesi di stipendio arretrati 
MATERA — In questi giorni 
i lavoratori della Liquichimi
ca sono tornati ad essere 
proKrgonisti di una vasta ed 
articolata agitazione sioda 
cale per rivendicare sia il 
pagamento dei salari arre
trati, sia delle assicurazioni 
per il futuro produttivo dei 
due stabilimenti lucani (Tito 
e Perrandkia). 

Per 7 giorni e 7 notti sono 
st.it i blocc.-iti la statale « Ba-
sentana » e il tronco ferra 
v:ar;o che congiunge Ferran-

I dina con Metaponto. Oggi vi 
i sono tutte le garanzie affin

ché, proprio nelle prossime 
ore vengano retribuite tutte 
e sei le mensilità arretrate. 

Ma come si è giunti aHa 
soluzione di questo aspetto 
della « questione L'.quichimi 
ca » che per alcuni mesi ha 
accresciuto pericolosamente 
la tensione del lavoratori del 
gruppo chimico? 

La Cassa per il Mezzogtor 
no richiedeva il pagamento 
di 11 miliardi di debiti con 

tratti dalla L-.quichimica. 
Ora questi debiti sono stati 
«liberati»; parte di questi 
soldi serviranno al pagamen
to degli stipendi per tutti 1 
dipendenti del gruppo, e par 
te saranno utilizzati per av
viare ad attività quasi tutti 
gli impianti Liquichimica 
iesclusi gli stabilimenti di 
Tito e Ferrandina). 

La Fidejussione delle ban
che riunite nella Gesco era 
necessaria perché si concre 
tlzzasse la operazione avvia

ta oggi. I ritardi e le reti
cenze d: alcune banche han
no favorito una inutile e 
dannosa perdita di tempo 
che é servita solo ad alimen
tare la tensione fra gli operml. 

Due giorni fa si è tenuto 
presso lo stabilimento di Fer-
randina un'assemblea di tut
ti i lavoratori cui hanno par
tecipato anche le rappresen
tanze del partiti democxmticl 
e il presidente della giunta 
provinciale compagno Miche 
le Guanti. Nel coreo dell'in

contro e stato ribadito con 
forza da tutti la necessità d: 
un intervento delle parteci 
pacioni statali nel settore 
chimico lucano. 

Per 1 prossimi giorni è pre 
vieta una vasta mobilitalo 
ne di forse politiche, sociali 
ed istituzionali per sollecita 
re un incontro con il gover 
no che affronti questi prò 
blemi. 

Michele Pace 

Rivendicano il rispetto dal contratto • tre mesi di stipendi arretrati 

Un Natale di lotta in Calabria 
per 20mila lavoratori forestali 
Delegazioni delle varie zone confluiranno oggi a Catanzaro ed effettueranno un picchettaggio davanti alla sede 
della Regione • L'inchiesta della Federbraccianti CGIL sulle risorse della montagna - Produttività ed enti mutili 

Commosso pellegrinaggio al Municipio di Siracusa 

Oggi l'estremo omaggio 
al compagno Piscitello 

PALERMO — La repentina 
scomparsa del compagno Ni
no Piscitello ha suscitato pro
fonda commozione tra i co
munisti siciliani, nelle file 
del movimento operaio demo
cratico. negli ambienti poli
tici della Regione. 

La morte di Piscitello. sti
mato e amato dirigente del 
PCI fin dai primi anni del 
dopoguerra, è una perdita 
grave per le organizzazioni 
democratiche del siracusano. 
dove veniva eletto al parla
mento. ma anche per l'intero 
movimento democretico e po
polare dell'isola. 

1 funerali di Piscitello sa
ranno celebrati stamane a Si
racusa. La camera ardente è 
stata allestita nella sala con
siliare del municipio (Piscitel-
la era consigliere comunale 
in carica) ed è stata mèta 

I per tutta la giornata di Ieri 
[ di centinaia di compagni, a-
! mici, cittadini, lavoratori, di

rigenti di altri partiti, rappre
sentanti di amministrazioni 
locali. 

Numerasi gli attestati di 
cordoglio inviati allo famiglia 
e ai comunisti di Siracusa: 
tra i primi quelli dei compa
gni Luigi Longo ed Enrico 
Berlinguer, del segretario re
gionale del PCI Parisi 

L'orazione funebre sarà 
pronunciata stamane dal com
pagno senatore Paolo Bufa-
lini della segreteria nazionale 
del PCI. Oggi stesso la salma 
di Nino Piscitello sarà tra
slata a Santo Stefano di Ca-
mastra, in provincia di Mes
sina (qui l'estremo saluto gli 
verrà rivolto con una orazio
ne del compagno Pancrazio 
De Pasquale, presidente del

l'Assemblea regionale sicilia
na). dove Piscitello era nato 
e nella cui zona aveva com
piuto le prime significative e-
sperienze di lotte, di prota
gonista della battaglia per il 
rinnovamento e lo sviluppo 
della Sicilia. 

Consigliere comunale a San
to Stefano, sinclaco del comu
ne di Tusa. segretario della 
federazione comunista dei 
Nebrodi. consigliere provin
ciale di Messina. Piscitello 
era stato anche dirigente sin
dacale dei braccianti della 
CGIL. 

Nel 64 Piscitello era stato 
chiamato a svolgere la pro
pria attività di militante nella 
provincia di Siracusa. 

Eletto alla camera dei de
putati nel 68. fu successiva
mente eletto nel 72 e nel 76 
a! Senato della Repubblica. 

Strumentale 
allarmismo 
sulla crisi 
regionale 
all'Aquila 

L'AQUILA — Non nuscia 
mo francamente a com 
prendere a chi può essere 
utile 11 linguaggio allar
mistico. come fa qualche 
organo di stampa oggi, nel 
considerare il complesso 
dei fatti politici ricollega
bili alla crisi regionale in 
rapporto alla quale ieri il 
gruppo comunista ha chie
sto le dimissioni della 
Giunta. « Il Tempo » si 
spinge perfino ad ipotiz
zare elezioni anticipate co
me conseguenza della « pò 
sizione oltranzista » espres 
sa dal PCI. L'agitazione. 
però, è destinata a dura
re poco quando si consi
derino con maggiore at 
tenzione le reali posizioni 
politiche responsabilmente 
espresse dal PCI il quale. 
sostanzialmente, sottolinea 
il valore dei contenuti e 
degli obiettivi dell'accordo 
programmatico maturato 
nell'ambito della politica 
di solidarietà democrati
ca e denuncia le respon
sabilità della DC e della 
Giunta 

E' tenendo conto di ciò 
che i comunisti, chieden
do le dimissioni della 
Giunta, hanno sollecitato 
una riflessione seria sui 
problemi aperti per espri
mere insieme « volontà 
concrete » e « impegno 
concordato » per dare una 
soluzione positiva alla cri
si. Chi tenta di sfuggire 
a ciò. lavora per negare 
una risposta positiva alle 
attese dell'Abruzzo E co
glie 1 reali interessi della 
regione chi. come i comu
nisti. ritengono che i pun 
ti da porre al centro del 
confronto debbano essere 
da una parte quelli della 
definizione di un program
ma di fine legislatura che 
Individui precise e risol
vibili priorità nei settori 
di competenza regionale. 
e dall'altra l'attuazione del 
programma attraverso: mi 
sure che mettano in mo
to meccanismi di spesa ra
pida per 1 mille miliardi 
di cui dispone la Regione. 

Chi tenta di eludere o. 
peggio, osteggiare questa 
necessità, lavora per acui
re la crisi e scaricare ne
gativamente sull'Abruzzo 
una contraddizione che 
deve essere al più presto 
superata. 

r. I. 

A proposito dell'Ateneo di Arcovacato 

// terrorismo, 
le «censure» 
e la chiarezza 
CATANZARO - In questi gior 
ni la Cgil calabrese e quella 
casentina sono impegnate nel
l'opera di ricostituzione della 
sezione sindacale all'interno 
dell'università della Calabria 
dopo che nel maggio scorso 
furono sciolti gli organismi 
dirigenti. Causa dello sciogli
mento fu una valutazione 
preoccupata del sindacato per 
il rifiuto da parte della se
zione nel reagire ai fenomeni 
di violenza e di vero e proprio 
terrorismo per la presenza, 
all'interno stesso degli orga
nismi della sezione e fra gli 
iscritti, di elementi legati 
apertamente alle frange della 
autonomia operaia, più com
piacenti o addirittura teoriz
zatori e assertori della vio 
lenza come legge di lotta. Non 
arrivarono t i carri armati 
dei comunisti ». come sostie 
ne il professor Daneo. ma fu 
una decisione presa autono
mamente dal sindacato e per 
dì più perfettamente aderen
te alla linea del movimento 
sindacate che nega ai nemici 
della democrazia e dei lavo
ratori di militare nelle proprie 
organizzazioni. 

Vn tale Nuccio Ordine, col
legato ai gruppi estremisti. 
scrive ora sul Giornale di Ca
labria che e la componente co
munista del sindacato tenta 
di riproporre in un documen
to l'ormai vecchia favola del 
terrorismo ». Strano modo di 
informare quello dei Giorna
le di Calabria che per due 
giorni consecutivi parla di di
saccordo tra socialisti e co 
munisti della Cgil di Cosenza 
senza riportare in merito U 
contenuto del documento. Que
sto compito, primario per un 
giornale, lo adempiamo noi. 

Sei documento posto a base 
della ricostituzione della se 
zione sindacale si affermava 
che: « La piena accettazione 
del metodo e del fine della de
mocrazia è elemento costitu
tivo del movimento sindacale 
italiano e rappresenta valore 
irrinunciabile del movimento 
dei lavoratori. Tali valori van
no più fortemente riafferma
ti nell'attuale momento che 
vede la recrudescenza in tut
to il paese e anche a Cosenza 
di violenza terroristica e di 
assalti squadristici alla cui 

base è ancora una volta l'at
tacco alla civile convivenza 
democratica e alle istituzioni. 
La difesa della democrazia e 
degli interessi dei lavoratori 
presuppone Io sviluppo di un 
pieno dibattito intemo al mo 
vimento sindacale che faccia 
emergere posizioni e valuta 
zioni libere e coerenti. Ciò è 
non solo possibile ma anche 
doveroso e necessario. Quel
lo che risulta inaccettabile è 
la individuazione del sinda
cato come nemico degli in
teressi dei lavoratori insieme 
all'esaltazione della violenza 
come elemento naturale del
lo scontro sociale. Una posi
zione di questa natura è chia
ramente ed inequivocabil
mente estranea ed opposta 
all'intero movimento sindaca
le. La militanza sindacale è 
dunque incompatibile con si
mili posizioni e simili posizio 
ni sono incompatibili con la 
militanza sndacale ». Su que 
sto preciso punto del docu
mento hanno espresso riserve 
i componenti socialisti della 
Cgil di Cosenza. 

Se c'è quindi, una t cin 
ghia di trasmissione » che li 
mita l'autonomia del sinda 
cato bisognerebbe guardare 
altrove e non nel PCI. Questo 
è tanto più vero che il Gior
nale di Calabria di ieri cen 
sura (altro che dissenso!) la 
parte della precisazione dei 
membri comunisti della Cgil 
di Cosenza riguardante pro
prio U punto della discussio
ne. In questa precisazione cen
surata si ricorda il punto di 
vista di tutta la Cgil sui fé 
nomeni del terrorismo e della 
violenza e si afferma che « chi 
teorizza e pratica la violenza 
è nemico dei lavoratori, non 
ha davvero bisogno di altri ri
ferimenti e di altre cinghie 
che non siano quelli dei prin 
cipi. della linea, della prati
ca del nostro sindacato ». 

Il vero è che in questa ri
nascente campagna sulla 
« criminalizzazione > forze po
litiche ben precise, settori del 
PSI e 3 Giornale di Calabria, 
dimostrano di non aver alcun 
interesse sui problemi reali 
dell'università calabrese e di 
fatto ostacolano la riapertura 
su basi nuove della sezione 
sindacale. I 

Dalli nostra redaiione 
CATANZARO - Natale di lot 
ta per i 20 mila lavoratori 
forestali calabresi. Questa 
mattina folte delegazioni prò 
venienti da varie parti del 
la Calabria effettueraiuio un 
picchettaggio dinanzi alla 
sede della Giunta regionale 
a Palazzo Europa di Cntan 
zaro per protestare contro 
il mancato pagamento degli 
arretrati (211 mensilità) e 
per l'applicazione del con
tratto di lavoio. 

I lavoratori e le organlz 
zazioni sindacali si trovano 
infatti di fronte al rifiuto 
della Giunta regionale a ri 
conoscere il rapporto a tem. 
pò indeterminato per i lavo 
ri die superano le 181 gior
nate e inoltre, senza l'appli 
cazione del contratto di la 
voro. viene meno |>ure la 
possibilità di utilizzare la 
cassa integrazione. Ma la 
lotta dei forestali, lo stes
so appuntamento di oggi na
scono soprattutto dalla esi
genza del piano di raccordo 
per il lavoro forestale. 

Ancora non si sa se d so 
no progetti, se in sostanza 
questo primo tentativo di 
programmazione (previsto. 
fra l'altro, nell'accordo poli
tico programmatico regiona
le) andrà in porto, e 11 pro
blema — dice Quirino Led-
da, segretario regionale del
la Federbraccianti - CGIL — 
è die senza piano di raccor
do non è possibile andare 
ad un progetto IXT le zone 
interne. Se. cioè, non si in
nestano subito momenti di 
novità nel lavoro forestale sa 
riixrpetuerà una vecchia lo 
gica ». 

Da questa preoccupazione 
e dalla necessità anche di 
innalzare il tono ed il conte 
nuto della lotta è nata l'è 
sperienza « di governo > dei 
braccianti forestali calabre
si e l'indagine condotta dal
la Federbraccianti-CGIL per 
conoscere le risorse della 
montagna e della collina 

Di fronte insomma all'in
capacità e alla mancanza di 
volontà politica del governo 
regionale il movimento fore
stale è andato a censire. 
comune per comune, le pas
sibilità per un lavoro pro
duttivo. Non più quindi una 
parola d'ordine ma un fatto 
concreto. II dato che esce 
fuori da questa indagine è 
che. ad esempio, confrontan
do le schede inviate dai co
muni all'assessorato regiona
le alla programmazione (do
po che. va ricordato, il mo
vimento aveva imposto che il 
piano di raccordo dovesse 
venir fuori da un'indagine co
mune per comune) con quel 
le in mano alla Federbrac 
danti risulta una differenza 
sostanziale per le aree da de
stinare a prato-pascolo. 

In due anni infatti. '79'flO. 
si possono realizzare 32 mi 
!a ettari di prato-pascolo men 
tre la Giunta regionale in 
siste per soli 10 mila etta 
ri. L'indaeine del sindacato. 
sempre per restare nell'e
sempio del prato-pascolo, par
la a riguardo di 6 mila etta
ri di pascolo dentro il bosco 
nel solo territorio del comu 
ne di Taverna. 

Una notevole differenza è 
venuta fuori anche per quan 
to riguarda i costi: mentre 
la Giunta parla di 2 milio 
ni e 700 mila lire ad ettaro 
per il prato-pascolo, risulta 
che in Emilia e in Basilica 
ta il costo ad ettaro non su 
pera il milione. * Si scopre 
cosi — dice Ledda — che il 
problema dei forestali è uti 
lizzato per fini non produt 
tivi e per mantenere in vita 
un apparato di enti e di 
impiegati che nulla hanno a 
che vedere con i braccianV » 

Esce fuori dal lavoro con 
dotto dalle leghe e dai fore 
stali il disegno complessivo 
del movimento sindacale ca 
labre.se. quello doè di uti
lizzare la mano d'opera e le 
risorse in maniera produtti 
va. Sono i lavoratori che in
dicano oggi dove, ad esempio. 
devono costruirsi le strade di 
penetrazione: sono i lavorato 
ri che individuano l'estensio 
ne per la riconversione dei bo 
schi ceduti (a Taverna hanno 
individuato 500 ettari): sono i 
lavoratori che individuano la 
possibilità di industrie indotte 
(servare a Taverna i brac
cianti ritengono che in loca
lità Carbonella possa sorgere 
una segheria e che a fini irn 
gui possa sorgere anche una 
piccola diga finalizzata al pra
to-pascolo) . 

* Sta crescendo irtsornma — 
commenta Ledda — un prò:es
so dal basso certamente len 
to ma importante che ha po
sto dei grossi problemi alla 
Giunta regionale. Comincia a 
venir fuori una capacità pro
gettuale dei forestali, delle 
I-eghe. degli stessi Comuni. 
per cui oggi in Calabria lo 
scontro non è « lavoro pro
duttivo si. lavoro produttivo 
no ». 

Filippo Veltri 
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